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Nuovo riallineamento delle divise: svalutazione in vista per peseta e escudo portoghese 
La Sme spezzata in tre e ceduta. L'allarme di Amato per il '93: «Sarà un anno diffìcile» 

L'Europa scricchiola 
I Dodici spaccati su agricoltura e monete 
L'Italia all'asta, vendute pure le spiagge 
È saltato 
l'asse Parigi-Berlino 
SILVANO ANDRIANI 

P oteva finire anche peggio questa tornata di 
trattative sulle regole del commercio mon­
diale Poteva (mire con una rottura frontale 
fra Usa ed Europa lo scatenamento di una 

oM^^naa guerra commerciale che avrebbe aperto le 
porte ad una nuova ondata protezionistica 

La conclusione comunque non e brillante Barbara Hills 
ha ragione a cantare vittoria gli europei hanno ceduto 
sotto la minaccia delte sanzioni statunitensi E si sono 
divisi Per anni i governi europei si sono rifiutati di rimuo­
vere gradualmente un protezionismo agricolo che li por­
ta a sussidiare produ/ioni in eccedenza e ad alti tosti 
perpoi in parte esportarlo a prezzi stracciati alterando 
il funzionamento dei mercati altrui Cosi facendo i go­
verni europei si sono preclusi la possibilità di scambiare 
con gli Stati Uniti il superamento del tradizionale prote­
zionismo agricolo e tessile e I allargamento ali arca dei 
servizi delle regole del libero scambio 

Il governo francese porta una particolare responsa­
bilità per la condotta europea ed esce alla fine isolato, 
anche se forse non sarà il solo a dover fronteggiare la 
protesta degli agricoltori Fino a ieri si poteva dire t h e 
delle due politiche realmente esistenti in dimensione 
europea quelli monetaria era esercitata dalla Germa 
ma direttamente attraverso la Buii<lcsb!inl< e quella agri 
cola dalla Francia attraverso la Cee Ora il governo fran­
cese ò stato isolato proprio sul terreno della politica 
agricola I socialisti francesi appaiono attardati in una 
cultura vctero-produttivistica c h e considera uno spreco 
lasciare terre non coltivate ma non introdurre ecceden­
ze agricole sussidiate con gran parte delle risorse del bi­
lancio comunitano e poi magari distrutte Oggi essi si 
trovano a cavalcare una protesta conservatrice mentre 
crescono in Francia i movimenti ambientalisti 

L a Francia non è un paese qualsiasi e il suo 
isolamento modifica sostanzialmente I equi­
librio europeo e rende ancor più incerto il fu­
turo Da detenni ormai ma soprattutto negli 

. _ _ _ * ultimi anni la Francia e stata il partner pnnt i 
pale della Germania in tutte le decisioni più 

importanti dell unificazione europea F stato cosi anche 
quando Francia e Germania si sono orientati ad accele­
rare i tempi dell unificazione monetaria fra i paesi già in 
grado di poterlo fare creando cosi un area a moneta 
forte e quindi un Europa a due velocità e ponendo ai 
margini I Inghilterra Ora pare che il governo inglese si 
sia preso la rivincita assecondando la pressione degli 
Stati Uniti per forzare le decisioni, con il risultato di rom­
pere I asse franco-tedesco 

l«j situazione 0 resa ancora più delicata dalla nuova 
ondata speculativa che ha origine dalla persistente resi­
stenza tlel governo tedesco a ridurre i tassi di interesse e 
t he tra I altro pare più che mai guidata dai fondi di in 
vestimento statunitensi ed inglesi Se ci cara un ulteriore 
svalutazione delle monete spagnola e portoghese i mer­
cati avranno ulteriormente dimostrato che, in regime di 
libera circolazione dei capitali non i governi ma essi d e 
cidono dei cambi e che lo Sme è ormai una finzione Se 
poi la speculazione dovesse colpire anche il franco al­
lora I ipotesi di un arca monetaria forte sarebbe anche 
per questo messa in discussione l.a conformazione 
dell Europa del dopo Maastricht resta un incognita una 
partita ancora da giocare 

L'Europa scricchiola Sotto i colpi del no francese 
all'accordo agricolo Cee-Usa, e ancora di più sotto 
la tempesta che si è abbattuta sul suo sistema mo­
netano la Spagna ha chiesto di poter svalutare la 
peseta rispetto al marco, stessa sorte per l'escudo 
portoghese ed è a rischio persino il franco francese 
Amato '93 difficile, lo Stato vende anche le spiagge 
L'In divide la la Sme in tre e la cede 

GIANNI MARSILLI RICCARDO LIQUORI SILVIOTREVISANI 

• i ROMA Pnma il Gatt poi il 
Sistema monetano I Europa 
litiga si scontra si divide E ri­
schia di finire a pezzi Sulla 
«pace commerciale» con gli 
Lisa la Francia fa le barricate 
braccio di ferro anche al co­
mitato monetano di Bruxelles 
dove per tutto il pomeriggio di 
ieri (finoa nolte inoltrata) s ic 
discusso delle sorti della pese­
ta spagnola e dell escudo por­
toghese in odore di svaluta­
zione Si lavora ad un nuovo 

riallineamento delle monete 
coinvolto anche il franco fran-
cese'Ma se Ihuropa piange 
I Italia ceito non ride ieri 
Amato ha annunciato che il 
93 sarà «un anno difficile» 

Sempre ieri le Finanze hanno 
diffuso un primo elenco dei 
beni che lo Stato metterà ali a-
sta (caserme carceri arenili 
anche un faro) mentre I In ha 
varato il piano per la privatiz­
zazione della Sme 
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Oltraggia la tomba 
della figlia perché 
aiutò Borsellino 
È andata al cimitero e ha preso a martellate la lapi­
de della figlia Così Giovanna Cannova ha punito Ri­
ta Atna, la ragazza di Partanna che aveva infranto il 
muro dell'omertà e aveva deciso di collaborare con 
il giudice Borsellino Dopo la strage di via D'Amelio, 
Rita si era uccisa La madre l'aveva ripudiata perche 
«aveva parlato» e così non era andata al funerale 
Dopo la profanazione, è stata denunciata 

NINNI ANDRIOLO 

. M ROMA Rita Atna aveva 
spezzato il codice del silenzio 
che le donne degli uomini 
d onore non devono mai in­
frangere aveva raccontato a 
Borsellino tutto quello che sa­
peva della mafia del Belice 
per questo doveva essere pu 
nita anche dopo il suo suici­
dio Il 26 luglio Rita si era gel-
tata da un bah one di un pa­
lazzo romano dove gli uomini 
dell Alto commissarialo anti-
maf a I avevano nascosta 
Una settimana prima avevano 
ucciso Paolo Borsellino il giù 
di te al quale Rita si era affida 
la assieme a Piera Aiello la 

moglie di Nucolò il fratello 
ucciso il 24 giugno in un ag­
guato Erano scappate da Par-
tanna Rita e Piera Si erano ri 
volte a Borsellino Poi la strage 
di via D Amelio «Borsellino e 
morto ora sono indifesa fu 
questo il messaggio di Rita 
scritto prima di lanciarsi dal 
settimo piano La madre I ha 
punita due volte il giorno del 
funerale e il giorno della t o m 
memorazione dei defunti 1" 
andata al cimitero e ha preso 
a martellate la fotogralia della 
figlia Un gesto terribile e forse 
disperato per il quale e stata 
denunciala 
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Condannato da un giudice schierato con i senzatetto 

Vicesindaco di New York 
dovrà dormire coi barboni 

libertà, giustizia, solidarietà 
CON LE DONNE 

SI PUÒ VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, 28 novembre 1992 

ore 14, piazza Esedra 

Le donne del Pds 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••MWYOKk. Unvitesinda 
t o e tre funzionari del Comu 
ne di New York sono stati con 
dannati a dormire una notte 
con gli homeless da un giudi-
t e statale esasperato per i ri 
tardi toncui lat ina loriusceai 
senzatetto alloggi decenti Li 
sentenzi del giudice llelen 
hre ( dman mira a far pressioni 
sul Comune ittiche confischi 
alberghi ed appari unenti e li 
inetta a disposizione dei se li 
z itetto Nel suo mirino sono 
finiti i funzionari clic gestisco 
no I uffic io risorse umane al 
i|ualt si rivolgono gli home 
less pe r trovare alloggio Negli 
ultimi li lupi I impossibilita di 
esaudire le richieste li i e o 
strelto gli impiegali a far dor 
mire i postulanti sui tavoli e 
sul pavimento dell uffic io 

A PAGINA 9 

«La legge 
sulla droga 

non andava» 
«No, non mi ha mai 
convinto punire col 
carcere chi usa la 
droga» Lo ha detto 
Scalfaro ieri a Napoli 
nel carcere minorile 
Il presidente ha fatto 
anche una battuta 
sulla Bicamerale In­
tanto coro di no alla 
proposta De Mita per 
un governo «costi­
tuente» 
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Stroncato da un tumore a 73 anni 
Coniugò arte e impegno politico 

È morto 
Gazzelloni 
un flauto 
da leggenda 
All'età di 73 anni, ieri sera, in una clinica di Cassino 
(Frosinone), dove era da tempo ricoverato per un 
tumore, è morto il maestro Severino Gazzelloni 
Leggenda vivente, il musicista è stato forse il più ce­
lebre flautista del nostro secolo. Apprezzato in tutto 
il mondo per la sua grandissima tecnica e il perso­
nalissimo stile conquistò immense platee giovanili 
Seppe coniugare arte e impegno politico 

M ROMA 11 maestro Severi­
no Gazzelloni è morto ieri 
sera in una clinica di Cassi­
no (Frosinone) Aveva 73 
anni, e stato uno dei più 
grandi, versatili popolari 
concertisti del mondo ed e 
probabilmente stato il più 
celebre flautista del nostro 
secolo l-ascia la moglie e 
due figli Malato di tumore, 
nell agosto scorso aveva te­
nuto ancora le sue lezioni al­
l'Accademia Chigiana di 
Siena, dove insegnava da 

tempo Per oltre trent'anni 
«primo/ flauto dell orchestra 
della Rai di Roma era acca­
demico di Santa Cecilia Cio­
ciaro d' origini nacque a 
Roccasecca in provincia di 
Frosinone il 5 gennaio del 
1919 Figlio di un sarto e or­
fano di madre a due anni 
Gazzelloni rimase partico­
larmente colpito da un con­
certo di Mozart ascoltato al­
la radio a sei anni Da mili­
tante comunista suonò in 
numerose feste dell Unita 

LA cojOFe«K)A>e 
bi usseri 
<A(4'TI«SlM0J 
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La giunta Ranghini è ormai un classico del buonumore per 
questo abbiamo accollo con sollievo la notizia che nustirà 
forse a prolungare di qu ilche settimana la sua spassosa 
agonia Insediata con il contnbuto decisivo del partito dei 
pensionali del trombettiere degli alpini Gianni Prospenni e 
di altri esponenti del mondo freak milanese questo autenti­
co capolavoro del riciclaggio ha rischialo di spappolarsi a 
più riprese Da ultimo pareva che una imponente ribellione 
del partito dei pensionati dovesse farla cadere 

Ma il sindaco Borghini sempre alPaltezza della situazio 
ne ha invitato in trattoria due dei tre consiglieri pensionati 
Segretissimo il contenuto dei colloqui Pare comunque che 
ali ordine del giorno dopo i problemi di prostala ci losse il 
ritomo in giunta dei due nonnmi ribelli Di fronte alle alte 
motivazioni politiche di Borghini hanno tenuto duro Ma al 
I arrivo delle scaloppine con spinaci hanno ceduto di 
schianto Giunti al Fernet Milano era già salva 

MICHELE SERRA 

Il boss accusa i politici. Prime condanne a Milano per il Pio Albergo Trivulzio 

Madonia: «Vogliono uccidere Di Pietro 
e poi dare la colpa alla mafia» 

Vargas Uosa 
«America 

non isolarti» 
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Montalbàn 
ricorda 
Sciascia 

• • Cari compagni negli ni 
timi anni siamo stati spettatori 
di eventi straordinari forse I 
più importanti del secolo Non 
solo e caduto il famigerato 
muro di Berlino e sono cadute 
per una forte spinta libertaria 
le atroci dittature dell P.st ina 
sotto i nostri occ hi attoniti sta 
accadendo un evento al quale 
mai avremmo sper ito di assi 
stere sta franando lenlanien 
te come un e,iste Ilo di sabbia 
la partitocrazia nostrana Li 
dittatura dei partiti |x>hlici e la 
pm subdola i difficile da estir 
pare pi re he mascherata da 
democrazia 

Quando si dici governali 
si iute mie far lutto quanto e 
possibile in vista solo di I be­
nessere t quindi della lelitita 
dei cittadini secondo i valori 
de II i t ultiira prevalente in 
quel momento storico t quin 
di più desideralo dalla conni 
ruta Ma non e qui sto I obietti 
vo della dittatura partitica e 1 e 
ha nel mirino solo sestess i 11 
conservazione de I ton'rollo 
totali del poteri Ettola quin 
di allungare i suoi tentacoli su 
tutte le strutture di Ilo Stato in 
elusine sanila previdenza 
banche media tnagislratura 
estrcito polizia servizi se gre 
ti massoni ria madri camorra 
diventando lo Stato stesso 
Questa azienda enonne non e 
slatti |» ro amministrata nel 

I interessi" «lei piccoli azionisti 
e t ioò dei e ittadmi ma in ma 
mera assolutamente antieto 
nomita I intento non era cer 
to quello di renderla competi 
Uva ma di saccheggiarla siste 
malie aulente per amtthire 
un gruppo di oligarchi e he so 
no ì segretari dei partili polititi 
e dti loro adepti 11 potere 
quindi in questo nuovo tipo di 
dittatura non e accentrato nel 
le mani di un solo individuo il 
t ranno di tipo tradizionale 
ben individualo monumenta 
to a cui si dedicano biografie 
immaginarie stralli" e piazze 
ma un drago dalli molti leste 
non individuabile in una sola 
persona fisica Per raggiunge 
re migliori risultati e quindi più 
polere lutti i gruppi si sono de 
usamente appoggiati e poi 
impari nt iti sopr ittulto nel 
sud con altre strutture come 
la malia e la calimi ra e nel 
nord ioli l.i P2 cedendo e 
prometti mio poteri prole 
zioni t tonnivenze cioè spo 
sanilo anche e favorendo del 
li finalità illegali e e rnnmose 
Questi alleanzi infi'lrazioni 
della malavita e del!,] masso 
neria nella pollina nei pm alti 
r inglii di II amministrazione 
st il ile e della magistratura 
ora e onlinciano a riaffiorare di 
fronti ai nostri occhi esterre 
latti di sudditi Insomma negli 
ultimi treni «inni e dobbiamo 
dirlo ioli la nostra connivenza 

Un film 
diMaselli 

suT49 

Nuove minacce per Di Pietro mentre l'inchiesta di 
Tangentopoli si incrocia con quelle sulla mafia I! 
giudice ascolta un pentito che gli fa nomi finiti an­
che nei verbali milanesi E quanto scrive l'Espresso 
che riporta le rivelazioni del boss «Piddu» Madonia 
«Dite a Di Pietro di non mettere piede in Sicilia per­
ché li gli fanno la festa E poi daranno la colpa alla 
mafia Ma sono i politici che vogliono farlo fuori» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MII.ANO I. inthiesta «Mani 
pulite» è arrivata a un incrocio 
pencoloso le indagini del pool 
anli mazzetta della procura di 
Milano si intrecciano con quel 
le su «Cosa Nostra» E conlem 
poraneamente I Espresso nve 
la che Di Pietro e muovamente 
nel mirino di possibili attenta 
ton II settimanale riporta un 
avvertimento rilasciato da Giù 
seppe «Piddu- Madonia «Dite 
.i Di Pietro di non mettere pie­
de in Sic ilui perche 11 gli fanno 
la festa» L avvertimento di Ma 
doma lanciato durinte un suo 
trasferimento e verbalizzato 
dall ufficiale t h e lo accompa 
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gn iva non sarebbe però da in­
terpretare t ome una minaccia 
della mafia «Se lo ammaz/as 
sero a Milano - avrebbe detto 
il boss - si scopnreDbero gli al 
tanni mentre in Sicilia si da 
rebbe la colpa del fatto alla 
mafia Cos. ^ra avvenuto an 
che per I attentato al giudice 
Carlo Palermo I reali mandan 
ti erano uomini politici e non 
la mafia» La procura milanese 
dimostra di non sottovalutare 
la minatela Intanto sempre a 
Milano pnme condanne al 
prexesso per le tangenti al Pio 
Albergo I rivulzio La sentenza 
per Mario Chiesa e nnviata a 
giovedì 

*£*^8 SiSW*«fe. 

Ascoltatemi 
cari amici 
della sinistra 

PAOLO VILLAGGIO 

t» ' ,.<«>• 
e con la complicità di molti 
finti oppositori si e formata 
una bestia mostruosa forse i.i 
più subdola e potente dittali! 
ra nella stona del nostro pae 
se ideale continuazione di 
quella fascista con le stesse 
leggi ma con iettali più volgali 
e criminosi chiamali ipocrita 
mente Kepubblita italiana 
fondata sul lavoro ma se ci 
pensale bene fondai i sul la 
voro degli altri t nell interesse 
dipixhi de'la mafia e dei par 
liti polititi che poi della mafia 
sono l.i masi hera legale e (jer 
Ix-ne 

Ora io mi rivolgi) a voi cari 
.imiti di Ila grande Sinistra 
ton una preghiera accorata 
«listiamo fuori da questa un 
monda matassa prima di ri 
mani re insabbiati nella stessa 
terribile palude nella quale 
quei mase alzimi stanno affon 

dando non facciamoci ton 
fondere i on «loro» Aiutatet i a 
liberarci dalla feroce dittatura 
dei partili1 Ora e cominciato il 
grande smascheramento con 
la loro disonesta incompeten 
/,> hanno latto alfine bini a 
rotta e lo Stato e in liquidazio 
ne Ma oltre a liberarci dei par 
tilt dobbiamo ricostruire il 
senso dello Stato l on una 
nuova idea di Stato demotr i 
tic o e he «loro si sono mangia 
ti completamente V noi tutti 
poveraiei vi promettiamo t h e 
e ere hi remo col vostro esem 
pio di diventare più e ittadini e 
meno sudditi sai riln ancien I e 
lavorando realmente di più e 
'orse ce la (iremo ma senza 
sperare return mieliti nello 
stellone e nel li ogo tonnine 
the I italiano ha grandi qualità 
nascoste I reni anni ili ditti 
tura partitila treni inni di dit 
tallirà consumistica ci h inno 

resi meno competitivi e molto 
pili volgari certi valori sono 
andati completamente perdu 
li bisognerebbe ora nt ostruir 
li Dobbiamo anche rasse 
guarii ali idea che lo Stato 
non ò una cosa esterna a noi 
un padri tallivo un lorpo 
estraneo e una nostra esatta 
proiezione siamo an the noi 
che abbiamo cresciuto e ai 
cettato uno Stato quasi borbo 
meo \xi spettatolo ora e t h e 
tolpi" dopo i olpo stanno trol 
laudo le vane cupole e le mol 
te tosti le politiche sulle quali 
la dittatura partitila si puntel 
lava ma e onte ix-n vedete la 
sensazione più sgradevole 
della ujpola vera la cupola 
telali- è lo Slato stesso e che 
noi tose lenti o no ne faccia 
ino sinistramente parie tutti 
lutto questo tinche le cose 
andavano bene era sopporta 
bile ora t h e risi hiamo di nau 
Iragare bisogna iambiare e 
subito Questa metamorfosi 
questi contaminazione della 
nostra democ razia e redo e he 
I abbi uno vissuta tulli colpe 
volmente e indistintamente 
noi poveracci biecamente da 
stupidi sudditi voi oppositori 
storie i dato il vostro potere ,ì\\ 
m r più biecamente perche 
qu isi e oniplic i visto e he sape­
vate- quello che stiteedeva 
ni II ì stanza dei bottoni non 
ditemi per canta t i l t non ve 
ne siete accorti peri he sareb 

be ancora più colpevole la vo 
stra letitA e inadeguatezza 
Noi vi abbiamo votalo per 
quarant anni quali garanti del-
I andamento di questo paese 
perche non succedesse tutto 
quello che pi» é successo La 
vostra colpa-' F che non ci ave 
le avvertiti in tempo utile Ora 
il tempo è scaduto da un bel 
pò i ome sempre si fa appel 
lo a noi «Sacrificatevi lavora 
te di più spendete meno pa 
gale di più i soprattutto gua 
dagnale di meno e molti di voi 
perderanno il |x>sto di lavoro» 
Ma vi rendete conto the lo di 
te ad alcuni che devono anco 
ra cominciare a vivere e spera 
r e ' e ad altri t ome me che sia 
ino già quasi alla line del viag 
gin e ud i t e quasi cinicamente 
a monte abbiamo sbagliato 
ora t o n a a voi si ne ornine la 
d a i apo come dopo il disastro 
dilla guerra Va bene d a i 
cordo siamo disposti tome 
sempre ad aci citare ogni tipo 
di angheria anche peoni4 non 
abbiamo altra scelta ma voi 
per il futuro state un pò pniat 
tenti e ledeli a chi vi t slato fé 
dele per tanti inni Noli 0 f.*t i 
It credetemi ustir Inori da 
questa fossa |x rche si sta per 
d tndo anche il mordo so 
prattulto i v jv un di tempi 
migliori 

PS ("cheli Dio dei noverati 
ce la mandi buona1 
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^ . i ? l , J\i*y .' Lx> scrittore peruviano analizza 
gli scenari internazionali dopo la vittoria di Bill Clinton 
Vincerà la tentazione protezionista? Gli Stati Uniti non 
risolveranno i propri problemi e l'America Latina pagherà 

«Clinton, non isolare gli Usa» 
MARIO VARQAS LLOSA 

•L'Unità- pubblica in 
Italia gli articoli di Ma 
rio Vargas Uosa 

M Le questioni internazio­
nali sono state appena ac­
cennate nella campagna 
presidenziale americana 
che è stata centrata sui pro­
blemi domestici degli Stati 
Uniti la crisi economica e la 
disoccupazione La speran­
za che nutre la vasta coali­
zione che ha decretato il 
trionfo di Bili Clinton si eon 
centra quasi esclusivamente 
su questioni locali che il go­
vernatore dc'l Arkansas sia 
capace di azzerare I astro­
nomico deficit fiscale, ndur 
re le tasse al ceto medio 
creare posti di lavoro soste­
nere la riconversione au 
mcntarc i servizi sociali e ri­
dare alle imprese competiti 
vita sui mercati mondiali 
Questi obicttivi sono incom­
patibili tra loro i molti elet-
ton che oggi vivono momen­
ti di euforia e si sentono sul­
la soglia della nuova era 
corrono il rischio di rimane­
re delusi quando se ne ren­
deranno conto Perciò con 
fiuto da buon politico, il 
neo-presidente ha incomin­
ciato a far capire ai suoi se­
guaci che devono ridimen­
sionare le aspettative che la 
sua abilissima campagna 
elettorale ha contribuito ad 
alimentare 

Paradossalmente, è stata 
la vittoria della guerra fred­
da il rimanere senza avver­
sari a livello mondiale che 
ha spento negli Stati Uniti, 
I interesse del cittadino me­
dio per le questioni intema­
zionali Ma 6 un illusione 
pensare di potersene disin­
teressare davvero Ammet­
tiamo pure che il pericolo 
comunista sia scomparso, 
ma gli Stati Uniti non posso­
no voltare le spalle a ciò che 
accade nel resto del mondo 
confinandosi nei propri pro­
blemi interni Perché in nes­
sun campo e soprattutto in 
quello economico, «s-/-» 
esistono realmente 
problemi solo nazio­
nali i problemi di 
tutti i paesi sono in­
terconnessi e si in­
fluenzano recipro­
camente nel bene e 
nel male Questo e 
valido tanto per i •-, * 
paesi piccoli e deboli, quan­
to per le grandi società indu­
striali la cui crisi o prosperità 
si ripercuote immediata­
mente provocando a volte 
conseguenze da cataclisma 
nel resto del mondo E gli 
Stati Uniti continuano ad es­
sere la prima delle grandi 
società industriali, anche se 
potrebbero perdere questa 
leadership se non riusciran­
no a guardare oltre il propno 
naso Questo primato com­

porta responsabilità sacrifi­
ci e spese che numerosi 
americani come il signor 
Perot e molti dei quasi venti 
milioni che hanno votato 
per lui- non vogliono più 
sopportare, dopo la caduta 
del comunismo, perche in 
contraddizione con gli ur­
genti interessi del paese re 
cuperarc prosperità e be­
nessere 

Che cosa pensa in propo­
sito in nuovo presidente' La 
verità e che ò difficile saper­
lo le dichiarazioni e le prese 
di posizione sulle questioni 
politiche internazionali so­
no stale scarse e spesso va­
ghe Salvo la questione dei 

«Molti cittadini americani 
non vogliono più scambiare 

la propria prosperità 
con gli obblighi che nascono 

dal ruolo mondiale» 

diritti umani e la necessita 
che gli Stati Uniti adottino 
una posizione più ferma del-
l'amministrazione Bush ver­
so governi come quello del­
la Cina Popolare dove sono 
in vigore misure repressive 
ed antidemocratiche Bill 
Clinton poi ha criticato in 
maniera esplicita la man 
canza di fermezza del gover­
no repubblicano verso i regi­
mi dittatoriali in America La­
tina Questo ( i fa sperarc­

ene con lui alla Casa Bianca 
si stabilisca una politica fer­
ma di isolamento e di san­
zioni contro governi come 
quelli di Haiti e Perù affos­
satori dello stato di diritto e 
di solidarietà attiva verso le 
democrazie minacciate da 
tentativi temeran e maldestri 
da parte dei militari golpisti 
come in Venezuela Rispetto 
a Cuba il nuovo presidente 
ha dichiarato di essere con­
trario a togliere I embargo 
imo a quando non sia assi­
curato un processo di demo­
cratizzazione Clinton ap 
poggia anche la legge rom 
celli che estende il divieto a 
commerciare con il regime 

castrista alle filiali 
straniere di ditte sta­
tunitense 

In queste specifi­
che questioni la 
nuova Amministra­
zione pare dunque 
ben determinata 
appoggio risoluto al-

> ' le nuove democra­
zie ed ostacolo attivo alle 
dittature, sia di sinistra che 
di destra Nel contesto lati­
no-americano questo atteg­
giamento e la cosa più op 
portuna e benvenuta per­
che anche se la maggioran­
za dei paesi latino-america­
ni hanno adesso regimi de 
mocratici, in molti di questi 
la democrazia e fragile a 
causa degli immensi proble­
mi economici e sociali e del 
la inefficienza dell istituzioni 

civili La corruzione, soprat­
tutto, e un cancro che stran­
gola queste società che fan­
no apprendistato della lega­
lità e della libertà Comun 
mie non è detto che queste 
democrazie siano sempre 
incapaci di affrontare i pen­
coli Ne ha dato ammirevol­
mente prova il Brasile, desti­
tuendo il presidente accusa­
to di corruzione e facendolo 
sedere sul banco degli im­
putati seguendo i meccani­
smi costituzionali senza 
chiamare eserciti Nulla può 
essere più efficace come an­
tidoto ai militari e civili, che 
in America Latina vogliono 
seguire il cattivo esempio 
haitiano e pcruvia < 
no che la prospetti­
va di una quarante­
na economica e di­
plomatica della co­
munità internazio­
nale guidata dagli 
Stati Uniti Ma I ap­
poggio alle nuove 
democrazie servirà a 
poco se non sarà accompa­
gnato da parte degli Stali 
Uniti da una politica delle 
porte aperte che apra il 
mercato americano alle 
esportazioni dei suoi vicini 
del Sud e promuova la coo­
pcrazione e I integrazione 
economica noli emisfero In 
questo campo la politica 
dell amministrazione Bush ò 
stata buona e dovrà essere 
proseguita dalla nuova 

Bill Clinton ha fatto sapere-

che appoggia il trattato sul 
libero commercio con il 
Messico e il Canada, anche 
se ha accompagnato questo 
appoggio con reticenze in­
quietanti, e con il nehiamo 
alla necessità di introdurre 
modifiche sembrano coinci­
dere con ciò che esigono i 
gruppi sindacali ed indu­
striali manifattunen ameri­
cani nemici del trattato Se 
ciò si verificasse tutto il trat­
tato diventerebbe lettera 
morta Durante la campa­
gna elettorale sia Clinton sia 
Gore sembravano farsi por­
tavoce di chi criticava i pro­
grammi di assistenza finan­
ziaria che hanno permesso 

«Se un'industria chiuderà 
nella Carolina del Nord 

e si trasferirà 
in Salvador, avremo 

di sicuro meno immigrati» 

l'istallazione di nuove indu­
strie in Centro america con 
la motivazione che queste 
rubano posti di lavoro al 
mercato amencano 

Nei prossimi mesi ci sa­
ranno enormi pressioni per­
che la nuova amministrazio­
ne applichi politiche prote­
zionistiche, isoli sempre più 
gli Stati Uniti freni o inverta 
il processo di globalizzazio­
ne dei mercati, che hanno 
permesso a molti paesi negli 

Mano Vargas Uosa durante una manilestazione elettorale 

ultimi decenni di uscire dal­
la povertà e svilupparsi rapi 
damentc Nemmeno gli Usa 
la cui prosperità e grandez­
za sono state possibili in 
gran parte grazie alla libertà 

economica ed al 
commercio interna­
zionale è immuniz­
zato contro la febbre 
nazionalista e autar­
chica che percorre il 
pianeta e minaccia 
di retrocederlo al se­
colo XIX 

Se il governo di 
Clinton cederà a queste 
pressioni la crisi economica 
americana si aggraverà e 
per l'America Latina sarà 
una catastrofe sicura Infatti 
non e vero, anche se a prima 
vista può sembrarlo che 
quando chiude una fabbrica 
nella Carolina del nord per 
trasferirsi in Costa Rica o in 
Salvador gli Stali Uniti ven­
gono danneggiati lx) svilup­
po economico dell America 
centrali- crea un meri alo di 

consumo che si nutro in 
buona parte di prodotti 
americani, e stimola la mol­
tiplica/ione di industrie di 
posti di lavoro in questi pae 
si e risolve ncll unico modo 
realistn o e duraturo il pro­
blema dell immigrazione il­
legale offrendo mezzi di so­
stentamento dignitosi nel 
propno paese a quelle n-as 
se affamate per le quali co 
me e già stalo dimostrato fi 
no alla noia none i polizia 
dogana filo spinato elettriz­
zato che possa contenerle 
alla frontiera texana o cali 
forniana f. se le scarpe che 
si fabbricano in Costa Rica o 
in Salvador sono di buona 
qualità e più a buon merca 
to di quelle i he si possono 
fabbricare nella Carolina del 
nord se ne awant.iggia an 
che il consumatore statuni­
tense 

Questa liberta il i invi stiri-
produrre e commerciare 
sommala alla tutela della 

proprietà privata e la base 
di tutto loswluppoeconomi­
co civilizzato e costituiste la 
filosofia di fondo del paese-
che oggi vede Bill Oi.nton al 
la presidenza Buona parte 
del mondo ha riconosciuto 
la superiorità di qu'-sti valori 
e perno abbiamo visto in 
questi ultimi anni tanti paesi 
in tanti continenti adottare e 
mettere in pnt ica questo 
'modello» Certamente non 
tutti hanno avuto gli sic ssi ri 
sultati pere ho non e facile 
anzi e diffic ilissimo rie ustnn-
re un paese da cinici a fondo 
in funzione della libera com­
petizione e del mercato 
quando mancino il knou 
how indispensabile per 
creare le infrastrutture basi 
lari e i capitali e si e in pre­
senza eli un tessuto sociale 
corrotto o intorpidito dalle 
pratiche d i I populismo e del 
collcttivismo 

t o n l'AIS Il MITA 

WKk «Con le donne si può vincerò Con que­
sto slogan le «donne del Pds« scenderanno in 
piazza a Roma il 28 novembre prossimo Vin 
cere cosa7 Rispondono le parole* d ordine della 
manifestazione solidarietà giustizia liberta 
•valori dirimenti - dice I ivia turco - utili a di­
stinguere la destra dalla sinistra» Non sarà |>e-
rò la munifestaziof|ie<lel «partitOfdclleTjonne» 
Non solo perche la scadenza £ stata fatta prò 
pria dalla Querela nel suo insieme' ma anche 
perche - aggiunge la responsabile femminile 
-nel porre al centro la vita materiale delle don 
ne il modo in cui esse risentono del disegno di 
smantellamento dello Stato sociale perseguito 
dal governo Amato nonché la forza femminile 
che in questi anni si 0 espressa intendiamo 
mettere con i piedi per terra il progetto di rico­
struzione della sinistra e indicare la strada di 
una riforma della politica che parta dai proble 
mi della gente e non solo dalle questioni di in 
gegnena istituzionale» 

Ma non è un po' anacronistico chiamare le 
donne In pia'-za? Davvero la riforma della 
politica parte dalle piazze? 

Certo la pia/za non è I unico modo in cui la so 
cie-ta in particolare qui 11 ì fcmmin li f i potiti 
ca tuttavia il 'atto che la discussioni parli 
mentare sulla manovra di Amato sia stata <ie 
compaginila da un grande movimento i he ha 
nempito le piazze 6 stato fondamentale 

Le manifestazioni sindacali del mesi scorsi 
hanno registrato una forte presenza femmi­
nile. Perché, oggi, a manovra conclusa, pro­
poni alle donne di rlsccndcre In piazza? 

Noi scendiamo in pia/za per esprimere un de 
side-rto di partecipa/ione politiea Ci sono tuoi 
te donne dentro e fuon il Pds che vivono con 
sofferenza il modo in cui l i politici si mostra 
Credo che dalle donne possa venire un contri 
buio fondamentale per il ncx essano rinnova 
mento dei partit' e delia politica Siamo se ni pre 
state portatrici di un idea della pollina non se 
parata dai bisogni dellt donne i ile-gli uomini 
questo e non altro f.i sti l le la pollina non nsul 
ti una sfera separata lontana quando non osti 
le nspetto alla vita materiale i onen-ta delle 
donne e degli uomini Del resto 0 significativo 
che in questi giorni preparando la manifesta 
zione davanti ai lucani di lavoro 11 siamo spes 
so sentite dire -finalmente i e qualcuno ih i si 
occupa di noi che esce dal Palazzo » Un al 
tra cosa la manifestazione del JH novnnbre 
prossimo non 0 solo cantra il governo Amalo 
Noi scendiamo ,n piazza - e questa è una diffe 

Livia Turco: «Non vogliamo stare zitte» 
ronza rispetto alle manifestazioni sindacali dei 
mesi scorsi - |>er rilanciare una speranza di 
cambiamento della società per noi che siamo 
donne che militano in un partito indire una 
manifestazione, sign.lica dire concretamente 
che la politica ha senso se è agire collettivo 

In genere, le manifestazioni di fanno per ot­
tenere, 'portare a casa» qualcosa. Potresti 
dire in poche parole che cosa volete «portare 
a casa»? 

Mi basterebbe che le donne che verranno a Ro 
ma tornassero a casa con I idea che la politica 
e una cosa utile Con I idea che- si può agire sul 
la propria condizione per cambiarla in meglio 
Raccontavo pnma degli incontri davanti ai luo 
ghi di lavoro r.blx-ne insieme a molti «final 
mente stiamo ascollando anelli molla sfida 
eia nei confronti della possibilità di cambiare le 
cose Da questo punto di vista il disegno di 
Amato e particolarmente insidioso perche ten 
de a dimostrare proprio I immilla di valori co 
me la solidaneta I aule nonna individuale la 
giustizia Per non parlare del lavoro in Piemon 
te il ()J percento delle liste di mobilità e occu 
palo da donne in I oseana le- lavoratrici in mo 
bihta rappresentano il 52 per cento in Campa 
ma il 36 per tento Ecco pere hi- considero fon 
damentale per un partito di sinistra come il 
Pds mettere al centro il valore del lavoro e ri 
partire nella costruzione del suo radicamento 
sociale dalle lavoratrici e dai lavoratori 

Ripartire dal lavoro. Non c'è, in questa scel­
ta, una critica implicita alla politica e al mo­
do di essere del sindacato? 

Quando abbiamo ritenuto di dover criticare il 
.indacato lo abbiamo (atto Per esi mpio non 
siamo state zitte quando il sindacato a Melfi 
ha concesso alla hat senza alcuna contro 
partita - l a deroga al divieto di lavorare di notte 
previsto dalla legge 11 come altrove i (atti 
purtroppo ci hanno dato ragione avevamo 
chiestoehe almero si chiedesse alla hat I un 
pegno di assumere donne Ma quella richiesta 
non i ò slata e ìbbiamo assistito a una vera e 

La «macchina» «della manifestazione è 
• partita; in tutta Italia, le donne della Quer­
cia danno vita a volantinaggi davanti ai 
luoghi di lavoro, incontri con altri partiti 
con associazioni, con gruppi di lavoratri­
ci e di pensionate «Un modo di lavorare 
- sottolineano le dirigenti del Pds - che 
mette al primo posto il rapporto con la 

gente» Impegnate le zone -«forti» l'Emilia, 
la Toscana, ma anche Puglia, Campania, 
Lazio assicurano che riempiranno molti 
pullmann II 28 novembre prossimo le 
«donne del Pds» chiamano donne e uo­
mini a portare in piazza valori come la so­
lidarietà, la giustizia, la libertà E per dire 
che «con le donne si può vincere» 

FRANCA CHIAROMONTE 

L à . 

propria discrimina'ione- ne i confronti delle ra 
gazze e he in massa si erano isenlle ai corsi di 
formazione promossi dall azienda 

C'è chi sostiene che ciò che avviene nel luo­
ghi di lavoro e al collocamento è l'effetto non 
di una discriminazione, ma di una legislazio­
ne che, tutelando eccessivamente la materni­
tà, fa »• che le donne siano meno richieste. 

È un ragionamento assurdo 1 anto più se ap 
plicato alla maternità Mi chiedo a che società 
si pensa quando si misconosce- il valore sociale 
della maternità Da questo punto di vista I a 
spetto più odioso della direttiva Cee in materia 
è 1 assimilazione della maternità alla malattia 
Ma quale donna vive la gravidanza come una 
malattia7 F e (ime può 1 ina Anselmi giustificare 
il suo assenso ali astensione- de I governo Italia 
no su una simile aberrazione' l'in in generale 
mi pare che proprio I esempio della maternità 
metta f)ene in luce che cosa significa per noi 
donne porre al eentro della nostra azione il va 
loredel lavoro Significa lottare per la sua urna 
nizzazione non a caso con la legge sui tempi 
noi siamo le più accanile sostenitrici della ne­
cessita di ridurre 1 orario di lavoro 

Lavorare meno, lavorare tutte? 
Lavorare meno lavorare meglio lavorare tutti 
Sottrarre cioè al dominio ilei mi re alo sieri 
importanti dell esperienza umana la maternità 
eerto ma anche la formazione o la i ura I .it 
lenzione nei riguardi dei soggetti noi. produtli 
vi come le bambine i bambini le- persone an 
ziane Quanto può durare una sixielà il cui 
unico valore e quello del profitto' 

Torniamo al sindacato 11 Pds deve rappre­
sentare direttamente il mondo del lavoro? 

Porsi I obiettivo di rappresentare li lavoratric i e 
i lavoratori e coerenti con le ragioni che hanno 
dato vita al partito deinoi ratieo della sinistra Si 
tratta allora di un compilo doveroso e he non 
ha nulla a che fare con la < nlii a a que-to o a 
quel comportamenlo sindacale Per esempio 
io riconosco tutto il valore della battaglia porta 

la avanti dai coordinami riti delle donni della 
(gli della Cisl e della Uil I- considero partici) 
larmemtc significativo che Ir i l i dichiarazioni 
di attenzione nei confronti di Ila nostra iniziati 
va vi sia quella dei rcx)rdmanienti femminili 
di'l smelatalo Più ingenerali- riconosco valore 
alla battaglia che le donne nel sindacato han 
no condotto "per alfèrrhare il'cflritto al lavdro e 
alla contrattazione decentrata fondamentale 
qucsl ululila pi rchò si espimi ì [urol i t lorza 
Illuminili nei luoghi di ! ivoro lutto queste) 
non mi impedisce però di voier arrivare alla 
conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori del 
Pds forte dei risultati di una consultazione del 
mondo del lavoro sulle battaglie che mtendia 
mo condurre in Parlamento Noi infatti con 
sulteremocomunque- le lavoratrici 

Perché la manifestazione è Indetta dalle don­
ne del Pds e non dal Pds? Ha ragione chi in­
terpreta questa scelta come un primo passo 
verso la costituzione di un «partito delle don­
ne»? 

l.a manifestazione <> indetti dalle donne del 
Pds perche il protagonismo femminile e la 
spetto fond ìmentale- della noslia inizi itiva No 
non e il pruno passo verso il p trillo i l i III don 
ne lo a partire dall * spine nza i dal saperi* 
femminili intc ndo ridare senso .ili i sinistra V 
anche a un partito che si eolloc i a sinistra 
Cerio e però i he i parlili - ma ani he il snida 
cali, devono i ambiare Per esempio mit ap 
parso strano i he I uciano Uima ommi ntan 
do sull Unita la nuova liggi sulle pensioni si 
snidimi nticatodl indu are-comi elementi) gra 
ve I aumento da quindici ìvenl anni della base 
conlrihuliva necessaria per accedere ali i |x-n 
sione sorvolando nello sie sso li IIIIKI * u ini 
jMirtanti risultati delle nostri batt ìglic tomi il 
riconost imenlo ai Imi pensionistici della ma 
lernita anche fuori dal rapjxirlo ili I ivoro o i o 
i " 1 abbassamento - rispi Ito alla proposta de I 
governo - di II el i pensionabili femminili da 
f»^ a W) anni Sono ios i i h i sconcertano I ri 
se Inani) di togliere irgomenti a chi come ine 
non vuole fare un partilo de III lonne 

Quindi il 28 le donne sfileranno per le strade 
di Ruma insieme agli uomini? 

L i nostra non sarà una m '- m-sta/ione si par.. 
Usta I- indi Ita dalle donni di I l'ds reno Masi 
rivolge i tulle quelle donni i ani he a lulli 
quegli uomini e he ritengono come noi ehi si i 
possibile iostruire una società più giusta e più 
umana se ommeltondo sull i lorz i fi luminile 
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Le donne di «Avanzi», spirito & intelligenza 
• • lo non so se quanto e 
comi vi dono la tv le donne 
mi manca questo nlev mienlo 
statistico ed invilo le organiz 
z.izioni s|>eeializzate a scate­
narsi in un sondaggio i osi ni 
eo di suggestioni Immagino 
che il loro ascolto sia tranne 
tasi sporadici uguali al no 
stro a quello di quanti rappre­
sentano I altra mela della me­
la 

Non ho dubbi e In li indi 
gna/iom de Ile donne siano le 
stesse di i|uella parti di noi 
chi spera ani orai hi la televi 
sione diventi un mezzo avan 
zato e he e i aiuti a vive-v me­
glio e a sapere di pili Quindi 
creelo ili trovare tutte il aceor 
do nel rilievo che sto per tare 
sul modo maschile anzi bie­
camente in ischilista di usuri 
la donna in rv 

!*a degnazioni con la quali 
si assegnano alle femmine 
moli che la tradizione vuole 

siano masi Inli giornaliste il 
pili dellt volte sci Ite sulla ba 
se della presenza con quale hi-
concessionc Si nello sport 
I ambiente più masi lulist > de I 
giornalismo si fa spazio ali i 
Scarnati (ma non viaggia e 
un inviata Roma pe i Renn i) e 
alla Cleric i (una pre-cari i 
spesso cooptala anche da ni 
liriche d altro genere) Ma so 
no i-cci zioni Per il re sto le fi 
gure femminili sono in massi 
ma p irti scelti to l .olitoente 
no aicornpagriatru i enlre 
ncuses vallette Portatrn i sa 
ne di materiali ileiorativo 
' ori limitato use) eh i (ingnillii 
vi Dalle «veline» di Striyia la 
notizia figlio eie-Ile ragazzoni 
(\\ Prive in alli inf Ulti del Non 
e fa Rai siamo tra le passerelle-
deli avansjK-tlai olo e le sfilati­
ti! miss Ogni tallio una v ìllet 
tona szetta su'li- altre Paola 

ENRICO VAIME 

Parali sorride i Miki mentre 
la regia indugia sulle sue boc-
i c più volle citate Wendy 
Windham la bisteccona che 
ordina i reggiscni in fabbrica 
altrimenti non li trova ostenta 
il suo italiano storpiato comi 
e ami (ile se parlasse correa 
temente la nostra lingua ri 
sehitiebbe la disoccupazio 
ni II siili one già assai diffuso 
fra eiueste bipedi altraenti ni 
sulla molti postuli I ivoro 

I ulto per ncoiiteiilare 
qui Ila parte di pubblico ma 
sellile che vuole (o si pensa 
elle voglia) ritrovarsi in casa 
un pò di sapore di dcboscia 
consentita persa nel l'CW al 
I ipplic azione della legge 
Merlin sulle- case iIlluse lesi 
cruda ina verosimile penso 

Meno male e lice l- la tv del 
le r igazze la banda di Atxmzi 
a prevalente composizione 

femminile che nesce - ma 
non basta purtroppo - .1 bi­
lanciare una tendenza cosi 
esagerata Donne spintose 
profcssionalmcnte capaci in-
telligi nli Ragazze che pur 
avendo lutto (ed evito I inven 
tarlo del materiale decorativo 
già citato) hanno anche un 
agilissimo cervello Ir' su quel­
lo puntano per avere il sui 
cesso che mentano un sue 
cesso che non sa di silicone 
nò di qualit.1 nascoste ed ap 
profonclibili solo in se-eie parti 
ce>lare Di quelle ragazze la tv 
ha bisogno soprattutto Inve­
ce Perchè'' Perchè pare che-
Ida sondaggi effettuati da un 
branco di maniaci su un bran 
codi allupati) I uomo italiano 
medio basso (categoria alla 
quale appartengono molti 
committenti televisivi anche-
se fortunatamente non pro­

prio lutti) abbia una hssazio 
ne Una fastidiosa stortura psi 
e hica che alcuni studiosi e Ina 
mano «stereotipia mentale 1 
un disluibo e he può diventare 
maniacali e può essere di va 
rio genere ( è per esempio 
ehi si sente seguito da una 
Uno bianca I cè(menoRra 
ve) ehi non riesci a guarii in 
le donnei orni esseri umani 
ma inevitabilmente le innsi 
dera oggetti eli desiderio qua 
lunque sia il loro molo l'i r eli 
re cèch i di fronte al celebre 
dipinto di Delac mix e he tanlo 
In ispirato 1 de niocrutii 1 d i 
pai d un sec olo guardando la 
figura maestosa de «Li libi rta> 
che- troneggia su un groviglio 
di cadaveri e aspiranti tali di­
ce «Petto calante ma sedere 
me-ceepibile-' K basta I li si ci 
sono anche tipi cosi e sono 
evidentemente molti se la tv 
continua a sforzarsi di aecon 
tentarli 

Un iclcii imprc-c is,i ha s i -mpi i - un avvenir i -
U 0 Un gain si 
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Politica / 
L'idea lanciata sull'Unità dal presidente della Bicamerale 
riceve risposte negative da Psi, Pri, De e liberali 
Salvi (Pds): «È una fuga in avanti». Il sì di Macaluso 
Il capo dell'esecutivo ribatte: «Il mio lavoro va bene» 
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Governo costituente, no a De Mita 
Amato: io resto. E Martinazzoli apprezza Occhetto 
De Mita aveva detto ieri: il governo Amato è come be 
non ci fosse, ci vuole un governo costituente, che 
sblocchi i lavori della Bicamerale e abbia come uni­
co obiettivo le riforme. Le reazioni sono tutte negati­
ve, tranne quella del pidiessino Macaluso Martinaz­
zoli, su un altro fronte, apprezza le proposte di Oc­
chetto. Sulle riforme, dice il segretario de, «il com­
promesso può essere a portata di mano» 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

• • ROMA Giul iano Amato 
non raccoglie il ben servito 
che Cinaco De Mita gli ha da­
to dal le pagine dell'-Urntà» 
«Non ho mai detto - chiosa il 
capo del governo - che vivevo 
solo per il 1992 Non so quan­
to si andrà avanti , ma si va 
avanti bene» Il presidente del­
la Bicamerale ha sollevato 
davvero mol to rumore con 
l'intervista d i ieri Non solo, in­
fatti ha detto che «il governo 
Amato e c o m e se non c i fos­
se» ma ha suggerito anche la 
Iorma7ione di un governo co­
stituente, «una grande coal i ­
z ione fra il po lo cattol ico-de­
mocrat ico e il po lo socialista-
riformista» per sbloccare i la­

vori della Bicamerale 
Le reazioni, ovviamente, 

non sono mancate e da tutti i 
fronti Indirettamente e a di 
stanca, dalla Calabria dove e 
per un giro elettorale e il se­
gretario del la De in persona 
che prende d i fatto le distanze 
da De Mita Dice d i non aver 
letto l'intervista all'-Unita» ma 
di aver apprezzato quanto CX -
chetto ha detto nel forum di 
«Repubblica» Cosi, mentre De 
Mita sostiene e he della propo­
sta pds non si capisce nuli.» 
Martinazzoli definisce «note 
volissima» la posizione 
espressa dal segretario della 
Quercia (che ricalca la pro­
posta sulla legge elettorale 

presentata alla Bicamerale) 
in un forum alla «Repubblica» 
Non solo aggiunge anche di 
non avere obiezioni d i pr inci­
p io per nessuna ri forma elet­
torale r. comunque <una 
buona leoge dovrebbe garan­
tire il rapporto diretto tra can­
d idato ed elettorato, magari 
con la r iduzione delle c i rco­
scrizioni o arrivando sino al-
I adozione dell uninominale» 
Non e ancora una scelta com­
piuta quella eli Martinazzoli 
ma è comunque una afferma­
zione significativa 

La proposta di De Mila di 
un governo costituente ha 
avuto pochi consensi la si in­
terpreta come I estremo tenta­
tivo pemassegnaa" alla De 
1 asse centrale su e in far mo la 
re I intero sistema Unica voce 
discorde in questo coro e 
quella del pidiessino hmanue-
le Macaluso che ha def ini to la 
proposta di De Mita «una novi­
tà da percorrere subi to ' 

Ma Li risposta ufficiale ck I 
Pds e affidata a Cesare Salvi 
capodelegazione del la Quer­
cia nella bicamerale «Non 
c o m p r e n d o - die e-Salvi- con 
quale logica si possa pensare 

a formule d i governo costi­
tuente quando il problema è 
oggi quel lo d i raggiungere 
un'intesa sulle linee d i fondo 
del le r i forme nella Bicamera­
le L'onorevole De Mita pensi 
a presiedere con serietà la 
< ommissione invece di ab­
bandonarsi a fughe in avanti 
che rischiano di delegitt imare 
il lavoro della commissione» 
Pietro Ingrao, po lemizzando 
con i riformisti del Pds dice 
«Con questa De mai Adesso 
e e Martinazzoli che personal­
mente st imo ma il gruppo d i ­
rigente e lo stesso che ha go­
vernato quel lo che chiamia­
m o il sistema di potere e he ha 
domi . i a to l Italia» 

«Se non funziona la com­
missione 0 soprattutto perco l -
pa sua K poi nessune* lo ob­
bliga a starci dentro aggiun­
ge un irritato Francesco Spe­
roni capogruppo della Lega 
al Senato - Se e uscito Marini 
può uscire anche lui> Il leghi­
sta e e I b a c o n De Mila soprat­
tutto perche ha def ini to il le 
deral ismo «una stupidaggine» 
•Una imbecill ita», replica Spe­
roni De Mila non propone al 

_"";. * *;**r.7 " ,*, ; Il leader referendario critica De Mita 
Ai giovani dice: «Comunali di Roma, non sosterrò la De» 

Segni: «Ma dopo i colpi di Ciriaco 
la Bicamerale si riunisce ancora?» 
«Mi chiedo se la Bicamerale si riunisce ancora dopo 
queste dichiarazioni» Un Mano Segni ironico com­
menta la sortita del presidente De Mita per un gover­
no costituente che faccia le riforme. «Quando avan­
zai io quella proposta, mi risposero che le riforme si 
facevano in Parlamento. Poi si disse che ero l'avver­
sario della Bicamerale, lo sto facendo la mia parte 
Mi pare invece che i problemi siano al vertice » 

F A B I O I N W I N K L 

• I ROMA Sala del Cenaco­
lo, a r idosso di Montec i to r io 
Mezzog iorno e trascorso 
M a n o Segni si at tarda nel d i ­
batt i to c o n i g iovani «emer­
genti» del l 'associazione 9 
g iugno, pr ima di part ire per 
un giro d i mani festazioni nel­
le Marche d i A rna ldo Forlani 
Risposte che guardano lonta­
no quel le del leader dei refe­
rendum nuovi part i t i , nuova 
classe pol i t ica un Italia sen­
za tangenti e senza debi t i per 
le nuove generazioni Ma il 
cronis ta e- lì. a l l 'usci ta, c o n 
fatti e misfatt i del la giornata 

Onorevole, ha letto l'Inter­
vista d i De Mita a l l " U n l -

là"? 
No, non ancora La leggero 
da temene il t e m p o 

Guardi il giornale, qui , in 
prima pagina. Oc Mita af­
ferma che "la Bicamerale 
non va, serve un governo 
costituente". Qua! è il suo 
giudizio? 

Ma guarda Subi to d o p o le 
e lez ioni del Capr i le chiesi un 
governo di svolla per fare le 
r i forme Mi venne risposto 
che andavano fatte in Parla 
men to , con la Bicamerale H 
nora ero cons iderato io a 
torto, I avversano del la c o m ­
missione Adesso m i pare 
che i p rob lemi st iano al vert: 

C'è aria di dcleglttimazlo-
nc, lei dice? 

lo m i ch iedo se la Bicamerale 
si r iunisce ancora d o p o que­
ste d ich iaraz ion i 

Ma lei cosa intende fare? 
Fine ho c i sto d ò il m i o con ­
t r ibuto 1. ho fatto atii_he ne i 
g iorni scorsi sul regional i ­
smo Eiano sititi altri a non 
vo lermi in c|uella c o m m i s 
sione l ' adesso d o p o que l 
che sento i p rob lemi sono 
pi l i d i e mai degli altri 

Ma che valutazione dà di 
una sortita come quella 
del presidente De Mita? 

Dico che occorro pensare 
pr ima di parlare Una regola 
beninteso che vale anche 
per m e Ma io per fortuna 
sono sardo 

Cosi il leader referendar io 
ali indir izzo di De Mita Ma 
anche a Mart inazzol i nel 
corso d i ' l d ibat t i to c o n I g,o-
vani non le .ivcv.i mandate a 
dire II segretario de ha bol la 
toc urne lista sudami r i cam i ' 
I A l l ea t i ' a per il progresso 
c h e l i I ì d i c e n i b r e c o n t e n d e -

ra al la Dcsbardc l l i ana il neo­
nato Comune di F iumic ino 7 

Segni novel lo Cesare, punta 
d i re t tamente sulla capi ta le 
«A Roma, dove m i auguro si 
voti al p iù presto, e c o n la 
nuova legge - assic ura Segni 
- non farò campagna per la 
De 'l 'ult i sanno cos'ò questo 
part i to Non d imen t i ch iamo 
il pa l tò Carrara c o n il Psi, la 
spart iz ione degl i ent i le tan­
genti» 

li depu ta lo sardo - e non e 
del resto una novi la - punta 
ad una lista nel sole o del l in i ­
ziativa avviala da «Alleanza 
democrat ica» I «popolari per 
la nlornia» i laici gli espo­
nenti del la società civi le 
• Uomin i nuovi precisa - o 
che c o m u n q u e si s iano bat­
tuti con t ro questo sistema 
Lina lista per la resti tuzione 
del Campidog l io ai c i t tadin i 
roman i C'ò un comi ta to pro­
motore che lavora in questo 
si 'nso Un c o m p i t o eno rme , 
mi rendo con to Ma anche ai 
re ferendum ali in iz io, non ci 
e rodeva nessuno» 
Un solco che si appro fond i ­
sce, que l lo c o n la De. Una re 
sa de i cont i che si avvicina 

tro che un 'papocc luo def ini­
tivo I incontro consociat ivo d i 
interessi per bloccare l 'unino­
minale a dopp io turno», fa os­
servare Anton io Patuelli I un i ­
co liberale presente in com­
missione, e tra i pochi a far 
parte del Patto 

«Craxi c o m e Cossulta e la 
sinistra che guarda indietro F. 
la sinistra ferma» aveva del to 
De Mita nell intervista K Ugo 
Intui i , portavoce di Craxi gli 
r.sponde «Sostenere che il 
pr inc ip io proporz ionale non 
può esere cancel la lo non e da 
vecchia semstra ma è da libe-
raldemex radei inglesi che si 
oppongono al sistema unino­
minale maggioritario» Quan­
to ali apprezzamento d i De 
Mita per I asse Occhetto-Mar 
telli, Intuii osserva e he «gli assi 
non si costruiscono con pezzi 
d i part i lo e in funzione di con ­
flitti interni ai partiti Chi vuole 
e sa distinguere vede che La 
Malfa e Segni sono la destra 
Mentre bisogna costruire un 
polo socialista che e lutt altra 
cosa dagli se hieramenl i tra­
sversali suggeriti da Scalfari e 
che mescolano disinvolta­
mente destra e sinistra' 

In casa De c'ò imbarazzo a 
commentare le parole d i De 
Mita, tanto più p e r d i l e anche 
membro del la commissione, 
c o m e Guido Bodrato II quale, 
tuttavia, con mol to fair play, la 
capire d i non condiv idere le 
op in ion i del presidente del la 
commiss ione «Sulla Bicame­
rale - dice - c'ò una preoccu­
pazione diffusa, pcrchò c'ò 
diff icoltà a far prevalere lo spi­
nto costituente come durante 
i lavori di venerdì matt ina 
Tuttavia sarebbe un grave er­
rore r inunciare ali impegno 
assunto Da parte di De Mita 
e ò evidentemente una diff i­
col ta poli t ica ma il suo giudi­
zio negativo sul governo Ama­
to sarà stato riferito al dato 
istituzionale, non al comples­
so del la sua azione, perchè 
sta raccogl iendo risultati e 
qu ind i una crit ica d i tal genere 
sarebbe eccessiva» Duri i re­
pubbl ican i , che repl icano e on 
Gugl ielmo Caslagnetti «Pare 
che De Mila indichi per sbloc­
care il processo ri formatore 
un governissimo del la durata 
addir i t tura d i d ieci anni I re­
pubbl icani si sono detti sem­
pre contrari» 
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C ò nervosismo a piazz.i del 
Gesù la nuova leadership 
non ha vogl ia tra mi l le guai 
d i misurarsi ogni g iorno con 
il r ibel le Ma lu i , Segni l in i 
avanti per la sua strada co­
me ama ripetere Nel suo mi ­
r ino con la capi ta le e e an-
ehe Mi lano dove un g ruppo 
di matr ice referendaria ha 

deciso d i avviare le pr imar ie 
ment re la g iunta Borgluni sta 
ran to lando E non basta 
«Dopo Ancona lunedi sarò a 
Bel luno Due e Illa che an­
d ranno al le urne in primave­
ra St iamo preparando le l i ­
ste Non d o b b i a m o mettere 
insieme pezzi de i vece hi par­
tit i ne quel l i che tentano di 

Ai «vip» 
à piace di più 

f il voto 
y& À alla francese 

r iciclarsi Entr. ino le persone 
senza le vecchie casacche-
Dei resto i e ircol i dei popo la ­
ri stanno sorgendo a cent i ­
naia» E I Al leanza di cu i i 
popo lar i sono il pi lastro d i 
segno cat to l ico «taglia> tra 
s-versalmente il sistema dei 
parl i t i e si cand ida al gover­
n o E I asse Occhet to Martel­
li ' «Può impr imere una spinta 
posit iva per realizzare a lcune 
riforme» 

Ma i giovani de l l associa 
z ione 9 g iugno (centot lanta 
iscritti nella capi ta le un ruo­
lo d i p r i m o p iano nel l 'orga 
nizzazione del la convent ion 
del 1(1 ot tobre al Palac-urJ 
sol leci tano un g iudiz io sul 
governo A m a t o «Ha ragione 
a ch iedere sacrifici - r ispon­
d e Segni - dovrebbe e hieder-
n i ' d i p iù Amato riesce a fare 
bene quando non si (a e o n d i -
z ionare da i partiti» C e an­
che un interrogativo sul «ge­
mello» laico La Malfa non 
conterebbe di p iù stando al 
gove rno ' «Non sono ci acc or 
ciò Mol to più eff icace la fun­
z ione di pungo lo che sia 
svo lgendoda l l o p p o s i z i o n e 

• H ROMA Rifomia elettorale come far la 'Che model losce 
gliere ciucilo trance-se quello inglese'Bene o male le posi 
zioni dei parlamentari sono abbastanza conosciute Meno 
invece lo sono quelle degli uomini di e ultura del lo s f i l a ­
ccilo degli imprenditori Che pure sono in grado di orientare 
tanta parte dell opin ione pubblica Cosi «Panorama» ha pen 
sato bene di colmare- C|iies!a lacuna andando a chiedere a 
r)(l big della cultura dell economnia del lo spettacolo le loro 
opin ioni inmatena 

Il model lo che raccoglie più consensi nel singolare son 
daggioe stato sicuramente quel lo francese- Per capire si sta 
parlando del sistema uninominale a due turni Una riforma 
con questo taglio piace fra gli altri a Carlo ('altieri vice-pre 
sidente della Conlindustna a I-rane esco Alberoni al er i tuo 
letterario Geno Pampaloni a Giuseppa I• imburrano a l ia i 
triee Ottavia Piccolo a Vittorio ( 'cecil i Gori al pittore Emilio 
lad in i per finire ah ondiret toredi «Repubblica»Gianni Roc 

e a 
L'altro «Ironie» che si delinca sceglie invece n sistema 

uninominale Preferito da Franco Zeffirelli daHMi ico la to 
amministratore delegalo della Mondadori dalla scrittrice 
Paola O ' p r i o l o e d a l gesuita Bartolomeo Sorge (i lejuale t e 
munque io vorrebbe corretto) Contrario ali uninominale e 

| invece il direttore del «Mattino» fascinale Nonno Non man 
ca neanche e hi guarda o l t re ixca l lo .il sistema americano 
Fra qucsii il [littore Enrico Ba) e I attore P: ino Girone Da no 
tare arie he e Ile sono poe In i sostenitori di Segni II leader re 
fcrend ino piace al pubblicitario Gavino Sauna al vice-presi 
dente della lx>rsa di Milano Paolo Borroni al cardiochirurgo 
Carlo Martelletti e del vignettista Ange-se Infine I parere di 
Alba Pani-Ili lei resla legata al sistema pro|>orzionale 

Martinazzoli contro Segni: «Farà solo da portavoti al Pds» 

Il segretario striglia «Mariotto» 
sulle liste di Alleanza contro la De 
Duro, quasi sprezzante «Mi sono stancato eli parlare 
della rottura fra Segni e la De» Ma stando bene at­
tento a non chiudere definitivamente la porta «Se­
gni resta un de E fin tanto che la situazione è questa 
andremo avanti tutti uniti» Così Martinazzoli. che 
sulla lista unitaria di Fiumicino aggiunge «È un rag­
gruppamento che serve solo al Pds e al Pn» I «Popo­
lari per la riforma» preparano liste in Sicilia 

M ROMA Insofferente tran 
e nani Ma stando l>ene attento 
a non rompere deftnidvameu 
te Mino Martinazzoli usa paro 
le di fuoco quando gli chiedo 
no d i Se^ni Ma ha I accortezza 
di lasciare sempre aperta una 
porta insomma il leader refe 
rendano e meglio averlo nel 
part ' lo Ciia I altro giorno il se 
gretano del lo scudocrociato 
<iveva l iquidato il «fronte» elei 
torale voluto dai «pattisti» con 
una battuta acida - I . A l leanza' 
Mi sembra il nome d un partito 
d'i americano Ieri poi 
Panorama» ha diffuso il testo 

di un intervista che uscirà do 
in \\v I enia 11 scelta di Segni 

di dar vita a raggruppamenti 
intanto a I n u m a n o ( i l nuovo 
( ormine a due passi dalla e a 
pitale) dove si vota fra un pò 
Ma in prospettiva anche a Ro 
ma 

(*fte ne pensa di tutto e io 
Mart inazzol i ' «Iteli presto - ri 
sponde il leader ck Segni si 
renderà conto t h e il raggrup 
pamento serve solo al Pds e al 
IVi h Sedili farà solo da porta 
voli* 

Marti na / / o li liquidatone) 
Ma colpisce di più un altra fr.i 
s«' d» ] segretario Dove M irti 
Mazzoli (a capire di averne li 
tasche piene del leader refe 
rendano I d u i «Mi sono stai 

t ito di passare lavi la i parlare 
di \uu\ pn stinta guerra fia la 
IX e Stai l i Sono i giornali e he 
cercano in ogni occasione di 
amplific irla f d io a (Hlesto 
gux o non e i sto |)i pm Mar 
t inaz/ol i e . tanto de II argo 
me nto soprattutto pere he non 
riesce a capire dove Segni i 
suoi voghanoand ire II mio ti 
more eNe he poss i essere- tenta 
to d.illa prirn i t osa dal! ide a 
di un r ìggnipp.uuento indi 
stinto In quel e aso si t he si do 
v rebbi dire t he Se gni punta al 
ribasso t e he magari si aspetta 
inche una sconfitta della IX 

Ma ( chi. irò e ht t erte cose 
possono accadere1 st la De si 
ravsegn i < si disumsi e In som 
ma quelle cose dipendono 
più dai elemoc nstuini e he d ti 
loro avversari P io nonostante 
t inello <. he ehi e L i Malf.i sono 
arie ora e onvintoe hee e la 'are 
ino» 

Insomma non e la De in dif 
fitolt.t Semmai lo e *M gru Lo 
dice esplicitarne nte il set»re ta 
no Divisioni tic sulle n lo rme ' 
Neani he per sonno Neil ulti 
ma st ttnnana mi p ire e he 
quale fu prohlem i lo ibbia 

avute» Segni semmai Prima i 
referendari dicevano o refe 
re ndum o morte Poi hanno 
detto o uninominale sete a o 
niente Adesso nn pare t h e si 
siano orientati ael .iceetiare 
una seduzione pm equihbr ita 
Non voi^lio e erto parlare eli te1 

dimenìi (Visi dopo I atta< co 
,inw,ì addirittura il sarcasmo 
Ma e «i questo punto e he Marti 
Mazzoli frena I cernie sempre 
lascia aperta una porta «No 
nostante tutto - d i t e Segni ri 
inane demex ristiano (•' fine ht 
la situazione' sarti questa si t\n 
dra avanti tutti insieme Uniti 

L i De se Io -tiene» dunque 
I Seti ni va avanti per la sua 
strada I ac el ido proseliti I r.i 
breve* i «Popolari per la nfor 
m<i s «ranno organizzali <in 
che in Sic ina Ali asst mblea 
t he f ira nasce re il movimento 
siili isola ti 1() dicembre' - 11 
saranno aite he i deputati «pat 
t'sli Vito Scalia e Vito Riggio 
Quesl u l t i m o - ieri in una e on 
ferenza stampa - ha spiegato 
che1 i popolari proporranno 
.ine he in Sicilia -liste* eli buon 
governo sulla falsariga di 
e|uell » presentata i ( lumie ino 

Manifestazione di Rifondazione a Napoli: attacchi anche alla Quercia 

Garavini: «D leader referendario 
è di destra e ha tradizioni golpiste» 
Corteo, concerto e poi comizio di Sergio Garavini 
hanno concluso la due giorni di Rifondanone co­
munista a Napoli, che aveva come «centro» una ri­
flessione sul Mezzogiorno Centocinquanta pull­
man, alcuni treni speciali, delegazioni provenienti 
dtx tutt'ltaha hanno formato un e orteo che ha stilato 
por le vie del centro fino allo spiazzo antistante Villa 
Pignatelh, dove ha parlato il segretario nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

H i NAM >l I L n pi re orso i n v i 
11to e on una conc lusione inso 
Illa p e r i i due giorni- sul Mez 
zogittrno organizzato d,\ Kifon 
dazione comunista a Napoli II 
cor ico si e1 snodalo per le stra 
de del centro d, Napoli (aper 
t<» dall i delega ' ione di Reggio 
C alabna) fine» a Villa Pignatel 
li difronte .il man* e' alla Villa 
comunale napoletana Sergio 
Garavini segretario nazionale* 
ha tornine iato a parlare intor 
no alle IH t iopo t he' il t oro 
dell.) Rai di Roma in lotta per 
salvare i t o r i Rai fi i intonato 
Va pensiero- fra uno svento 

ho eli bandiere e gli ec hi del 

I Intern izioiiale e di Baneliera 
rossa 

Il glorile; prima per una gior 
nata intera si era discusse) di 
Meridione e di politica meri 
dionalisla in un alberge) del 
centro (le ronclus ioni sono 
state d i l.rsiha Salvato ) e Gara 
vini nel sue) intervento non ha 
risparmiato crinelle al Pds a 
Segni .il Psi alla IX al smd i 
cale) ad Amato eBanic t i Se la 
prima parte del diseorse> e sta 
ta tutta siili esigenza enonne eli 
«lavoro- moralizzazione di 
tl intti soe i.ili e e ivili» e1 dalla ne 
cessil i eli una «nuova unita u.i 

/iemale che rinnovi il patto 
della Resistenza e della Costi 
tu/ ione l,i seconda e prose 
guitti sul •fall imento del prò 
getto del Pels. pere he non «e e 
stato un e inergere di lo i /e 
n u o u ma il hrarsi fuori dal 
I impegno politico di pm di 
meli» degli iscritti del l H<J- i d i 
potè si di una alternanza .il io 
schierali tento tradizionale' di 
getverno ali ass( \k e Psi si e 
rivoltata nel suo contrarie) 

Garavini ha affermalo e he il 
Pds li i lanciate) «invee t segnali 
tremendi ha scelte» t o m e al 
leale) reale e simbolico un vet 
e hit) deiiitK nstiaue) di destr i t 
di tradizioni golpisti- Mano Se 
gin e e onte bandi* ra la tesi 
istituzionali de Ila destra una 
letfge e lettorale truffa maggio 
ni ina e uninominal i In que 
sto v a n o secondo Gur ivmi st 
sono fe l lah gli iwentuneri 
de ll<i politica Subito passa ael 
Amato e Baruc e i the dovrei» 
IHTO essi re eie mine i.ili pt r 
b un arotla Iraudolenta pe r 
qu* Ilo t In si nino f ic el ido ne l 
e uupo iU Ile prvadzzazioni e 

per I.) doro di lapidazione del 
patr imonio pubbl ico- Dopo 
arriva I attacco alla -ignobile 
min imum tax* Nem viene ri 
spanniate» il sindacato e il sej 

gretano di Rilordazione npro 
ne un «referendum» che abro 
ghi il monopol io di rappreseli 
t.mz.i sindacale delle tre con 
ft deraziom 

C enne proposta alternativa 
i i una e ivilla del recupero un 
magg-tir rispetto delle risorse 
un rit upero del lavoro iute llet 
diale e»ggi degralato e declas 
sato Infine un altra "botta" sul 
la miuv i degge truffa- e la prò 
spediva per il Mezzogiorno e he 
non può essere solo terreno di 
parasidsmo delinquenza 
sprecoo tangenti 

Inline le t ifre de II i parte\ i 
pazione gli organizzaton par 
Itine» ih non meno di r>0 (KM) 
persone1 di l 'JOpulman di al 
c imi treni specul i la questura 
e- pm tiepida e parla eli a lmeno 
10 imi i pe rsone C <nnunt|Ui il 
calcolo e1 dilf it ile pi re he musi 
1 i lo e il luogo de I i o im / i o t o 
me il p( re orso deb orl i e» 

Due pullman 
di Rifondazione 
presi 
a sprangate 

• • ROMA Sprangate contro i 
finestrini ed in pochi secondi 
la fuga Ieri mattina a mezzi; 
giorno due pul lman di Rifon 
dazione comunista diretti al'a 
manifestazione di Napoli con 
la bandiera rossa fuori passa 
vano vicino a piazza Bologna 
nella stiada de>ve e e- una sede 
di Meridiano zero quando so 
ne) stati aggrediti d^\ una quin 
die in.i ragazzi II gruppetto Ila 
pr tso a bastonate i liane hi e i 
hnestroni elei pul lman e poi ê  
scappato Poe hi attimi in i '.• i 
militanti di R fondazione eo 
munista hanno appena fatto 
m tempo a capire tosa .u e a 
ik'\ti Uno eli loro ha preso la 
t irgti della moto di un assalito 
re e siili episodio indaga la Di 
gos Alla si»*ssa ura i cap- d i 
Meridiano zero intrattenevano 
i LMomalisii ,\i\ un.i conferenza 
stampa in cui st dichiaravano 
estranei ali aggressione di gio 
vedi scorso al ragazzo del l iceo 
Newton e sostenevano di esse­
re vittime di una nuova strate* 
già della tensione Rilemda/io 
ne dcMune landò I aggressio 
ne- e h'eele la chiusura de-lle se 
eli delle organizzazioni n.izifa 
se iste 

r 
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Il presidente della Repubblica a Napoli 
Botta e risposta con i detenuti del Nisida 
«Un rappresentante del popolo colluso 
con la mafia va punito con più rigore» 

7 Politica" 
Critica alla Iervolino-Vassalli: «Il carcere 
per i consumatori non mi ha mai convinto» 
«I magistrati non debbono cercare 
di finire ad ogni costo in prima pagina» 

«Se colpevoli, pene più dure ai politici» 
Scalfaro tra i giovani reclusi: sbagliata la legge sulla droga 
In un dibattito coi giovani reclusi dell'istituto penale 
di Nisida, a Napoli, Oscar Luigi Scalfaro ha chiesto 
«pene più pesanti» per i politici collusi, perchè «han­
no maggiori responsabilità». Dubbi sulla legge lervo-
lino-Vassalli: «Non ne fui mai convinto». E infine un 
richiamo ai magistrati: «Sulle prime pagine bisogna 
finirci se si fa qualcosa di rilievo. Ma non si deve fare 
di tutto perconquistarle». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONE 

M NAPOLI Ce n e un po ' per 
tutti Per i polit ici collusi con la 
mafia, che meritano «pene più 
pesanti», per quella legge ler-
volino-Vassalli che manda in 
galera i tossicodipendenti e 
che «non mi ha mai convinto», 
ce n'è anche pei i magistrati, 
ma solo per quell i che «voglio­
no andare per for /a sulle pri­
me pagine^ Proprio nel giorno 
in cui un quot idiano loda il suo 
«nobile silenzio», il presidente 
Scalfaro torna a parlare del l at­
tualità poli t ica E le sue parole 
non sono meno interessanti 
de l precedente riserbo Tanto 
più che salgono da una Napoli 
scossa dalla bufera del volo di 
scambio e delle contiguità fra 
poli t ica e camorra 

Scalfaro e in visita nelle città 
del Golfo (resterà fino a lunedi 
sera) in occasione del quaran­
tennale della morte d i Bene­

detto Croce Ma ha arricchito il 
viaggio con alcune diversioni 
significative dal cerimoniale 
La pr ima, appunto, ieri sera, si 
è offerto a un botta-e-nsposta 
con i raga/71 reclusi nell'istitu­
to penale minonle d i Nisida 
Quello, per intenderci, che da 
anni conduce una polit ica 
«aperta» sul temtono (c i venne 
anche Eduardo De Fil ippo, 
molt i ar.m fa, e in seguito i gio­
vani reclusi diedero vita a un 
laboratorio e a uno spettacolo 
teatrale). Il capo del lo Stato ha 
deciso di visitare Nisida su sug­
gerimento del presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano 
L'ha raccontato lo stesso Scal­
faro «Prima che partissi Napo­
litano m'ha chiesto per caso 
vai dai ragazzi d i Nis ida ' E lo 
ha (atto con una tale discre7io-
ne che m i sono subito convin­
to . Il capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro 

Nello stan/one del refettorio 
dell istituto, dunque i giovani 
detenuti hanno tirato Inori le 
loro domande «La legge che 
manda in galera i tossicodi­
pendenti non e giusta Peri he 
il carcere peggiora Li testa", si 
<s lamentato il pr imo Un se­
condo ha chiesto «In Italia al 
cuni politici sono legali alla 
mafia Perchè però i mafiosi 
vanno in galera e i polit ici non 
pagano mai'» Un ter/o ha 
chiesto «peno differenziate» fra 
adulti e minorenni («Al mini 
siero per iniziativa di Martelli -
ha risposto Scalfari) - stanno 
già studiando trattamenti di 
stinti») K [x»i gin domande 
lutto coni e comprensibi le sul 
carcere la sua utilità la sua 
fun/ ione 

Sara jK-rchò I incontro er.i 
davvero senza rete sarà per 
chO Napol i , racconta Sial laro 
«mi suscita un emozione parti 
colare», latto sta t he il capo 
del lo Stato scardina rapida­
mente il linguaggio dcll 'uffn la 
Illa Racconta apologhi e 
aneddoti su Don Ikisco e sui 
grandi educatori del passato 
Cita anche il padre dell attuale 
procuratore capo di Milano 
Saverio Borrelli quello di l'au­
ge ntopoli era anche lui un 
magistrato d i te , «un fuoriclas­
se incredibile» Incita i ragazzi 
,1 «non perdere mai la sperari 
/a», a non accollare alla socie­

tà «tutta la tu lpa i della loro 
condizione di reclusi «Li so-
e leta - spiega - ha si delle re 
sponsabilità nei vostri ton f ron 
ti Ma e io non toglie la respon­
sabilità dei singoli È il senso di 
responsabilità che vi farà ri 
prendere coraggio e forza» 

Non si può però parlare 
soltanto di responsabilità indi 
viduali a ragazzi che pongono 
il problema dell impunità di 
e hi sta in alto Scalfaro lo sa, 
non si sottrae e dit e la sua «Se 
un polit ico e responsabile co­
me un malioso - afferma - io 
credo t h e un magistrato serio 
debba dare una pena maggio­
re al polit ico A maggiori re­
sponsabilità corr ispondono 
maggiori pene» Anche se ain 
monisce «generalizzare e of­
fensivo» e pili giusto «indivi­
dualizzare», e loe discutere con 
nomi e cognomi taso per ca 
so 

Nemmeno chi ha contestato 
la Iervolino Vassalli, e le |>enc 
restrittive per i tossicodipen 
denti resterà senza risposta 
«lo sono fra quell i - ricorda 
Scalfaro t he quando nacque 
la legge non ne fui mai t o n v m 
to Ad ogni modo siamo falli 
di carne ed ossa Possiamo 
sbagliare Con intelligenza e 
senso morale si cambia la 
strada se la si giudica sbaglia­
ta» I ac tenno ai magistrati, in 
vete, non e la risposta a una 
domanda precisa Scalfaro lo 

butta nel discorso mentre rie­
voca magistrati insigni, come il 
giudice Radaelli < he era re 
sponsabile dei reclusori mino 
rili nel 19.V! dice «quando io 
ero sottosegretario alla Giusti 
zia ed ero I unico sotlosegre 
tario del dicastero perche in 
quei tempi t era una |x>vertà 
quasi francescana» Dei magi 
strati dunque, Scalfaro pensa 
cosi «Ogni mestiere ha la sua 
vocazione Quella del giudice 
e avere amore per la verità e la 
giustizia, tenere il distai t o dal 
le parti, e non subire I attrattiva 
di essere sempre sulle pime 
pagine dei giornali» Anche 
qui , però il presidente specifi­
ca «Se un magistrato la qual­
cosa (Il rilievo sulle prime pa­
gine 11 deve andare Ma non 
deve cercarsele j>er forza» 

Per la giornata e tutto L i 
mattina Scalfaro avi ' \ . i visitato 
il santuario di Pompei luogo di 
cul to al quale e avsai devoto 
C era stato un occasionale in 
t ontro con Alessandri! Musso 
lini poi pompato da un comu­
nicalo del Msi Oggi sono pre­
visti 1 incontro con le autorità e 
una visita al quot idiano «Il Mat­
tino» quello che Cossig.i altac 
cava a ogni piò sospinto 
Un altra visita del i tata proprio 
«Il Mattino» in questi giorni è 
al ten t ro d i polemiche feroci 
in quanto giornale pubbl ico 
infeudato alla De 

Il congresso elegge Brunner presidente. Colombo: «Questione chiusa» 

Volkspartei, tornano i toni duri 
«Senza garanzie fuori dall'Italia» 
«Indipendenza». La parola torna a risuonare proprio 
quando la questione sudtirolese pareva risolta. La 
pronuncia il sen Roland Riz, al congresso della Svp. 
Il ministro Costa ha negato la possibilità di tutela in­
ternazionale per il Sudtirolo. Il partito minaccia: «Se 
il governo fosse della stessa idea, dovremmo difen­
derci chiedendo la nostra indipendenza». Eletto il 
nuovo presidente. Brugger. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

M MERANO «Via dall'Italia» 
La Sudtiroler Volkspartei non 
I aveva detto neanche negli 
anni più tesi Al massimo era 
arrivata ad un «via da Trento» 
La minaccia nmbomba nel 
Kursaal d i Merano, inauguran­
do il quarantesimo congresso 
della Svp Gli applausi fanno 
tremare specchi e stucchi È 
Roland Riz «obmann» uscente 
del partito sudtirolese, a lan­
ciarla Il senatore appare de­
terminato, indignato arrabbia­
to Cos e successo, se neanche 
sei mesi fa nella stessa sala ve­
niva sancita la fine della ver­
tenza sudtirolese in un cl ima 

id i l l iaco ' È capitato che ci si è 
messo di mezzo il neo ministro 
liberale alle Regioni Raffaele 
Costa Pochi giorni fa rispon­
dendo ad un'interrogazione 
Costa ha «ufficializzato» una te­
si stonca del governo italiano 
Quella altoatesina, ha detto, è 
«una questione interna italia­
na», non risulta in alcun docu 
mento, neanche in quell i re­
centissimi che avevano chiuso 
la vertenza, un «ancoraggio in­
ternazionale», cioè la possibili­
tà per i sudtirolesi d i appellarsi 
alla Corte dell 'Aia nel caso 
l 'autonomia ottenuta venisse 
sminuita Ma come lo scorso 

maggio non era stata data 
un'assicurazione - anche da 
parte d i Andreotti - che I «an­
coraggio» era garant i to ' A Co­
sta, adesso, non nsulta Ed il 
ministro ha perfino scritto ad 
Amato chiedendogl i «di con­
fermare l'inesistenza di un an­
coraggio internazionale» 

Si può capite la rabbia della 
•colomba» Riz «Le affermazio­
ni d i Costa sono bugiarde e 
fuorvianli, dimostrano solo il 
nazionalismo incorreggibile di 
quest uomo», sbotta il senato­
re Se anche il governo (osse 
del lo stesso parere «dovrem­
mo difenderci chiedendo la 
nostra indipendenza ed impe 
gnandoci per ottenerla» E 1 ul­
t imo discorso del senatore nel­
la veste di presidente della 
Svp e pare un gioco delle par­
ti Il suo succevsore, il pragma­
tico Siegfried Brugger, non arri­
va a tanto ma chiude cosi l'au 
topresentazione «L Austria e 
la nostra patria, il Tirolo unito 
il nostro obiettivo finale» Ed 
anche la mozione politica fi­
nale «sostiene l'obiettivo di 
una Regione Europea del Tiro 

lo» che superi «il conf i r e ingiu­
sto del Brennero» e riconfer­
mato •l ' irrmuiK labilità del di­
ritto all 'autodeterminazione» 

La parola passa ora al presi­
dente del consiglio ha ragione-
Costa o la Svp' Il ministro degli 
Esteri Colombo, propr io dal­
l'Austria, fa sapere che «per l'I­
talia e l'Austria la questione 6 
ormai chiusa» E il collega au­
striaco Mock non lo smentisce 
L i Svp comunque vada ha 
colto la palla al balzo per riat­
tizzare le mai spente diffidenze 
verso i bizantinismi romani 
Adesso la Svp pretende che 
l'«ancoraggio internazionale» 
sia espressamente menzionato 
nell imminente trattalo di ami­
cizia tra Italia ed Austria E già 
che c e la Sudtiroler pone 
un altra condizione irrinuncia 
bile per il trattato I Italia rinun 
11 a perseguire i «combattenti 
della l ibertà'sudtirolesi i prò 
tagonisti della stagione delle 
bombe e del nutra promulghi 
un amnistia per tutti «Una pa 
t e duratura e possibile solo di 
menticando il passalo» dice 
Riz Gli applausi stavolta sono 

Il presidente uscente della Svp Ri?, (a destra) stringe la mano al neoeletto Siegfried Brugger 

t iepidi 'I ornano robusti invet e 
in polemica coi leghisti Ai 
sudtirolesi non va bene Roma 
ma neanche una «Repubblica 
del Nord» «Noi siamo nntteleii 
ropei, non vogliamo farci rin­
chiudere in una riserva india­
na» 

L il momento dell elezione 
del nuovo presidente Cinque 
candidati si presentano da so 
li dice i minuti a tesiti L -d i f fe 
renze non sono abissali solo 
I outsider f r u i i / Palli attacca 
• I abuso di potere di tor rent i e 
lobbies» ma raggranella ap|K' 

n<i 100 voti ' lu t to fila t o m e 
previsto la spunta col % 
Siegfried Bnigger aw<x .ilo 
trentanovenne, tre figli fatela 
da ragazzino per bene, espo 
nenie delle organizzazioni de 
gli imprenditori e del t on lad i -
ni, attuale capogruppo in Re 
gione E un figlio d arte, suo 
p.idre Peter senaloreanti pac 
ehetto fu il grande antagonista 
di Magnago nel l%y Anche 
Siegfried ha esordito scontrali 
dosi con Magnago II leader 
storno della Sudtiroler Volk­
spartei depennò cinque anni 

la dalla lista del candidal i alle 
polit iche il giovane Brugger 
che reagì rivolgendosi alla gin 
stizia «italiana» Che scandalo 
«Questo ragazzo non farà car 
riera» commentava allora il 
vet< hio Silvius Che ieri t apa r 
bio non ha voluto ammettere 
di essersi sbagli,ito «Il fatto e 
che quando une) compie -10 
anni gli vengono perdonati 
tul l i i peccali d i gioventu» ha 
sorriso ci tando un proverbio 
sudtirolese h Brugger ha ris)x> 
sto «Cercherò di evsere reali 
sta » 

Il presidente Fininvest se la prende con i «comunisti» e «L'Espresso, il loro braccio armato» 
«L'intenzione è questa: vogliono sottrarci quattrocento miliardi di introiti» 

Sponsor, Berlusconi a testa bassa 

il presidente Fininvest Silvio Berlusconi 

Radi polemico col direttore del Tg3 
«Inaccetabili le sortite di Curzi» 

• • fhKUCjlA £ polemica «illa Rai Dopo la denuncia d i Cur/t 
(•temo un i jolpe bianco *) ieri è intervenuto Luciano Radi de, 
presidente della commissione di vigilanza Che è entrato in pole 
mica diretta col direttore del ! R 3 «Tenendo conto della situazio­
ne di disagio d i e ha investito la Rai, e inaccettabile che un d in 
ipr i te qualif icato dell c\/icnda (accia dichiarazioni come quelle 
di Cur/t Abbiamo offerto ai g iornalai Rai la sede per portare il 
loto contr ibuto di critica e d i proposta la commissione di Mtnlan 
/a 1. ufficio di presidenza allargato ha già ascoltato un'ampia re­
lazione di Giuseppe Gmhetti segretario dell 'Usigrai- F. quindi 
cor i . Inde Radi «iniziative scomposte come quelle registrato in 
questi giorni recano grave danno ali d7ienda e offrono argo 
menti a chi non vuole una Rai forte, efficiente emittente pubbl i 
c<i televisione di tutti i cittadini» 

«Un'operazione orchestrata dal partito comunista 
grazie al suo braccio armato, l'Espresso Una 
campagna del senatore Rognoni, appoggiata da 
elementi della sinistra de» A Milanello, alla vigilia 
del derby, Silvio Berlusconi attacca a testa bassa i 
sostenitori della direttiva Cec che dice no alle tra­
smissioni sponsorizzate E difende il fratello Pao­
lo «Non c'entra con Tangentopoli» 

LUCACAIOLI 

• i MIIANO -Vogliono sot­
trarti 1400 mil iardi di introiti per 
attività di sponsorizzazione F 
questa I intenzione Un opera 
zione orchestrata dal partito 
comunista (Berlusconi pervi 
cacemente ch iama ancora co 
si il Pds n d r ) grazie al suo 
braccio armato IT-spresso 
Unacampagna dell onorevole 
Carlo Rognoni appoggiata da 
elementi della sinistra demo 
cristiana» Jasta una domanda 
sul derby in odor di 'I angento 
poh e Silvio Berlusconi molla 
il cappelletto di presidente ros 
sonero per calcarsi sulla testa 
quel lo d i presidente I minivest 
pronto a lanciarsi ali attacco 
dei nemici e a scagliarsi con 

tro la direttiva Cce sulla pubbli 
cita che d u e no alle trasnus 
sioni sponsorizzate 

Accade in quel di Milaiiello 
alla vigilia del derby l-i platea 
aon e delle più adatte gionui 
listi sportivi accorsi per sapere i 
suoi ricordi degli scontri tra Mi 
lan e Inter, per sentirsi racto i i 
tare c o v i pensa di questa 
squadra por avere 1 ultima 
dritta su Van lìasten Ma ieri il 
presidente Fininivest non ave 
va molta voglia di parlare di 
calcio Preoccupato senza il 
suo tradizionale sorriso Dur 
bfins Berlusconi spiega che 
questa delle sponsorizzazioni 
e «una follia totale nasconde 
una voglia di distruggere i Se n 

A I 100 mil iardi spiegatemelo 
voi e osa potremo (art'» 

T si dilunga a disc ettari ' sul 
senso dt Ila direttiva Cee Per 
lui ò diretta contro la pubblici 
ta occ ulta non con ' ro la spon 
sonzzazione dei progni mini 
-Niente e pi l i palese di una 
sponsorizzazione» I cita co 
me esempio che più lapalis 
siano di cosi si muore Mike 
l ìuongiurno e la sua trasims 
siune Unelie I mil ioni di k i t 
spettatori un prodotto che ha 
il suo spazio specifico t o r i 
tanto di man Ino i ilato dal 
presentatori Ripete «Niente a 
e he fare con I exc ulto-

M.i l intento dt I presidente 
non e dulasc a lno I la il dente 
avvelenato vuole stogarsi to 
giù rsi cl.ille se arpe i tanti trop 
pi sassolini F va e on giù e on 
I accetta nel distribuire giudizi 
a destra e manca l ra partilo 
dalle vix i sul t oinvolgnneiito 
del frateMo Paolo nella storia 
delle tangenti *l una vice nd.i 
che mi lui toeceato peisonal 
mente Aveva spiegato elle 
I attivila t dihzi i d i Paolo e con 
centrata nella costruzione di 
appartamenti venduti poi per i i 
r}{) <II privati p i " il SO .1 enti 

pubblici «Un mercato positivo 
pere be'1 altrimenti solo le fami 
glie agi.ile o ricche avrebbero 
potuto usufnnre delle realizza 
zioni lx i i tnord Milano 2 Mila 
no ì il eentro commerci. i le 11 
Ciirasote li opere più t>elle di 
Milano" 

Più che un elenco di magni 
fi( enzi un vero e proprio spot 
hmnvcst naturalmente- Ceniti 
nu.i "Palazzi d o r o ; Ma tonil i ' ' I 
prezzi a cui sono stati venduti 
gli alloggi agli enti sono del 10 
0 del 20' nife non a quelli di 
vendit.i ai (invali l,o lesinilo 
mano i rogiti» Spec i l laz ione' 
Macc he -solo normale e meri 
Iona att'vita industriale» 

Il fratello Paolo prei isera Li 
sua posizione con un comuni 
i ato Silvio ha voluto ribadire i' 
suo parere «I stato sentito nel 
1 ambito di un ini hiesta gene 
rale dove sono stali « tnamali 
tutti . costruttori Non e e ues 
sun capo di imputazione a suo 
riguardo» 

P.stre inamente didasc alleo 
Berlusconi ritorna sul concet 
to Chiarisce the nitrivano la 
meri e bella e t he ogni ipotesi 
di spec il lazione sarebbe azzar 
data per un gruppo editori ile 

come il suo Insomma un ov 
via difesa a spada tratta acu ì si 
aggiunge la postilla decessa 
ria dal 1970 spiega e un atti 
vita gestita da Paolo l ìer luv o 
ni m maniera totalmente indi 
pendente Meglio sempre met 
te re i punt inisul le i 

C i un litro sassolino i he gli 
da fastidio e tome' laeeva una 
volta il buon Cossiga provvede 
a toglierselo f un titolo di «Re 
pubb l i c i sugli affari e on l.igre 
sti che non gli i andato gai 
Vuole chiarire «Con Ligresti 
I unica cosa che e e stala è la 
vendila di un tondon i in io a 
Siiti Siro dove hanno compra 
lo appartamenti Sact hi I us 
sotti e Maldini .litro t hi loschi 
affari Si ferma un attuilo e 
sbolla - Di questi u nipi tulli i 
lopi sono use iti (Lille logue* Il 
soggetto non e e hiaro il con 
eetto si i-ìerlusconi insiste 'Sci 
no cose tirale in hallo artata 
mente cl.i gruppi ni mie i p i r 
alienare i le simpatie di questa 
o quella f i / ione pollile a Noi 
t on e In stiamo•• Noi siamo un 
gruppo industriale abbiamo 
altri problemi a cui pensare e 
se proprio dobb iamo start e in i 
quak uno stiamo i on i nostri 
tKnuLKo l ' aho r i l o r i 

Neil 81 tnniversariu dHla morte del 
CUIIt|J.lgM(i 

JOSÈSTANCHEIXINI 

I.i moglie le figlie l generi e i nipoti 
ni) ricordarlo (i lutti coloro clic- lo 
conobbe roe stimarono v>lt<tscrrve> 
no per I l'nitu 
bm|K>li (KO 22 novembre W)2 

Domniu i\ 
22 novembre \W2 

Nicola Cristina Umberto C amili.» 
Pietro lijov.mn.i abbracciano con 
iffe Ilo Romina |MT la scomparsa del 

e HO 

PAPÀ 

l'orna ..'nove mbre ]W2 

Ni I £ annivi rsanodcll i morti di 

PIETRO PORCHERA 
^Tiberio» 

comandanti partigiano della (HV* 
brigala Garibaldi Lo ricordano con 
affitto la moglie I-osca Pierangelo 
la sorella Nini (parenti i compagni 
* gli amici tutti che lo conobbero 
Sottoscrivono pi t Unito 
Milano 22 novembre 1(W 

Nel 24' anniversario dell i morte di 

GIUSEPPE PORCHERA 
-Calo» 

partigiano tomb.illenle della (W)' 
brigala (i.inbakii ixt ricordano Pie 
r.ingelo Iri vir i Ha Nini la cognata 
Tosca ai parenti ed ai compagni tut 
li Villose rivono [x*r/ Unito 
Milano 22 novembre I W 

1 Associa /io ne Nero e* Non S>lo » 
vicina a Romina TI un inonu*m'oc<> 
si doloroso JMT la scomparvi del 

PADRE 
e partecipa con un forte abbrau io 
Konu 2.Ì nou mure PW2 

L apparato tec"ico della Sinistra 
giovanile nazionale si stringe con af 
fello intorno a Romina per la se om 
parvi del 

PADRE 
Roma 22 novi mbre ìlN2 

Li Sinistra giovanile del Pds La/io v 
vx ma alla compagna Romina Or 
landò e alla sua famiglia in <jue'sle> 
momento di dolori* 

Roma 22 novi mbre 1**92 

Il circolo della Smislia giovanile *\. 
IV Filippo» abbraccia forte Romina 
;HT la perdila del caro 

PAPÀ 
Ad un innoii ili i scomparsa di 

SILVANO CORUPPI 
la moglie ed i figli Walter e Sandro le) 
ricordano con ade (to e rimpianto » 
elianti Iti conobbe ro 
Trieste 22 nove mbre l'N2 

I compagni de Ha Red izione dell / 
HC/ri ricordano 

SILVANO CORUPPI 

Milano 22 novembre PW2 

L i Sinistra giovimi? di Roma si sino 
gè intorno .1 Romina Mirtina e la 
mamma per la perdita de Icaro 

PAPÀ 

2 novembre !M92 

Li Sinistra giovanile nazionale* si 
stringe e on affé tto intorno a Rom ma 
in un momento di e osi erande dolo 
n pe r la morte deb aro 

PAPÀ 

Rum 1 22 novembre l ' f 'J 

Rom 1 22 ne>v mbre 10()2 

Amedeo Andrea f*rvo hibn/io 
1 rane esce» Gianmaria Gioia Mar 
co Stelano e 1 compagni abbraccia 
no torte Romina Martina e l.i m ini 
ma perla scomparsa del e aro 

PAPÀ 
Roma 22 novi mbre (492 

Ad un me se dalla scomparsa dell ni 
dimenticabile 

GASTONE CAPPELLO 
la moglie Natalia 1 figli Tonino e V i 
dia con rispettive famiglie lo rteur 
cimo ad amici e compagni per il 
suo grande impegno politico e sin 
(Ideale* ed in suo ricordo sottoscri 
vono per t Unita 
Vigevano 2.Ì novembre 19**2 

22 10 1992 22 I I P192 
Ricordando con rimpiante» ed affei 
to il carissimo compagno 

GASTONE CAPPELLO 
le Limigli? I rane esc belli e Ci.irb.in 
no sottoscrivono per i* ( rutti 
Vigevano 22 nove mbre lt)92 

Su AVVENIMENTI 
in edicola 
SENZA LAVORO 
Il cittadino che si è ucciso perchè 
licenziato (e altre storie italiane) 

CLAUDIO 
FAVA 
La mafia comanda a 
Catania 

SARAJEVO 
Le informazioni 
per la marcia di pace 

CONFESERCENTl F.l BA 

Federazione Italiana Balneari 

COMUNICATO: 
per 1 Concessionari Demaniali Balneari 

Lunedi 23 novombro allo ore 9 30 in occasiono del Tecnhotel 
presso la Fiera Internazionale di Genova - Sala (Congressi -

si svolgora il convegno della F I BA sul tema 

«Regole d'Impresa e certezze per le concessioni balneari» 
alla presenza di parlamentari autorità o funztonan ministeriali 

I Concessionari Demaniali Balneari sono invitali ingresso gratuito 
31 presidente Dott Alberto Benone 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

La riunione dei responsabili di commissione del gruppo 
Pds del Senato è convocata per martedì 24 celle ora 10 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri 
diana di martedì 24 (oie 17) e alle sedute successive 

Lassomblea dol gruppo dei senatori del Pds (• convocata 
per mercoledì 25 alle ore 21 (aula convogni-ditesa) 

n trasporto pubblico locale e 
regionale e le scelte del Governo 

Mercoledì SS novembre ore 10 
Direzione Pds 

Roma (Via Botteghe Oscure 4) 

Partecipano: I Parlamentari delle 
Commissioni Trasporti 
della Camera e del Senato: 

Xt. JKTsurtli 
JF*. JS/Isurxaxxl 
Cr. Quercini 

http://Ci.irb.in


Domenicd 
22 novembre Politica 

A tre giorni dall'assemblea Schiaffi e insulti 
nazionale del Psi durante la Direzione del Mgs 
più aspro lo scontro Andò: «Restate nelle regole » 
tra maggioranza e oppositori Martelli: «Il nuovo sono io» 

Alta tensione nel Garofano 
Tra i giovani finisce a botte 

[Wfjind « 5IU 
^ ^ >W** *^ * f v̂* 

Il Psi verso l'assemblea nazionale in un clima da «al­
ta tensione» Riunioni separate di minorari/'a e mag­
gioranza, accuse reciproche Andò «Nessuno deve 
sentirsi affrancato dalle regole» Martelli e Manca at­
taccano politicamente il nuovo e rappresentato da 
noi Craxi deciso a spendere le carte di Del Turco e 
Spini Ma intanto la tensione esplode tra 1 giovani 
socialisti In direzione sono volati insulti e schiaffi 

BRUNO MISERENDINO 

im ROMA Insulti grida 
schiaffi perfino una presunta 
•testala» con conseguente pa 
rapiglia alla dire/ione dei gio 
vani socialisti ieri pomeriggio 
tra minoranza e maggioranza 
le cose sono andate cosi Con 
11 segretario del movimento l.u • 
ca losi craxiano di ferro che 
pnma ha interrotto la riunione 
a suo dire "presidiata» da estra 
nei e che poi -aggredito mo 
ralmente e fisit amenle» avreb 
be dato (lui nega) una testata 
a un altro membro della dire 
/ione Che ha reagito a suon di 
schiaffi con seguito di bagarre 

e conclusione dell'assemblea 
sei ore dopo con spaccatura 
sui temi ali ordine del giorno 
(droga riforme elettorali) e 
accuse di brogli da parte della 
minoranza Prologo inquietali 
te in vista dell Assemblea na 
zionale9 

I orse il timore e eccessivo 
forse la tensione tra i giovani e 
andata al di la dello scontro tra 
nvrtelhani e craxiani e nguar 
cL> rancori pregressi Pero e un 
sintomo Un indizio di quel 
'dima da stadio» fatto eli divi 
sioni accuse e rancori che al­
berga in queste ore nel Psi 

lutti «martelliani»e c-axiani» 
dicono di non volere risse e 
giurano che il confronto sarà 
forte e chiaro ma pacato lx-
accuse però continuano ad 
essere roventi L assemblea 
nazionale viene preparata in 
riunioni strettamente separate, 
e le due componenti (la paro 
la corrente e invida a tutti) si 
spiano cercando di capire Ieri 
speltive mosse 

Ixi maggioranza sembra 
b.ittere su un punto soprattut 
to dopo I intesa Occhietto Mar 
lelli sulle riforme e he ha messo 
in prave difficolta il segretario 
la minoranza - affermano - e 
scorretta ha abbandonato le 
regole collude col nemico 
parla a nome del Psi diluenti 
cando e he fino a prova contra­
ria «nei partiti sono i segretari 
a poter parlare a nome di lutti» 

Indicativo I appello-raman 
Zina che il ministro della difesa 
Salvo Andò craxiano modera 
lo h<i rivolto ieri alla cosiddet 
la «area critica» autodefinitasi 
«Rinnovamento socialista» 
«Non dovrebbe essere consen 
(ito a nessuno del Psi - afferma 

- di fare Cloche gli passa per la 
lesta, sentendosi affrancato da 
quelle fondamentali regole 
dello stare insieme in un parli­
lo che riguardano la legittima 
zione degli organi i diritti della 
maggioranza i diritti della mi 
noranza» Il congresso secon 
do Andò non deve essere ex 
castone di «scontro tra falangi 
rigidamente organizzate di fc 
deli o fedelissimi di questo o di 
quel dirigente» perche se ciò 
avvenisse «la fisionomia del 
del Psi apparirebbe la più Ioli 
lana la pai incompatibile con 
I identikit del nuovo partilo 
e he dovrebbe operare ali Inter 
no di istituzioni riformate» 

Ali accusa la minoranza re 
plica indignata dicendo clic 
vuole diventare maggioranza e 
mitali/zare il Psi e facendo ca 
pire che quel rischio di scissio 
ne di cui ha parlato perfino un 
titolo di giornale altro non e 
che un'insinuazione dell en 
tourage craxiano a corto di ar 
gomenti politici 

Già la |>olitica Mal come in 
questo momento Craxi appare 
con carte se adenti Ui prospet­

tiva di un intesa a sinistra sulla 
riforma elettorale e passata 
nelle mani di Martelli e il segre­
tario tra le ironie del Guardasi 
gilli si trova in compagnia del 
la vecchia l> eli Rifonda/ione 
e del Msi a difesi della propor 
zumale piu o meno corretta Di 
più Martelli rivendica alla ini 
ziativa sua e della sinistra so 
cialista il mento di acer fatto 
uscire il Psi «dalla morta gora 
in cui si stava deprimendo» e 
di aver indie costretto Craxi a 
dire si ali ingresso del Pds nel-
I Intenarzionale scxialista da 
to che lui accusa il Guardasi 
gilh dmo al Wesimo minuto 
della 2ìesima ora aveva detto 
di no a differenza di tutti gii al 
In partiti socialisti europei e 
persino di Vizzini» 

Quanto alla riforma elettora 
le dice Manca «la convergen 
/a e he si va delmando attorno 
ali ipotesi eli sistema un inumi 
naie maggioritario a doppio 
turno (caldeggiata da Occhel 
to e Martelli ndr) rappreseli! i 
I importante novità politica di 
ciuesti giorni che fa intravedere 
la possibilità di uno sbocco 

Vii V. 1; T 11 . „ £ - .,' . «Un'iniziativa congiunta Pds, Psi e Psdi 
per aprire un confronto con gli altri partiti per un nuovo governo» 

Chiaromonte: «Basta con la rissa a sinistra 
D segretario psi? Lo scelgano i socialisti» 
«Un'iniziativa congiunta dì Pds, Psi e Psdi per aprire 
un confronto con gli altri partiti per un nuovo gover­
no» Gerardo Chiaromonte spiega progetti e propo­
ste del «Comitato per la sinistra di governo» Dice 
«Non si possono porre pregiudiziali il segretario del 
Psi lo devono eleggere i socialisti» E lancia l'allar­
me «Basta con la rissa a sinistra, c'è il rischio di un 
collasso democratico del paese» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Spiega Ger irclo 
Chiaromonte «Li sinistra di 
governo e> nata a fine- luglio 
per assumere ogni iniziativa 
che porti ad un riawicinamen 
to e a una convergenza di |x> 
sizioni i partiti cleila sinistra 
storica che fanno parte dell In 
tema/tonale socialità» Coni 
pito mica da poco di questi 
tempi Loro ideput iti del Pds 
del Psi e del Psdi eli" si ritrova 
no nel «Comitato e I iniziativa 
pei una sinistra di uoverno e i 
provano Chiaromonte uno 
dei leader dell area riformista 
della Quercia presidente de! 
comitato parlamentare per i 
servizi e tra i promotori dell i 
niziativa Qualche giorno la gli 
esponenti dei tre partiti si sono 
ritrovati per mettere a punto 
una strategia 

Per mirare a cosa, Chiaro-
monte? C'è chi ha ventilalo 
anche l'ipotesi di un unico 
gruppo parlamentare.,. 

No non e1* questa la nostra in 
tenzione e onlinueri'mo icl 

ai'ire llL.|i .inibito dei rispettivi 
gruppi Pero il dex umcnto ap 
provato nella riunione elell al 
tra sera ribadisce anche lini 
|jegiiodi questi parlamentari a 
portare nei loro gruppi gli 
orientamenti che sono emersi 
e e he emergeranno nella smi 
stra di governo battendosi 
coerentemente per essi 1 uni 
ta di [xisizione e di azione dei 
tre partiti e una condizione -
certo non sufficienti ma ne 
cessarla - per avviare un mio 
vo processo politico di p.u lar 
ga unita delle forze progressi 
ve 

E finora quali risultati? 
Abbiamo contribuito a cani 
biare la situazione anche se 
non moltissimo in ale uni pun 
ti essenziali I, adesione dei 
Pds ali Interna/ione socialisti! 
e poi al partito socialista euro 
p to I avvio di una dialettica 
uit"rna al Psi cosa che non av 
leniva da moltissimi anni 
liliale he cambiamento sigruli 
e itiso anche nelle posizioni 

politiche del Pds 
In ogni modo, non è che I 
rapporti siano splendidi, Ira 
la Quercia e il Garofano... 

Certo tra Pds e Psi resta una 
polemica che e molto perico­
losa e che nelle ultime setti­
mane ha raggiunto Ioni assai 
aspri 

Acosa ti riferisci? 
Craxi dice che non vuol parla 
re >.oii il segretario del Pds il 
ciuale a sua volta risponde che 
non si può fare nessun prò 
gresso fin quando non si ri 
muove o non si aggira I osta 
colo Craxi Questa polemica 
giunge a un punto un pò ridi 
colo quando i due segretari al 
1 A|a non si parlano nemme­
no Non mi interessa stabilire 
di chi siano le responsabilità 
principali di questo latto ma è 
lina questione che mina I uni 
1,) della sinistra P. che quindi 
va cambiata 

F. come? In che maniera? 
Innanzi tutto cambiando I at 
teggiamenlo dei due segretari 
Su e|uesto punto non ci posse» 
no essere condizioni pregiudi 
ziali I elle lido presente e I e io 
considero molto positiva la 
zione di Martelli degli ultimi 
tempi ritengo anche elle a 
scegliere il segretario del Psi 
debbano essere I scxjalisli Mi 
sembra sbagliato definire I in 
te re sse elle noi abbiamo per le 
posizioni di Martelli con termi 
ni come «asse (Xchi'tto Mar 
te 111 usata su tutu i giornali 

Cosi non si favorisce certo 1 a 
/ione del ministro della Giusti 
zia ' 

Ma ormai anche De Mita so­
stiene che Craxi rappresen­
ta U vecchio.. 

Si può dare di Craxi il giudizio 
che si vuole Anch io penso 
che negli ultimi tempi abbia 
compiuto alti gravi e gravi er 
ron, tuttavia tomo a ripetere 
che il segretario del Psi non lo 
può scegliere nò (Xchetto nò 
De Mila 

Per voi della «sinistra di go­
verno» quali sono le que­
stioni principali sul tappe­
to? 

La questione londamentale 
per quanto riguarda la legge 
elettorale ò quella di evitare il 
referendum e he porterebbe 
in una via senza sbocco la si 
Illazione politica italiana I 
anche leggi che evitino gli altri 
referendum in e orso I parla 
muntali della sinistra unita 
hanno detto che ex corre 
schierarsi sia contro le posi 
/ioni che non vogliono nessu 
na legge e che puntano sul re­
ferendum come arma non 
e erto contro la partitocra/ia 
ma contro i partiti sia contro 
le proposte che chiedono il 
mantenimento sostanziale 
della proporzionale e e he por 
[crebbero io stesso al referen 
cluni P nec e ssano un punto eh 
intesa elle porti a conclusioni 
positive I sia sulle principali 
questioni istiluzionali - il ral 
forzamento del revionalismo 

le correzione dell'attuali bica 
muralismo perfetto il governo 
e i modi di elezione del pre­
mier - sia sull orientamento 
da fornire al Parlamento per le 
nuove leggi elettorali pe r il Se­
nato e per la Cimerà Nella 
riunione dell altro giorno ab 
biamo ribadito la scelta già 
latta ad ottobre al Capramca 
una legge elettorale maggiori­
taria uninominale a doppio 
turno con una limitata corre­
zione proporzionale 

A proposito di governo ne 
avete parlato, voi della sini­
stra unita, alla riunione del­
l'altro giorno? 

Il governo Amato si dimostra 
inadeguato alla gravila della 
situazione e quindi e e la ne 
cessila di un governo a larga 
base parlamentare e anche 
sex 1. ile A questo governo 
ognuno può dare il nome e be­
gli pare (Xchetto parlava eli 
governo di svolta poi di gover 
no di transizione De Mita di 
un governo costituente altri eli 
un governo di salute pubblica 
A me e|uesta discussione no 
minalistica non mi sembra 
mollo prodiicente ( e- biso 
gno di una nuova maggiorali 
/a e eli un nuovo governo e he 
affronti una seconda lase che 
sarà necessaria per la crisi 
economica de I Paese elle do 
vr.i essere più ee|iia rispetto al 
la manovra attuale ma come 
hanno dello molti economisti 
e lo stesso governatore della 
Banca d Italia eie-Ila stessa n 

Il ministro della Giustizia Claudio Martelli 

positivo della crisi del sistema 
politico» Ovvero il nuovo sta 
da noi l'ppure a fronti di dilli 
colta politiche evidenti di 
fronte ali invito alle dimissioni 
che la minoranza tornerà a ri 
volgere ali intiro vertice del 
Psi ( r.ixi e la maggioranza 
non hanno dubbi sull esito 
dell assemblea nazionale Nel 
senso che in quella che vieae 
definita da l-ormica un assem 
bica «di nani e ballerine» (ol 
tre seicento membri molti di 
missionari) dovrebbe godi re 
nonostante tutte) di numeri fa 
vorevoli 

Il segretario e ome esempio 
di volontà di rinnovamento in 

dichera una sene eli nomi di 
prestigio come possibili candì 
d.iti alla sua successione o al 
vertice del partito Del [ureo e 
Spini dovrebbero essere nelle 
intenzioni della rnaggi'iranza 
gli uomini «pontieri' tra Craxi e 
Martelli Non e chiaro pero 
quale pile1) essere il ruolo |>en-
sato per loro Una vie esegrete 
ria per Spini e una candidatura 
alla segreteria per Del I ureo 
sono le ipotesi più probabili 
Di certo sia Spini che Del 1 ur 
co sono animati da inleii/ioni 
ululane il problema e vederi-
se basterà un armimi io a pia 
care I animo inquieto del parti 
to 

in,iggiore entità Ne si può affi 
dare soli,mio alla legge dello 
rale la risoluzione dei proble­
mi che vanno sotto il nome eli 
e|ut stionc inorile i e insoin 
ma bisogno eli un gove rnoe he 
si presemi e ome un f itlo imo 
vo per il programma per il 
modo di governare e per gli 
uomini e he lo compongono 

E come pensate che ci si 
possa arrivare? 

Noi riteniamo clic sia nec essa 
ria un iniziativa concimili,i del 
Pds del Psi e del Pseii per apri 
re subito un conlronto con gli 
altri gruppi parlami ntan eli si 
lustra e con la stessa De per 
elisclllere le e ondl/lolll politi 
che e programmane he per un 
nuovo governo lo pc uso che 
se questo avvenisse potrebbe 
rende re pili facile il cammino 
e'cIla stessi commissione bi 
e .murali In questo sono 
il le e oriloe un IJeMlta 

Ma, appunto, c'è sempre di 
mezzo il problema dei rap­
porti a sinistra. Pnma la na­
scila del Pds, ora la crisi del 

Psi... La sinistra rischia di 
arrivare in rilardo. 

(' 0 un accelleiazione elei pio 
cessi della crisi che può dive li 
tire collasso demexratleo 1 
una de Ile ragioni eli questo pe 
ruolo e ane he la rissa a siili 
slra Superare e|uista situazio 
ne senza alcuna intcrlcrenza 
nella vita interna di ciascun 
partilo e il compito e he ci sia 
ino proposti ionie sinistra di 
gove rno lo ho protestatolo!) 
Irò I arroganza di Craxi quali 
do ha de Ito e he- non aveva 
tempo da perdere per incon 
tran- il segretario del Pds cosi 
come ora nte igo dannoso 
porre la pregiudiziale che pri 
ma eli iniziare a disc llle re eleve 
e imbuire il segretario del Psi 
Se venisse posta a noi dalle 
slerno la questione che dob 
biamo e ambiare il sigre tario 
solo pe r disc lite re eli un nuovo 
governo e redo che lutti noi e i 
ribelleremmo anche quelli 
e he sono più e rilie i verso ale u 
Iti p ISSI eiit hiaraziom e atteg 
gì.une uh di I compagno Oc 
e hello 

L'assemblea delia Rete 
E ora Orlando va alla caccia 
degli elettori leghisti 
«Protestano e hanno ragione» 
La Rete punta a intercettare il voto leghista E cosi 
Leoluca Orlando, nella seconda giornata dell'as­
semblea nazionale del movimento in corso a Peru­
gia, conferma il «feeling» con il fenomeno leghista 
Nella protesta e nella voglia dt cambiamento di chi 
vota Lega, trova molti punti dt contatto, e propone il 
suo movimento come alternativa «a chi vuole abbat­
tere il regime» La Bicamerale7 «Un teatrino» 

•JJJ KOMA II «feeling» di Leo­
luca Orlando con il fenomeno 
leghista si conferma anche 
nella seconda giornata dell as 
semble-a nazionale della Rete 
in corso a Perugia IJO sumrdo 
diretto e attento è rivolto agli 
elettori della Lega nella cui 
protesta e voglia di rinnova 
mento Orlando vede molti 
punti di contatto con il suo 
movimento 1-e critiche sono 
invece rivolle ai vertici della 
l-ega Nord a Bossi e a Miglio 
adusat i di non essere in sinto 
ma con la loro base decorale 
Ad eccezione della Lega il Ica 
der della Rete non risparmia 
nessuna altra forza polisca 
dalia Di di Martina//oli con la 
face la pulita a Segni che tace 
sulla questione morale a Oc 
e hetto indeciso a Martelli a La 
Malfa a Pannella al governo 
«arca di Noè» 

«Costruire il nuovo» è la pa 
rola d ordine della Rete e per 
costruirlo il movimento punta 
a intercettare la protesta leghi 
sta Per le elezioni del 13 di 
i embre Orlando prevede un ri­
sultato molto superiore a quel 
lo delle politiche di aprile (do 
ve la Rete prese 1 9 per cento) 
i' a riprova e ita il risultato di 
Mantova «nel cuore della lom 
bardia leghista - dici - la Rete 
ha raggiunto il 5 4 percento 

A chi lo dipinge «troppo le 
giusta' Orlando tiene a spiega 
re «Ci sono tantissimi elettori 
leghisti e he stanno nella Lega 
per le stesse ragioni per cui è 
nata la Rete la questione mo 
rale la lotta alla partitocra/ia 
la battaglia per il tambiamen 
to Migliaia e migliaia di eletto­
ri de Ile Leghe sono per il rtnno 
vamcnlo della politica e affida­
no i loro consensi a un partilo 
la lA-ga Nord, che segue per­

corsi senza sbocco cheioltiva 
in maniera immatura alcuni 
valori e che soprattutto mored 
ca il principio di solidaneta» h 
ancora «Questa voglia di cani 
biamento degli aderenti della 
Lega - continua Orlando - vie 
ne affidata a dirigenti che non 
sempre sono in sintonia e on la 
base» Orlando sembra convin 
to che ci sia uno scarto tra elet 
torato e dirigenza leghista e 
che «alcuni atti di intolleranza 
e alcuni infelici slogan alitimi 
ndionalisti non sono condivisi 
da moltissimi elettoci della 1/-
ga ma li hanno allettati |x-r 
chò sembrava 1 unica alternati 
va per contrastare il regime» 
Oggi invece prosegue il ragio 
namento di Orlando «che na 
scoilo movimenti come il no 
stro capace di dare risposte di 
solidarietà a chi vuole abbaile 
re il regime ci e sembrato no 
veroso fare un analisi la più 
serena possibile su un leno 
meno che non deve essere de 
moniz/ato» 

Quanto alla Bicamerale e al 
presunto «voltafaccia» opera'o 
da Bossi nelle ultime 48 ore 
Orlando afferma «fi la collier 
ma che la Bicamerale assemn 
glia sempre più a un teatrino 
dove quello che e importante ( 
quello che appare non quello 
che si fa A me interessa che 
esca rafforzata 1 idea regionali 
sta Mi interessa poco tanto lo 
show di Bossi quanto quello di 
Bodrato» 

Ieri la Rete ha protestalo per 
il modo in cui i telegiornali e in 
particolare «il Tgl di Vespa 
hanno seguito i lavori della as 
semblea nazionale Assolto so 
lo il 1 g3 «L unno - osserva 
lon Gaspare N u c c i o - i h e ha 
inserito la nostra assemblea 
nei titoli» 

La crisi a Milano 
Borghini non vuole mollare 
e chiede alla pds Mantovani 
di entrare in giunta 
•MMIIAM) Si e Inalila Susan 
na Mantovani ed e del Pds 
I ultima carta di Piero Borghini 
Dopo ore- di affannosa ne erca 
e'i un sosti tuto del Pens iona to 
dimissionano Roberti» Bernar 
delli che ha rollo con la giunta 
sulla privatizzazione della 
Centrale del Ixitte il sindaco 
ha estratto dal cilindro una i o 
lomba di smistr i nell evidenti 
tentativo di mettere in difficolta 
la Queicia che dal! opposizio 
ne Ila e hiesto pili volle le sue 
dimissioni Li signora Manto 
vani -10 anni ix-dagogista vo 
ta per il partito di (Xchetto e 
la parte de! tornitalo regiona'e 
dilla Quercia F dell area nfor 
mista ionie lon Maria Luisa 
Sangiorgio ed e amica di Man-
lena Adamo il capognippo 
del Pds e he sta trattando per la 
nuova (ìiunla alla Regione ma 
non e una pollina di professili 
ne \je verrebbe a'Iidala I Kdu 
dizione hnora in canto i li 
ziano lreu «C i sto pensando -
elice lei - e difficile dire di no» 
Sarebbe il setlimo »es!erno» 

della ioali/ioiie un urgomen 
to che potrebbe conquistare ,1 
quarantunesimo volo dell ex 
de cario Radice [ossali e 
chiude ri le mpor ine.unciile I i 
crisi di Palazzo Manno -Una 
provocazione -commenta |x-r 
la Querc la Roberto Camagni -
Borghini lonlinu n o n pe ivna 
cui a cercare la rottura a smi 
stra» 

D altra parte il sindaco e i o 
stretto a cercare ap|K>ggi c-ste r 
ni giacché la su i coalizione 
presenla vistose falle poli' t he 
l«i IX per ora la gioco di squa 
dra ma sta solo aspettatine) il 
vote) dt Monza e Varese Li Ba 
lena bianca non vuole arrivare 
alle elezioni cori queslo snida 
co «Per noi Borghini e alterna 
tivo» dicono in casa de II loro 
candidato ideale potrebbe es 
sere il presidente della Camera 
di Commercio Piero Bassetti 1 
un Borghini troppo lort" e 
troppo spon- drizzato dal mon 
do imprenditoriale i una 
compite azione 

I IWofu 

Concluso il seminario nazionale dell'area. Enrico Morando assume l'incarico di «coordinatore organizzativo» della componente 

I riformisti pds: serve un governo dì transizione 
I riformisti dei Pds valutano con interesse la proposta di 
governo De Mita sul • governo costituente» R Macaluso ri­
lancia «Petruccioli dice che non possiamo confonderci 
co! centrismo di Craxi Ma noi dobbiamo porre il proble­
ma del governo per spostare anche il Psi » Al seminario 
na?ionale dell area intervengono anche Aresta (comuni­
sti democratici) e Vita (area Bassolmoj Morando «coor­
dinatore orqanizvattvo» della componente 

ALBERTO LEISS 

• 1 KOMA Gianni Pelile ini vi 
c e c a p o g r u p p o alla C'ami ra e 
u o m o di pun ta dei riformisti 
de l Pds impiega a m o d o s u o 
I a b u s a t a mimat imi ' dt I «imi 
ro» Per lui non e ((nello di B< r 
Imo m a que l lo e he il p d s seni 
bra voler a lza re s e m p r e di un 
m a t t o n e di trup[M> q u a n d o .il 
fronta la quest ioni- di u n a prò 
pria c a n d i d a t u r a al gove rno 
del paese Pi Hit ani t o m e già 
Maca luso ha a p p r e z z a t o il 

m o d o in e ui M issimi) D Ali m a 
ti t pos to nella re* o n t e mtervi 
sta ali Unita il p r o b l e m a del 
governo provar t i sul ser io b 
ha a n c h e p r e s o te distanzi, d a 
quei suoi t o m p a g n i di t orren 
ti i o m e L in f r anco l un. i t h e 
a suo giudizio so t tova lu tano 
1t sigem .i del «rigore p rog ram 
m a t i t o e si l imi tano a par lare 
di «correttivi» d a a p p o r t a r e alla 
lint a et onorine a di A m a t o 

k ri m Utili,ì «ilio I r a n o c c h i e 

quas i tutti i giornali e r a n o 
apert i arll intervista a De Mila 
e IH sull «Unita parla di «gover 
no i o s t ruen te» t sulle p ig ine 
del for imi dt (X i het to illa 
"Repubbl ica I i ronis t i h a n n o 
presoc i assal to Maca luso e l u 
c i a n o L u n a Per il p r imo I i 
p ropos t a de l pres id i nte de ' t a 
B icamera le -è u n a novità iute 
r e s sank 1 qui Ilo ch i ho prò 
pos to anc li io agg iunge n o n 
si p o s s o n o s e p a r a r e le rifornii 
dal p robk in . di un n u o v o go 
ve rno a più larga h ise parla 
m i l i t a r e Non c r e d o c h e fun 
z ionera la logie a di i d u e tavoli 
Se e e a c c o r d o sulie rifornii si 
p u ò fare il gove rno Se n o n e 0 
1 a c c o r d o non si fa il governo 
m a allora n o n si fa ranno ne in 
c h i le riforme* 

L j m a ò u n p ò più c a u t o "Se 
gove rno e (istituente vuol dire a 
central i tà IX n o n sarei d ac 
t o r d o Ma a n c h e lui ritiene ur 
g e n t e un esecut ivo «di transi 
zione» fondato su un prò 

g r a m m a realistico non d o m a 
gogi to- sul quali* pr ima la si 
mstra sia l a p a e e di unirsi F 
Pellicani a p p r e z z a n d o ) affer 
u n z i o n e di Cx che t to sin o n d o 
cui e 1 ora di por fine a'Ia fase 
del la -"destnitturazione" del si 
s terna politico e di impegnars i 
sul t e r reno Ielle p ropos t e MISI 
ste nel g u a r d a r e a posizioni 
poli t iche clic ritiene e on .islcn 

ine he ili in te rno della m a g 
groranza del segn tarlo I la ra 
g ione Napol i t ano du e i nfor 
misti nel Pds n o n s i .uno solo 
noi 

Non tutti i giudizi sul govi r 
no Amato t quindi sulle e arai 
tenstu hi di un suo supera 
m e n t o c o i n c i d o n o Biagio De 
Giovanni esor ta a non sottova 
kit irne il ruolo innovativo elu­
si e c o n q u i s t a l o credibil i tà in 
[ uropti c h e h i p o s t o temi og 
gettivi t o m e la t ras formazione 
del r a p p o r l o tra stato e e i o n o 
mia e t h e [ino servire al lo 
stesso l \ i p t r ricollocarsi nella 
sin rei ì italiana Pi r un JOVI r 

n o -di t ransiz ione- e a terni ni 
e he n o n p n figuri quindi un i 
c o l l a b o r a z i o n e stratega a della 
sinistra c o n la De si p ronunc i i 
ine fio Umber to Manieri pre ix 

e u p a t o soprat tu t to e he la "Smi 
stra di gove rno non si ridile i 
ili e n n e s i m o trasversal ismo 

t on una prev ili lite fun/ ioni 
di t a s s i di r i sonanza di e p i so 
di dt 11.) lott.i politk a interna al 
Psi 1 uomin i n o a<l una sor! i 
di t lui) ili nostalgie i di qui I 
partito six lalista t he n o n 11 fu 
ni Ila s lon ì italiana 

It ri h a n n o par la to mi he il 
coo rd ina to r i ' d i II a rea c o n n i 
insta Cìi ine .irlo Aresta e Vili 
i e n z o Vita della Sinistra ili I 
Pds II p r imo h a t o u u n u l o i o n 
Maca luso sull esigi nza di un 
c h i a r i m e n t o in terno e sulk i ri 
Ut he agli o n d e g g i a m i nli d i I 
i c n t r o o c t h e t t i a n o («Dopo 
1 a s se O c c h i a t o Marti III h i 
c o i n n i e n l ilo si he rzosaun nte 
C I indio Petruccioli i c c o 
quel lo Aresl i Maca luso ) 

Ma ha ri sp into le analisi dei ri 
[tinnisti sul gove rno e sulla leg 
gè t letlorale 1- falso il di lem 
ut i tra governo e o p p o s i z i o n e 
il Pds d e u t o s l r u . n la smistr i 
per I a l lernahva Non bast i ra 
una leggi e una b u o n a leggi 
s i i o n d o noi e una p roporz io 
n ili corretta» Pi r Vita la scel ta 
di g n u rno elei riformisti a volte 
si p n si ni i quasi c o m e un prò 
mini i uni n to ideologico I 
ch i a ro t hi il Pds des i porsi 
qui sto obiett ivo Ma sii'la b isi 
ili qua l i giudizio dt II esper i i n 
z<i Ani . i to ' ( on quali progr un 
m u qual i al)< anzi Non si p u ò 
mitizz ire ni i ne inmi no ri 
muove re il gr indi k ma di 1 
r appor to di 11 i smistr 11 ol m o 
v imen to di ptoles ta t r i scinto 
m qu i sii mi si 

Mai a iuso IH Ile i onc litsiom 
ha t isposto a Pi truce ioli Jl r i 
g ionanie i i lo su Craxi \ ì rovo 
st iato Non possi u n o uspetl i 
re c h e I i sua linea sia bat tuta 
pi r porri il probli ma di un t 

i n inni le p.irks. ip.iziont al go 
verno D o b b i a m o porri il prò 
lìlem i p i r so l i l i ilari il psi a 
c a m b i a r e 1 ha n lan i i ito la 
-sitila» a ()( t In tto di Ila to rma 
z iom di una m iggior uiza in 
t e m a più a m p i i e sa lda su 
u n a linea pol i t i la più i hi ira 
Nella parte di I M m i n a n o svol 
11 -a porti i liiust i riformisti 
hanno disc usso ani hi siili as 
si tto tli din zumi ìnli ni i Pt r 
ina i stato il ito a 1 lini o Mo 
laudo I mi a m o di i oordin i 
tore org mizz ilivo II ri issi tto 
di II i li idership dovri bbt es 
seri di finito prima d* Il i \s 
si mble ì nazionali sul p irtito 
di fi bbr no < ìtian'o ali ipok si 
di modifichi di I ri girne plur.i 
lislu o i Ile meli mo in discus 
sione li in i 'I messaggio vi 
nulo da 1 rallini lui t si ito ni t 
to si questa losse I intuizione 
della maggioranza oc i lutila 
n.i i ssa si issumerebbi la re 
spons ibihl i di possibili rollìi 

Torino senza governo 
Nuova proposta del Pds 
per l'esecutivo comunale 

M IOKINO Caduta forse de 
fimtivainenti I ipotesi del go 
vini ssnno (pds psi psdi dt ) 
i causa della vecchia «logica 

torrentizi i dello scudo ero 
t lalo t he aveva fallo naufraga 
ri il confronto sugli assetti del 
governo t itladmo nelle tratta 
h\e pei la nuova giunta di Pa 
lazzo e tvico torna in primo pia 
no la proposta di una «I irga 
t o.ilizione compost s dalle 
forzi di sinistra laitlw i attoli 
ehi e unbie ntalisk II Pds 1 ha 
rilanciata in un doeumi nto 
di II eset ulivo i de I gruppo 
tonsillari i nell incontro svol 
tosi ieri i ori la ili legazione del 
Pn Li valuteremo con grandi 
alle nzione hanno du Inarato i 
dirigenti dell edera che finora 

divano mostrato di non gra 
dire questa soluzione Anche il 
Psi che vedrà oggi Li delega 
zioni ri pubblicami si e prò 
mini iato pi r li gr inde t oali 

zione pur senza esc luden1 

una ripresa dil negoziato a 
quattro Kivorovole «se lo si n 
pò e la realizzazione dt I prò 
gr mima in larga p irte già i on 
lordato pure il cajx>gruppo 
de Porcellana 

Dalle dimissioni de I snid i to 
repubblicano Giovanna C itt.i 
ni o M»IK) orinai trascorsi 1(i 
giorni Ne m intano Jt) ili i 
scadenza del 12 dicembre en 
tro la quale dovrà essi rt elell i 
la nuova giunta se si vuole »\i 
tare il commissariami nto di I 
C omune e le elezioni anlit ip i 
te Per il Pds e dunque giun'o il 
momento m t ui ogni forza pò 
litna deve assumersi «con 
chiarezza le proprie respons.i 
Inlita di fronte illa < iti i- St 
tondo il partito della q'.cri ia 
sarebbe comunque preferibili 
il ritorsi) alle urne a «soluzioni 
ambigue e pastict late 
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Terremoto a Napoli 
Bassolino: «Indagate 
su Pomicino e Cipe» 

in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

H i NAPOl I Indagate sull on 
Cirino Pomicino, sul Cipe sul 
commissariato straordinario 
alla Regione Lx> chiedono 
Isaia Sales responsabile meri­
dionale e Antonio Bassolino 
della segreteria nazionale de 
Pds Una richiesta accompa­
gnata da un sintetico esposto 
denuncia che domani , in oc­
casione del 12" anniversario 
de l drammat ico sisma del 
1980 sarà presentata ai procu 
raion della repubblica di Ro­
ma e di Napoli e che Bassolino 
consegnerà anche al presiden­
te Scalfaro che e stato presi 
dente del la commissione d i in 
chiesta sulla ricostruzione 

I fatti elencati Al 30 ottobre 
dell 84 I elenco d i opere pre­
sentato dal commissariato re 
gionale non prevedeva tutte le 
opeie "successivamente inseri­
te in violazione del la legge», 
I estensione di appalto previ­
sto dalla legge solo per import i 
inferiori al lavoro or iginano e 
in detcrminate condiz ioni è 
stata concessa anche per im­
porti superiori d i 20 voile I im 
porto iniziale È quanto è suc­
cesso per il consorzio Consa 
frag il Coreca 1 Ascosa tanto 
per fare qualche esempio ( l 'A 
scosa ha ottenuto una conces­
sione d i 2G mil iardi ed una 
estensione d i 651 mi l iardi) 

Poi e è lo scandalo dei con 
sorzi realizzati ad hoc delle 
progettazioni della nascita di 
nuovi sodalizi immediatamen 
te prima o dopo le ripartizioni 
dei fondi da parte del Cipe Per 
quanto nguarda la lievitazione 
dei cose la tabella acclusa al 
I esposto-denuncia cita alcuni 
casi clamorosi II pr imo lotto 
dell asse mediano passa dai 
62 mil iardi iniziali ai 238 
dell 89 II col legamento asse d i 
supporto ^sempre V lotto) da 
10 mil iardi a 265, il secondo da 
' 0 a 92 11 col legamento Napo-
li-Pomigliano addirittura regi­
stra I aumento di circa il 2000%. 
e pavsa da 9 a 175 mil iardi 

Poi I analisi dei costi esorbi­
tane al d i fuori dei prezzi di 
mercato Lasse mediano per 
esempio e costato 23 mil iardi 
a chi lometro la circumvalla-

zione del l.ago Patria 35 mi 
liardi II col legamento Nola -
Pomigliano 32 mil iardi Isaia 
Sales e Samuele Ciambnello 
consigliere regionale del Pds, 
hanno fatto notare come solo 
I I l"o delle imprese chiamate 
per la ricostruzione fossero 
iscritte ali albo ( in violazione 
di una legge la nr 57 del 
1/2/65) e come ben 6500 la 
voratori edil i non risultavano 
iscritti alla Cassa edile in viola­
zione dell 'art icolo 21 della leg 
gè 13/9/82 nr 6<16 A questo 
occorre aggiungere il latto che 
per la ricostruzione si sono 
sprecati oltre 500 mil iardi per i 
«Regi bagni" un canale borbo­
nico che nessuno riesce a 
spiegare cosa c'entri con il ter 
remoto 

•Siamo a 12 anni da quel fat 
to tremendo che fu il terremo 
to - ha ricordato Bassolino 
che dopo un momento di soli 
dianeta si è trasformato nel più 
grande scandalo della n c t r a 
nazione R proprio questo 
scandalo che è una delle ra 
gioni del l ascesa della Lega al 
nord Ascesa della l^ega e 
scandalo della ricostruzione 
sono facce indissolubili d i una 
grande medaglia» Ma e è un 
altro scandalo «ed e quello -
sostiene I esponente del Pds -
che nonostante gli ingenti in 
vestimenti ci sono ancora mi 
gliaia di famiglie che vivono 
nei containers e che a Napoli 
strutture sociali palestre scuo 
le strutture per i giovani siano 
tu t tora inutilizzate» 

Bassolino ha proseguito «In 
dagate su Pomicino grande 
elemosiniere della ricostruzio­
ne si indaghi sul commissaria­
to regionale per tutto quello 
che e avvenuto La Commis 
sione d i inchiesta parlamenta 
re dice tutto quello che non 
dovrebbe essere fatto in Cam 
pania e nel Sud e sono pro­
prio queste ed altre considera­
zioni che ci hanno schierato 
contro I intervento straordina 
rio nel Mezzogiorno Se non 
sarà modif icato subito dal Par­
lamento ci metteremo alla te­
sta del movimento referenda 
rio per la sua abrogazione» 

Pietro Trombetta, 40 anni 
è stato raggiunto dai sicari 
vicino al liceo scientifico 
Sei colpi per ucciderlo 

Ancora oscuro il movente 
S'indaga per accertare 
eventuali legami del politico 
con esponenti della camorra 

Assassinato a Marcianise 
consigliere comunale de 
Un consigliere comunale democristiano di Marcia­
nise (Caserta), Pietro Trombetta di 40 anni, è stato 
ucciso da alcuni sicari L'agguato, di chiaro stampo 
camorristico, e avvenuto ieri mattina, nei pressi del 
liceo scientifico L'uomo era appena secso dalla sua 
auto e, benché ferito da 6 colpi di pistola, ha tentato 
di scappare È morto durante il trasporto in ospeda­
le Ancora oscuro il movente 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I O R I C C I O 

WM MARCIANISt- (CASUlIA) 
P.ra considerato I uomo polit i­

co emergente in paese Pietro 
Trombetta <10 anni medico e 
docente ali Isef ucciso ieri 
mattina in un agguato che 
per le sue modalità sembra es 
sere di matrice camorristica 
Alla vista del killer ha tentato 
d i scappare ma da un altra 
auto sono entrate in azione al 
meno tre persone che gli han 
no esploso contro una decina 
d i co lp i di pistola f rano appc 
na passale le 10 davanti ai li 
ceoscienti f ico Quercia dove 
il consigliere aveva incontralo 
il sindaco d i Marcianise l«i 
sparatoria è durata non pil i di 
un minuto I rombel ta è salito 
nella sua autovettura una 
«Y10» color amaranto quando 
uno dei sicari gli ha sparato 
contro alcuni co lp i di cal ibro 
7 G5 che hanno raggiunto al 
volto e al petto il giovane me 
dico Tra i pruni soccorritori 
un bidello e alcuni docenti del 
I istituto Ma tutto è stato muti 
le Trombetta è morto prima 
dell arrivo in ospedale 

Ma chi aveva interesse ad 
ammazzare il consigliere co 
munale fino a un anno fa as 

sissore alla Nettezza urbana 
del comune di Marcianise' Po 
lizia e carabinieri non scartano 
nessuna ipotesi dall agguato 
di stampo camorristico (si in 
d ig.i per accertare sue even 
tuaio contiguità con la inalavi 
ta organizzata del poslo) alla 
ve ndetta personale Qualche 
mesi fa 1 esponente dc inocn 
stiano era stato rinviato a gin 
d i / i o noli ambi lo dell ine lue 
s t i sulla realizzazione d i un 
grosso centro sportivp «Li pic­
cola Venezia» costruito su 
suolo demaniale che ..irebbe 
stalo dato in gestione a un pre 
giudicato Proprio in merito a 
questa vicenda doveva essere 
interrogato dalla magistratura 
nelle proossime settimane 

Secondo eletto nelle animi 
nistrativc dell 88 con un solo 
volo di scarto (2060) dall al 
tuale sindaco Pielro Squeglia 
sposalo con una insegn mie di 
educa/ ione fisica padre di un 
bambino d i c inqu i anni 
lornibet la olire alla | assione 
per la 'ocale squadra d i calcio 
cl ic milita del campionato d i 
promozione - di cui era presi 
dente - sembra che avesse 
nulle altri interessi tra cui quel 

Il luogo 
dell'agguato 
davanti al liceo 
scientifico di 
Marcianise 
Sotto la 
vittima, il 
consigliere de 
Pietro 
Trombetta 

lo della cooperazione Lassas 
Simo del consigliere connina 
le sulla base delle voci e n e i ir 
colano con insistenza a Mar 
cianise potrebbe anche essere 
messo in relazione con la re 
cente iniziativa presa dal me­
d i l o che avrebbe 'avonto la 
costituzione d i una cooperati 
va d i vigilantes la «Due D» (d i 
cui pare fosse anchp socio) 
nel costniendo centro per ore 
dei nella zona industriale 

Ma alla squadra mob i l i di 
Caserta si segue ani he un altra 
pista 1 esponente democristia 
no potrebbe essere slato ucci 
so per vicende legate alla sua 
passata attività di assessore al 
la nettezza urbana Pu lui lo 
scorso anno che si adoperò 
per la privatizzazione del servi 
zio di raccolta di rifiuti solidi 
nel l u m u n e di Marcianise Un 

La prossima settimana tocca a Mario Chiesa: risarcirà 6 miliardi e mezzo 

Baggina, condannati venti imprenditori 
Hanno dovuto restituire oltre due miliardi 
«Una sentenza esemplare e irripetibile» Ieri sera, 
dopo le prime 20 condanne per gli imputati di Tan­
gentopoli processati per il Pio albergo Tnvulzio, ma­
gistrati e avvocati di parte civile cantavano vittoria 
per l'eccezionalità del verdetto Gli imprenditori ac­
cusati di corruzione hanno risarcito 2 miliardi al Co­
mune e al Pat Altri 6 miliardi e mezzo li dovrà sbor­
sare Mano Chiesa, alla sbarra mercoledì prossimo 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

• 1 MI IJVNO Per gli imputati 

di Tangentopoli à arrivato il 
momento della resa dei cont i 
Ieri pomeriggio gli avvocati di 
parte civile del Pio albergo I ri 
vulzio e del Comune se ne so 
no tornati a casa con più d i l 
miliardi in assegni la cifra che 
gli imprenditori accusati di 
corruzione nello stralcio prò 

cessuale i he riguarda il Pat 
hanno dovuto pagare come ri 
sarcimento danni Ma questo è 
solo un acconto versato dai 20 
imprenditori che hanno paga 
to mazzette per gli appalt i del 
la Baggma e che ieri sono stati 
processati col patteggiamento 
della pena Al totale mancano 
ancora 6 mil iardi e 552 mi l ioni 

che dovrà pagare Mario Cine 
sa II capostipite della tangen 
te che ha già chiesto il disse 
questro dei suoi beni per sai 
dare il conto sarà prot essalo 
mercoledì prossimo insieme 
ad al t ' i c inque imputati che 
hanno ottenuto il rito abbre 
vnato II gip Italo (ìhitt i ha letto 
ieri in aula le prime venti sen 
lenze poco dopo le 17 oltre al 
risarcimento danni gli imputa 
li sono stati condannat i a [iene 
detentive che vanno da un mi 
rumo d i 1 anno a un massimo 
di 1 anno e 8 mesi Tra loro ci 
sono personaggi come I-rane o 
Borroni Giovanni / . i r ò I rari 
co Uboldi Giovanni Pozzi 
Carlo Diana Liliana Pallavicini 
e Ugo Possati già p.issati da 
San Vittore l-a pena maggiore 
e slata inflitta a Bertini e he si 

eia consegnalo ai giudici dopo 
un lungo periodo di latitanza 

Ieri il commento ere «nani 
me «Una sentenza ecceziona 
le e irripetibile» Il pubi lieo mi 
insterò Antonio Di Pieno ,WWJ 
si mato in 6 mil iardi i danni su 
bili dalla collettività (rapprc 
sentata qui dal Pat e dal Comu 
ni ) Aveva chiesto un r isani 
mento pari al 160 percento di 
questa cifra e ha ottenuto pò 
co meno «Se il P it avesse Ulve 
stilo in Boi o in immobi l i la 
stessa cifra - ha commentato 
I avvocato Argento Pezzi i l i 
fensore di uno degli imprendi 
(ori - non ivrebbe realizzato 
altrettanto" I a w i x a t o d i p a r 
le civile del Pai Renato Pai 
niieri ritiene però che il conto 
non sia ancora del tutto salda 
to «Avevamochiesto lOmil iar 

d i d i danni patr imonial i e d i 
immagine e riteniamo che 
questo sia solo un acconto Al 
I appello mancano ancora 2 
miliardi perche ad a l l un i ini 
prenditori sono stati accordati 
degli sconti ineccepibil i per 
persone come l'abrizio Ga 
rampell i che ha col laborato 
con la giustizia discutibili p i r 
altri" 

M i la suspense non e anco 
ra Imita (n i imputal i si sono a l 
frenati ad aciettare il patteg 
giamento e a risarcire i danni 
approfit tando del fatto che 
ani ora ieri non era in vigore il 
decreto Martelli che prevede 
oltre al risari imento dei danni 
la confisca dei beni delle un 
prese i lei corruttori II decreto 
potrà essere app l i ia to anche 
retroattivamente ' Ieri nessuno 

Aveva collaborato. Pene pesanti per tutta la banda 

Sequestro Ghidini 
Niente sconti a Ierinò 
Dure condanne agli otto imputati per li sequestro di 
Roberta Ghtdini. la ragazza bresciana rapita il 15 
novembre 1991 e liberata un mese dopo senza che 
la famiglia avesse pagato il riscatto Ut pena più pe­
sante a Vittorio Ierinò, capo «dissociato» della ban­
da di calabresi 17 anni e sei mesi di reclusione Gli 
avvocati difensori protestano «Ricorreremo in Cas­
sazione Ce stato un grave errore di diritto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O B R A N D O 

mi RKUSCIA -Mia sort'tld e a 
letto ha cosi oqm tanto da 
quando ò tornata Non vuol 
pari ir< con nessuno neppure 
con noi I anche noi non ab 
bianio nulla da dire* P" il solo 
commento dt Alevsandro Ght 
d im dopo Li sentenza che ieri 
mattina ha condannato dura 
ment i tutti gli otto imputati .ic 
disviti d i aver contr ibuito al se 
questro d i Roberta rapita ti lr> 
novembre 1991 a Cctitenarocli 
Ix inato (Brescia) e liberata un 
mese dopo senza e he la fami 
Hlia avesse pacato il riscatto 
La madre l-aia e uscita un alt* 
ino dalla bella cascina in cui 
abitano a Centcnaro -Non ci 

siamo nearu he e ostituiti parte 
civile per stare in paci Ora 
basta Scusatemi-

Ma la manistralura e indata 
avanti fxJ ecco le dure con 
danne emesse ieri a Brescia 
dal giudice del l udienza pn li 
min.ire Giuseppe Ond i i attra 
veiso il rito ìbbreviato a porte 
chiuse che consente lo sconto 
d i un ter /o della pena II giudi 
ce ha di fatto accolto li nchiu 
ste un pò più pesanti dei 
pubblici ministeri Cluijlielmo 
Aw-ione e Antonio ( hiappani 
Oh imputati sono stati coridal i 
nati por concorso nel seque 
stro con la sola eccezione di 
Antonio Schimpa da ieri libo 

ro (10 mesi di r i f u s i o n e per 
favoreggiamento già sconta 
ti) A Vittorio .crino kader 
della banda di calabresi la ba 
tosta più fort i 17 anni e sei 
mesi ih carcere Salvatore Ago 
stino 17 anni e quattro mesi 
Salvatore Seinmara M anni e 
sei mesi ( osmio ( ranco M a n 
ni Salvatore Bava 12 anni e sci 
mesi Sono tutti considerali 
tsecuton materiali del scoile 
stro Ai «danchegLiiatori» Gio 
vanni l a m a e Irma Se-min ira 
rispettivamente I I a n m e q u a t 
t r o m c s i e 9 min Per tutti qua 
si il massimo di II i pi na Pi r la 
prima volta in un processo per 
si questro di persona 0 st.it i ri 
conosciuta I atti n uà ri te i lei ri 
sarumento i l i i danni alla vitti 
ma U)b mil ioni offerti alla fa 
miglia Cihidim elu non li ha 
»ccettati l,a dissociazione de I 

capo della banda Vittorio Ieri 
nò e stata valutata solo come 
attenuante insuffic lenti per 
determinare una condanna 
meno pesante 

Scontenti gli a w i x .iti difen 
son l i i detto Salvatore Staui 
no legale di Bava -Dopo que­
sta sentenza ni ssuno rilascerà 
più gli ostaggi visto che rise tua 

Roberta Ghidini con la madre Laia subito dopo la liberazione 

comunque il m issnno di II » 
pi na» "ì ne l i inorosoi r roredi 
diritto li i e omin i nta o Auto 
ino t i rsosimo dik usori di 
Vittorio Unno Perche* Il (>ip 
h i ritenuto lerino in virtù i lei 
11 col laborazioni p i r liberare 
Rolx rt i senza il pag un i rito 
di 1 rise i l io e de Ila dissoci izto 
n< - p u n i b i l i per st qm siro di 
p i rsona semplice infligge rido 
gli pero 11 pcn i previ.1 i per il 
sequestro di person i i scope) 
e storsivo «Se fosse st ite» ipph 
e ito e orrt tt unenti il e od» i 
lenito avrebbi dovutoot lencrc 
al m.ivsimo Sanni t sei mesi dt 
reclusione* ha detto 1 legale 
e he ha minine iato ne >rso alla 

( ass i / i on , I Ita mie irato la 
dosi «I lo rispetto per Uobi ria 
Ma la vt nta 0 e he questa seri 
N uzu e"1 fnttto di un compro 
messo con I opinione pubbl i 
c a e l a I ombardi i 

I) i l ve rbuti risulta c h i le ri no 
disst a suo tempo e lu la poli 
zia iv< v i pagalo r>()() mil ioni 
iUniverso un Insista e un iv 

vocuto ai r ìpiton della Giudi 
ni II capo eh II i ]x>lizi t ha 
smentilo di recente arie he Ieri 
noe i h i ripe usato Ai pi l i il mi 
lustro dell Interno dell e poca 
Vincenzo Scotti offri subito un 
pa iod i mil iardi come previ "de 
la legge anlisequcsln ma non 
riti nncro mai di utilizzarli 

affare d i molt i mil iardi d i lire 
fino a qualche settimana fa gè 
stilo da un impresa napoletu 
na più volte a) centro d i indugi 
ni della magitratura per pre 
sunti collegamenti con orga 
nizzaziom camomst ic lu 

A Marcianise si fronteggiano 
due gnippi malavitosi da una 
parte e e quello delle fami 
glie Belforte Musone e let iz ia 
una volta alleati del boss d i Ot 
taviano Raffaele Cutolo dal 
I altra quella dei Delli Paoli 
Piccoli Nella zona e in atto 
una vera e propria guerra d i 
camorra che finora ha provo 
calo decine d i morti ammaz 
zati In palio ci sono interevsi 
(•nonni i l control lo sugli ap 
pall i pubblici lo estorsioni il 
riciclaggio di danaro spor to 
i negli ult imi mesi me he il 
traffico della droga 

Mario Chiesa accompagnato dal suo avvocato difensore Inerio Diodà 

era ancora in grado di dire se il 
conto dei corruttori del Pat e 
definitivamente saldato o se ci 
sarà un altro sostanzioso sai is 
so che questa volt i finirà direi 
tamente nelle casse del lo Sia 
to 

Il sex ondo round e atteso 
per mere oledl e giovedì prossi 
mi quando saranno proci ssati 

Mario Chiesa con 21 capi i l i 
imputazione per com i / i one e 
ì per concussione I ex v i te 
presidente del Pat Giovmni 
Nolasco ace usato di comiz io 
ne I impresario d i pompe fu 
nebri a processo per concorso 
in corruzione e gli impri uditori 
Giovanni Graziano 1 uigi Mar 
zor ili e Romano helisctti 

lacp: 35mila 
in corteo a Roma 
contro la vendita 
delle case 

«Abbiamo fornito 

Sii elenchi 
ella loggia 

di piazza del Gesù» 

DoIlK' l l l f d 
l i novellimi l ' I 'U 

Silvio Berlusconi 
«Mio fratello 
Paolo non ha 
speculato» 

..Si e (allo Brande clamore- pel una u m i d a d i e va r id imi n 
sionata da parte d i mio ('.Hello Paolo non vi e stala nessuna 
attivila e he poss i essere tal e lata di spee u à / i o n e ina al con 
trano una sena attività imprenditoriale i h e considero al a 
mente prufcssonale e meritoria. Lo ha detto ieri Sil\ io Bi ri i 
s ton i commentando I in forma/ ione d i uar.inzla ricevuta da 
suo fratello Paolo nell ambito di una delle inchieste sul'e 
tansenti «Mio fratel'o si occupa della costruzione di appar 
lamenti per la vendita a pnvati o a enti che acquistano p-r 
statuto beni immobi l i ha spiccato Berlusconi Fin dal (Osi 
occupa di questa attivila Si tratta di real i /za/ ion i che sono 
tra le imi belle in assoluto come quel l i di Milano 2 Mila 
no3 e- i lcentrocommercia le HGirasole II (a l lod i vendere 
a m i l i a enti pubblici chi poi affittano a equo canone a pn 
vati e socialmente positivo altrimenti solo famiglie ricche 
potrebbero abitare in questi insediami nti» 

Quattro «fantasmi» (q iov in i 
inqui l ini di Padova copert i 
da lenzuola e con la testa 
nasc osta da casette d i car io 
ni pei rappresentare la i asa 
-che n o n i c«) hanno aperto 
u n mattina a Romd il «rari 
de i orteo promosso da Su 

" • " " ~ ~ ™ ~ ™ — " " " " ni.) < Sicet i sindacati dea.li 
inquil ini per il «diritto all.i c a v i control lo detìli affitti ri lan 
i io dell edilizia pubblu a» Inquil ini e sfrattati ( b i n i l a secon 
ciò pli oraanizzalon) prove-mi nti da tutta Italia hanno dato 
vita ad una manili-sta/ione con i lusasi a p. jzz i SS Apostol i 
Altre manifestazioni si sono svolti contemporaneamente a 
Palermo l a n u t o e I nesti Due «li obiettivi pr incipal i della 
manifestazione t h e inaiiaur i un periodo di mobi l i tazione 
e he durerà l ino al 21 dicembre la n i l u i sta al uovernod i una 
lesse quadro sulla loc azione e he sostituisi a I equo canone 
garantendo affitti inseriti t r i i p n z z i sorvee.li.ili i o r i l e para 
metro di riferimento per la contrat ta/ ione fia inqui l ini e prò 
pnetan e il rifiuto della vendila a.i neralizzat.i del • uir i rnonio 
edil izio pubbl ico 

Ki n /o Canova Gran Mae­
stro della Gr in l-oaaia i l Ita 
li i r l i ali Ant ichi I ilx-n A ice t 
tali Muratori di rito scozzi­
si obbedienza piazza d i I 
Gesù palazzo Vitellesc hi ( G 
nula associati i 2r)'i loaae) 

. ha spie a i to i ena Mi lano e he 
11 su » o raan i / / a / i one non 

ha alcun rapporto con il Grandi- Orient i d i Palazzo Giusti 
mani d i I qual i e Gran Maestro il dottor Di B i rn.irdo A prò 
posilo dell inchiesta di Palmi il Gran Mai stro Canova ha as 
si lurato e he nessun assex iato ali i Gr in Ixiaaia i l Italia risul­
la inquisito «Ci hanno ih-esto ali i leni hi i ' .on abbiamo 
avuto problemi a fornirl i l i i de l lo non siamo una sexielà 
si areta e i interessiamo di li losolia < si non pubbl i i i zz ia ino 
notizie - uali iscritti e per una questione di riservatezza» 

Doni in i allenalo a «I Unita-
un qui suonano rei l tzzato 
dai anippi parlamentari del 
Pds Si tratta d i ventidue do 
mandi- su mafia i l o m i z i o 
ne I im/iativa ni ntra in una 
inchiesi i di in issa saran 

no distnbuil i in tulio Italia un 
mi l ion i i mi zzo di qi.esho 

nari Ix- risjxisle saranno inviate ali Istituto su)x'nop di So 
etologia di Milano i he entro la (ini di ai- l inaio e laborera i 
dati e fornirà insultal i 

Caponnetto 
conferma l'allarme 
di Parisi: «La mafia 
si prepara a nuove 
stragi 
sulla dozzetta di Cesi « n e di cui il ammal i ha fornito una 
breve sintesi I ideatore del «pool antnn ifia» e he ieri i ( esi­
na ha tenuto una conferenza al palazzo del Ridotto ha ani 
dicato plausibile I al larme lanciato dal capo della Polizia 
Vinc i i v o Pansi sulla scorta del l i rivelazioni del pentito Mu 
tolo «1 organizzazioni in ifins<i (>nm.i di chinare la test i -
ha detto ani ora Caponnetto - d ira filo da torc ere e sic ura 
mente <ÌVT^ una reazione s impre più feroce e sempre piti 
bestiale e questo mi preoccupa molto" 

Proqetto del 1%2 appal to 
del 1 <->«0 ma l i circonvalla 
zioni d P i le rmo non ean 
t o r à l o m p l i ta 1 lavori scino 
fi rnn da ani» ì e ausa di una 
serie di ritardi bunxrat ic t e 
di intoppi p iocedural i Ieri 

mmmm—mmmmmmmmmm^^m^mm un aruppo i l i c i t tadini su in i 
ziutiv.i eli varie issex lazion. 

dai bov scout ali ari i dal i ( imitato d i i lenzuoli al Pds alla 
I x a i Amb i i nti l ias i inbo lu unent i iperto uno dei l an t i en 
t Inusi qu i Ilo per il i ornpk tarili nto i l i un tr i l i o str ut i l i di 
e tna un ih i lomet ro ali a I t i /za di vi i l'im'- Armati di barhl u 
di picconi i manifestanti hanno voluto cosi sollecitare lo 
sbl iKCOil i III o |x-n e la de finizione d i \nu arteria impor* in 
tissim i |M-r il I raI fno urbano dato e he lo l l cahcra una volta 
ultimata l i nitoslrade |x-r ( itani 11 p i r l i i p a n i scavale an 
do I attraversamento dell 11 itta L i prole si t < r j anc he volla 
a r i i l ne ik re e he sia estroni ! sso dall i ai stione i l i II appalto 
pe r la i ir ionval l . iz ione I Asi ( l o n s o r / i o p i r I ari a eli s> aip 
| X Ì industriali ) e e he ali sulx-ntn i l i on ni ne di Pali m i o 

Domani 
con «l'Unità» 
il questionario pds 
su mafia 
e corruzione 

«Purtroppo cs possibil i • u 
rosimil» e he la n u l i i stia 
p r t p a r i a i i o una nuova s t r i 
gè Creilo che scorrerà ni 
cor i r imilo sangue in Su i 
La* \ t juanto i la elicili ir i lo 
Ira I altro il magistrato Anto 
nino C ìponneMto in una in 
tervista che compari rà oggi 

Palermo 
Cittadini 
aprono cantiere 
fermo da anni 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Un «signor» archivio in cascina 
i m CiROIII I K M (P IV I i l U 

i o il fascini lo dentat iv i e mi 
n lece di colp i di Stato si divi 
de in sette sotto fascicoli dalle 
b i n d e armale del l 'MXal l i mi 
nae ce pre elettorali di c|iie 
s tanno 11 h s i n o l o «Straai« i 
diviso in lr> parli A parti la 
controversa storia della carne 
Fic ma eli Ustica Mene ricostnn 
ta i 4K fase le oli I poi t Ulto per 
e ilare a e tso c]llaic un altro dei 
7() meaafasc icoh "Si and ili a 
Milano -Massoni ria e mafia-
«Mafia e politica» «Suicidi e 
morti strani ne II alta lui inza 
«( ossiaa Andre-otti Oltre 
ci ntoinil i doe irnienti - articoli 
aiorualistici ma anche libri i 
atti ai i idizian - che feirinano 
uno cicali archivi più complet i 
per non perdersi m | labirinto 
eli Ile connessioni tra niafi i 
e rul l i l i ihtu affari e pol l i l i i 
I auto più i I H il tutto può esse 
ri consultalo ,1111 volt i l i lite per 
mezzo di un sistema i ompute 
rizzato 

Il bello e e he tutto qu i sto 
mal i naie - prezioso jx r stu 
i l >si animalisti inquirenti e 
cittadini «curiosi» - i custodito 
ni eli i nornu stanzoni eli u n i 
casi ina Un leaami eoi passa 
tei e i1- i dex uine liti in buon or 
l imi - sono dentro i assi tte eli 
plastna poste una siili altra e 
destil i ite in oriainc a racco 
alic-re ortaaai O a n u n a e i o n 

Fascicoli su fascicoli Mafia terrorismo tangenti 
massoneria, suicidi Andre-otti, Cossiga Oltre 
lOOmila documenti ma anche atti giudiziari e libri 
Un vero archivio e on più di una particolarità priva 
tissimo ma a disposatone di giornalisti e curiosi e 
custodito in una cascina Proprietario Floriano De 
Angeli, erede di un antica famiglia capitalista Per 
salvare il patrimonio cominciò ad are Inviare 

M A R C O B R A N D O 

t i. issianata jx-r tenui eli un 
i irti l imo Sulle pareti dei ine 
di trofi i di l a i e la I la lase m.i 
e m im i rsa nella Bassa P.itlana 
Ira serri di pr imi / ie e- e unpi eli 
mais vie ino a droppel lo ( .uro 
li i una dcvzi i id di cintomi tri 

1 i Pivia 
P compr i nsilxli la un r ivi 

alla eli fronte il latto e h i qu i 
sto e e litro eli i loni i i i - -nt . iz ioni 
e onl il il la mente .laaioruato 
con punlial io certosino si i in 
ippan \)/,Ì ( osi lont ino dai 
luoahi in e in si i onsuin.ino I' 
ni i l i fatte che vi sono dex il 
me ut iti M i me or niaaa'ore-
so ipnsa suscita l i scoperta 
e h i i lk - p i l l i d i tali inizi itiva 
non e e un i lite pubbl ico ma 
un privato e itt idino I lori.ino 
Di Al ia i li Ilc|U.ile a ben vede­
ri c[ualihi valid i r.iaione per 
dul ie arsi a e|ilest o p e r i ce 

1 II i 11 suo mol lo per rende re 
1 idea i un i Ir iseeli Albert e i 
ii ius -e hi potrebbe n-poneiere 
in i ia i 's to monic ' i to il i. i terni) 
li ostinazioni-de I e rulline se 
non I osmi izione d i II i ti sti 
n ion i . i n /u ' PeAna i - l t i l i r e 
de i i iu| i i . intenni di un i I imi 
ali i f ino i un i d e m i i i l i inni 
I i in prima III i tr i i sianon d i I 
lap i la l is ino in stili men i uhi 
no Possedei ino un industri i 
fami ice u lna poi ceduta alla 
mulini. izion ile ti d i se i Uolic 
mia i r 

Huri ino Di Al iai li i un ee r 
to punto si i n otsi i he il p uri 
moi i io di f irinuli i si n i pi res 
si re intascato da ili uni tipi d i 
stampo .mi loniano infiltr ilis 
Hi l l IZH nel i ( osi corse .n ri 
pan I me io I i l larnu e salvei 
que I e he poteva Dopo di e he 
si ritiro nell ' su i e iscin.i p ive 

•e i I ir 1 luricoltore Dei iso 
|H.ro i i l in un coi 'ob l i lo |« r 
chi non si pi relè sse la mi ino 
ria stoni i eli tante trame no 
strane ( osi si dedie o illa r.n 
eolt » i i l io s lud iod i dex unien 
ti in in i l i ria Pi r usure infil i-
i l io scope rio con tre velini in in 

titolati lj iiimh ili Valili ani 
inaimi cosi divisi un AIIIII'IÌ 
iiifì di ì i (iiiiuilti innominabili 
imAihiim onerali il'III ani 
ìtuti(in\ una SIMOSS/ biblini>rti 
hai e/i Ih atlin, (Inills { 1(100 
panini IH r Klnul i 11re ) Il tul io 
distribuito in un i prnn u d i ' i o 
ni di Pili) copie uni i l ì a ni 
li i I H Ile l ib ' i ni s ie l t i i n lorm 
ti con piallo man iue n ile i ! i 
Di Al iai li 

Neil i a i stioii i dell , Ini ,„ , t i 
i l i d i I l i l i t io di I I I K min ni i 

zinne I 1 m ino De Aliai li si n 
v ili un IH di II i i oli i lx i r IZ IO 

IH 'i i r ia IZZI d i li i e nummi i 

.li S un in ospit ih i tot izione 
pi r uno si iai d i die i lo un he 
ili i i t i i i t i l an in i i In i ini i re 

un i|ii irto i o unii d i III anni! . 
/ z ly min i hi i onir ibuiru i on 
sii iltn i lormrc un i Ir i. e i i 
di II i-m i m i mol i d i inforni. i 
/ i on i r ne ulti ( hi m o l i ott i 
ni ri pi r i i v i p( r p o l . ia r tno l 
o ' ISl il oli può u || | ( „ | ,r( ,, 
qu is t i numi li f i \ n w j 
S11111 « o i i i n i i n s j 
S1111 r, ) 
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La «confessione» del mafioso di Gela 
ad un ufficiale durante un trasferimento 
«A Milano non possono ammazzarlo 
A Palermo darebbero la colpa alla mafia» 

Il procuratore capo Borrelli minimizza 
«Non è un personaggio attendibile» 
Ma il giudice di Tangentopoli ha già ascoltato 
alcuni mesi fa un pentito di Cosa Nostra» 

Di Pietro, in Sicilia perìcolo di morte 
Dal boss Piddu Madonia un avvertimento al magistrato milanese 
L'inchiesta di Tangentopoli si incrocia con quelle 
sulla mafia Di Pietro ascolta un pentito che gli fa 
nomi finiti anche nei verbali milanesi È quanto scri­
ve l'Espresso che riporta le rivelazioni del boss «Pid­
du» Madonia. «Dite a Di Pietro di non mettere piede 
in Sicilia perche 11 gli fanno la festa» La procura dà 
scarso peso al racconto, ma non sottovaluta le mi­
nacce alla vita del magistrato 

SUSANNA RIPAMONTI 

I H MILANO L inchiesta «Mani 
pulite» è arrivala a un incrocio 
pericoloso le indagini de1 pool 
anti mazzetta della procura di 
Milano si intrecciano con quel­
le su «Cosa Noslra» 1*1 certe/ 
/a arriva dopo mille voci uffi 
ciose e mille smentite ufficiali 
da informazioni passate alla 
redazione del settimanale «I R-
spresso» che sarà in edicola 
domani e che hanno trovato 
sostanziali riscontri ieri in pro­
cura l*i notizia che il giudice 
Antonio Di Pietro fosse nel mi 
nno della mafia era circolata 
per la prima volta a metà lu­
glio, poco prima dell uccisione 
del giudice Borsellino L ultimo 
segnale di morte era arrivato ai 
primi di novembre i giudici di 
Firenze indagando su «Cosa 
Nostra» nel centro nord han 
no scoperto a Milano tra I Or 
tomercato e l.inate I autopar­
co dei clan mafiosi Ancora 
una volta si parlò di un attenta 
to in preparazione per Di Pie 
tro Ma solo a meta novembre 
si e iniziato a capire perche il 
magistrato potrebbe essere en 

a * * * . * « _ t 
i i 

Irato nel mirino della mafia 
In uno dei suoi viaggi roma 

ni aveva interrogato a Rebib-
bia un pentito che dallo scor 
so maggio sta raccontando pa 
recchie cose su mafia e appai 
ti Di Pietro voleva sapere co 
me si inserivano nel sistema 
degli appalti in Sicilia i grandi 
gruppi del Nord il ruolo dei 
politici le infiltrazioni di "Cosa 
Nostra» al Nord «Di Pie'ro - di 
ce I Espresso- ritrova molti no 
mi già finiti net verbali a Mila 
no T cosi che a nove mesi dal 
I inizio delle indagini I inchie­
si,! su 1 angentopoli si incrocia 
per la prima volta ufficialmen 
te con il difficile lavoro di ma 
gistrati come il sostituto pru 
curatore di Catania I-elice Li 
ma (che sta indagando ap 
punto sul rapporto tra politici 
cosche mafiose e imprenditori 
edili nella citta siciliana ndr)» 

Questa vicenda non ha avu 
lo smentite ieri in procura 1 
magistrati di «Mani pulite si 
sono limitati a eloquenti «no 
comment» Già nei giorni scor 
si il procuratore Francesco Sa 

« " , « sa «i ** •» 
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Colpi di pìStOld Conflitto a fucx o i altra sera 
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ne e vicinanze qnjl| ien du(< piratadutlstl dl 
della tomba guardia alla tomba del giudi-
di Borsell ino c c B° r s c " i n D nc ' "-muterò 

dei Rotoli e uno sconosciu-
, ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ to che era entrato di nasco 

sto di nascosto dopo aver 
scavalcato un muro di cinta Scoperto dai militari incaricati di 
vigilare sulla tomba del giudice io sconosciuto non Ila obbe­
dito ali ordine di fermarsi ed ha esploso un colpo di pistola in 
direzione dei para i he hanno subito risposto al fuoco Dopo 
aver sparato senza esito in direzione dei militari I uomo e 
fuggito 

A sinistra, 
il sostituto 
procuratore 
Antonio 
Di Pietro 
qui a fianco 
Giutcppe 
Madonia 

veno Borrelli aveva sottolinea 
to I opportunità di non enfatiz 
zare queste notizie Anche in 
quella circostanza però la 
prot ura non aveva nascosto 
forti preoccupazioni Ieri Bor 
relli ha nuovamente gettato ac 
qua sul fuoco riferendosi so 
prattutto alla prima parte del 
1 articolo dell Espresso in cui 
si riferiscono fatti allarmanti 
ma a parere del procuratore 
capo destituiti di fondamento 
Stando a quanto afferma il set 
timanale e e un rapporto della 
squadra mobile di Vicenza da 
tato 11 settembre I9U2 Irenta 
tre righe in tutto chc conti n 

gono un breve e sconvolgente 
iwertimento per il giudice 
simbolo dell inchiesta milane 
se «Dite a Di Pietro di non mei 
Ieri piede in Sicilia perche 11 gli 
fanno la festa • A lanciare que 
sto segnale e Giuseppe «Piddu» 
Madonia considerilo il refe 
renle milanese del clan dei gè 
lisi al Nord 

Madonia era stato arrestato 
il fc settembre a loslez/a di 
Longure nel vicentino dagli 
agenti della Cnminal|xil Ire 
giorni dopo venne trasferito a 
Roma i mirante il viaggio lari 
ciò il suo avvertimento parlan 
do col funzionario e he guidava 

la scorili I ornato a Vicenza il 
capo scorta redasse il rappor 
to nel quale riferiva alcune 
considerazioni di «Piddu» Ma 
don a «Mi ha riferito di tenere 
in massima considerazione 
I operato di Di Pietro» L awer 
timento di Madonia non sareb 
be però da interpretire come 
una minaccia della malia «Se 
lo ammazzassero a Milano 
avrebbe detto il boss si sco 
pnrebbero gli altarini mentre 
in Sicilia si darebbe la colpa 
del fatto alla mafia Cosi era 
avventilo ani he per I allentato 
al giudici Carlo Palermo 1 rea 
li mandanti erano uomini poli 
t u i e non la mafia» 

Madonia che in un primo 
tempo aveva dello di parlare 
essendo a conoscenza di fatti 
ha poi parzialmente ritrattato il 
suo racconto nducendolo a 
una sua semplice supposizio 
ne Può essere considerato un 
personaggio attendibile ' Il 
proi tiratore Borrelli ritiene che 
le sue valutazioni non abbiano 
alcun rilievo Sta di fatto che la 
stessa procura milanese dimo 
stra però di non sottovalutare 
nessuno di questi episodi 

Nelle ridenti rivelazioni Bu 
scelta ha insistito sul fatto che 
in altre occasioni delitti di ma 
da hanno avuto mandanti poli 
tm Non si puc> escludere che 
anche in questo caso dopo il 
terremoto politico provocato 
dall inchiesta «Mani pulite» 
qualcuno abbia in mente di re 
plicare questo drammatico co 
pione 

Gli occupanti sono riusciti a fuggire. È il terzo carico sequestrato in un solo mese 

Anni e 10 chili di esplosivo in un'auto 
Inseguimento e sparatoria a Catania 
Trovati a Catania dicci chili di esplosivo ad altissi­
mo potenziale Erano in un'auto intercettata dalla 
polizia sulla Catania-Messina È il terzo ritrova­
mento in un mese Martedì t carabinieri avevano 
scoperto mozza tonnellata di esplosivo Conti­
nuano intanto le polemiche in Procura, dove 
sembra sia in atto una strategia per delegittimare 
il sostituto procuratore Felice Lima 

WALTER RIZZO 

^•CAIANIA Ancora tritolo 
ancora esplosivo ad altissimo 
potenziale in grado di manda 
re in brìi iole un intero isolato 
I. e splosivo di prove nienza 
estera era sistemato in beli or 
dine in uno se atolone e sigilla 
to con del nastro adesivo 
l*ronto pt rsuio il foro attraver 
so cui far passare I innesio 
Una bomba «etu ivi in mano» 
[xr gli uomini della famiglia 
catanese di Cosa Nostra chc 
solo per un e iso e per la pron 
tezza di una pattuglia dell i Po 
Il/la stradale non e arrivilo a 

destinazione 
I corrieri di Cosa Nostra so 

no stati intercettati siili auto 
strada Catania Messina nei 
pressi di humtfreddo Viag 
giavano a bordo di una polen­
te Audi HO C OU/K* Quando i 
poliziotti hanno intimato I alt 
hanno prima rallentato poi 
sono schizzali via premendo 
siili icceleratore Ni e nato un 
inse giumento e he si e condii 
so nei pressi del casello di Aci 
reile I due corrieri hanno ab 
bandonato I auto e sono fuggi 
li a piedi dopo aver sparato al 

cuni colpi di pistola contro gli 
agenti che li inseguivano A 
bordo della vettura non e era 
solo t esplosivo 1 poliziotti 
hanno trovato due fucili a can 
ne mozze due pistole guanti 
da chirurgo e un sollocascoela 
moloc le lista L aulo aveva i nu 
meri di telaio illeggibili ed era 
no alle montate le larghe ru 
bate qualche giorno prima a 
Catania da una Fiat Uno 

I esplosivo ritrovato ieri ò il 
terzo quantitativo e he viene ri 
cuperato in pcxo pili di un me 
se a Calania II pruno deposito 
lo trovano i poliziotti della Mo 
bile il 12 ottobre in un basso 
abbandonato nel quartiere 
San Cristoforo l'i chili di pia 
stilo e un bazooka monouso 
di fabbricazione semitica 
Martedì in un villetta in eostrn 
zione tra Belpavso e Paté rnò i 
carabinieri sequestrano un ve 
ro e proprio tirscnate* I pezzi 
forte sono tre bazooka icle lille i 
a quello ritrovato a San C risto 
foro e mezza tonnellata di 
esplosivo Un quantitalivo sul 
hi tenie a compiere lime no 

due attentali come quello di 
Capaci Come contorno e era 
no due e asse di bombe a ma 
no cinquanta mitra Kalasliiii 
con cmquantafucili a pompa 
e una manciata di pistole di 
grosso calibro Insomma 
quanto basta per armare lino 
ai denti un piccolo esercito 1 
proprietari» degli arsenali 

quasi certamente erano gli no 
mini del clan dei (cjraiwiust 
di Santo Mazzei ormai stabil 
mente inseriti nell ambilo di 
Cosa Nostra dopo aver stretto 
alleanza e on Giuseppe Pulvi 
renti «U M ilp.tssotu» Un per 
sonaggio quest ultimo tin­
si mbra avere le mani in pasta 
nel (raffilo di armi ad allo livel 
lo Dui suoi nomini fidati sono 
infitti ladini nella rete de 1 Gì 
co che ha individu ilo un traf 
lieo ci ariinchc partendo dalla 
C roazia faceva arrivare mitra e 
esplosivo di Sicilia passando 
per la toscana Un clan che 

crebbe buone basi nella zona 
di Prato I ire n/e e in l.inili i Ro 
magna ma e he avrebbe i reato 
una vera e propria succursale 

dei suoi traffici in Versilia e nel 
11 I iicchesia lavorando seni 
bra in stretta sinergia con le co 
selle palermitane Personaggi 
potenti dunque che ormai da 
un anno sembra abbiano dee i 
so di compiere un villo di qua­
lità nella strategia militari1 a 
Catania Nel mirino secondo 
fonti confidenziali raccolte 
della Polizia ci sarebbero stati 
allora due magistrali e .italiesi 
ti Gip Nino I errara e il sosttlu 
te? prex tiratore della repubbli 
ea Heine Lima 11 giovane ina 
gislralo oggi vive superblinda 
to e proprio in questi gonn 
non senza difficolta e riusi ilo 
a far finire in galeri per uni 
Mona di appalti truccati gli un 
prc uditori catanesi Gino e tini 
seppe Costanzo Un giudice 
contro il quale pare sia in atto 
orni,il da settimane un operi 
di delegittimazione elle parte 
proprio dall interno della prò 
cura di Catania Un attaeio 
sottile che ogge'tivaminte 
potrebbe aprire la via i qual 
cosa di ver intente terribile 

In preparazione a Palermo 
altri blitz contro Cosa Nostra 
La polizia: «Ci ispiriamo 
al metodo di Falcone» 

«Colpiremo 
i patrimoni 
delle cosche» 
A Palermo si preparano altri blitz patrimoniali con­
tro Cosa nostra, dopo quello che ha colpito il clan 
Madonia La ragnatela di prestanome che riciclano 
il danaro sporco in attività lecite è stata costruita dai 
mafiosi sfruttando un intreccio di vincoli familiari 
Falcone negli anni Ottanta aveva seguito questa pi­
sta per colpire gli Spatola, gli Inzenllo e ì Gambino 
La polizia «Ci ispiriamo al suo metodo di lavoro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

M l'Ai LKMO Si prepara 
«smascheramento e pulizia» 
numero due «I-orse più di un 
blitz tradizionale con arresti e 
processi operazioni come 
quella che ha condotto al con 
gelamento di 1 000 miliardi del 
clan Madonia possono mette 
re in grave difficolta Cosa no 
stra» dice un magistrato RI in 
tcnzione è di continuare a bai 
tere questa strada «l̂ e indagini 
e le misure patrimoniali anti 
mafia sono Ira i primi punti del 
mio programma» dichiara il 
questore Matteo Cinque al 
suo terzo mese di permanenza 
a Palermo Altre indagini sono 
slate avviale per individuare i 
«tesori» di altre famiglie mafio 
se vincenti che pur essendo 
da tempo sulle pnme pagine 
dei giornali hanno potuto pe 
rò riciclare e accumulare i 
propri capitali quasi indistur 
bali 

Eppure il metodo di indagi 
ne sulle ricchezze di mafia era 
sialo profondamente rinnova 
to proprie") a Palermo sin dai 
primi anni Ottanta da Giovanni 
Kilcone «Si imo tornati a leg 
gere ciucile carte e ci siamo 
ispirati a quell esperienza» di 
ihiara un investigatore Si trai 
tò della prima grande mchie 
sta su un clan mafioso che par 
ttsse - ani or prima della legge 
La I orre - dai patrimoni e dal­
le operazioni bancarie Fu una 
vera e propria svolta gli Spalo 
la i Gumbino e gli Inzenllo fa 
imglie che avevano gestito a 
Palermo il finto sequestro di 
Sindona legate tra loro da in 
(mali vintoli di parentela vi 
clero messe allo scoperto co 
spie uè attività economiihe pa 
ravento e di ricic laggio soprat 
lutto nell edilizia Alcuni socio 
loghi scomodarono persino 
I antropologia di l̂ evi Slrauss a 
proposito dei «modelli famili 
siiti» mafiosi evidinziati dalle 
indagini di I alcone 

P questo anche il caso del 
clan Madonia In questura 
spiegano «Per individuare le 
200 persone interessale ad atti 
vita economieheehe gravitano 
attorno alla famiglia di San Lo 
renzo e di Resultarla abbiamo 
effettuato un complesso lavoro 
di riscontro incrociato Pure 
st ìvolta gi'Kuno un grande 
ruolo le parentele «L infiltra 
zione nell eiomomia legale da 
parte della mafia viene sicura 
melile agevolata dal sempre 

più frequenle ricorso a fian 
eheggiaton e prestanome che 
sono quasi sempre persone 
che mantengono un sia pur 
lontano rappoprto di parente 
la o di affinila con gli interessa 
ti sia per una questione di fi 
ducia sia per mantenere .». 
attivila patrimoniali lecite seni 
pre dentro la cerchia della fa 
miglia» 

ÌJO strumento di lavoro prin 
cipale e slato quindi I albero 
genealogico Un esempio Sai 
\atore Madonia uno dei figli 
del «padrino» di San Lorenzo 
fu arrestato nel dicembre 1991 
fuori dal suo «temtono» in una 
villa blindata e lussuosa vicino 
jll aeroporto (comune di Cini 
si) Poi in carcere Salvatore si è 
sposato con Maria Angela Tra 
pani figlia del capomafia di 
Cinisi ! rancesco un superluti 
tante cugino a sua volta di 
Francesco Madonia che per 
un infarto e passato a miglior 
vita qualche giorno fa e la cui 
salma 0 stata esposta con tutti 
gli onori dai familiari «Imitami 
glia Di Irapani durante la de 
tenzione di Salvatore si è tnte 
gnta pienamente con il grup 
pò dei Madonia subentrando 
ad esso in molle attinta» spi' 
ga la polizia 

Altri casi i Gangi gli Spina 
ed i Cambino esponenti del 
Gotha mafioso cittadino tra lo 
io hanno intrecciato diversi 
matrimoni incrociati fino a 
fonnare un unico clan F poi 
al fianco di Salvatore Madonia 
al momento della e attura e era 
Francesco Musso ed ana dilla 
intestata a sua sorella Cosima 
con sede nella lontana lera 
mo figura tra i beni posti sotto 
sequestro Ui catena porta al 
I imprenditore edile Vincenzo 
Graziano intestatario di 11 im 
prese edili finite sotto chiave 
Una ni[X)te di Graziano ha 
sposato il figlio maggiore d' 
Mario Valenti uno dei nomi in 
senti nel rapporto della polizia 
che ha fatto più rumore a Pa 
li rmo è incensurato gestisce 
una notissima concessionar.a 
di macchine di lusso Ma il te 
lefonino cellulare usato da Al 
do Madoni i era intestato prò 
pno a lui E propno nella sua 
ditta e stato acquistala l.t Por 
sche che Salvatore Madonia 
usava prima della cattura U* 
parentele elemento di [orza e 
di unita mafiosa possono di 
ventare cosi il tallone dAchil 
le di Cosa Nostra 

Profanata dalla madre la tomba di Rita Atria che aveva collaborato con Borsellino 
La ragazza di Partanna aveva parlato della mafia del Belice e si era uccisa dopo la strage di via D'Amelio 

Martellate sulla lapide della figlia «infame» 
È andata al cimitero e ha preso a martellate la lapi­
de della figlia Così Giovanna Cannova ha punito Ri­
ta Atria, la ragazza di Partanna e he aveva infranto il 
muro dell omertà e aveva dee iso di collaborare con 
il giudice Borsellino Dopo la strage di via D Amelio 
Rita si era uccisa La madre l'aveva ripudiata pere he 
«aveva parlato» e così non era andata al funerale 
Dopo la profanazione e stata denunc lata 

NINNI ANDRIOLO 

••ROMA II > novembre, 
scorso si 0 ree ata al e imiterò eli 
Part trina t ha pn so a marti I 
late la tomba della figlia C'osi 
Giovanna Carmina SJ anni 
manto e figlio UCCISI dai killt r 
della mafia ha voluto punì ri. 
ancora una \olta Rita Atri \ 
che i 17 vinili aveva voluto 
vendicare il padri ed il fratello 
sveUndo a Paolo Borsellino 
tutto quello i hi sapeva dt Ut 
cosche dilla valli del Beine e 
del I rapanc.se A u \ a spezzato 
il codici del sik ri/io che li 
donni degli uomini d onor* 
non devono mai infrangere 

Pt r c,ui sto dovi va esstrt pimi 
ta II >l luglio scorso ai suoi fu 
m rali non e era quasi nessu 
no tnehe la madre si ora rifui 
t >ta di seguire quella bara II Ih 
luglio pochi giorni prima Rita 
si i ra gettata da un balcone di 
un palazzo dove gli uomini 
dell Alto commissariato triti 
mafia 1 a\»*vano nascosta Per 
uccidersi avi va scelto la do 
uienica sueces.siva a quella 
di Ila morte di Paolo Borsellino 
e degli uomini di Ila sua scorta 
la st» s.sa ora dopo una settima 
ria l r 1 morta così sfracellali 
dosi contro vin mirciapiede 

Rita 
Atria 
la ragazza 
di 17 anni 
suicidatasi 
dopo I uccisione 
del giudice 
Borsellino 
co* il quale 
aveva 
collaborato 

della Roma seintcleserta dt una 
domcnie id i si ite 

Le avevano m u s o Paolo 
Borsellino il giudice alenali si 
eia affidata e che era diventato 
pi r Rita comi un fratello e i o 
me un padre dopo e he fr iti Ilo 
e padri erano stati unni izzali 
uno dopo I litro dalle e ose hi 
ri\«ili Aveva rai i untato tutto a 
Borsellino Aveva ( li niato no 
mi descritto volti ricordilo 
episodi della sua giovane vit ì 
vissuta a contallo ton quella 
cultura secolare di violenza i 
di soggezioni chi li ni ih i h i 
imposto in Sicilia Aveva tirilo 
in ballo Vincenzmo ( ulne hi ì 
potente deputalo de (hi con 
(rolla i voti di 1 Bi lice ti rreino 
tato chi e a< e usato d onui i 
dio di malia di corruzione 
Aveva infranto la i ol isel i i de! 
sili nzio assiemi.i Pi< r i Aiello 
I.) moglie di Niccolo il tritello 
ucciso il 2-1 giugno in un ig 
guato 

[ rano se ippate chi Partami i 
Kit i e Pu r i due donni contro 
un paese intiro Avtv ino dee i 
so di collabor in e on I ì t'insti 

zi i Poi la str ige di via D Arile 
lio I i solitudine lo sconforto 
-lìorselliuo e morto ora sono 
indifesa' fu questo il messag 
gio chi Rita scrisse prima di 
lane uirsi d il si ttimo piano Li 
madre 1 ha punita pi re IH h«i 
parlato 1 ha punita due volte 
il giorno del funerale e il gior 
no di II i e onimeniorazione dei 
delunti 

I i noli/i 11 tr ipel ti ì solt m 
to it ri (iiovanna Cannova e 
melai » al e imiterò e h » preso \ 
m irti Hate I i lapide di RM.i Al 
culli giorni prima avevi f ilio 
sapt ri e hi qui 11 i fotografi i 
f Illa istall in da Pu ra Aiello 
( la niior i che comi 'a figlia 
aveva ripudi ito) lei la/rebbi 
tolta di me zzo Adi sso e si it i 
di nuiu lata per vilipi lidio Un 
gesto disperato quello di dio 
v imi i C annov i madri di Rit i 
e smxcra di Pit r.i II gesto i\i 
un iltra donna ' orsi anche 
pi r lei i st ila un i sofferc n/a 
itroci rispi u in id ogni e osto 
l niiiman i coi ri ri/a di itti di t 
t iti dal s wiguiuoso e OIJK e di I 
h m ifi i 

Cossiga rivela particolari sull'omicidio del leader de 

«Moro, qualcuno voleva 
chiedere aiuto alla mafia» 
M I ROMA 11 senatori.' l-ran 
l e sco COSMICI dice i h e il 
l>( nlilo Busu Ita i (ri(libilo 
ire (libili* ani IR* quando rivi-
la i IH la inaila k nlo su ioni 
missioni* di liberare Alilo 
Moro' Ne III molti* ipotesi 
latti p i r salvare Moro i l In 
e ertami nti un hi quella di 
ai nitrire o addirittura di ri 
i l l ude re la tol labora/ ioni 
della i ninni itila orditi irta 
non esi lusa l.i mafia 

Di solito i ni ordì di 1 si n.i 
tori t ossiwj i si pre stano fi in 
l i rpn t i/ioni il oimi tipo 
Quando creili d iver capito 
l i e o i t i o e IK lui allora sin 
ina stinge ivapor.i unum 
e i si nasi onrle .Suendean 
chi n i ! i orso dell iute r\ista 
chi usura sul prossimo nu 
miro <k I settimanali l 'ano 
r ima il si li ìlore ha ippi na 
pari ito delli «molti ipoti si 
il fiorii ìllsta lincili Chi fé 
e e la proposta di utili//art la 
m ifia' A In fu prospittata 
chi ir Ululiti ' i lui Su qui 

sto tralasciamo Stavo ap 
punto parlando cu ipotesi 
lini*.i presente che* io diffi 
dai sempre dell idea ehi* .it 
traverso la criminalità eomti 
ne si poto .si arrivare a s i|x* 
re o a otti ni re quali osa dal 
le Brigati rosse Ecco per 
chc ini di ridere la dietrologia 
sulir lJ2c mafia » 

Insomma I ipotesi fu di 
scussa i realizzata oppure si 
tratta di perverse fantasie le 
solite v i l l i n i pirversi fan 
tasu eli i diitrolcji ' C ossii*a 
d u e e non dice 1- i un passo 
in ovanti e poi ne la uno in 
die tro 

Dice molte cose il senato 
re ( ossii*.! e molte cose dice 
ine he He nato Cure io il fon 

datori* de Ile Brigate rosse dt 
lualinentc detenuto nel l a r 
l i re romano di Re bibbia In 
un intervista il scttmian ile 
I Lsprcsso parlando elei 

pre sunti < (intatti (r.i mafia e 
Br «( i in ine ava pure que sta 
I irano .ine or i una volta fuori 

l.i ridicola storia dell abbina 
mento tra Br e mafia e ritrovo 
la mia foto incanto a quelle 
di Buse ella e di Salvo Lima 
Quanto durerà queo. infinita 
commedia dell assurdo ' Tra 
terroristi e mafiosi non vi e 
mai stato ali un tipo di accor 
do Ma questo non sanifica 
ihe* nei braci i e nelle ci Ile 
delle* carceri speciali volut 
dal generale Dalla ( diesa 
non venissero imposte delle 
e oabit.i/ioni probabilmente 
organizzale a Ix Ila posta pe r 
e reare conflitti e tensioni-

Cure io racconta un episo 
dio Ne I 77 quando furono 
istituite le e aree ri spellali la 
din zinne Br di e ui i r ò il coor 
din «tori* ( i t e ima sciita 
niella di evilari id oi^ni eo 

sto qualsiasi tipo di attrito e 
di e onflitto e on altri dete nuli 
Dicimmo ai vari mafiosi i 
m ilavilosi non pes ta t ' i i i 
piexli e noi non li pesti renio 
a voi l. intes.i venne accetta 
t » e sempre risposala» 
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Avellino 

Saccheggiato 
monastero 
benedettino 

.. J 

M A V U i l N O -Orate fratres» 
ma intanto cercate almeno 
con un occhio di vigilare Non 
l hanno 'alto purtroppo, i mo 
naci dell 'antica abbazia bene­
dettina d i Loreto di Mercogha-
no in provincia d i Avellino se 
de dell abate d i Montevergine 
mentre erano tutti r iuniti come 
di consuetudine a pregare 
una banda di ladri ha potuto 
scorrazzare indisturbata per il 
monastero frugando dapper­
tutto e mettendo insieme un 
consistente bott ino diversi og­
getti preziosi, una ventina d i 
mi l ioni d i lire in contanti e 
un antica pistola da col lezione 
- oggetto, per la venta poco 
consono a quell ambiente -
che era custodita in un cavset 
to 

I ladn a quanto pare sono 
entrati da una porta seconda­
ria del monastero e si sono 
dedicati a una sistematica 
•perquisizione» delle celle dei 
frati mettendole tutte a soq­
quadro e d i alcuni altri locali 
dove hanno arraffato tutto 
quel lo che poteva avere un va 
lore La conclusione della pre­
ghiera collettiva ha per fortuna 
messo fine alla razzia è stato 
mol to probabi lmente il t imore 
d i venire sorpresi dai monaci a 
consigliare ai ladri d i riguada­
gnare rapidamente la stessa 
porta per la quale erano entrati 
invece di tentare d i raggiunge­
re quel lo che probabi lmente 
era il loro obiettivo principale 
il tesoro d i oggetti antichi cu 
stodilo nella cappella e nei sa 
Ioni dell 'abbazia 

Quella d i ieri non è stata la 
pr ima brutta avventura per i 
frati benedettini d i Loreto d i 
Mercogliano già qualche an­
no fa la loro abbazia era stata 
visitata da ignoti ladn che ave­
vano preso di mira la «farma­
cia dei monaci» dalla quale 
avevano portato via molt i anti­
chi vasi e ceramiche di Capo-
d imonte Ora sul nuovo furto 
sta indagando la squadra mo­
bile d i Avell ino al cornando 
del vicequestore Enzo Raimo 
Ma forse sarà il caso che i mo 
naci provvedano ad aggiorna­
re \ì motto benettino «ora et la-
bora» Oppure in alternativa, 
che si dot ino d i un buon mi 
pianto d'al larme. 

Gavino Sanna pubblicitario «soft» 
arriva fino a Joseph Goebbels s 

inventore della propaganda hitleriana 
per accusare televisione e spot 

in Italia 
Le reazioni alla nuova polemica 
Lemer: se la sarà presa per Toscani 
D'Agostino: avrà sensi di colpa 
Funari: dopo le accuse, i nomi 

Domenici 
22 nmenibiT 1992 

«Tv spazzatura? Idea dei nazisti» 
«Il nazismo 6 il padre della tv e della pubblicità spaz­
zatura, Goebbels ne è l'ispiratore». Gavino Sanna, re 
dei pubblicitari «soft», alla «Mulino bianco» e nemico 
dell'altro big, Oliviero Toscani, noto per il «neoreali­
smo» dei manifesti Bcnetton, la spara grossa Non fa 
nomi, se la prende genericamente «con divi televisi­
vi e pubblicitari» che usano metodi «ossessivi e vio­
lenti» I pareri di Lerncr, D'Agostino e Funari 

PAOLASACCHI 

• • ROMA Ali indomani delle 
dure accuse lanciategli qual 
che settimana fa dal suo nvale 
Oliviero Toscani dalla co lon­
ne della Stampa dove gli im­
putava responsabilità nella 
creazione di mostri consumisti 
alla Maso aveva mandato a d i ­
re che se ne sarebbe stato zitto 
e buono Che era stufo d i far 
polemiche Ma la cannonata 
sparata ieri attraverso le anti­
cipazioni da parte delle agen­
zie d i stampa di parti d i un suo 
articolo che apparirà sul Saba 
lo d i giovedì ha tutta I aria d i 
avere come pr imo destinatario 
propno lui. Oliviero Toscani il 
«neorealista» pubbl ic i tano di 
tanti manifesti Benetton Gavi­
no Sanna pubbl ici tano dai 
messaggi soft del «Mulino 
bianco» dell amaro Averna e 
di tanti altri rassicuranti spot, 
comunque nomi non li fa Se 
la prende genencamente con 
«alcuni pubblicitari e divi tele­
visivi» rappresentanti d i quella 
«Tv spazzatura» il cui padre a 
suo avviso, sarebbe nienteme­
no che il «nazismo» «Il nazi­
smo - spiega Sanna - e il padre 
della Tv spazzatura, della pub­
blicità spazzatura, in poche 
parole della pubblicità moder 
na Le degenerazioni p iù re­
centi del mondo della comuni ­
cazione, infatti, r icalcano esat 
tamente le tecniche applicate 
dal nazismo per vendere al po­
polo tedesco la propria merce 
perversa» Secondo Sanna 
'(I uomo dai capel l i neri a spa­

ghetto che ogni tanto compare 
sugli schermi per fare pubblici 
ta ad una Tv non interrotta da­
gli spot) «Joseph Goebbels 
I ideatore della propaganda 
nazista 6 il più grande pubbl i 
c i tano della stona» «È lui - so­
stiene - il padre della Tv spaz 
/atura e soprattutto della pub­
blicità spazzatura oggi e è il 
tentativo di alcuni pubblicitari 
e divi televisivi 

di nproporre la comunicazio­
ne nelle sue (orme più deterio-
n , praticando il model lo 
Goebbels attraverso l'uso di 
metodi ossessivi e contenuti 
violenti La comunicazione d i ­
venta azione sulla psiche ed il 
tutto si fonda «.lille più elemen 
tari regole della psicoanalisi 
freudiana» «Quelloche si ottie­
ne conclude Sanna - è la 
pressione psicologica 1 inca­
pacità di difendersi dalla vio­
lenza del messaggio Ecco al­
lora il total look' lo stile im­
posto nel vestire e nel muover 
si la coreografia, ma soprattut 
to l'ossessione I insistenza, 
1 onnipresenza I evsere oppr i ­
mente come una certa pubbl i­
cità» 

Ma insomma a chi sono d i ­
rette frasi cosi lapidane, affer­
mazioni cosi per certi versi 
strabi l ianti ' 
I manifesti con i malati d i aids 
o le crude scene di un parto 
come quell i ideati da Toscani 
per Benetton. bastano a susci­
tare una simile reazione' (am­
messo che Sanna se la prenda 

Sopra 
I ideologo del 
nazismo 
Joseph 
Goebbels a 
fianco Gad 
Lerner 

Roberto 
D Agostino 

veramente con Toscani) 
Gad l>emer conduttore del 

la trasmissione «Milano Italia» 
non ha dubbi «Mi sembra una 
risposta dissennata e scompo 
sta ad un atto d accusa mosso 
gli da Oliviero'I ose ani sui mo­
dell i pubblicitari che d icono 
bugie alla gente ecostruiscono 
mostri consumisti Evidente­
mente Sanna se I e presa a tal 
punto da uscire di senno « F 
cosa dice d i queste ac<use a 
metodi televisivi e pubblicitari 
violenti Roberto D Agostino 
che dette quello schiaffo a 
Sgurb. in diretta Tv a dire il ve 
ro in un contesto che faceva 
più venire in mente risse da ri­
creazione scolastica che siste 
mi alla Goebbels ' Il commento 
del noto comico 6 più pepato 
che mai «Gli eccessi di Ferra 
ra Sgarbi e del sottoscritto 
hanno un aspetto terapeutico 
un aspetto d i autenticità È 
molto più pericoloso il «sanili 
smo« del «Mulino bianco» che 

si affloscia sull ipocnsia dei 
buoni sentimenti su un can­
dore alla Disneyland e che è 
quanto d i più lontano ci possa 
essere dalla realtà» «Se Sanna 
- conclude D Agostino - si sca­
tena cosi è perchè ha lui mol­
to cattolicamente un senso di 
colpa fi lui un Goebbels ma di 
quelli camuffati da Babbo Na­
tale» E Giapfranco Funan 
•Quando si fanno accuse cosi 
gravi occorre fare nomi e co­
gnomi riferimenti precisi altn-
men l i èana Intta lo posso solo 
dire visto che si parla di pub­
blicità che la soppressione 
del lo sponsor della trasmissio 
ne ad esempio, è stala un gra 
ve danno al consumatore lo 
spot per sua natura è solo uno 
stimolo a comprare mentre lo 
sponsor può dare spiegazioni 
sul prodotto» Ma in tutto que­
sto, non è d i e per caso si sta 
attr ibuendo alla pubblicità un 
ruolo superiore alle sue stesse 
polenti forze ' 

A Papa ai governi 
«Più solidarietà 
per gli handicappati» 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DM VAtlCANO 
«Uno Stato misura il proprio li 

vello d i civiltà sul metro del ri 
spetto con cui sa circondare i 
più debol i tra i component i 
della società» Lo ha affermato 
Giovanni Paolo 11 che, nel 
chiudere ieri sera dopo tre 
giorni d i intenso confronto tra 
posizioni laiche e cattoliche la 
VII Conferenza intemazionale 
sui «disabJi nella società» ha 
lanciato questa sfida ai gover 
ni ai Parlamenti ed alle stesse 
organizzazioni d i ispirazione 
cristiana impegnate nell assi 
stenza agli handicappati 

Il problema che in questi 
giorni si è imposto ali attenzio 
ne dell opin ione pubblica 0 
che i disabili sono più d i 500 
mi l ioni nel mondo E se è vero 
che 185% di evsi vivono nei 
Paesi in via d i sviluppo e nsul 
tato che nei Paesi industriale 
zati come I Italia gli handicap 
pati sono il 9K ed in aumento 
per malattie genetiche e per il 
crescere degli incidenti strada 
li degli infortuni sul lavoro per 
I abbandono dei minori Per 
ciò - ha detto il Papa - «non 
basta più un assistenza discre 
zionale affidata alla generosità 
di alcuni ma è necessario che 
vi sia il coinvolgimento respon­
sabile a vari livelli dei compo 
nenti del l intera comunità» Si 
impone una «legislazione nuo 
va» che nasca da una «cultura 
della solidarietà che aiuti a so­
stenere i portatori di handicap 
nel superamento della loro 
condizione d i emarginazione 
e nell inserimento a pieno tito 
lo nella comunità» Ed è signifi­
cativo che il Papa nel dare atto 
agli scienziati ai medici agli 
infermieri ai tecnici di aver lat­
to e di fare mol to per prevenire 
e per rendere meno dolorosa 
I esistenza fisica e psichica de 
gli handicappati ha evitato di 
entrare nel mento d i quelle 
problematiche dai tanti risvolti 
moral i che pure hanno trovato 
libera espressione nel dibattito 
in un serrato confronto tra 
scienza e morale cattolica 

Il grande fallo um ..io e so 
e tale di questa Conferenza al 
di la degli apporti scientifici d i 
oltre l e n t o scien/iati tra cui 
sette Premi Nobel e sialo rap 
presentato da ben 8 500 parte 
upan t i tra cui nioltivsimi han 
dicappuli t h e hanno voluto 
dare la loro testimonianza 
Commovente e stalo 1 inler 
vento del pastore protestante 
focomelie o senza entrambe k 
braccia quando ha detto t h e 
«gli handicappal i hanno biso 
gno di g iust i ' a e non di pietà» 
F gli organizzatori hanno fatto 
di tutto per rendere pallet ipi i 
disabili ai lavori con un maxi 
schermo t h e traduceva nel Ini 
guaggio dei sordomuti parola 
per parola tutte le relazioni e 
con pedane e scivoli per fat ili 
tare il passaggio delle carro/ 
zelle \A. tavole rotonde hanno 
visto la partecipazione di stu 
Giosi di oltre cento Pae .1 fra cui 
la Cina il Giappone 'a Ruvsia 
Un applauso prolungato ha sa­
lutato 1 intervento del frani ese 
Michel Gillibert I unico mini 
s t roal mo i v ' o t h e guida un di 
castero per gli handicappati e 
disabile lui stesso quando ha 
rivendicato dalla sua sedia a 
rolelle «la possibilità per ogni 
handicappato di esercitare lui 
ti i suoi diritti civili polit ici t u l 
turali e sanitari» 

È toccato ieri al prof Bmno 
Silvestnni dell Università «La 
Sapienza» di Roma illustrare i 
nuovi ritrovati della fannaro lo 
già che sono serviti a «stonfig 
gere tante malattie incurabil i 
f ino a soli dieci anni fa an i he 
se - ha osservato «la farina 
cologia degli handicap e elfi 
cace solo quando si conoste 
1 origine p.aogenetica della 
malattia» e ciò n i hiede ancora 
molt i studi Dalla Conferenza 
quindi è emerso un forte mt»s 
saggio perche i disabili non 
siano più «un errore della crea 
/ione» come li riteneva prima 
la Chiesa ma persone da ac-
togl iere e sos tener nell i fa 
miglia umana 

Vivono da 20 anni 
in una cappella 
del Settecento 
Pronto lo sfratto 

moglie Carmela Battipaglia 
ta hanno in custodia anche 
te settecentesca nella quale 

Hanno vissuto per oltre ven 
t anni in un piccolo apparta­
mento di un edificio nobiliare 
del centro storico d i Salerno e 
ora rischiano lo sfratto perche 
sono in corso lavori di nstrut 
turazione finanziati con la leg 

™" gè 219 Rixlol lo Pizzo e sua 
(nella foto) settantenne e ammala 
la cappella gentilizia un tesoro d ar 
hanno sempre dormi to 

I sindacati replicano: «È colpa del governo». Forse mercoledì finisce il blocco 

Fame dì sigarette in tutta Italia 
I tabaccai insorgono: «Fermate lo sciopero» 
Le sigarette sono finite e i tabaccai ora rivolgono un 
appello a Cgil, Cisl e Uil «Sospendete subito l'agita­
zione» I sindacati hanno risposto «La colpa e del 
governo, noi siamo solidali con voi » Lo sciopero 
finirà ufficialmente mercoledì Poi, per rifornire tutte 
le tabaccherie, ci vorrà ancora qualche giorno Ieri, 
a Firenze, uno squilibrato armato di coltello ha rapi­
nato un passante «Dammi una sigaretta» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Un pacchetto di 
Mar lboro ' Costa anche cin 
quemila lire, adesso Adesso 
t ioe che sugli scaffali delle ta 
bacchene non ti rimasto più 
nulla e pure i sigari stanno li 
nendo Cosi le «bionde» si tro 
vano solo di contrabbando 
cinquemila lire appunto e a n 
che di più 

I fumatori soffrono F i ta­
baccai non ne possono più 
«Questo sciopero lieve finire 
subito ci state rovinando» 
hanno scritto ieri ai sindacati 
Già quando finirà lo sciopero' 

Mercoledì ufficialmente «Alla 
irresponsabilità del governo il 
sindacato non poteva nspon 
dcre con altrettanta irrespon 
labilità» ha spiegato ieri Man 
r i / io Sarti della Cgil «Quindi 
mercoledì si chiuderà questa 
fase e verrà riattivato il circuito 
della distribuzione di sigaret 
te» 

Ma non e affatto detto t he 
mercoledì sarà I ult imo giorno 
di sofferenza per i tredici nullo 
ni di fumatori d Italia I r a I al 
tro occorrerà un pò di tempo 
perché tutte le taba t thene sia 

Nell'Ascolano prete cultore di film pomo a giudizio per violenza carnale 

Attenzioni sessuali in canonica 
La perpetua denuncia il parroco 

GUIDO MONTANARI 

Wm AN( ONA Sulle prime i ca 
rabimen - pur avvezzi a tante 
«storie di vita» - sono rimasti al 
libiti poi ancora increduli han 
no aperto le indagini e alla fi 
ne stupiti hanno toccato alcu 
ni pezzi di verità Che una don 
na pure anziana si presenti in 
caserma per denunciare un 
rap[xirto carnale con un uo 
mo a m o r più anziano ed 
esprimere la sua volontà di m 
terromperlo e fatto non infre­
quente Ma non capita tutti i 
giorni che la denuncia sia pre 
sentala dalla perpetua di un 
sacerdote che lei sia sessan 
tenne e lui settantenne t h e si 
svelino tante «notti di piacere» 
condite dalla visione di casset 
te p o m o II tutto in parrocchia 
sotto 1 ala protettrice - agli oc 
chi dei curiosi - di un voto di 
castità ? s i n i esso in un pai se 

calzaturiero delle M a n he in 
provini la di Asto l i Piceno 
1 intrepido Casanova e stato 
rinviato a giudizio per u o l t n / a 
t ama le ai danni della perpe 
tua Comparirà davanti ai giù 
dit i del tribunale di t r m i o pò 
co prima di Natale 

l*i pit caute «love story» ( ma 
e stalo amore oppure sogge 
z iont i l una donna nei t o n 
fronti del suo datore di lavo 
ro ' ) inizia con un inserzione 
su un quotidiano il parroco 
dopo la morte della mamma 
cerca una collaboratrice do 
mest i la Una donna si preseti 
ta acc i Ita le condiz ioni (si 
presume lavorative ed e tono 
miche) e si trasferisce in cani) 
luca I la sessantanni el i inten 
de vivere serenamente per tan 
ti altri tinnì II parroco e un no 

i l io d inamico intraprendente 
sempre in movimento Co 
munque una pasta ti uomo 
Poi le pr ime sorprese galante 
ne toccatine le primi avan 
ecs Un periodo eli cor t iggia 
mento - immaginiamo serrato 
- e poi la perpetua si trova fra 
le oratela del parroco Ma il 
rapporto riserva alla donna al 
meno due sorprese dopo al 
cune settnnani il reverendo 
apre una credenza e scopre 
una ricca to l lez ione di vide 
cassette porno Per farla breve 
prima ilei trasporto amoroso il 
saterclote avviava la serata con 
la proiezione di immagini «a 
luce rossa» Un rito diventato 
pressoché fisso si ripeteva 
quasi tutte le sere Proprio i osi 
nonostante i suoi settant anni 
suonati il saierdote conserva 
va un «appetito» da giovanotto 
Insomma si rivelò alla sbalor 
dita perpetua un [irete tutto 

parrocchia e sesso 
I orse proprio queste e t i es 

sive ripetute nt Inesle - q u i sto 
menage intenso - hanno gè 
rierato il cresi ente mal tonten 
to della donna I orse I I ragioni 
della sua ribell ione hanno avu 
to motivazioni per tos i dire 
ambientali Insomma i l i entro 
calzaturiero marchigiano ave 
va lominc ia to a mormorare 
l-i gente t e d i va prete ( pcr|ie 
tua sempre msii me I H gli uffi 
t i ut strada al mena to Alla fi 
ne la f>erpctua i l c t i de i l i pre 
sentarsi dai carabinieri Questi 
vanno in parrocchia e trovano 
oltre cento vi l l i I K assette por 
no S e m b r a t i l i il fo ioso p ir 
ro to ìbbia annuiss i ! tutto Co 
m i detto davanti ai gu id i t i di 
I-ermo dovrà rispondi r i di vio 
lenza tarn. i le Sarà per lui un 
Natale amaro dopo mesi i 
mesi trascorsi ali insegna del 
loro 

no nuovamente rifornite 
I sindacati inoltre hanno 

deciso di mantenere ni piedi 
altre forme di agitazione Ha 
detto ieri Roberto Vicentini se 
gretano generale della Cisl 
Monopol i «Da giovedì prende 
ranno il via le iniziative di pro­
testa a livello articolato Ira le 
quali sono comprese anche lo 
st lopero 1 astensione dal lavo 
ro straordinario e la scrupolo 
sa osservanza delle nonne e 
dei regolamenti» 

Cosi ieri la hit ( fed t r tziont 
italiana tabaccai) ha rivolto un 
appel lo a Cgil Cisl e Uil per 
che «cessino subito queste 
anomale forine di sciopero» 
La I it ha spedito ai snidatal i 
un telegramma in cui fra I al 
Irò si dice «Il tos to dell agita 
zione anziché ricadere sulla 
categoria in agitazione ricade 
sui consumatori e sui t a b a n a l 
i he da v t t i n iane non vengono 
riforniti» Set ondo la ht a q u e 
sto punto é in gioco la soprav 
vivtnza di Wlmila tabat t t iene 

a conduzione familiare Vicen 
tini subito ha risposto «l.e ca 
tegone hanno la copertura del­
le confederazioni per cui è 
inutile chiederne I intervento 
La colpa è del governo anzi io 
esprimo tutta la mia solidarietà 
ai tabaccai e ai magazzinieri» I 
magazzinier i ' SI perché i G00 
gestori privati che distribuisco 
no le sigarette hanno minac­
cialo di licenziare Smila perso 
ne 

La federazione tabaccai sta 
pensando a contro misure 
slamane si riunirà la giunta na 
zionale «per stabilire a l i t ine 
incisive azioni sindacali ' 

Mentre si aspetta t h e lo 
st iopero finisca i fumatori si 
arrangiano come possono Da 
un paio di giorni sono scom 
parse anche le marche meno 
lo i tosc iu le Sigarette «super 
'iggere» e sigarette mozzali 1 
to non t é più niente si trova 
no qua e la soltanto i sigari L 
cosi i é .un he chi , per aspirare 
un pò i l i fumo n u m e alta ra 

pina F ateaduto ieri a a Fircn 
ze in pieno centro stonco Fu­
nesto D 36 anni ha chiesto 
una sigaretta a un passante 
Questi ha rifiutato e cosi si è 
ritrovato con un coltel lo alla 
gola II poveract io terrorizza­
to alla fine ha tirato fuon il 
pacchetto Emesto D se n è 
andato felice con la sigaretta 
fra le labbra Poco dopo però 
lo hanno arrestato 

Può accadere' Può accader 
c i ' Ma no si é trattato di un 
«caso» Il rapinatore in astinen­
za infatti era uno squilibrato 
e più volte era era stalo ncove 
rato nell os[x"da!e psichiatrico 
di Montelupo 

È nolo però che i fumatori 
in astinenza generalmente d i 
ventano molto tesi Qualche 
giorno fa una nota sessuolo-
ga un pò scherzando e un pò 
no ha avvertito «Attenti ai ta 
hagisti senza sigarette diventa 
no irascibili non riescono ad 
Mi'rv rapporti sessuali soddi 
s fa t in t i Insomma potrebbero 
anche mordervi » 

Parma: la proposta indirizzata a Nicolò Amato 

Gatti dietro le sbarre 
Compagnia ai carcerati 

FRANCO CECCARINI 

• • l'\RMA Anche i nani wm 
no in ca r t a te ' Si forse m.i 
non |XMX.hO debbano t-s^uire 
t lussa (|uak' < olpa ma solo in 
(piatita di grandi amie i dell no 
mo I I np i 11 nt< nazionale 
protezioni! animali t Mario 
Ion i inasmi cunsifj'ien. regio 
naie dell 1 nulla Romagna 
hanno infatti lanciato a M trina 
ima proposta d i k i ^ e per dare 
la possibilità ai detenuti di t i 
ni re e on sO il proprio gatto .il 
I interno delle strutture t a n e 
rane L i proposta t I R verrà 
portat i ali a t tu i / i one del Di 
rLttore general, degli Istituti di 
pena Nicolo Amato t hiede 
inoltre di organizzare ali mter 
no elei e aree re spazi o zone 
adeguale anche attraverso l i 
realizzazione di gì m i n i l o ire e 

verdi fruibili dai piccoli felini 
olire che dagli stessi detenuti 
1 idea del gatto in carcere e 
stata presentata ieri pomeng 
gio .1 Panna nel e orso de I con 
ve gno-Amico gatto 

lut to cornine la con Rillv 
( ht e Lì IIW Un simpatico gatti 
no efie forse pruno in Italia e 
riuscito a rim mere in e ire ere 
grazie alla tenaci.» di l o m m a 
sini e dei responsabili dell H i 
pa anche dopo il trasfennien 
to d i I suo comp igne> di ce Ila 
dal vecchio al nuovo e. IR ere 
di massari i su urcvza di P i r 
ma L i stona eh Billv v proba 
bilmente (fucila di molti altri 
gatti è e ollegata alla vita del si 
gnor Anie Ilo Vuotto in care e re 
dal 1 W e del loro bellissimo 
r ipporto fatto di tenerezza in 
un luogo dovi tutto si pe use 

rebbe di trovare meno che af 
fetto e solidarietà Billy accen 
de la tv dorme sul petto d i 
Aniello p i r riscaldarlo ma col 
trasf» r imcnto nel nuovo e irce 
re di l> imi i i per lui non e e pm 
•.pazio il regolamento non lo 
penne Ite Dopo estenuanti 
trattative con il signor Aniello e 
con lomtnasim la direzione 
de I e are ere si ravvede e lascia 
il pe mie sso a lirllv di entrare in 
carcere e vivere con il suo 
compagno preferito 

Come ai tempi di guanto 
i pnmmo i manicomi-' ha ri 

cordato Mano lo inmasmi 
anelu I) le autorità non vole 

v i n o i gatti ali interno della 
s t ru l tun mentre i ricoverati ti 
cere ivano probabilmente il 
g itto dona una delle sue sette 
vili il detenuto o al malato 
per fargli assaporare' il gusto d i 
un < sistc n/a diversa» 

ISTITUTO fTAUANO 
PER OU STUDI FILOSOFICI 

Palazzo Sena di Cassano 
Napoli Via Monte di DK> 14 

LA CITTA NUOVA 
RIVISTA 01 CULTURA POLITICA 

Gaetano MaccNaroli Uditore 
Napoli Via Mtchofi 11 

Domani 23 novembre 1992, alle ore 17 30, nella 
sede dell'Istituto, sarà presentato ti libro di 

Antonio Rubbi (Editori Riuniti) 

APPUNTI CINESI 

Interverranno, insieme all'autore 
Gerardo Chiaromonte, 

Filippo Coccia, Giorgio Mantici, Paolo Santangelo 

Presiederà Adnano Rossi 
(Rettore dell'Università) 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministraziono indico licitazione privata per la fornitura di ALBUMINA 
UMANA al 20% mi 50 
Importo presumo L 860 000 000 » IVA 
Lo domande di pirtocipazione rodano In carta legalo dovranno ossoro latto 
pervenire alTUsI n 16 Uflicio Protocollo del Servigio Economato Approvvigiona 
monti via del Pozzo 71 41100 Modona (lol 059/17D1b3l entro lo oro V dol 
giorno 7/12/1992 
Il prosante avviso ò stato inviato por la pubblicarono alla Gaz/otta Ullicialo 
delta Repubblica e a quella delle Comunità Europeo tn cala 1d/11/1992 

L amministratore straordinario Dr Flavio Poltacaw 

LOTTO 
47" ESTRAZIONE 

(21 nove 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

more 1992) 

62 6549 58 23 
37 94426 7 
571765 2589 
13 65 5216 6 
48 62 43 78 45 

319331277 
48 45 58 65 7 
52 65 38 59 78 
56 85 1 13 78 
62 5 72 4584 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X X 1 X 1 X X X 2 1 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 1? 
ai punti 11 
ai punti 10 

L 62 941 000 
L 1 578 000 
L 165 000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

giornale ® 
Il LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO1 

P R E M I 

Ecco g l i esatt i p remi co r r i ­
spos t i pun tando s u un so lo b i ­
g l ie t to t ino a d iec i numer i 

2 numer i ambo 250,0 vo l to 
3 numer i ambo 63,3 vo l le 

terno 4250,0 vol te 
4 numer i ambo 41,6 vo l te 

terno 1062,0 vo l te 
quaterna 80 000 vo l te 

5 numer i ambo 25,0 vo l te 
terno 425,0 vo l te 

quaterna 16 000 vol te 
c inqu ina 1 000 000 di vo l te 

6 numer i ambo 16,6 vo l te 
terno 212,0 vo l to 

quaterna 5 333 vo l te 
cinquina 166 666 volte 

7 numeri ambo 11,9 volte 
terno 121,0 vo l te 

quaterna 2 285 volt.* 
c inqu ina 47 619 vo l to 

8 numer i ambo 8,9 vol to 
terno 75,8 vol te 

quaterna 1 142 vo l te 
c inqu ina 17 857 vo l te 

9 numeri ambo 6,9 volte 
te rno 50,6 vo l to 

quaterna 634 vol te 
c inqu ina 7 936 vol te 

10 numer i a m b o 5,5 vol te 
te rno 35,4 vol te 

quaterna 380 vo l te 
c i nqu ina 3 968 vol te 

Per le pun ta te a Tut to le 
ruo te le quo te vanno d iv i se 
por 10 e l 'Tnporto net to si ot­
t iene app l i cando una t ra t tenu­
ta de l l ' I % 
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Il giudice Helen Freedman 
della Corte suprema statale 
infligge a Norman Steisel 
e a tre funzionari comunali 
una pena emblematica 
Passare una notte soltanto 
negli squallidi uffici 
dove s'affollano le schiere 
di disperati: «Violate 
la legge, è intollerabile» 

pjgmd „9ru 
sbassi 

€LWh ite* House Poveri a New 
York A decine 
di migliaia 
cercano casa e 
vivono per 
strada A (ondo 
pagina il 
presidente 
russo Eltsin 

«La condanno a vivere da senzatetto» 
Assistenza caos, paga il vicesindaco di New York 
Non hai dato un tetto ai senza casa' Per punizione 
passerai una notte con loro Questo ha deciso un giu­
dice di New York, condannando il vicesindaco a dor­
mire al fianco degli homeless accampati nei centri 
d'emergenza Una sentenza esemplare' No Solo un 
dito nella piaga d'un problema che non si può risol­
vere in tribunale quello dei drop-outs, il popolo di di­
sperati che riempe le strade delia «grande mela» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK La sentenza 
parla chiaro E non lascia a 
Norman Steisel, uno dei vice-
dindaci (iella citta, che qual­
che ristretto margine di scelta 
temporale In uno qualun­
que dei prossimi trenta giorni 
- recita infatti l 'ordinanza 
emessa giovedì scorso dalla 
signora Helen Freedman, au­
stero giudice della Corte Su­
prema dello Stato - egli do­
vrà rassegnarsi infilato lo 
spazzolino da denti ed una 
camicia di ricambio nella 
borsa, a passare una notte 
fuon casa O meglio presen­
tatosi «entro le ore 10 p m » 
nei locali d una delle Emer 
ifency Assistano; Uniti, da lui 
gestite I. dovrà permanere, 
per volontà della legge, fino 
al sorgere del sole E lo stesso 
destino toccherà quella stes­
sa notte ad altn tre alti fun­
zionari dell Amministrazione 
municipale 

Evidente e la natura dida­
scalica del verdetto E questa 
è in sostanza, la colpa che 
viene imputata a Steisel ave 
re lasciato che nelle sedi del 
le Eau - uffici istituzional­
mente addetti allo «smista­
mento» dei senza casa negli 
ostelli - s accumulasse un'in-
tollerabile quantità di «prati 
che irrisolte» Ovvero I aver 
consentito che anno dopo 
anno le sale d attesa ed i 
corridoi delle Emergency 
Units si trasformassero essi 
stessi in sudici nfugi per i di­
sperati in cerca d aiuto «Per 
troppo tempo - ha detto He­
len Freedman nel commina­
re la sua punizione - questa 
corte ha intimato la fine d u 
na pertinace e continuata 

violazione della legge Non 
intendo tollerare oltre una si­
mile situazione » 

Il vicesindaco, narrano le 
cronache, non l'ha presa con 
la dovuta filosofia E ieri, nel-
l 'annunciare un pronto ap 
pello contro la sentenza ha 
seccamente commentato 
«Non 6 certo mettendo in fa­
cile imbarazzo 1 amministra­
zione che si nsolverà il pro­
blema dei senza casa» Diffi­
cile dargli torto E difficile so­
prattutto è non rilevare in­
sieme a lui, i molti paradossi 
che marcano la decisione 
della signora Freedman II 
primo e più importante con 
questa «sentenza esempla­
re» il giudice della Corte Su­
prema altro non ha fatto, in 
fondo che fantasiosamente 
riproporre una vecchia e bu 
rocratica illusione Quella 
che pretende di nsolvcre per 
decreto giudiziario un pro­
blema sociale - la crescita 
esponenziale degli homeless 
- ormai sfuggito ad ogni con 
(rollo 

E tuttavia a conti fatti, il vi 
cesmdaco non ha molte ra 
gioni per lagnarsi Poiché un 
fatto 6 certo la signora 
Freedman avrebbe dopotut 
lo potuto essere ben più se 
vera Avrebbe ad esempio 
potuto condannarlo a condì 
videre la sorte dei senza casa 
non in quella sorta di como­
do purgatone che sono le se­
di delle Eau - dove si calcola 
vivano attualmente accam­
pate cento famiglie - ma nei 
gironi più profondi dell infer 
no di miseria che riempie le 
strade della «grande mela» 
Quelli che in ogni anfratto 

HPT1? 

• • MOSCA No non capita 
tutti i giorni di vedere un mini 
stro piangere Adirono Gli oc 
chi rossi e il naso che tira su 
Un ministro che riceve icittadi 
ni nel suo ufficio una Russia 
dolente di stiacci che cammi 
nano e che chiedono con 
grande dignità un piccolo aiu 
to dopo il grande slracello Un 
ministro con le lacrime che 
non riesce a nascondere un 
cedimento dopo I altro mentre 
ascolta racconti di sofferenze 
senza confine di ingiustizie 
mentre riceve appelli disperati 
Questo ministro I ho visto 
piangere un mattino di questo 
novembre nella stanza al pri­
mo piano del dicastero per la 
«Protezione •sociale della po­
polazione» un palazzo se-
miasscdiato da una folla di af 
ditti di tribolanti uomini in 
stampelle ciechi anziani gra 
vati dal! età e dalle malattie 
Una corte dei miracoli noli an 
ticamera di Ella Pamfilova 3<* 
anni. I unica donna del gover 
no Eltsin Gaidar di quel govcr 
no che vuol portare la Russia 
•nel mercato» È il pianto del 
ministro a cui è stato affidato il 
compito più ingrato e terribile 
la «difeso sociale» in una nazio 
ne dove il cinquanta per cento 
della popolazione ancora ne 
sce incredibilmente a soprav 
vivere con soli tremila rubli al 
mese Nò più nò tnmoch i die 
cimila lire 

Llla Pamfilova con un filo di 
voce dice «Il futuro del paese e 
in una condizione tragica» E 
rimpiange s addolora per il 
più grave errore compiuto dal 

governo ali alto di cominciare 
la discussa prova delle riforme 
«radicali» Quale errore' Per un 
attimo s abbandona al sorriso 
«Ricorda quando in altn lem 
pi si indicava un luminoso fu 
turo da raggiungere'» D accor 
do, ma quello era il comuni 
imo «Ecco il nostro errore 
I errore di questo governo non 
aver saputo spiegare inseguiti 
dall em< rgen/a cosa voglia 
mo e come dovrà essere il 
cambiamento" S interroga 
«Può vivere la gente senza 
ideali' Non penso l.a gente la 
nostra gente va nsvegliata Og 
gì se non è ancora tardi biso 
gna spiegare cosa ciascuno 
potrà ottenere dalle riforme Se 
non lo faremo crollerà tutto» 
Cosa ne ha ricevuto per esem 
pio questo Alcxandr Nikolue 
vich che seduto davanti alla 
scrivania del ministro non si dà 
pace per il fatto che non gli 
venga riconosciuta una invali 
dita permanente' Tira fuori da 
una sacca logli e foglietti lette 
re dichiaiazioni di questo o 
quel comitato di questo o 
quell ulfn io Carte anche in 
giallitc piccoli tesori di buro 
cr.izia elle sono I ultimo appi 
glio I estrema speranza 

Il giorno del ncevimento e 
come il giorno del supplizio 
Fuori piove le strade sono pie 
ne di 'ango Sui marciapiedi 
bancarelle di (rutta (le arance1 

a Ì00 rubli al chilo) e intermi­
nabili file di chioschi dove si 
vendono a prezzi commercia 
li lattine di birra scarpe siga 
rette e qtiant altro ancora Pie 
e oli bazar < entinaia di piccoli 

^SlBS^f^fTV^ 
IcEffianim} 

0 . ' L ITTLE 
JAMES SROW.K 
MISS KLAtt 
S I ' M N t " 

£LsV L.*Xt 

I8*" 

*** 

della ciltà sono popolati da 
ehi nelle Emergency Umts 
non ha ancora messo piede 
O peggio ancora quelli do­
ve non di rado finiscono gli 
homeless le cui pratiche già 
sono state evase dagli appo 
siti uffici 

1 arrivo dei primi freddi in 
vernali ripropone anche que 
si anno quello che, per New 
York ha ormai la cadenza di 
un problema stagionale Le 
sereito dei senza casa il 
Municipio ne ha censiti circa 
25nnla ma e e ehi dice siano 
almeno 75mila - si muove al 
ia ncerca di un tetto L" la Po 
lizia di I ransito già ha npre 
so come ogni anno da molti 
anni la «pulizia» della metro 
polituna Prima li stazioni 
poi i treni e mime le gallerie 
Un anno fa di questi tempi il 
tenente John Romero - uffi 
na i e anziano del 'Irunsit Po 
lice Homeless Outreaclt Pro 
qram una sorta di «pattuglia 
speleologica» specificameli 
te addetta al! esplorazione 
del sottosulo della citta - ci 
aveva spiegato in cosa consi­
stesse il suo lavoro C dal suo 
racconto erano emerse le 
statistiche d un silenzioso 
massacro Nell'89 ci MCV<I 
detto erano stati 72 i senza 
casa morti nel profondo del 
le gallerie perdio investiti da 
un treno o perchè fulminati 
dalla corrente elettnca Ma in 
tre anni grazie ali Outreadi 
Program aveva aggiunto co r 
orgoglio questo numero era 
ealato i pcx o pili di 'IO 1" tilt 
tjvia una cosa ancora non gli 
era riuscito di capire come 
potessero degli esseri umani 
vivere in simili condizioni 
Quando cullano nel fase.o 

ili lui e delle nostre torte elet 
luche - c i a v i \ a rat contalo -
li trovi imo loneat , in qual 
e he uncina in mezzo a prò 
pri e s i t im i riti Offriamo loro 
•in sandwich una tazza di 
i iffe i gli consigli imo di la 
sciarsi a i i o m p a g n a n ad 
uno di pli oste III Molti ormai 
non sanno più neanche dove 
sono e si lasciano (rasi mare 
ovunque Gli altri quelli i he 
ancora capiscono in genere 

rispondono no grazie pre­
ferisco la ••'rada > 

Qui - nel profondo d una 
gallina di metropolitana più 
sudicia d una fogna o nel gè 
lo della strada - a Norman 
Steisel poteva toccare di do­
ver trascorrere la sua > notte 
di punizione» Qui o appun 
to in una di quelle concen­
trazioni di umana dispera 
zione che sono i più vecchi 
yht'lters i rifugi per senza ca 
sa di New York City 1 ra CSM il 
più tristemente famoso -
quasi un simbolo e quello 
che la gente chiama sempli 
cernente Pie fori E che in 
effetti altro non e che I antico 
arsenale di quel Fort Wa­
shington che sulle alture del 
1 estrema punta nord di Ma 
nhattan in tempi lontani vigi 
lava con i propri cannoni 
I accesso al fiume Hudson 
Oggi è un magazzino dove 
m uno spazio ampio ( o m o 
due campi di football sono 
allineati quasi 900 giacigli 
Ed 0 questo probabilmente 
il fondo dell abisso «Per la 
strada o nelle gallerie - ci 
aveva raccontato il tenente 
Romero - un homeless può 
ricreare qualcosa che asso 
miglia ad uno spazio dome­
stico Nel rifugio no > Nel rifu 
gio e soltanto un animale 
senza territorio In balia dei 
topi dei ladri dei pazzi È il 
rifugio I ultimo girone il pun 
to d arrivo d una deriva urna 
na che non e solo assenza di 
un tetto Un anno fa una ri 
< er ta campione fatta a New 
York aveva testimoniato c o 
me almeno il 50 per cento 
dei senza casa avesse seri 
problemi di salute mentale, 
come il 65 per cento losse al 
colizzato o tossteodipenden 
te come il j(> percen to (osse 
tfletto da sene malattie ero 
indie c o m e 'I 10 per cento 
avesse già eonosiiulo I ospc 
rienza del carcere 

Un mollilo a par te ' Meno 
di quanto si i reda Pi iltosto il 
riflesso estremo d una socie 
la incapai e di offrire ippigli 
a ehi cadi II livello medio di 
istruzione dei senza casa ri 
vela infatti 11 ricerca e appe 

na inferiore a quello della 
popolazione in generale il 
55 per cento ha terminato le 
scuole superiori, quasi il 20 
per cento ha frequentato l u-
r.iversità Quasi tutti hanno 
avuto almeno in un tratto 
della p -op ra esistenza una 
casa un lavoro, una famiglia 
lut t i o quasi sono drop 
ouls scivolati senza speran 
ÌJ, oltre il punto di non ntor 
no che separa il mondo dei 
vivi dall abisso senza nmedio 
della povertà 

Resta da chiedersi se la 
sentenza comminata dalla si­
gnora freedman - pur velici 
tana nei suoi propositi esem­
plari - sia comunque in qual 
che modo «giusta» Difficile 
nspondere Difficile, anzi, è 
capire che cosa quell infles­
sibile giudice abbia davvero 
inteso punire se i limiti d una 
politica che non ha risolto il 
problema dei senza casa, o 
la negligenza di funzionari 
che hanno consentito a que 
sto problema di «accampar­
si i tra le pareli di pubblici uf­
fici Una cosa però è certa In 
questi ultimi anni tutti gli sfor 
zi degli amministratori della 
citta - creazione di nuovi ri 
fugi a «misura d'uomo»,, smi­
stamento negli alberghi e ne­
gli jpparLanenti vuoti - si so 
no scontrati con due ineludi­
bili problemi 11 primo è la 
cronica mancanza di fondi 
provocata dal taglio dei fi­
nanziamenti alle metropoli 
l*i seconda è la crescente 
ostilità d una popolazione 
che, stanca di programmi fal­
liti, considera ormai la pover 
tà un elemento fisso del pa­
norama urbano Un proble­
ma irrisolvibile che va sa 
picntemente evitato come un 
ingorgo stradale nelle ore di 
punta Not in my backyard 
non nel tortile di casa mia è 
la parala d ordine Ovvero 
date pure un rifugio ai senza 
casa ma teneteli lontano dai 
miei sguardi e dal mio quar 
ticre Cosi indunta dall abi 
tudinc New York si appresta 
ad affrontare il nuovo inver 
no 

Nell'ufficio di Ella Pamfilova al dicastero della Protezione sociale sfilano vecchi e invalidi 
«L'errore di questo governo: non aver spiegato quale deve essere il cambiamento» 

«Povera Russia implora aiuto» 
Piange il ministro dei poveri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

b ivtir ( hi dovn bbi ro r ipprx 
st mare il nuovo spirilo ini 
prinditoruik rute hi toni ' si 
sa sono lontrolkiti ti 1 gruppi 
mafiosi tppuri1 si imo 1I11.11 
tro di Mosci nuli \ i \ h >// » 
Vect bici II ministero dolla 
Pamfilovd C in un vuoto pu no 
di butti* r clinic vso Mura 
scrostati peri nm I ivon UH or 
so \J.\ il palazzo t i orni in to 
no con il dolori i tu lo re 
tjuonta Insomma un riunisti, 
ro di seni V> ehi si uibr 11 011 
cesso ben volentieri < senz i 
Si losic o ri sisti nzt i qm st i 
minuta blondin i e he tutta 11 
0 descritta corni una knic< 
combatti ntc alk st cinti d( I 
qoverno qu indù le tu t* ino ut 
tenori stanziamenti Confissi 
«Ilo avuto pcxo f i me tu un 
aspro i olloquio telefonico e un 
il ministro dilli fin mzc I in 
sostiene di non aw rt i sunti d 
io'- Infatti il e ittailmo Ali x idr 
Nikolaivich con'inu i il prò 
pno lamento 
Cit tadino «biqnori ministro 
sono stufo di melare in yiro i 
mendicare il certificato per li 
mi i invalidi'ì 

Paniti lo va Mi I isei i sin i ili» 
ti farr mo li u rihchi 
Cittadino In t imi u 11 non 
posso più cuinpr in i mi die i 
il in Uni sto / /* (tabu! i ost . 
«UOrubl 
PamfHovu i) iceordo ho 
pn su lot i l < d ir< mo imi un 
ini uto sii i tr mquillo OIK ' 
i tu polrt un ( m ino 
Cit tadino (>uaidi <\\ , s\, do 
i urne nti Sono rli iti i mi i \ie i 
ni tu s ipulu ( In VIW\M d i 
li i I un i e ii e i non h 1 ni in 
un n i il fr tronferò 

I < due tunzion irn i he issi 
stono il ministro pn nduno no 
11 A\ ulti un il io ! ii turno 
eli II -t \ p iit.141 ino Vi n i si i\ 
C usi si | • s ni i un u ino di 70 
inni i IH SU ni 1 t un rit IL;IIU li 

LMOUI ili i oli il ti si di un eli 
eri to di I prx siili 11U !' in i t,n 
d i li qqi toni i a ipriti in si di 
spi i i d tndosi UL;M t mio t olp 
siili i ti >nti I > i qui I i hi si t. i 
pi se e il di i ri to lo i v ludi u b 
IK d il IH IH ( e I pi r I i ombat 
ti nti per il fall J h d i p litici i 
no nel! i ci e rr i intuì tzist i 
no i nrebbe <xi i o il Ironie 
-i m\ i he f l n IULJIISIÌZI i1 

«Eltsin e i suoi 
agenti Cia» 
Roventi accuse 
a Mosca 

• IMOSIA «Sutt (ii yli in1'"11 di II Alluma» «I 
\o siili ckiiiMMil/oni loMcimbioiluorkMc 
11 svolto u ri Ir i (|Ujt'io<kpnUti i- il poit.ivixi 

di I pn sicknlo l.llsin A scalcti in l<t poli mit <i 
in ut» olo scritto (Kit |jiirl<imuiUiri (Ciolik hiq 
vtr B luurm * Sluslnuisavili) sul giornali "Vi 
\< tsk.n i ROSSIIJ» dal slamiledtivo titolo "AkUiti 
il infliiL'iiAt" In osso si sostu iifclu IJ dirigi n / i 
li II i Russi i non i se luso il prt sidcnlt ti nino 
igito e aitisi olio sotto I «influenza» di I si IM/I 

di f i l l i . a I p irl uni n ' in so'ti nijono t lu tini 
si ni ili dirigi nti sono and ili .ili i osinola dell 1 
•stillilo ninni ino ili un l ili Kr.ivhl sp« i ili// i 
lo i [i irtin dal lv)si) Hill i-clistru/ior i dillini 
pi ro russo Questa islitu/ioni avri'bbi apirlo 
dopo I •!') almi no un i Mulina di ra'ipn si ut >n 
/i ni Russi i i mi p K si di 11 i st i jropio allo 
si opo ippunto ili pn p irari quadri pi r > nut i 
li il p iss iggio illa ilimtKr I/I j» Ni1! irtu olo si 
'n ino nomi dil pruno Mei premier l'oltorimn 
ili I si gri t ino di SI i'o Burbulis d i l l i x i ipo 
di l l i polizia d Mosi i Murasuov dell ittuak 

ami) isi i ìlon lusso lugli Usa I ukin 1 ulti piùo 
Ululo avri blu ro ni i i l ' o I «inlluen/a america 
ni Alitili I Itsinei italo quando si dice che una 
(olografia lo ritrac i., icmcalpiesidcntcdeil isti 
tulo uni rit ino 

u portavix t ili [ lisi Kostikov Ila ri ìgito rab 
Insanii riti III ditto chi lo scritto t< nta di «get 
lan un ombra ull onori e la dignità del capo 
di Ilo SI ito t li Ito da tutto il popolo» Il portavoce 
li i auspicato clic il Parlamento sappia ilari la 
t'insta i isposta ì qui sta «mascalzonata» 

Fidel ammicca 
ma Clinton farà 
rotta su Cuba? 
In questi giorni Wayne Smith, ex rappresentante 
diplomatico statunitense a Cuba e considerato 
vicino al nuovo presidente, ha avuto colloqui al­
l'Avana con il vice ministro degli Esteri Ramon 
Sanchez Parodi e con esponenti dell'opposizio­
ne moderata al castrismo Sia il governo sia l'op­
posizione sperano che Clinton promuova un 
cambio nella politica americana verso l'isola 

SAVERIO TUTINO 

• 1 C è molta attesa per 
Clinton alla prova dei fatti E 
uno di questi fatti non se 
condano ò la questione cu 
band Esame delicato sul 
quale il nuovo presidente 
ìnizicra presto a mostrare il 
suo vero volto oltre alle sue 
capacita In q u e t a arca si e 
ormai stabilizzata da alme 
no venticinque anni una si­
tuazione di stallo Morto Er 
nesto Guevara nel 67 a pò 
co a poco si era chianto che 
il rispetto sostanziale di una 
sovranità relativa di Cuba da 
parte di Washington era la 
condizione per un equilibrio 
altrettanto relativo ma il più 
vicino possibile a una linea 
di reciproco interesse Attra 
verso il secretano di Stato 
Henrv Kissinger I ammini 
strazione repubblicana agli 
inizi degli unni 70 compi 
un prudente assaggio per 
tentare di regolare I aspro 
contenzioso che divideva i 
due paesi dal tempo della 
Baia dei Porci Quel tentati 
vo fu latto fallire da Castro 

L «avance» degli Stati Uniti 
venne formulata aperta 
mente subito dopo quella 
che aveva sistemato ogni 
pendenza con la Cina L i 
dea era di Kissinger il quale 
«non pensava che I incipien­
te rivalità in Angola dovesse 
impedire di raggiungere una 
certa intesa con Cuba dopo 
quasi quindici anni di rcla 
zioni interrotte e di continua 
e reciproca ostilità» Ci furo­
no contatti confidenziali e 
segreti nell'ambito dell O-
nu e Kissingcr dichiarò pub­
blicamente, nel marzo del 
75 che non esisteva nessu­

na ragione per mantenere 
un «antagonismo perpetuo» 
con Cuba Ma Castro ÙVCV.Ì 
già opposto a Nueon un sec­
co nfiuto nel giugno del 70 
«Non accetteremo nessun ti­
po di incontro di questo gè 
nere Nixon sta invccchian 
do e le nvolu/ioni stanno 
ringiovanendo Nixon lotta 
come un disperato per ne 
leggersi presidente degli Sta 
ti Uniti » Cinque anni dopo 
questo ragionamento valeva 
il doppio, Nixon era slato 
rieletto e Castro aveva stubi 
lito con Breznev una intesa 
molto più stretta di quella 
nel 70 lo univa con Mosca 

Da più di vent anni dun 
que fra 1 Auina e Washing 
ton si e stabilito un cquih 
bno di conflitto consociati 
vo a Castro-per molto tem 
pò (forse oggi non più) - e 
parso convincente avere un 
supporto al propno regime 
personale attraverso una 
minacciosa inimicizia Usa 
da poter sbandierare di fron­
te ali orgoglio nazionale del 
suo popolo E a Rcagan Bu 
sh non 0 mai apparsa reale 
la convenienza a eliminare 

Castro un «dittatore» perso 
nificante I avamposto più 
prossimo di quell impero 
del male che alla fine afor 
za di esorcizzarlo e crollato 
Dopo di che 0 nmasta ap 
punto solo quella propaggi­
ne nei Caraibi, gravida di tut 
ti i problemi che irrisolti 
potevano ancora fornire un 
bersaglio comodo per rag 
granellare voti nelle regioni 
degli Stali Uniti «invase» da 
gli ispanici e sopratutto dagli 
esuli cubani E ancora per 
avere il loro volo Bush 
quanto Clinton avevano cal­
deggiato una ennesima leg­
ge che doveva irrobustire 
1 embargo contro Cuba 

In realtà anche questa 
nuova legge non bloccherà 
del tutto il flusso degli affan 
amencani verso Cuba Qua 
si un quarto del totale degli 
affan di Cuba con I estero 
sono andati, nel 1991. a im­
prese statunitensi attraverso 
filiali in altri paesi special 
mente in Svizzera Non è 
dunque quel blocco totale 
di cui si parla un pò alla leg 
gera su molti giornali An 
che se resta un condi/icna 
mento intollerabile rispetto 
ai dintti dei popoli ali auto 
determinazione 

Clinton farà dunque un 
passo per normalizzare la si 
tuazione' Dipende eviden 
temente da una valutazione 
complessa nel quadro di fu 
ture iniziative di politica 
estera che dovranno ab­
bracciare tutta I America La 
lina Un apertura diplomati 
ca nschia di aprire problemi 
più difficili, per Washington 
di quelli che risolverebbe 
Per nmettcre in sesto la pro­
pria economia Cuba ha bi­
sogno di almeno un decen 
mo durarle il quale molti 
cubani preferiranno andare 
a respirare meglio ali estero 
Adesso infatti e Fidel Castro 
che strizza I occhi finora in 
vano alla Casa Bianca In 
una conversazione con 1 ex 
direttore della C11 Ray Cline 
I anno scorso Fidel ammise 
«Adesso devo proteggere il 
mio paese E siccome al 
mTiJo e nmasta solo una 
superpotenza 1 Anienca, 
devo lavorare con voi » Bi 
sogna veliere se Clinton avrà 
interesse a lavorare con Cu 
ba Secondo molti in Amen 
ca e meglio un isoletta vici 
na governata da un anziano 
Caudillo - un pò pazzo -
che una Cuba democratica 
capace di contagiare il resto 
dell America Latina e di 
mandare sulle coste vicine 
dal Messico ali." Florida d„ì 
la Bahamas a Santo Domin 
go ondale di profughi simili 
a quelle che dall Est dell Eu 
ropa si sono abbattute sulla 
Germania e sull Austria do 
pò il crollo del Muro di Berli 
no 

Non ù questo il tritlamcnto 
che ci mentiamo A me che 
poi sono andato a Berlino Sta 
lin portò via due zn e il padre e 
mia madre nmase sola con ot 
to figli1 Lei e bella e gen'ile 
non uimlii questa persona che 
le sta davanti Mi basta qualco 
sa mezzo sacco di patate » Il 
ministro ha gli occhi rossi 
Quello e un torrente «Ixi mia 
pensione e di 2 250 nibli Mi 
guardi piango anche io pian 
gè un vecchio partigiano L ho 
promesso a me stesso non 
morirò sin quando non nusci-
rò a farmi ncesere da Eltsin» 
Ella Pamfilova non regge L 
scossa Tira fuori un fazzoletti 
no sehiede scusi e s allontana 
dalla stanza Rientra dopo cin 
que minuti pronta ad ascoltare 
la stona di un vecchio di 90 an 
ni e della moglie venuti da Ni 
zhnii Novgorod I ex Gorki 
Chiedono ur>a e isa In quella 
dove stanno non cò l i riscalda 
mento e I acqua dei rubinetti è 
color rame 11 vecchietto si ap 
poggia ad un bastone e si tra 
se ina dentro i pes mti valenki i 
carattenslici stivali in feltro 
Parla la moglie avvolta in uno 
scialle «Siamo anziani non ce 
la facciamo ad andare ì pren 
di re I acqua ì1 pozzo L a que 
si età non siamo ni grado di la 
lorare 1 orto per avere qualche 
pomodoro I insal ila Siamo 
vintiti a Mosca d i tonoscenti 
da due settimane dormiamo 
per terra pere ho la casa i> .trel 
la' Il ministro prende appunti 
Promette anzi di andarli a Irò 
vareaGorku rimediare Uvee 
l ino si alz ì os,equioso b ioli 

tento e dice con gli occhi che 
gli brillano «Un grazie di cuo 
re» 

La processione continua La 
Pamtilova racconta degli sforzi 
che il sistema di assistenza sta 
compiendo per alleviare disagi 
di pensionati degli anz.ani 
specialmente Conferma che il 
minimo vitale per sopravvivere 
ò di 2 250 rubli La pensione 
minima Se un chilo di pane 
co »ia 25 rubli il calcolo è pre 
slo fatto «Poi C. sono i bambi 
ni quelli che vengono abban 
donati Non e semplice andare 
negli orfanotrofi e guardarli in 
faccia E un fenomeno molto 
serio in Russia» Ma preoccupa 
il futuro di tutti i bambini Solo 
il quattro per cento dei nati ri 
sulta sano Una terribile rcai'à 
del paese Vecchi anziani soli 
invalidi bambini milioni di 
persone sulla soglia della so 
prawivenza Come fare' «Que 
st anno nessuno ha po'uto 
comprarsi un vestito I soldi so­
no suffic lenti per pagare 1 affit 
to comprare del latte e del pa 
ne» l na condizione che ri 
guarda il ci ìquanta per cento 
della popolazione «E nmasta 
una grande ingiustizia dice 
f-Ila Pumfilova e si ò aggiunta 
la corruzione Sospira e 
i onfessa «Li iosa che più mi 
nquieta e che la gente che la 

vori dilli operaio ali inti Ilei 
mali possa p e n s a i che al 
vertici sia in coiso un Grande 
I urlo il furio di quello che an 
i ora sia possibile rubare Se la 
nfonna viene vista cosi dall uo 
inoeornune e terribile È la li 
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La stampa popolare 
elogia il principe 
per la sua condotta 
davanti alle fiamme 
Ma la regina guarda 
sgomenta il rogo 
dell'antico castello 
Un corto circuito 
la causa più probabile 
Si valutano i danni 

«Andrea eroe di Windsor» 
Il duca consola Elisabetta 
Domato l'incendio nel castello di Windsor gli inve­
stigatori indagano sulle cause L'ipotesi più accredi­
tata è quella di un corto circuito verificatosi nella 
cappella privata dell'ala nord-occidentale Ingentis-
simi i danni alle opere d'arte conservate nella resi­
denza L'intervento del duca di York nel salvataggio 
di molti quadri entusiasma la stampa popolare «An­
drea è un eroe». 

••LONDRA Le ultime dense 
colonne di turno si alzano dal 
1 ala nord occidentale del ca 
stello di Windsor Solo nella 
mattinata di len i duecento 
pompieri accorsi alI'Sos del 
principe Andrea hanno avuto 
ragione dell incendio che ha 
devastato la cappella privata e 
seriamente danneggiato gli ap 

parlamenti reali per una zona 
che misura 50 metri per tre­
cento 

Sulle cause dell incendio 
nell antica dimora reale eretta 
dai Normanni dopo la conqui­
sta del 1066 regna la più totale 
incertezza anche se sembra 
prevalere 1 ipotesi di un corto 
circuito nell area della cappel 

la Alle prime allarmanti noti 
zie dello scoppio delle fiamme 
a Windsor subito il pensiero 
era corso a un possibile atten­
tato dell Ira Ma poi si ù fatta 
strada una tesi meno dramma 
tica 

Anche sui danni ali edificio 
e al ricco patrimonio artistico 
conservato nelle sue sale e è 
grande contusione «È una del 
le più gravi tragedie di questo 
secolo per quanto riguarda il 
patrimonio artistico nazionale» 
ha dichiarato un esperto L si 
parla di danni per decine di 
milioni di dollari Del resto ca 
stelli e pala/zi reali non sono 
assicurati perche i premi sa 
rebbcro insostenibili perfino 
per le finanze di sua maestà 
che pur perdendo qualche pò 
sta/ione resta una delle don­
ne più ricche del mondo Elisa­

betta Il oltre alle sue proprietà 
immobiliari personali sparse 
un po' dappertutto (sulle quali 
però vige il più assoluto top se­
cret) possiede la tenuta di 
Balmoral in Scozia con I ari 
nesso castello valutato 88 mi 
liardi la tenuta e la residenza 
Sandnngham (270 stanze ÌA2 
miliardi) e 1 immensa proprie­
tà del Ducato di 1-ancaster che 
rende fino a 6 miliardi e mezzo 
ali anno Nell 86 una delle resi 
denze reali llampton Court fu 
devastala dalle fiamme II re 
stauro 0 durato sei anni e me/ 
/ o ed e costato più di 10 milio­
ni di sterline II palazzo e stato 
riaperto solo ali inizio dell e 
state 

Emozionata la regina si e 
recata nella tarda serata di ve 
nerdi a Windsor accompa 

gnala dal duca di York 11 ram 
pollo di Elisabetta che negli ul 
timi tempi era stalo sulle prime 
pagine solo grazie al suo bur 
rascoso matrimonio con la 
rossa Fcrgie e tornato alla ri 
balta per aver partecipalo alla 
catena umana con la quale e 
stato possibile mettere in salvo 
quadn e oggetti preziosi «An 
drea e un eroe» Ila gridato 
«The Sun» uno dei giornali più 
puntuali nel lavare in pia/za i 
panni sport In di casa reale Li 
regina e he proprio ieri te steg 
giava i 45 anni del suo mairi 
monio con il principe Filippo 
di Edimburgo era scossa 
Avrebbe voluto entrare nell an 
tico edificio per constatare di 
persona i danni ma ragioni di 
sicurezza glielo hanno impedì 
to 

Sarebbero c|iiattro o cinque 

La regina ispeziona sgomenta i danni al castello di Windsot sopra le 
fiamme ancora alte nella notte di venerdì 

le te le andate perdute nell in 
tcndio ma gli esperti elicono 
che' il fumo haeomunqui clan 
neggiato i preziosi quadri con 
serv iti a Windsor Secondo il 
"I imcs» 1 x str.igrande maggio 
ranza delle opere ci arte si sai 
vaia grazie al l itlo elle I lavori 
di ristnittura/iuiu dell inipian 
to iletlneo nell ala nordoct i 

de ntale ne avev ino consigli.ito 
il trasferimento altrove ed altri 
erano stati prestati JM r I allestì 
mento di alcune mostre Per 
quanto riguarda gli lire-eli d i l l i 
de vasta/ione elle e- lexi.it.i al 
la sala jx r i banchetti capaci 
di ionie neri un mieli no eli 
ospiti si e *.il\ ito I intle o t.un 
lo 

Il premier conservatore affronta domani ai Comuni le accuse laburiste sui misteri del traffico d'armi e il giro di tangenti 

«Saddam made in Britain». Major balla con FIrakgate 
Anche la Thatcher ti a i possibili testimoni dell in­
chiesta sullo scandalo Irakgate mentre i laburisti 
parlano di «corruzione» ai vertici del governo di Ma­
jor Le vendite di armi all'lrak, i misteri della Bcci, «la 
Banca londinese delle spie e delle tangenti», le morti 
misteriose di giornalisti, scienziati e commercianti 
d'armi, indicano un retroscena di manovre occulte 
Major: «Faremo luce» sul supercannone 

ALFIO BERNABEI 

•Wal LONDRA Major sapeva0 

La 'I hatcher sapeva' Lo scan­
dalo Irakgate òse oppiato in In 
ghilterra trascinando in una 
lunga inchiesta diversi ministri 
vari dipartimenti di Stato e di 
servi/i segreti tutti apparente 
menle coinvolti in quello che 
sembra il ramo bntannico di 
una vasta opera/ione interna 
/tona1" costellata di attiviti se 
grete sostenute da van governi 
per armare Saddam Hussein 
Dietro I opera/ione dispiegala 
attraverso un immensa ragna 
tela di contatti ed interventi -
forniture d armi credili paga 
menti tangenti intelligence -
e 0 la priorità geopolitica del 
mantenimento del i ontrollo 
del petrolio del Golfo ed il con 
(rollo degli sviluppi degli arma 
menti atomici nei paesi del 
Terzo mondo inclusi Irak In 
dia e Pakistan 

Anche11 ex premier Margaret 

1 hatcher e entrata nella lista di 
coloro che potranno essere 
chiamati a testimoniare davan 
ti alla speciale commissione 
d inchiesta che i laburisti han 
no imposto al primo ministro 
John Major per lar luce sui so 
spetti di «fondamentale corru­
zione» nel cuore del governo 
conservatore che ha venduto 
armi ali Irak in contrawenzio 
ne alle sue stesse direttive co 
municate al Parlamento nel 
1985 Ma diversi documenti già 
di pubblico dominio mettono 
in questione I integrila dello 
stesso Major e di almeno sette 
ministri ed ex minislri Già e 
stato provato in un tribunale 
londinese che le direttive che 
impedivano la vendita di forni 
ture militari sia ali Iran che al 
I Irak non furono rispettate e 
che importanti esportazioni 
verso quest ultimo paese av 
vennero tra il 1987 ed il l')9() 

con la conoscenza e i appro 
va/ione di dipartimenti di Sta 
to e di ministri t stato altresì 
provato che la venta su tali 
vendite fu taciuta in Parlameli 
to nonostante numerose ri­
chieste di chiarificazioni CO 
poi il fatto straordinario d i e 
solo alcune settimane fa qua! 
tro ministri hanno inizialmente 
rifiutato di sottoporre a un tri 
burlale civile documenti com 
promettenti per il governo 
concernenti la vendita di armi 
ali Irak pur sapendo che nel 
trattenere tali documenti ri 
schiavano di fare incarcerare 
delle persone innocenti vale a 
dire gli ex dirigenti della socie 
là inglese Matrix Churchill che 
avevano ritornilo Saddam ob 
bedendo a «direttive segrete» 
del governo 

La '1 hatcher sapeva delle ar 
mi inglesi ali Irak' Maior sape 
va7 Secondo alcune testimo 
man/e la I hatcher era stata in 
formata di quanto avveniva se 
non altro come responsabile 
dei servi/i segreti inglesi che 
nel 1987 stabilirono regolari 
contatti coi dirigenti della Ma 
tnx Churchill già del resto le 
gali ali Intelligence coi quali si 
mantennero in comunica/io 
ne e discussero anche i detta 
gli del cosiddetto «supercan 
n o n e Ciò significa che min 
tre la 1 hatcher agiva in Parla 
mento come se il suo governo 

stc-se rispettando I embargo 
in realtà era o avrebbe dovuto 
essere al corrente del traffico 
che avveniva dietro alle quinte 
Maior sapeva' Secondo la 
maggioranza degli osservatori 
la risposta deve per forza esse 
re affermativa dato che in que­
gli anni ricoprì le e anche di se 
gretano agli Lsten e di carnei 
licre dello Scacchiere I in af 
(erma però di non aver saputo 
nulla e di non essere stato pre 
sente a riunioni eli governo < he 
approvarono facilitazioni alle 
vendite di materiale ali Irak ad 
dirittura il 11 luglio 1990 sei 
giorni prima dell invasione de I 
Kuwait 

L> scandalo è> stato in bollo 
re per diversi anni e ci sono 
fondati sospetti che il governo 
abbia cere ato di tenere le prò 
ve nel freezer anche per non 
danneggiare le prospettive eli 
una vittoria durante le recenti 
elezioni I documenti cornilo 
mettenti sono venuti alla luce 
solo alcune settimane fa a se­
guito del processo intentato 
dal dipartimento delle Dogane 
contro gli ex dirigenti della Ma 
tnx Churchill accusati di 
e sporta/ione illegale di mate 
naie militare verso I Irak Per 
difendersi hanno chiesto al 
giudici eli iirendcre visione di 
documenti relativi alle appro 
vazioni ministeriali concesse 
alle esportazioni II giudice ha 

potuto ottenere i documenti 
sormontando I iniziale riluttali 
/a dei ministri che avevano 
cercato di tenerli segreti jelctu 
ccndo motivi di «interesse n i 
zionale' I tre ex dirigenti della 
Matrix Churchill sono stati su 
bito scagionati anello perdio 
I ex ministro al Commercio 
Alan Clark davanti al giudice 
ha finito per ammettere le sue 
responsabilità contraddicendo 
cose dette in prcccdcn/a 

Ora il vero «processo» co 
tnunque si sposta su un altro 
piano i laburisti hanno imiio 
sto a Major eli aprire un inchie­
sta a vasto raggio con facoltà 
di (ar companre testimoni «ce 
celienti' inc'usa la 1 hatcher e 
diversi ministri L unico proble 
ma ù che non dovranno sotto 
[jorsi a giuramento Per la 
rtiate her potrebbero essere i 
domande supplementari su 
ciò e he sapeva del commercio 
in materiale militare di suo fi 
glio Mark In un Itbroeensurato 
in Inghilterra si parla eli un le 
game fra Mark I hatcher i il 
venditore eli armi e ileno ( arlos 
Carcleon elle riforniva Sacid un 
e nello stesso quadro neutre 
rebbi- il costruttore del famoso 
supercannone Gerald Bull che 
pure riforniva Saddam E prò 
prio a questo punto che te di 
rama/ioni interna/ionali un 
fioccano tracce sanguinose su 

cui gravano le ombre più g n u 
aie ondili della e mutualità 

Il i ileno Carcleon fu uno de 
gli ultimi uomini a vedere vivo 
li giornalista e- scienziato bali 
stico inglese Jonathan Movie-
ritrovato cadavere in un alber 
go di Santiago nel 1989 dove si 
era recalo pi r fare un melile 
sta Cosa aveva seopeito' Un 
altro assassinio 0- quello de'lo 
slesso Bull miste riosaineiiti 
ucciso ne I 1990 e un altre; an 
cora e quello dell ex ministro 
belga Andree Cools awe nulo 
10 scorso anno in Belgio Un al 
tr » vittima e il giornalista del 
I <)b\Lrver irre-stato ed impic 
calo in Irak nel 1990 perche 
allumato di spionaggio 

Altra torbida trama iute rna 
zionale 0- quella e he leg i u n 
diti offe rti alla Matrix C htirchill 
dalla Banca na/ionale del la 
voro di Atlanta e quest ultiin i 
ali altro clamoroso scandalo 
della Beei Bank of Credit and 
Commerci Internatio!) il altra 
verso cui passavano le tangenti 
e i pagarne liti perle opc razio 
ni pili segre te Va ricordato 
e he li ver i origine de ilo se ali 
elalo Irakgate si oppi ito in In 
ghilterra risale precisamente al 
r.nel dell Hi! ne Ila sede eh At 
lanta della Bill I M i cioè urne li 
11 venne sco|)erto il nome de II i 
Matrix Churchill e he avevi in 
che una filiale in Alile rie i e el i 
qui si poie risalire- illc e s|>ort i 

zumi inglesi linaii/iaie appun 
toeon lire diti elill il ni I lega 
mi con 1 11 ili.i lamio ifc rum-li 
to anche ad incontri a Mil ino 
fra raj>|>rese ut.ini idei li socula 
esportatrici ili irmi vi rso l i nk 
Viene dato pir seon ato elle I 
servizi segreti itili ini e rmo a! 
corrente- sin riformine nti ingle 
si a Saddam e e he qi elli mei» 
si a loro volta sapcvuio ciò 
elle iwe-niv i sul versante iti 
it ino il tutto sorvcgl ito o su 
pel-visionato dalla relè- degli 
007 della ( la e del Moss id 
israeliano Quanto alla lìce i fu 
solamente nel 1*191 i he li 
Banca d Ingllllte uà elee ise di 
i Illudere improvvisami liti le 
sue basi inglesi al ce litro eli 
tr ittici spc re hi e |» ig munti eli 
tangenti connessi ni ri solo il 
Golfo ma anche a «coperture» 
sugli sviluppi dell ì I) nabi nu 
e le are p le Installa o «isl unica 

1 I ìbun-ti sono emn u e (in 
vinti i he I Irakgate e-11 licci co 
stitlnscruio sol ime'iti le plinti 
ci iceberg eli un i radiate 11 eli 
se mdali e miste ri non titillilo 
que Ho de 11 i morte elei m ign i 
te Robe ri VI ixwe 11 e tic coni 
volgono -mafie o gruppi eli 
|)Otere svillip|) illsl ne I e olso di 
trcclic i unti di gove ri n eoiise r 
v itore ! nflc tton s ae e [ideino 
or i su M iior Domani ili i ( i 
mera dei Comuni rspeunkri 
alle incalzanti ru li e ste de I 
I opposizione 

Donu'iiKei 
Il no\emine IH9J 
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Minacce di morte 
per la figlia 
di Clinton 

Chclsc'ii Clinton (nella foto) l i figlia elodie or ne eli I 
presidente-eletto degli Stati Uniti conimi ia ad assapo 
rare- il gusto amaro ciell.i celebrila una donna ii-l Wi 
scansili ha chiur la to la Casa Bianca minacciando di 
«rapire' torturare e uccidere-' la «prima adolescente io 
gli Stati Uniti Responsabile della Iclcfoiidt i che risali-
ali diclini giorni fa ma di cui solo ieri si e avuta notizia è 
Tstlic r Rc-ici 14 anni residente a Cudhav un pac- ino sul 
I igo Michigan alle porte di Milwaukee Un ì volta idmti 
dei tà la donna «*• stata trasfe- ia a l,exington Kentucky 
dove ha sede uno eie e drccri di massima sicure z/a degli 
l Isa per essere sottoposta a test psichiatrie i 

Francia E eh sette- morti e un ferito 
C a t t o tmrtrti >' bilancio ancora prowi 
aenemuru son(> dc,Kl v<lljPii!J c h c 
perlina ha investito ne1 pruno pò 
valanga mt nw°(ti icn un •sri*i>i>» 

3 di sei.itor su una pista di 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Val I h o r c n s in Savoia 

Delle vittime ancoia nella 
prima serata non era stato reso noto alcun dato d iden 
tita I sex eomtori che nel tardo pomeriggio continuava 
no le- ricerche- per individuare- eventuali altre vittime 
hanno recuperato prima tre- morti poi cinque feriti dei 
quali però quattro non sono sopravvissuti alle prime e u 
ri sul posto Secondo alcune testimonianze la valanga 
si i abbattuta sulla pista Jean Bc rdiiger proprio 'neutri 
passava il gruppo di sciatori l*i lex alita se usti a sa-a 
e hiusa oggi in segno di lutto 
Madrid 
Migliaia in piazza 
contro 
il razzismo 

Migliaia di spagne li sono 
set'si ieri in piazza per m i 
infestare- ^ontro il razzi 
s m o e la xenofobia dot to 
giorni elal'a morte- di L'i 
crocia Perez la giovanili 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ immigrala donnine alia 
uccisa alla periterà della 

capitale- Organizzata d i tutti I grandi partiti politili dai 
socialisti di popolari e dai sindacati la manifest is/ ionc 
si e svolta senza incidenti e ha «islo la partecipa/ione eh 
almeno 12 mila persone 

Vertice 
«della pace» 
tra Clinton 
e Jesse Jackson 

Mini vertice della paci og 
gì a I itili RiKktr 11 il' C liti 
ton e lesse Jackson piesi 
dente eletto e- leader de Ila 
'Coalizione Arcobaleno 
s incontreranno ad una 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ funzione religiosa e he do 
vrebbe seppi Iure- intagli 

inst imi polemiche della campagna elettorali- ">»on e la 
prim ì voltili IH I due SI vedono d o p o la vittoria l Imton 
e- lackson ai ferri e orti dopo la rivolta di U>s Ang -Ics per 
gli attacchi del governatore dell Arkansas agli estri misti 
eli colore si sono parlati mercoledì scorso a Waslung 
ton 11 f a t u a a taccia ò stato interpretatoce/me in primo 
nawic inamente! d o p o i mesi della i ampagna ci irante i 
quali Clinton aveva tenuto lackson a distanza pi e fere n 
dogli leade r neri pili vie ine alle sue posizioni Di candì 
dato presidenziale nel 1981 e nel 19S8 Jackson ha co 
incinquo f itto del suo meglio per mantenere la tcnsio 
ne in un intervista registrati! sulla NBC e in onda oggi 
ha iinninn/zatosla vittoria eli Clinton^rt-lfc rinai-A» clic 
q u i l . n s i litro ele-mocratic c5 di un ci fto pesi) ce 1 ivrels 
bc fatta - - - ' — 

Sul marinaio gay 
è scontro 
tra governo Usa 
e magistratura 

Il Dipartimento di 'la giu­
stizia americano sfida la 
magistratura d.iVvashing 
ton e> partita it ri una ri 
chiesta di ap|>cllo contro 
la sentenza del giudici* di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Los Augi Ics lerrv (latte r 
che ILI consentito a un 

marinaio gav di San Francisco di ne ntrarc nei ranchi II 
magistr.** , sostiene il ministero - ti".) avrebbe dato il 
giusto peso al parere della Marina e* avrebbe commesso 
altri 'chiari reversibili errori ' [.a sua intrusione «senza 
precedenti» aggiunge il ministero avrebbe moli re mi s 
so a repentaglio la stessa efficacia militare» «Questa 
non e una dittatura militare - aveva proclamato il magi 
strato - la le-gge si ipplica anche ne Ile forze armate 

Tagikistan: 
800 morti e feriti 
in attacco 
a campi profughi 

Circi 800 persimi sono 
state u i u s e o ferite noli al 
tacco di un r a m p o profu 
gin presso DnchanLie la 
capitale* del Tagikistan ìxt 
ha annunci ito 11 radio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ russa captata a Londr i dai 
servizi eh ascolto della 

BBC C it indo I agenzia di informazioni Nega la r 'riu­
niss i ha riferito clic- gru|>pi armati hanno issilito un 
c a m p o ni cui si trovano por lo più profughi provimi liti 
el i una regione- del sud del 1 agiklst m Non e stalo pre 
i is ito a e|u ile organizzazioni gli uomini annali ippurtt-
ni ss i ro 11 I igikist.m e sconvolto da un si il.i una glie rr i 
civili i l io o p p o n e gli ex comunisti ad una loilizione 
e ompostu eia integralisti islamici e cleniCK r..tu i 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la nostra penisola é ora 
interessata da un area di alta pressione at 
mosfenca Le perturbazioni provenienti dal-
I Atlantico si muovono a nord dell alta pres 
sione e scorrono da ovest verso est lungo la 
(ascia centro-settontnonale del continente 
europeo per poi piegare successivamente 
verso le regioni balcaniche Alle quoto supe­
riori ò sempre in atto un convogliamene di 
correnti nord occidentali piuttosto freddo 
Con I alta pressione e in considerazione della 
stagione che stiamo attraversando e probabi­
le il ritorno e la intensificazione della nebbia 
sulle pianure del Nord I principali elementi 
che in presenza di alta pressione favoriscono 
la formazione della nebbia sono il forte raf­
freddamento dei bassi strati atmosferici ed il 
suolo molto umido specie in vicinanza dei 
corsi d acqua 
TEMPO PREVISTO sullo regioni dell Italia 
settentrionale su quello della (ascia tirrenica 
e sulle isole maggiori la giornata odierna sa­
rà caratterizzata da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno Formazioni di neb­
bia in intensificazione sulla Pianura Padana 
durante le ore più freddo della giornata Sulle 
altre regioni italiane nuvolosità variabile co­
munque alternata a schiarite anche ampie 
Temperature minime piuttosto rigide tempe­
rature massime in leggero aumento 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranti nord-occidentali 
MARI bacini settentrionali e centrali calmi 
mossi ma con moto ondoso in diminuzione i 
bacini meridionali 
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ItaliaRadìo 
Programmi 

Oro 9 10 Rassegna stampa 
O t 9 40 Approlondlmenti 
Ore 10 10 Violenza, razzismo, antisemi­

tismo lo stadio come zona 
franca? Filo diretto in studio 
Giusi ppe Smorto (Rcpubbli 
ct\) Surgio Campan i e 0 in 
droOrotn Per intervenire lei 
06/67965TO 6791412 

Ore- 11 10 Chiacchierando di teatro e 
i l ' ro Con Lue i Ronconi Gtor 
ino Stre hler e Luciano Danna 

Ore 11 30 Noi slamo senza «golpe- In 
tervt^ta a Giuseppe Giultetti 

Ore 11 4t) Cinqui- minuti con I (rateili 
Capitoni 

Ore 15 J0 Diario di bordo L Italia vista 
da Michele Santoro 

Ore 16 10 Libri .Shinlng Valentina» In 
stnd c> Angela Scarparo 

Dalle 16 30 alle 20 «No alla droga» Que­
sta 6 la lezione Concerto dal vivo in di­
retta Partecipano 

Biagio Antonacci 
Francesco Baccini 
Luca Barbarossa 
Pierangelo Bertoli 
IFablcConcato 
Mimmo Locasciulli 
Mierta 

Ron 
Paolo Vanesi 
Ornella Vanoni 
Francesco Guccinl 
Luca Carboni 
Jovanotti 
Pooh 
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Domenica 
22 novembre 1992 nel Mondo pagine' uro 
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Ad Amburgo un lungo volantino rivendica 
l'attentato incendiario a Giurisprudenza 
Ad Arfurt spedizione punitiva in un ristorante 
frequentato dai militanti della destra 

Finisce con un morto una rissa a Berlino 
ma non è chiaro se la causa è politica 
Gettata una bomba da esercitazione 
contro un alloggio di bambini stranieri 

lettere-
Notte di violenze e paura in Germania 
In scena gli autonomi: blitz nel covo nazi, a fuoco una facoltà 
<\ncora una notte di violenze in Germania Un gio­
vane e stato ucciso a coltellate a Berlino durante 
una rissa dai contorni oscuri Ad Amburgo devasta­
ta dal fuoco la facoltà di Giurisprudenza L'attentato 
rivendicato dagli «autonomi» Panico per una bom­
ba contro l'alloggio per bambini stranieri Nuove ac­
cuse contro il ministro degli Interni del Meclembur-
go per il comportamento della politizia a Rostock 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• i BERLINO A t i t o w u n a 
not te di v iolenze e di p a u r a in 
laerrnania Teatro doga mi i 
dent i pili qravi Berlino c o v e un 
ven t i se t t enne a p p a r t e n e n t e al­
la sterra cleijlt o t c u p a n l i di t a 
sa de l quar t ie re o r ien ta le d. 
f-riedrichsliain e stato accol te l ­
lato ,i mor t e e A m b u r g o dove 
un a t t en ta to in< e n d i a n o riverì 
d i t a t o t o n volantini non firma 
ti m a stilati nel l inguaggio tipi 
i o dei gruppi «rivuluzionan» di 
sinistra ha d a n n e g g i a t o ^"ave 
m e n t e la facoltà di Giunspn i 
d e n z a del locale a t e n e o A Bill 
siedi, quar t ie re di A m b u r g o 
u n a b o m b a d a ese rc i t az ione 
militare 0 stata scagliata t o n t r o 
un al loggio per b a m b i n i stra 
meri il r agazzo afr icano di I.i 
ann i c h e dormiva nella s tanza 
p resa di mira pe r fortuna non e 

rimasti ferito A brfurt infine 
un g r u p p o di - au tonomi" ha 
preso d assal to un r is torante 
( o n s i d c r a t o un luogo di ritrovo 
di militanti neonazis t i distrug 
g e n d o il loc a le e fe rendo q u a ! 
tro avventori 

Un an t i c ipaz ione del lo 
•.SpregeA' c h e sarà m ed ico la 
d o m a n i , in tanto ha get ta to 
nuova luce sulle responsabi l i tà 
del ministro degli Interni del 
M e c l e m b u r g o P o m e r a n i a an 
t e n o r e Lothar Kupfer ( C d u ) 
nei gravi m n d e n t i di fine a g o 
sto a Rostock se< o n d o la rivi 
sta di A m b u r g o il ministro 
q u a n d o o rd inò il ritiro del le 
forze di polizia sch iera te a p rò 
lez ione dell asilo di I . tentenna 
gcn p reso d asfa l to da i n«zis 
km\ s apeva c h e nel pa lazzo , 
al q u a l e in segui to sareb!>e sta 

to a p p l i c a t o il fuoco, c e r a n o 
a n c o r a un cen t ina io d i vicina 
miti Dai verbali della polizia 
acquisiti agli atti dell inchiesta 
p a r l a m e n t a r e c h e sta giudi 
c a n d o le responsabi l i tà di 
Kupfer, r i su l terebbe c h e il mi 
lustro av rebbe d i spos to il ritiro 
degli agent i nel m o m e n t o in 
i in gli aggressori si p r epa rava 
n o ad incendiar lo p e r c h e 1 
vietnamiti s a r e b b e r o stali -pili 
.il su uro- degli agenti stessi Va 
r icorda to a q u e s t o p ropos i to 
c h e gli ospiti dell edificio (o l 
tre ai vietnamiti e era a n c h e un 
tram della tv) si sa lvarono dal 
le f iamme solo ali ul t imo ino 
m e n t o e c o n u n a b u o n a d o s e 
di fortuna 

Il p r imo grave ep i sod io di 
violenza della not te scorsa ha 
avu to per teatro la s taz ione 
della me t ropo l i t ana della Sa 
m a n t e n s t r a s s e a fricdrich 
shain quar t iere p o p o l a r e a ri 
d o s s o del c e n t r o di Berlino est 
Verso m e z z a n o t t e tre uomini 
ì\ 25 e 27 ann i appa r t enen t i 
a un g r u p p o eli o c c u p a n t i di 
e lise s t avano s c e n d e n d o le 
sca le del la s t az ione q u a n d o 
s o n o stati affrontati eia un 
g r u p p o di p e r s o n e tutte p a r e 
di e tà mol to g iovane Dagli 
scarsi particol in forniti dal la 
polizia n o n è d a t o sape re se 

I aggress ione a b b i a avuto u n a 
matr ice politica I -ilio sta c h e 
d o p o u n o s c a m b i o d ' m i n a c c e 
e di insulti u n o degli aggresso 
ri ha tirato fuori u n e olteilo e si 
e avventa to con t ro il terzetto 
ferendo a mor te il ventisi Iteli 
ne Silvio M a v e r e in min to pini 
tosto grave i suol d u e c o m p a 
gin ' I r e o r e più lardi c i t t a lr>0 
p e r s o n e raduna tes i dalle ini 
inerose c a s e e x t u p a t c c h e si 
"rovano nel quar t iere h a n n o 
d a t o vita a una manife stazione 
pe r pro tes ta re c o n t r o la polizia 
e he a 'o ro avviso fa t roppo 
p o c o c o n t r o le aggressioni 
Contro gli agenti si e sca t ena t a 
u n a litta sassaiola 

S i cu ramen te u n a matr ice 
politica h a n n o avu to inv ine 
gli altri ep isodi della not te 
I. al leni. i to eli A m b u r g o e*1 s talo 
por ta to .i t e rmine e on una tee 
luca solislieata i I obie ' t ivo 
ev iden te era di dis t ruggere 
c o m p l e t a m e n t e 1 edific io c h e 
osp i t a la facoltà giuridica de l 
I università l a l l a rme e"1 s talo 
elato p o c o d o p o m e z z a n o t t e 
(ÌA un p a s s a n t e e he avev!! udì 
to u n a forte def lagraz ione e 
poi aveva visto le f iamme le 
varsi elall ult imo p i a n o del 
c o m p l e s s o c h e ospi ta diverse 
facoltà I arrivo tempes t ivo eie i 
pompier i n o n e valso a salvare 
gli istilliti e le au le dell ul t imo 

• & * *-,•' 

«Dalla Spd una lezione 
sul diritto di asilo» 
«Un partito che si sposta a destra-' È una vera scioc­
chezza Il congresso straordinario della Spd ha rap­
presentato una lezione di democrazia di un partito 
che vuole svolgere una importante funzione nazio­
nale ed europea» Ad affermarlo è Fabio Mussi, del­
la direzione Pds, l'unico osservatore italiano presen­
te alle assise dei socialdemocratici tedeschi «Lo 
sforzo di governare un flusso epico di popoli». 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• • N O M A >II c o n g r e s s o della 
Spd ha r a p p r e s e n t a t o una le 
/ i o n e di d e m o c r a z i a di un par 
tuo c h e avverte mo l to il s e n s o 
ili II identità e del la sua funzio 
ne naz iona l e e d e u r o p e a l'a 
ralrasanclo Willv Brandt pos 
si u n o dire e he i s o c i a k l e m o 
e ratic i della Spi] s o n o i tede 
schi di cui il m o n d o n o n deve 
avere pau ra - A par lare 0 1 a b i o 
Mussi m e m b r o del la d i r ez ione 

del Pds osserva tore privilegia 
to "ero I un i co i tal iano preseli 
te ali assise» del c o n g r e s v j 
s t raordinar io della Spd svolto 
si a Bonn d.il Ih al 18 n o v e m 
bre s to r s i 

Qua) è il dato che più ti ha 
colpito del congresso 
deli'Spd? 

Direi senz altro la capac ita del 
partito eli delincare un -pro 

g r a m m m a immedia to» sul ter 
r eno e c o n o m i c o e sociale e on 
cui cand ida r s i d a subi to al go­
verno a n t i c i p a n d o i t empi del 
la battaglia e let torale del 19lM 
Un p r o g r a m m a espans ivo , 
fondato sul ri lancio degli inve 
stimenti Una -rotta» mol to di 
versa d a quel la i m b o c c a t a in 
[Lilia cl<ii gove rno Amato 

Quali s o n o a tuo avviso i 
punti-forza del programma 
Spd? 

Senz altro la elilcsa del Welfare 
State e lo svi luppo degli e le 
ment i eli giustizia socia le il pri 
tnato del lavoro e la lotta alla 
d i s e x c u p a z i o n e I.i modcrn iz 
zaz ione eco log ica cicli e< o n o 
mia 1 utte scelte significative 
pt r I insiemi della sinistra cu 
ropcu 

Uno del temi più scottanti 
che s o n o stati al centro del 
dibattito congressuale e 

quello del diritto di asilo e 
della modifica dell'articolo 
16 della costituzione tede­
sca. C'è chi, anche in Italia, 
ha parlato di uno sposta­
mento a destra della Spd. 
Condividi questa valutazio­
ne? 

Asso lu tamen te n o Prima di 
spa ra re sentenze di eiui sto 

g e n e r e c o m e h o Visio lare ne 
gli se orsi giorni da l «Manile 
s t o . e x t o r r e t ene re t o n t o del 
I.i realla de i fatti in cui s inse ri 
si e la s te l l a dell Spd Penso al 
cl ima ci intol leranza xenofoba 
e ant isemita c h e ha p r e c e d u t o 
il dibatt i to t o n g r e s s u a l e al ri 
sorgere di un neonaz iona l i 
s i no violento e eli s t a m p o razzi 
st i cosi e ernie alla risposta de 
iiUKratiea antinazista e one re 
lizzatasi nelle grandi manife 
stazioni di Bonn e Berlino Li 
G e r m a n i a e bene r icordarlo < 
ti Paese su cui si e rive rsat i 

A Fxo-92 il presidente Cagliari aveva garantito la restituzione 

L'Eni mette in vendita in Brasile 
la fazenda promessa agli indios 
Durante I Eto-92 a Rio de Janeiro, il presidente del­
l'Eni Gabriele Cagliari annunciò e he la terra della fa-
z<J/7c7aSuià-Missù, in Brasile sarebbe stata restituiti» 
ai legittimi proprietari, gli indios Xavantes che ne 
erano stati espulsi ventisei anni orsono Ma le pro­
messe sono rimaste tali, e a fine mese parte della 
terra sarà messa in vendita Gli ambientalisti prote­
stano «No eomment» dell'Eni 

GIANCARLO SUMMA 

• • SAN l'AOK) \. urie» ben 
un ir«i troni 1 c h e propr io nel 

e inc|uece ritentino «Irli e r rore 
di rott i eli C ristoforo C o lo rubo 
e h<- prove* ò pr ima I.i -st opcr 
t.j <• quindi I «invasione- delle 
Americhe i b ianch i - propr io 
t o m e in un film western - c o n 
lumino a parlare agli indios 
«e ori hriLjii i bifore ut.i" p romet 
[elido di restituir loro le terre 
s t r ippa teg l i via i m i la forza 
ini litri in r( alta i|iu Ik stesse 
te rn h inno torn ine iato <t ven 
tk rl( r* q u a n t o sta sui t e d e n 
d o in Krasik ,u d a n n i degli in 
dios Xavant» s M in q u e s t o e. a 
so k - m a t e t u blu s o n o i din 
gì riti in d o p p i o p e t t o dell l ni 
italiana t dt Ila sua filiale brasi 
liana 

Da inni gli Xavantes lo t tano 
pt r tornir» in povsesso del le 
loro te rre nello stato <k I Ma fo 
(. irosso d o sul da e in flirtino 

espulsi ventisi i ann i fa d,\ ale u 
ni latifondisti c o n I a iu to di re 
parti de l le forze armate brasi 
l iane l-e terre in e ut gli mdios 
vivevano eia cent ina ia li ann i 
furono t rasformate in u n a uni 
e .i g r a n d e Uizcruia grande 
e|uunto m e z z a I l isina la SIILI 
Missu e Me Ì\.Ì allora eN pas s ìt i 
eli in, ino in ' n a n o fino ael esse 
re acquis ta ta nel I<)XO elalla fi 
liak brasili.m i eie II blu * Me1 

per .ile uni ' inni ha mutuine nte 
e eri a lo di avviare una diversi li 
e a / ione delle proprie- attività 
buttande>si siili a l l evamen to eli 
best iame 

Q u a n d o i e onti Manno <• o 
minei . i to a se ignare rosso stabi 
k 1 r-ni ha dee iso di tlisf irsi 
elella farvnthi Ma d o p o la ve'n 
dita de i primi JTOmilaetl in nel 
l*)Hf) (finiti in mane» a latifon 
elisti di pen hi s tn ipo l i e Mi I ali 
n o cornine iato un in tenso eli 

sbost a m e n t o eli II tir* a I d a un 
lato e' elall .litro ele'll ex. i'aue> I i 
press ione perche" la Urrà re­
s tan te venisse- restituita igli m 
dios Un a/ione- eli lobbv e on 
dott.i e f f icacemente daf,li a m 
bientalisti elella ( a m p a g n u 
Nord Sue! e- e u l m m il i il ll> 
g iugno se orse) e ol "solenne in 
e on t ro de I preside nti eie 11 I ni 
dabrie le- (. at[li in col nutqut 
(e a p o ) D a m i a o Y triel/aiie 

Di fronte <\(\ un plutoni di 
giornalisti irnvali a Kio d e la 
ne irò per coprire l \À et "12 e d 
.dia p n s e u / a dei dirigi nh del 
Li I linai 1 aqe nzia i^tvernativa 
br isiliana pe r la p ro tez ione 
di L;II IIHIIOS il n i auaue i del 

I i inpres i pubbl ica italiana si e 
i m p e g n a t o a far trasferire- rapi 
d ,unen t i il titolo di proprie tà 
del la fazi'oda.^h Xavantes 

Ciraudi sorrisi < stre Ite di in i 
no m a n e p p u r e e inque qiorni 
d o p o t he I Ue> '>.> ,)\r\xi e Imi 
so i batte nh e e n h n a i i di e on 
tadini bi me hi senza te rra han 
no invase) I a rca della Sina Mis 
su dest inta atjli indios inzian 
d o a disbost are 'a fon sl.i pe r 
far spaz io ai e a m p i Ì\Ì\ colhva 
re m a aue he ai p iseoli pt r il 
be s t i ame elei ijraiidi latifondisti 
elella z o n a l 'n uwasieme c h e 
la polizia - in (|iie sti casi nor 
inaimi lite issai se;llet ila e vio 
lenta - si e miardata be ne di 

n prime re e- e In si*e o n d o le­
de nunc e della ( . impagl ia 
Nord Sud sarebbe stai t orqa 
nizzata el i ak uni politici loc ah 
contrar i al ritorno eletti mdios 
in ace or i lo c o n I I in brasil iana 
e-d il governatore- del Mato 
Crosso ! a u t o 14I1 indios e Me 
p( r e anal i uffii lali il pre siek n 
li de Ila I miai Suini \ l 'ossuelo 
M urne) invialo k Ut re su letti re 
a! pre side nte Cagliari prole 
st melo e t lui licitelo e IH la le r 
ra w nisse < ome promi sso 
di fiuitiv une liti passa ta at^li in 
d ios 

1 utlo inutile cosi e o m e le 
tanti inlcrroLlazioui parlarne 11 
tati pre seni ite nei mesi se orsi 
in Italia ila di\ersi partiti I p ò 
e In giorni I 1 sui prilli ip ili *|ior 
nati br isiliani e ipparsa 1 1 
pubblu ita di un ist 1 e he si ti r 
ra il p ros s imo J0 nove inbri pi r 
ve Mele re il miglior ohi re nk 
d'unii.1 <k 1 J I Inu la < ti 111 re 
stanti de II i Sina Missu C onti 
dia m a n o alme no l 'huil 1 1 t 

tari ' a n n o parti di ll< le rn di 
t;li \av . int i s 1 in tulio lUHmila 
1 ttan ) s<«e o n d o '<l * imp it;ua 
Nord Suel alla diri zioni i v n i 
rale de II Lui dir o n o e he la re 
s|jonsabilit 1 e dell 1 filiale bra 
siliana d o \ t pe ro ne s suno e 
d ispos to 1 dare du Mi trazioni o 
sp iegare ak une he tilt mdios 
arie ora un 1 w>lta e 1 \ a n n o eli 
me zzo 

p i a n o m a Ma impedi to c h e il 
fuoco si p r o p a l a s s e ai piani in 
fé n o n in o g n u n o dei qual i era 
n o siate- piazzate tun iche di 
benz ina mne»c a te c o n ordigni 
1 t e m p o collegati a d orologi 

i\a c u c i n a Noi kxul i n s p a r 
liliali da l le f i amme s o n o stati 
trovati numererà volantini eli ri 
ve neiicazionc stilati nel hn 
gii tggio e kissic ) dei gruppi «ri 

voluzie>nari* di sinistra m a [trivi 
di firma 

Pe* IH ore pr ima .1 I riuit la 
cap i ta le della f u m i g l i ,iveva 
avuto luogo Li «spedizioni pu 
niliviii c o n t r o un ristorante 
e ons ide ru to una spec 11 di *e o 
vo» dei neonazis t i della citta 
Una vent ina di au tonomi* 
m a s c h e r i t i c o n pass u n o n t a 
gna e armat i di spr inghe- ave 

\ ine> fatte; irruzione nel locale 
in ciuci m o m e n t o p o c o fre 
q i u n t a t o e avi vano co lp i to 
iwe n lon e persoruik pr ima di 

elik gu.irsi pe-r le s t rade buie. Il 
bi 'a i ieio di I unii C di ejuattro 
feriti mentre I \ polizia e l ice ' ' 
riuscita a met tere lu mani su 
u n o degli aggrevson s a r e b b e 
gì 1 risalita all ' identità di cenasi 
tutti gli altri 

I o n d a ci urto dt 1 pope>lt dell ex 
i m p e r o sovietieo, alla ne ere a 
di liberi.), s icurezza e lavoro 
350mila rifugiati nel lc)91 q u a 
si un mil ione n e l l ' a n n o in co r 
so e in q u a l c h e m o d o a n c h e 1 
17 milioni di cittadini del la 
vecch ia Rdl s o n o d a consiele 
rare degli «asvlanten» un (atto 
e n o r m e diffidicela governare 
se so lo pons iaTio t h e I Italia 
ha t rabal la to per 20tru)u a lba 
nesi e n o n riesce a d assumere-
a l cuna s e n a iniziativa verso 1 
prodighi dell ex lugosl ivia l,a 
cos t i tuz ione t edesca e sul di 
ritto di asilo I.i più liber ile del 
m o n d o I. ar t icolo 1M recita 
-tulli 1 pe-rseguit iti politici Man 
no diritto di asi lo- Gran par te 
del le perse>ne < he i n t e n d o n o 
stabilirsi m G e r m a n i a si a p p e l 
!ano a q u e s t o articolo c h e la 
Cdu ce rea ora di stravolgere 
c a v a l c a n d o u n i spinta a de 
stra per d e t e r m i n a r e il c l ima 
del lo s ta lo di en i c rgen /a 

ETSpd? 
1 Spd c o n nn volo it I irglussi 
m a magg io ranza ha difeso 
I ar t icolo 10 e ha p r o p o s t o 
d introdurre strunie liti Icgislali 
vi in g r a d o di dis t inguere m e 
gito trape rsegtututi politici e 
immigrali pi r iltre ragioni 
p r o p o n e n d o s i di govt m a n 
senza innalzare nuovi muri 
q u e s t o m o v i m e n t o e p i c o di 
popol i Ma ciucilo c h e a m e p a 
re a n c o r più significativo es e h e 
il c o n g r e s s o di Bonn ha p r o p o 
sto ! citmfH'/zzajtiiiit de/ i*a 
wnm dei //(/ss/ tmmn\rat<m 
Qui avverto un mi ss iggio di 
straordinaria impor tanza * Me 
deve essere racco l to d a tutte le 
forze della sinistra e u r o p e a 

Qual è questo messaggio** 
Direi cosi d i r 1 1 u t o p 1 non 

potiti costituirsi sulo sulla e 011 
vergenza delle politiche mone 
t ane i) altro c a n t o ogni voli i 
c h e si Vii al e o u c u lo a p p n o n o 

e vidi nti 1 limili elei trattato di 
M 1 istrie lit Ot e or re d a r e una 
spinta nso 'u tu alla converge i ! 
Zìi delle politic he soc iati e alle 
pollile he e c o n o m i c h e reali In 
q u e s t o s i a m o davvero in u n a 
sorta di - a n n o zero» Non 0 un 
e iso t,Me il cong re s so della 
Spd ibbia pari. i to di «nuovo 
inizio e o l l e t ' ando il loro 
"iieuer \nfai ig al * \ e w lie gin-
eli Hill Clinton In Italia la sini 
slra deve subi to impegnars i in 
u n a r iapertura alta del la di 
>* ussione volt t a definire una 
propos ta e- un p r o g r a m m a di 
1 inibì mie ilio A CHIC slo fine 
p e n s o ael u n a iniziativa forma 
le ilei l 'ds cl ic raccolga e p rò 
muov 1 un conf ron to sui lenii 
e Me s o n o si ti al ce litio de l 
t ongre sso Spd clic n o n s o n o 
le un di pohtic i inlern.i l ede 
se » A m m e s s o che qu i lunque 
c o s a avvenga in German ia 
p o s s i non r iguarda le I inti ra 
I u iop I 

Tuzla è sotto assedio. Il sindaco: nessun pericolo 

Colpita fabbrica di cloro 
Nube tossica in Bosnia 
MNAKA.il \ n Allarme ne u 
Irato pe 1 ora a I u / la e iliade Ila 
fiosnia ce nlr tk ove si tiov 1 
una delle maggiori industrie 
e lumie Me de II - \ Iugoslavia 
k n matl ina M C M diffusa la vo 
ce di una fuga di vapori lossic 1 
provoc at 1 di) un b o m b mia 
m e n t o sugli inif 1 mti Ma in st 
rata il ••indai o ha die Mi.mito 
1 Mi la situazioiM non e r i 
pn oee iipante 1 » Me la nubi ih 
gas di e loro sprigionatasi d a il 
e uni e iste mi -non e ra pe tu o 

lo s i 
lu iin.i die In t razione rit 1 

st latti pe r ti li fono ali agi 11/1 1 
di si i m p a 1 roa 'a »l lui 1 • il pn 
m o e iHadmo di I uzla ( una 
di Ile pix Missiim ( iti 1 de II 1 
Kosnia nui isti in m a n o ai 
m u s s u l m a n i ) li 1 pn t is.tlo 
e Me non vi e ale un motiviteli al 
I trine pe r gli ìlnlanli issecli ili 
<.\>\ ale imi mi si d igli im gol in 
se rbi II poti ivoc e di I balla 
glioru bri tann e o d< 1 e ise Mi 
blu di Ik Nazioni Unite dis io 
e a to ne Ila zona e ipi tano I 
Balls Ma ifle-rn .ito in un iute t 
vista vi t tele fono e 011 I.i sii ssa 
agi nzi 1 1 Ima di non potè r di 
re e on sicure z a si le e iste me 
si i no .tate e o pile LL\ C a n n o 
ti tic o s< la fuga di e loro assai 
ve li n o s o K\K\ al a e onc ent raz io 
ne ma quas i a noe 110 in pie e o 
k quant i tà s 1 slata e ausa ta 
d 1 ri inni alk s rutturc 11 porta 
VIH e M 1 confi m a l o < Me 1 sol 

d.ili butauiiii 1 ine ine ili w ri di 
se ort tre un convogl io di aiuti 
uni mit in fra 1 uzla e I 1 vie in 1 
< ili t di \ ik z s o n o stali dot ili 
di masi he re tutig ts e Iute p io 
toltivi 

I ,) fuga di e, is ( ra siala di 
unni lata I 1 110IU si ots 1 d 11 
nulli in bui mine 1 di 11' N I/HMII 
l itili d o p o 1 he 1 1 nubi 1 ra 
s! tt 1 ri gislr il i d 11 s i l i II1I1 In 
(orni iziom piu prei isi M pi 
' r a n n o ivi n solo uiu si <»gt 1 
dope> una espk >r izione de II 1 
zona d 1 p irte di soli! ih ing'i a 

< lue sii ultimi h a n n o < r< ito un 
ce re Ino prototlivo di die 1.111110 
vi e lulome tri intorno ili 1 fab 
briea 

Ini mio -Lilia Gì un un 1 
giungi nolizi 11 h' 11 11 igislra 
tura tevk se 1 si 1 me! ig U H ' O su 
ilmein » -V inipri si sospi it iU 

di ive n v ]o| tlu ! e inbart't » \» > 
s t o d 1II1 N izioni Uniti n t 0111 
meri . e on serbi 1 • M »ni* n< 
fro (,'uest i < pi io solo I 1 
puut.i ek II n 1 In re1' Ma di tt 1 
un pori IVIH i di Ik intoni.1 d o 
g inali fidi r ili di ( o loma al 
quolidi ino Sue di!' utse \u 

/i ilung I' r 1 dot1 mie ri ti <k 
v hi i dilfte ili si giure il pi u < >t 
si eie Ik ini re 1 vi rso sud i si 
se rive il giornan pt e Me , i 
ni iggior p irli dt 1 fi untot i n 
1 orre 1 in truc 1 o e Me se e o n d o 
e spi rti dt ' st tlon v le ni ns tt< » 
c;ur>ti(|i 111 imi 'ih [ t un u 1 
piovi 1111 liti d ili 1 Si tbi 1 .1 n 

gt mo import,iti u e o m p a g n a 
tt il 1 doe unii nti di vi iggio e on 
tiiubii dell 1 lìosni 1 Anche k 
mi re 1 le de se hi ve ngemo 
< .portai» e oli le si tosse ro di 
ie Ite in ! osiua in 1 lungo ia 
s t iada ve n g o n o poi e me ate su 
mi zzi di Ir isporto dire tti in 
Ne rbl 1 11 si 'ole Ir ssik e qui I 
10 piu 1 oinvolto se rive 1! gior 
11 tk h tv ir» si Li m igislratur i 
1 ul a 1 MI impor taz ioni v letale 
di 1 tizi fi it e hi 1 maghi ri 1 
v in 1 l'è r \u m i o r iguarda 1 
pr< 'do"i ti de se Mi .1 tratta spcs 
s > di e ns. uit tu i sfe ra stani 
)> ui'i | 1 1 e ouipi li r -le nubi 
pi r p o m p i iliaci (ani pe 1 111,1 
t In r i < pi v i di ne a m b i o per 
in K i Inni liti n a l n moti>ri 

I e uib irgo il! \ S* rbui 1 d «il 
Voni i n< e,ro non VK ni vioì ito 
.oli» v 1 1 * rr.i m a aie he via 
ni in U t o pt ri hi sin d 1 oggi 
l iiizit IH d i ni.irli d p ross imo 
1 oin p ir< va n un pruno te m 
p o i li se 111 n ivi del1 1 N ilo 
1 I * forni ino a I orza uav ile 
pt rni 1 u nli di I Me dili u . i ' i eo 
P ISSI 1 i nno d il st iiiphe 1 ino 
nilor iggio 1 ;e re e proprie 

spc zioni sullt 11 tvi Ir insilanti 
ne il Arlri ttie o ilio se o p o di 
ie e 1 1! in e he n o t i a s p o r h n o 

mi u 1 probilnli L i N ito at'i 
si i 111 olii mpi 1 111/.1 alle imo 
M disposizioni dt 11 i )nu I o 
pt 1 i / ioni sarà e ( indotta in 
tu ito 1 oord iuami ' i i l o e on le 

I rzi I t o pn si un n \ d n a l n o 

Ringraziano 
peri «Mai più» 
e «Siamo 
tutti ebrei» 

I H C'tirod,rettore 
s i a m o studenti dell Istitu 

to e b r a i c o ci i s tmzione se­
c o n d a r i a di R o m a e voglia 
m o esp r imere il nostro c o n i 
p i ac imen to uell a v e r c o n s t a 
tato 1 a d e s i o n e alla manife 
s taz ione di Roma di u n a e osi 
signific«Ulva r a p p r e s e n t a n z a 
di nostri e oe tan i 1 e n o n 1 
quali l a sc i ando [x-r un gior 
n o d a par te le propr ie prefe 
r enze pol i t iche si s o n o rumi 
li per so s t ene re la e a n s a del 
le m i n o r a n z e e tn i che e, so­
prat tut to per d imos t ra re e he 
1 ')/ Ktrni della popolaz ione 
italiana s o n o c o n t r o il ravvi 
s ino e c h e e e sciita rito una 
piccola m i n o r a n z a che non 
c o n o s c e la s tona e- si per 
met te di negar la Negare 1 e 
sis tenza dell o locaus to pe r 
quel c h e r iguarda noi ebre i 
per e s e m p l o ò fruttod igno­
ranza il revisiejnisiTKJ storico 
tenta oggi di n e g a r e l e s i 
s t e n / a dei c a m p i di sterilii 
n i o d u r iute 1 ultima guerra e 
afferri!.1 c h e gli ebrei uccisi 
n o n furono b milioni m a 
"soltanto» quale h e migliaio 
d e e e d u l o per fame e per 
freddo .Secondo gli storici 
revisionisti le e a m e n a g a s 
ve invano usati per disinfel 
tare gli abi t i" Noi v o r r e m m o 
c h i e d e r e loro perche'' sulle 
por te di quei famigerati 
c a m p i gli alleati scrissero in 
i tal iano inglese t e d e s c o 
fr ine e s c «Mai più» S icur i 
m e n t e q u e s t e pa ro le non 
h a n n o avuto effetto nei t no 
ri megl io nelle teste di q u e ­
siti g en t e Ma s o n o state pro­
prio fr.esi c o m e "Mai Più- o 
•S iamo tutti ITbrei» c h e Man 
n o cara t te r izza to le manife 
stazioni di Koma S o n o q n e 
ste le paro le c h e ci Manno 
tocca to pa r t i co la rmen te e 
che- s p e r a v a m o di ascol ta re 
d<, e Mi e* a favore non più 
del la 'olle-Milza m a dell u-
g u a g h a n / a per costruire 
una sex icla v e r a m e n t e d e 
mot ratica e mulur tU/ la le , 
dovi- le vere m i n o r a n z e sia 
n o ' o r m a t e d a c o l o r o c h e 
vor rebbe ro m tutti 1 modi , 
c o n 1 loro deliri inquinare 
una società e Me e h iede sol 
tanto di vivere in p a t é Noi 
s p e r i a m o c h e que l le mani 
tentazioni n o n rest ino un 
e p i s o d i o isolato e c h e gli 
ideali e gli s logan sostenut i 
r i m a n g a n o nel cuore di tutti 
vivi come li t b b i a m o sentiti 
noi 

GUfttudcnt ide l lU* 
Liceo sc ient i f i co «R. Levi» 

Kuma 

Il rastrellamento 
nel ghetto di Roma 
ricordato 
parzialmente 
nelle scuole 

• • ( a ro direnare 
poli he giudic o a m p i a 

me nte giuMificalo l ì l larme 
per 1 tee e liti fatti di \ e n o t o 
Ina e di intise imt ismo 1 
e ondiv ido molti tbbozzi di 
ide e su pre-ve nz ione e el e du 
e azione dei giovani 1 valori 
1 valori diversi d,\ que 111 pe r 
lo più c r i ol mti ti r a c c o n t o 
un fatto elall m g o l a z i o n e 
della v noia in e in lavoro 
I - I IC C a lamai id re j di Ne sto 
I lorc nl ino Li C ire ol.tre mi 
nisteriale e he invìi.iv 1 1 ri 
c o r d . m il rasiteli uni nu» di 
1 bre 1 nel glie Ito di Noma de I 
Ui o t tob re 1 ì « arrtv.1t 1 c o n 
pirfe Ma sintoin 1 il \u 1(1 lL> 
1 slata protocol la ta e noti t 'a 
a e ouose e n z a s e c o n d o 1 1 a 
n.ili e 1 mod i ordinari ed e1" 
quindi [i issat.i mosse rva ' a 
Insultalo non se ne e pari i 
to c o n giovani e Me ( espi 
ne nzti p e r s o n a l e ) non e o 
uose o n o il significasti ek Ila 
parol 1 «lage n e Me pun* e 
piut tosto corri nk magari 
logorata in espress ioni ipt r 
bolli hi C oiiMik r izioni se­
ne potrebbe ro fare tante e o 
s i n si 1 di un atto e 1 rio 111 
novativo si poi non se ni 
t» irailtise e I 1 possibili!,1 dt 
ititi izione ' 1 n o n arrivo a di 

re e Mi si pe ns iva ali 1 I te e la 
la 1 Può v ile n un inizi itiv i 
spor tdie 1 ( Me non si unii sii 
su un 1 pratk 1 < due ahva e o 
st HII< ' Di tv e e spr< >lnnd il 1 
I t t oiit isc e u z 1 d< 1 nostre» 
pass ilo < de Ile noslre radic 1 
pn sso 1 tfjen mi 'I la se u< ila ' 
l'i rsonalini nli ho e o n o 
se mio 1 unzialiv 1 uiniisti ria 
l< ir muli l 'Uni ta* h o polu 
ti 1 improvvisare qu ileos 1 
Non <»ce orrr i c b b e tlte nzjo 
ni ini hi pt r I.i mi ss 1 in 
piatii a de Ik dee isioni I 
mi p a n - un pi //t Ito de 1 
I l imosa qu i slmile de Ila 
e ultimi de Ila g e s t i o n e 

(•Ianni Muntoli 
N* slo ! it>r< illuni < 1 in n/i 1 

Fare leva 
sulla solidarietà 
per battere 
il razzismo 

^ ( ,ir,i U111I.1 
V014I10 1. cinipi ' inent . i rn u 

co l ini p e r la r u b n i . i .11 
d u b b i o * i l a vi l lcci t . i to un*i 
coslnjttiv.i nfk'sstu le* il di 
b r u i t o sul k 'm. i d i II dnt i sc 
n n t i s m o Alenili a n n i I.i <• 
a n c o r a o r a h o p rova lo un 
g r a n d e M'Uso di s o l l d a n r ' 
noi confront i dol d r a n m i a 
q u o t i d i a n o de i palcs t ini si 
t iucbta pove ra n c n t e s c n / a 
pa l i la c l i c ha c o n i h a t t u t o < 
c o m b a t t e tut tora |>er di lcn 
c i c a il p r o p r i o ciirilto di 
r iappropr ia r s i di un i p r ò 
pria ident i tà p e r d u t i (ili 
eb re i de l lo .Stato d Israele 
a v e v a n o ai IIIK i occ hi un u 

MICI y ius t i f i ca / ione que l la 
di e s s e r e stati a loro volt i 
persegui ta t i e m a s s a i rati 
dall in to l lc rau / . i e dall i 
iqnobi lc ( rude l la di il 'n u o 
unni c h e di u m a n o n o n 
a v e v a n o p r o p r i o nulla ( )ra 
d i n a n z i a CJIK sin n ^ u r ^ i t o d i 
r a z z i s m o c o n t r o i;h ( brei 
RII e \ t r . R o n n i n i l a r i tc^ntr'/ 
tut to c i ò e he [>er î li stolti 
r a p p r e s e n t a "il d i v e r s o , 
p rovo d i sgus to e \ertioL;n,i 
Veri;oc;na di ippar lenerc a 
u n a g e n e r a / i o n e e he n o n 
h a s a p u t o trastue Iterc al 
m e ^ ' i o u propr i fiyli un e 
redi ! i p rez iosa di valori t di 
ideali di cu i u n a sex. iota e i 
vile h a b i s o g n o Kipropon 
t;o CCJII p a r t e c ' p a z i o n e e io 

c h e stava scrit to su u n o stri 
s c i o n e de l la .Smisti.! nicAa 
mie «Non e s i s l o n o u o min i 
diversi e s i s t o n o so lo i^li n o 
mini» Vorrei a n c h e i n d ù 
d e r e nel la ca t ego r i a detjli 
eman j in a t i tutte le miejli.na 
di lavoratori d i spera t i i IK 
v e d o n o le loro labbriehc 
c h i u d i n e e co i ! esse la loro 
incer ta sopravv ivenza h n o 
a c l i c p u n t o p u ò '•esistere 
un e s s e r e u m a n o dis tx ' ra 
l o 1 Fino a e h e p u n t o sup 
p i a m o risvegliare in noi il 
Keneroso c o n t r i b u t o di soli 
d a n c t à c l i c si <5 cos i m a l e 
d e t t a m e n t e n a s e o s l o tra 
e g o i s m o (iualitlic]iiisnio 
ind i f fe renza ' 

Maurizia Lon/ett i 
Ha// . ino tlìoloelli 1 ) 

L'intolleranza 
è un pericoloso 
segnale 
di decadenza 

• • ( ire din (tore 
ui»u e sse ndo inli rv» nulo 

sulle se nlt» n i/iste e sulle i 
tri provoe iziotit ho t|ll ile hi 
v ntpolo tu I I irlo or i sul! < pi 
sodio de II i s| edizioni piiuili | 
va illa si di di 1 n iziskiti \ o j 
ialiti pi rù diri e In olire JU ni 
ni fa i l lu e hi a siili ti i i m i | 
non il IV i IH I i { i»tl ( mi ora j 
me no gli ope r ti itali un ) [>• i 
s tv i ehi li udii/ioni dell 11 i 
li t a un tt tritoni di »^tii u i 
pi r M indi - i rv.. ulti tini* ut» 
^e OHI- Ini une nlt - m ji. nlr i 

ti ) ivn bl i un v ilo nli ni is 
se popol tri t in IL; IH .UH I e it 
11 tk niiM razia IH ) nostro p ti 
se Si e visti» i unti e finii i t In 
le b a n d e h inno vinto pf-r d iv 
vi ro ( inipe rvers ito |M r cittì» 
un de « t nino Nali-Mlni'-uli i 
i"- Ir tlt.ilo tlt 111 P indi • fi Hi 
qui 11 i tk 11 idri i In si i. irr un 
pie ita IH i pi m liti qui 11 i 
d< L;1I ass 'ssiiu ni ihosi IH ! si i 
tosuolo I-i ik 'noe i izia li 
ni issi di i ' .noi i in - sopr «l 
Millo li iunior uizt h inno tu 
io ti i pi rdi n d t un , pn spi i 
'iv i di I c;i IH n \ IK In un i 
minor inz 1 stoni uni nt< t 
i tiltur timi tilt offi s i i disi ti 
nini il i eonit jut II i i 1 r IH i 
l ri do» IH v ili «li pi n i in t 
ti in t h» tnt'i i p H s i p >p« >h 
t 'i kirzi poi in IH i In fi mini 

l H I 11' L li - 1 n i O IH 'l Hill 
t ills.U i I ] |u« i (d iti i «-p li n i 
fino il n i/isin. iu;li * tr i illa 
Poloni i dt i'l u T i f ui Ini 
do m i ! • il! I rssdì Pre zm i 
soliti kiuti pt t t »pnr i t i vi t 
«ot;n i qu indo n >u di »m»n 
' >i'imiH piu » mi' ipri 1 in li 
i os i i suo | i i< i ri io I ti i 
un uli pt nsoe IH I nitolli r in 

i « I ini ip ti il i di li i i 'r >i » 
p u idi o sono uno di i si li ini 
più ili mi uni di «Ut. idi i , i 
di ik c,e IH r i/n «IH 

Miirco M»o»tm i 
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S t a a r r i v a n d o 
r 

I 

i n fi u e n z a. 

• V E' g i à a r r i v a t o 
1 v a c c i n o . 

Puntual i ss ima, come tutti gli ann i , l'influenza si mette in moto verso 

i nos t r i l id i . Pe rò ci sono molte p e r s o n e che non possono 

assolutamente permetters i di p render l a . Per esempio, gli anz ian i ; i 

bambini con frequenti episodi reumatici acut i ; chi ha malat t ie 

debilitanti., ca rd iache , rena l i , resp i ra tor ie ; i diabet ici : i soggetti con 

malattie del sangue, o con carenza di an t icorpi . Ma non solo: anche 

gli addett i a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 

delle p e r s o n e a r i sch io . \ t u t t e ques t e p e r s o n e cons ig l i amo 

d i c o n s u l t a r e il m e d i c o p e r l ' e v e n t u a l e v a c c i n a z i o n e . 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
CONSULTATE IL V O S T R O M E D I C O . 
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Riunione d'emergenza ieri a Bruxelles II supermarco schiaccia tutti, anche il franco 
La Spagna chiede una svalutazione del 6% francese costretto a cedere? Dieci ore 
della peseta, pressioni su escudo portoghese di discussione non sono bastate a rimettere 
e sterlina irlandese perché seguano Madrid insieme i cocci del sistema europeo 

Nuovo riallineamento nello Sme 
Notte di fuoco per il comitato monetario Cee 
Riunito d'urgenza a Bruxelles il comitato monetario 
della Cee su richiesta spagnola che chiede una sva­
lutazione della Pesseta del 6"» È il terzo riallinea-
mento in due mesi Forti pressioni perché anche l'e-
scudo portoghese e la sterlina irlandese seguano 
Madrid II supermarco obbliga anche la Francia a ri­
vedere le parità del franco? Dieci ore di discussione 
non sono bastate per decidere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

• 1 BRUXH LES Non sono sta­
le sufficienti 10 ore eli cliscus 
sione per rimettere insieme i 
cocci del sistema monetario 
europeo finito ancora una voi 
la a pozzi sotto 1 colp i della 
speculazione internazionale l 
il comitato monetano della 
Cee convocatoci urgenza ieri a 
Bnixelles 0 ancora riunito 
mentre scriviamo Questa volta 
la richiesta d i nalhneamento il 
ter /o in due mesi è partila da 
Madrid venerdì pomeriggio la 
peseta spalinola aveva toccato 
il (ondo della banda di oscilla 
/ ione dello Sme e il governo di 
Polipo ()Oivales aviva deciso 
di e luedere subito ille autorità 
moni tane della ( et una valli 
ta/ ione de I G^ l.i seconda do 
pò quella dt 1 17 settembre 
quando abbassò la sua parit.t 
di cambio del 5% una svaluta­

zione evidentemente giudicata 
non sufficiente per la debole 
economici iberica Cosi 0 ba 
stato un piccolo incidente di 
percorso provocato dal govor 
no liberale svedese, (giovedì 
pomeriggio per scatenare i 
computer di tutto il mondo in 
frenetiche vendite e altrettanto 
frenetici acquisti soprattutto i l i 
marchi tedeschi l.a prima i 
cadere sotto i colpi dei mercati 
i stata la moneta spalinola 
(considerata la più (radile) ma 
subito a ruota sono arrivati so 
non schiatti per I Lscudo por 
toghesc la Sterlina irlandese e 
la corona danese 

Per cui ieri pomeriggio ali i 
r iunione del comitato moneta 
rio la discussione si t fatta su 
bito aspra e faticosa Ad aprire 
il fuoco come sempre 0 s'alo 
l lans ' l ie tmaver viceprcsidei i 

Il presidente 
della 
Bundesbank 
Helmut 
Schlesmger 

te della Bundesbank che sen 
A I tanti compl iment i ha detto 
qui il problema non e solo spa 
gnolo in poco più di due mesi 
lo Smee stato costretto al rialti 
neamenlo tre volte ( i l 1 5 set­
tembre quando la lira italiana 
sv i lnto del 7 i la notte del 1G 
settembri quando sterlina e li 
ra use irono dal Sistema mone 
tario e la peseta svaluto del r> i 
pi l i ieri) L questo 0 avvenuto 
perche come Bonn va sosteu 
clendo ormai da oltre due ari 

ni sono troppi le moneti di 
p.iesi non economicamente 
sani che sono sopravvalutate 
poiché» i rispettivi noverili pi n 
savane) cl ic lo Sme potesse na 
sconderle e proteggerle Oggi 
hanno sostenuto ledese hi e 
lussemburghesi, questa posi­
zione diventa insostenibile 
per cui noni> possibile ac e cita 
re la richiesta di Madrid e e hai 
dere la discussione in fretla 
Esistono I problemi del l 'orto 
gallo e dell Irlanda dobb iamo 

aspetl in il prossimo giudizio 
ni nativo dei mercati oppure li 
affrontiamo subi to ' I non ò da 
escludere che esista .un he un 
problema franco francese (eli 
qui I esasperato protrarsi del 
vertice) che nonostante le di 
chiara/ ioni del ministro Sapin 
inizia .i mostrare le sue del io 
lev/e l'uo darsi che la Blinde 
sbnnk si sui stane cita d i soste 
nerlo sui mercati Anche per 
che una possibile riduzione 
del lassi tedeschi passa l ietes 

sanamente per una ulte nore ri 
valutazione del marco anche 
nei confronti di Bangi 

I paesi forti vorrebbero una 
svalutazione dell H-l 1", per Li 
sbona del r>' per Dubl ino e 
qualcuno sarebbe felice anche 
eli ottenere una limatura della 
corona danese In quest ulti­
mo e asci la valutazione parreb­
be essere più politica che fi 
nanziana in senso stretto Ko 
pe i ihagcncon il suo no al refe 
rendimi su Maastricht fu la 
causa scali nenie della crisi 
monetaria che ne paghi il fio 
I) altro e auto il suo legame con 
I economia svedese ò mol lo 
lode per e in potrebbero co 
nnmque essere i riflessi nettativi 
nel medio periodo A queste 
pressioni i rappresentanti della 
liane a centrale portoghese 
hanno reagito con vigore non 
abbi uno nessuna intenzione 
di svalutare A ruota e in sinto 
ma sono intervenuti gli irlande­
si I danesi hanno affermato 
che per loro il problema non 
esiste nel senso e he la Corona 
non avrebbe problemi Per I Ir 
Urli la inoltre esiste un ostacolo 
in più mercoledì prossimo 26 
novi mbre si vota per il r innovo 
de I parlamento e per il referen 
dum sull aborto Non io^ebbe 
proprio una scelta felice per il 

governo in carica svalutare a 
tre giorni dalla consultazione 
popolare 

In ogni caso per lo Sme sia 
mti alle scelte decisive al verti­
ce europeo di Edimburgo era 
ali ordine del giorno una sua 
riforma, oggi però questa ipo-
lesi potrebbe non bastare più 
I orse la soluzione sarebbe una 
Europa monetaria a cinque 
Ioni lata da Germania Francia 
Belgio Lussemburgo e Ol.in 
da Progetto che Mitterrand e 
Kohl presentereblx-ro a sor 
presa durante il Consiglio eu­
ropeo di dicembre ad Ednn 
burgo appunto Non una ino 
lieta unica ma quasi un aliti 
u p a / i o n e a ranghi ridotti del 
na terza fase dell Unione eco 
nomico monetaria prevista dal 
trattato di Maastricht Non a 
caso con sempre pai insistcn 
/u\ il presidente dei francesi e 
il Grande Cancelliere hanno 
fatto filtrare alla stampa i ter­
mini di una proposta parallela 
da presentare ai partner quel 
la cioè di accellerare i tempi eli 
applicazione del trattato di 
Maastricht anticipare la terza 
fase attualmente prevista per il 
97 o al pai tardi nel 99 A quel 
punto I Europa a due o tre ve­
locita sarebbe una realta Co-, 
me i latti .stanno dimostrando. 

Il capo del governo annuncia altri dodici mesi di passione: «La crisi colpirà la Germania, diffìcile che non ci siano conseguenze» 
«Attenti a non abbassare la guardia sulla lira». E intanto Reviglio anticipa i dati sull'inflazione: a novembre cala al 4,8% 

Amato: «Per l'economia un '93 difficile» 
L'inflazione continua a rallentare, a novembre scen­
derà al 4,8% anticipa il ministro del Bilancio Revi-
qho Ma Giuliano Amato preannunci un 1993 diffi­
cile per 1 economia «Dovremo fare sacrifici e met­
terti a remare> In arrivo un disegno di le^ge per 
semplificare il sistema fiscale, mentre sulla lira il ca­
po elei governo invita a non abbassare la guardia 
«Le turbolenze e ontinuano facciamo attenzione» 

WM M ) M \ Ine issato dalla ( .i 
mer i il Mito sull i 1 inan/ iana 
presi tit ito il pi ino siili* priva 
t i / / . i / io i i i approv ito definiti 
vanii nti il grosso d i Ila mano 
vra ( i onomie i ( titillano Ama 
lo non si ai e unt i ut a Dalla sua 
lose m i K ri i*r i a (jros.se to 
|MT un. otitrari i snidai i della 
M.in nini i lamia messac i i 
anir i ioninu 'iti per I immediato 
tiiUiro 

P.irl i nn pò i l i lutto il pn si 
d< nti ( k i t o l i sc i lo l'aria Orile 
pr ivat i / / i / ioni per sosti nere 
«. tu si i i / i il suo piano di nor 
diuo li a/u udì. di Ile parit i , i 
p i / ioni st.il ili s ni blu ro r ina 
stt pnc ' iomin d i ila - i rosta 
di i dt hi!i e h< li itt m IL>1 a 
Pari i tti tisi o pi i atinuiK lare 
I mimmi ntt semplifu a /min 

Ot l sistema ma ani he per 
n laudari un segni le l i q u i d i l i 
I evasioni e un ri ato - ehi e e 
quindi e anchi un problema 
loro p i ri h i non se ne occ u 
pano* 

Pana dt Ila lira per dire t h e 
le p i r turba/ ioni valutane di 
i|U' sti f io r i l i potrebbe ro eseri 
li ult imi a lmi no tos i si amm 
r i A m h e s i afferma "dubbia 
mo pn stari t ì m i d i attenzioni 
il pi rdurare di queste turbo 

lenze 
Ma A m i l o parla soprattutto 

d i I futuro t he 11 attendi I. 
non sparge cerio ott imismo 
Dunosi int i proprio n ri il intuì 
stro del bil.iiK io Ki viglio abbia 
antu ipato i dati sull ini! i / ioni 
t h i a novembri s ira in nello 
i<ilo rispetto al m i s i scorso 

I presidente del Consiglio Giuliano Amato 

1 X ton t ro r»' l\ questo - si 
t o n d o Hi viglio - e solo uno 
d i Uh indicatori positivi cui si 
a i t i l i m j o n u il c.ilo del costo 
del (leu,irò Li rinnovata ficlu 
i ia in i l i u t i ni "In l'orsa 

( osi positivi i e t t o Ma solo 
tino i un i erto punto ••embra 

p i usare il presidenti tk I ( on 
s i l f io L fa un esempio «I n 
Germania n i l 1 )') Javra un (as 
su i l i sviluppo .incora piti bas 
so i l i quello i he e pievisto p i r 
1 Italia i quaud >è nuvoloso in 
( K rm.ini i 0 difficile i he sia se 
reno in litri p.tisi europei In 

somm ì ut ani hi la svaluta 
/ ione d i Ila Iir \ servirà piti di 
t mto Ni t jnehi I economi ì in 
lern.izionale e i unti r i -Si prò 
fila miti stagione di bon.itc la 
affi nn.i Am ito I forse u n i 
laudo sui ritorno in vo^.i della 
febbri del Moro dell estati 

scorsa usfóiuiigc «Ut vela non 
ha mol lo su cu . conlare dovrò 
ino trovare un mul i inno o mei 
ten la i ri nn> 

Bisognerà «lavorare molto» 
insomma Lavorare e fan* sa 
e nfici |rft manovra economica 
- di u n pero Amato non r.tor 
d i tjh effetti fortemente recc s 
sivi - aumenterà le tasso per i 
lavoratori dipendenti t f ira 
panari quell i autonomi An 
ch i se il capo del t^overno 
sembra ad i sso meno snuro 
iJo^li effetti benefit i della nutu 
tttti/rt tu\ per la quale devono 
.incora essere vanite le norme 
di attuazioni \ o n ho «mi ora 
capito per quanti sarà veni 
mente di più rispetto a t inello 
t h e paiamo ora 

Nel complesso pero i^li ita 
lumi sono pronti e il «indizio 
di Amato I lamio assorbito ho 
ne la riforma delle pensioni e 
lutto le altre misure a corni l i 
e i ire d a l l i riforma delle pon 
sioni Mi rito de i snidatati del 
le assoc la/ ioni del c o m m i re io 
t i l i 11 uriii-ianato ( 0» siala 
grande tlteiizione e responsi 
bilila ni ì w'i siire I inevitabile 
scontento 

Pi i il sei ont lo giorno i unse 
i ulivo dunque Amato ritorna 

sul concetto d i «responsabilità-
dimostrato nei confront i della 
manovra e implicitamente 
del suo governo [)n interpre 
taziono qui e ontest.ita dt Ile vi 
e ondo elio età duo mesi a quo 
sta parte hanno diviso I Italia 
Venerdì se orso i*1 toccato infatti 
alli forze parlamentari di op 
posizione ricordare che il «vo 
lemosc bbene» del presidente 
d i l Consiglio non cancella 
uno scontro poli i ico e sex Mie 
violento e omo da tempo non si 
ni ordava 

I tinche il presidente della 
Camera G io rno Napolitano e 
intervenuto por sottolineare 
t fio nonostante I asprezza 
dello s< entro il Parlamento lui 
lavorato bene dimostrando 
«vitalità* e «|>otenzialita di tra 
sforma/ione- Dal! ! 1 luglio -
data e ni risale la prima mano 
vra economica di questo i*,o 
verno - al 7 ottobre sono arri 
vati alla Camera setto prowe 
dimenì i •complessi e d i grande 
rilievo- per la correzione della 
finanza pubblica, ricorda in 
una noia Napolitano Lappro 
va/ ione e stata garantita noi 
tempi prestabiliti anche senza 
il ricorso alla fiducia suijli ulti 
mi quattro provvedimi nti 

I RI 

Studio sulle dichiarazioni del '90. Primi calcoli delle Finanze sui tagli alle tredicesime 

Vita da poveri? No, da commercianti 
R I C C A R D O L I G U O R I 

• i l < i ) M \ Arrv mo i< pr imi Commerciant i : dichiara-
stimi sul tai>tiu li t a l ' 1 clu si / i o n i da 18 mil ioni l 'anno. 
abb itti r i siili- tri dici suiti Ne1 fiatli mpo arrivano i d i t i 
d i tpo I i r< vi MOIU dt Ik ul iquo d i He die In ir i zio ni dt i n ddi l i 
li hst ih ( la ri introiiuzioru PN1 i relalivi duuqiu ai Lina 
di I f si l icit i inoltr i l i n i m l i o m d timi d i I '*<> ) Put in li sor 
I M̂  ito i si t r i t i n o ^ t i n t i t i pn si ,un tu si si tral'a di t ifn 
0* II' f in i I I / I lnorv io Univ i i I e i t rio non f ir mno puu i ri 
mito i 'o iu ih alt tini « si mpi i < hi li i redditi d,i lavoro di 
K ri ui 11 orso di un 11 oufi m i tu udente accertabil i» tassa 
za st irnp i I e e ttre pari un» d i bili .ili t fonte [.se re enti e un 
soli ehi [ut un reddito di M pn uditori cont imi ino infatti a 
mil ioni iriuui p ii^her i pi r il di MUDI lari n» 1 e oriipi» sso -
Pl'tJ una inalator i imposta d i * dtrate bttsse troppo bassi 
oltri 'OPmila lin Molto più pi r non t ssi re sospetti Pasti 
forlt il t o ipo pt r 11 i lui rt i ldi t i t|n ìrd.in la t ibt !l i [mbblit ita 
d i I ivuro »h[>cndt ntt più liti njui a li u n o In medi i i coni 
Su un reddilo di 11 nto mil ioni un ri lauti die hi.ir ino mono di 
1 inno verrà <dn n tto> oltre un 1 7 mil ioni I anno (Jui sta vol'a 
I I I I I IOIH t JOOiiul i l in il in in isdro d i l l e finanze lui 

dei iso di scorporar! i d l'i rei.» 
livi u contribuenti m.irmiuili 
i ()iic III i IH atl t seiupio fian 
n o m e u u d i d u o t i n u i d i attivici 
o e inqtii se si tratl.i di profes 
sionisti L*II stiii)|onali ) ( )tu sto 
mi lodo h.i spu 14 ito lìonvenu 
to pi rnii Iti di d in un qua 
dro più n alistico d i Ila situa 
ZIUM» i otitributiva I bbem 
me I H M u/a ( ousidoraro i 
MKin.'in ili la mi dia dei redditi 

dichiarati non sale di mol to I 
t om in i n i.ititi il minuto bau 
no d i min i iato un reddito m i 
dm dt IS mil ioni ai^cn/ie d i 
vi it>tji tlb» r^lu bar nitori 
ì\n ssi si sono ath si it i sui J I 
mi l ioni i mozzo dal t o i um i r 
i io ali ingrosso si denunciano 
ni media -M mil ioni e lOOmila 

lire nu ntre dal si Mori di i tr ì 
sporti < i omunic t /min i da 
quello del i redito i tssie ur.i 
/ i on i t jmintono rispettiv,iuien 
te dichiarazioni da JJ mil ioni t 
*>(H)mila Ine i 1' mil ioni Solo i 
professionisti - i on p o t o [ini 
di •>'< mil ioni 1 inno die hiur i 
no redditi e h i si avvìi mano i 
tjut 111 di un l.ivor i lon di;>t n 
dente un'elio 

Proroga condono: altr i 
2 .500 mi l iard i . Benvenuto Ila 
.niello anticip.uo l.i stima di 
gettito pi r l i proroga al U 
marzo del I lJ ()ì tl( I condono 
tributano t hi r.torrora alla s.i 
n itoria ( p< r i n dditi fino al 
lH>) dovr i P<ILJ m iin.i ulti no 

r»1 n i tmiort i / iono dell ' 1 il 
un so u n i (k to r r i n/ i d il t*iu 
Uno scorso In pratica chi 

< Im dt r.i il e o i idono a dn t m 
bri p libili ni il <> a t>i mi no il 
7 i e e osi viti Per i ri ddilt lH i 
( ontr ihi ienl i per tos i dm pn. 
distratti potranno invu ( rie or 
n ri .il e osiddt tto r,i\vt di 
mi nto opt roso t hi a diffi 
n ri/. i d i I e ondono non i ont < 
di si onti 

Iscoili per inqui l ini e pro­
pr ietar i già nel 93? Intanto 
dal fronti di Ilo tassi sulla casa 
non irriv.Hio più se f i la l i di p i 
< i Mi litri mil ioni di i ontri 
buenti si uppri st ino i ri uol in 
i paiìami iil• di II imposi i 
slr lordinan i ( I Isi ) i il uiti i i 
sii ro di III fin in / t si apn st i i 
sforn ut i dt e reti de li yati eli 
ipplu azioni d i 11 le i - I in ipo 

sta t omun ih in vigori d il () ì 

- ec i oe fu si inprt tlal ville an 
ci) palazzoni dell 1 ur si an 
min i Mno novità in i^nido di 
i nubi in li tteralruenle le i v\r 
te m tavola p i r il prossimo m 
no I tei un i d» ìli I in.m/e si ni 
no infatti ipport.mdo uh ultimi 
ntoci hi ^u\ un d is iano di l e ^ e 
de li Ma t h e introdurrà una 
nu<tv i imposta comunale I l 

si om ehi potrebbe averi due 
offi Iti far se omparne I li iap e 
il ti mpo stesso dimezzare lo 

anquote dell I n 
Si ir ilia ik Ila traduzioni 

pr itii i di una ide m i r i a Co 
na qui Ila i loed i lur patj K I I 
e i anell i aMl' inquil ini l iotc la 
t.i <i suo •empi) dal Se nato 
messa i\,i parte ni i giorni di 

Michel Camdessus direttore generale deH'Fmi 

Minirivoluzione 
negli assetti 
del Fondo monetario 
M \hW YDRK A I h .inni 
dal battesimo di Rretton 
WCKXJS il Tondo Monetano 
Intoma/ionak" prendo atto 
dei mutati rapporti di torva 
noli economia mondiale il 
litigante C'iiappone guadagna 
potere nella -aerarclua» del 
l'istituzione afli.mi andò i.i 
(j( rmania mentri la de< li 
iitinte stella del Regno Unito 
deve atLctt. ire un significati­
vo ridnuciisioruirm;nto L'I 
talia, prr parte sua, sale di 
un gradino"" nella classifica 
dei maggiori «aziónisti / tW 
Fini attestandosi al settimo 
posto 

Il comitato esecutivo del 
l 'ondo i n t u ì I Italia rappre­
senta anche gli interessi d i 
Grecia. Polonia Malta e Por 
togallo - ha sanzionato nei 
giorni scorsi I approdo ad 
un i mela a lungo invocala 
il nono aumento generale 
delle quote ( i contributi allo 
casse del I-mi in p ropor / io 
ne ai quali sono attribuiti po­
teri e diritti dei 173 paesi 
membri ) e ormai ult imato 
Dopo il rect nk \ ia I I IXT. I del 
Congresso (K.i a lungo re 
calcitrante, il I un \ede salire 
il totale delle risorsi a dlspo 
si / ione da l)7 " l a 11-1 H mi 
liardi di Diritti Speciali d i 
Prelievo (ovvero da 1H0 a 
270 mila miliardi di lire) 
I n i t r i m i n t o delle quote 
essenziale per puntellare le 
riforme m sempre piti vaste 
iree di i risi ( i ome I ex 

l rss) li i fornito I oppor l i i 
mia per una sigil l i l iativa re 
visioni d i i rapporti di forza 
ali interno d i 11 " i l 

Il varo dei .nuovi equil ibri 
si 0 intrecciato i o l i ai roba 
zie di . aratten d ip lom i t i l o 
in grado di ai contentare lut 
ti 11 ( ì iappone ad esempio 
ha ottenuto un parziale nco 
nosi imi nto del suo status i l i 
sup i rpo i i nzu ec moni l i a 
mondi . i l i la quota ed i clini 
ti d u o t o d i l Sc>l lavante sai 
gono dal -1 i r i .il r> •) ' (I au 
inculo più sensibile) ma 
non sono sufficienti ad assi 
i urargli il s u o n i l o posto fra 
i sen i- L i (.lerinania non 

accetta infatti un deciassa-
niento e ridimensiona il suo 
peso solo marginalmente 
(dal 5 r>6 al r i 5%) os tando 
a fianco di Tokyo 

Il caso del Regno Unito e 
ancor più evidente costretto 
a prendere atto del suo di 
immuto ruolo sul pale osci 
meo mondiale. l and ra 
scende dal 6,38 ^ 4 95-c, ma 
si rifiuta a di cedere il passo 
alla Francia la cui scalata si 
arresta esatumcnte allo 
messo livello. Su quelle che 
sembrano mTriiidenii minu- • 
zie percentuali si sono svolti 
accesi dibat'iU Gli Stati Uni 
ti a lungo rimbrottati dai 
vertici del Fmi per lo scarso 
entusiasmo a rifornire gli 
sportelli dell ' istituzione 

(Washington ha dovuto ver­
sare 4 miliardi di do l lar i ) , 
mantengono una quota de ' 
17GfiA dei diritti di voto ed 
un saldissimo potere di veto 
U ' più importanti delibera 
zioni del Pondo vengono in 
fatti assunte con una mag­
gioranza qualificata 
dell Hrì"< un quorum irrag 
giungibi l i senza il consenso 
degli Usa 

Neil. ' nuova "gerirchia» 
del I nn I Italia occupa la 
sottana piazza il le spalle di 
Usa Giappone Germania 
Regno Unito Francia i d 
Arabia Saudita i davanti a 
Can.id.i i t i l e prima la prò 
cedeva) Russia e Paesi Uas 
si L i quota italiana . immol i 
la a 1 t> miliardi di Diritti 
Speciali di Prelievo (olir* 
7 «HI mil iardi) pana i Ì(Ì7 
dei voti complessivi Coni 
piotato il lal>orioso iter d i I 
I aumento delle risorse il 
1-ondo pili') ora guardare 
con maggior f idi l i i.i alle sfi 
de del futuro senza trascura 
re I tradizionali «clienti, la 
revisron" dello quote .nova 
ammoni to pil i volto il d.ret 
toro generale Michel Cam 
dessus cr,\ I obiettivo mini 
mo I\,Ì contr ire por evitare' 
lo spettro di una crisi di li 
qualità a fronti1 della cri 
v ente domanda di prestiti 
^,i | arie dell ex I Irss e d i I 
I Kst europa 

1 redditi dei commercianti 

CARNI FRESCHE E CONGELATE 
PANE CON ANNESSO FORNO 
SALE TABACCHI 
SUPERMERCATI 
GENERI ALIMENTARI 
CAI ZATIJRE 
PFLLFTTERIEEART DA VIAGGIO 
AUTOVEICOLI (COMPRESO USATI) 
DISTRIBUTORI CARBURANTI 
FARMACIE 
PROFUMERIE 
LIBRERIE 
RIVENDITE GIORNALI E RIVISTE 

• 

14 
26 8 
27 <! 
16 7 
16 
139 
14 6 
10 1 
21 3 
78 7 
126 
17 5 
32 4 

' In milioni cri lire 

aspro dibatt i lo sulla mano\ra 
economica I ipo(esi di (torta 
toni i a ri il tace la rs io i ^ i Dovrà 
palmari l l s e o m - i (orse dovrà 
farlo yia n i I ' ! • ! - < hi (xaifKi 
<ondine o i/Wfi ne un l imnobi 
le t .me IH si n/a ul i l t /zarlo) 
i j i ia l imini i sui l.i su i destina 
/ I O I K d uso i e hi i seri ita -.u 

ari e attn / / . i te alh\ ila impren 
diloriali artislie he o professio 
itali IV r i al i olar i I imposta 
sar inno pn si i nfi nmei i lo i 
metri i j i iadrahdi II i»* nobil i 

In e ambio verr inno eitasti 
i amcnle ridotti li l inaiole li i 
pi r.illro iss ii pe santi qui Ila 
minima p tsst ra d i M il J pi r 
mille la massima et il U il -1 e 
ini IH I i l iquot.i «Mr ìoni ina 
ria d i I 7 pi r nulli \< rr i ibbas 
Stila .il •> S M i il liseo non e i 
pi rdera an/ i Mali i he \,u\,\ 
l .ipplu indoe IOO I |se om nella 
su i forniti più -ley^< r p ) l i l i 
l i an / i sti l l i. ino i he tjli Sinila 
nuli irdi di sell i lo pi rsi Ira le i e 
li iap verranno abboni ! tuli 
mi nte i operi i da^l , s 10(1 mi 
Nardi di Ila nuova ii)i|M>st.i 
C ambi i ovvi im i lite la distri 

bu/ ione visto i he non saran 
no solo i proprietari a pagaie 

I app l i i a / iune dovri bln* t s 
sere differenziata a se-eonda 
dei ecuniini (divisi in ejiia'tro 
classi a seconda a i servi/i 
erodali) ( dei tipi di immobi l i 
(abitazioni insediami uh in 
dustri.il) e artigiani negozi ( 
maq.izzim pi r e ornine re io il 
Ingrosso a l U n i h i e insedi.i 
menti lunstiei sludi proiessie» 
n ili ) Il comun i [Mitri indie a 
re il valore d i II Iseom IH II ini 
luto di un minano '• un massi 
ino sl.ibilito a seco id.i di Ile 
varn*< ' issi e ^rup[)i l'er un i o 
mimi i on si rvizi i oiiside rati 
-eli» li liti - c o m e l l o ehi pre 
vedibi lmenti d ir i luo^o a un 
merosi < on ' ' stazioni I impi 
sta [H>trebbe arnvan un IH I 
1mil«i lire .il metro q i adro pi r 
un a|)p irtami' i i to i ini! i lire 
per un negozio a ^ r>tKl pi r 
ima botti na ìrMLiiana t 'Inula 
hn pi r uno studio prol i ssio 
nalt M i ai e ouiuni verri bbi 
Lisi tata I i f.icol! i di d mi zzan 

solo per tmpri si t si reeriti 
irtj^i.ini e professionisti I n i 

po l lo d i II Iseom 

http://jros.se
http://st.il
http://dustri.il


Lo Stato 
in vendita 

Economia&Lavoro Don I 'PII .1 

L'I' . ' lou'l i i l ih' i !I!L' 

Pronto il il primo elenco di 114 immobili 
o aree che lo Stato si prepara a mettere 
in vendita. Pronta a partire l'«Immobiliare 
Italia», renderà 3000 miliardi entro il '93 

****** 

Caserme, carceri, arenili 
E anche un faro va all'asta 
Ex casertm.', conventi, pezzi eli stazioni e altri beni l< \ ian ipn proti intinti Salerno - .ilici in.i il n in usino .k'Ile Ci I .11 il i/c I I I I I . I M M queste noi 
demaniale tutto andrà presto all'asta. Il ministero .ili c \ aeroporto <ii l'i.ui <l«-i 1..1 nan/e .può tostnuire ni . ion .nroiibo dotino appunto 
delle Finanze ha già trastnesso una prima lista di n<>cli\l(>nt<Ti«i<.ni noti.. ,1, , ontratii <i ni.ui.l.it.. in.liuduaie.1 l.om patinilo,,iai, 
1 M beni dello Stato al comitato dei ministri che ' • ) l" ' s l" i ' r j l l u " ' , | , , | a " l l n l" '1 I ^ , M r ' 1 ' l l , , | u ""-nini'iid., susteim.ii, ,t. > ». . 
prowederà ad affidarli per la valorizzazione evendi- | K ' "1 -1 ' -"1"1 '1 '1 ; ' ' 'I'-»»'-*'» " " " ' • ' " " " " "»"• • ! - •!<•• >">'" -»" • ' " ' " ' l ' ™ " ..l,.'..../,..i., 
, . . . . , , ,. ..' , . ,, ,. . , . Ili1', ((Hlic n\\\,\ 1.1 unta ti uffi i f It.ili.t per I .mi Ki| 
ta ali « immobi l ia re Italia»' D.ilk1 U I M T I ^ M O N I ( I n |>;>- ( | r , , ( j l t I l (] ,n,. f ' m i n / r 

trimonk; imrnobiliaiv lo Stato prnsa eli incassate 'A uutiu iii'n.i n< i^m/tour AWW\ 
nula mi l ia rd i nel "92 che saranno al i t ic i pati da l l ' Im i t,, a.ii ministro c.i.^.miu don.! 

; DiH) I I I . I M R I I ili hi< pri'Ush 
'l.iH.i k'i»L»i' sulU" p m . i l i / A i / i ' i 

.i;u h- di ' l sujw il riiu* ' l i siipct 
IR le i i lrlt 'f: i i iM.ini<' il \.i lort 
.11 [>nv/i i l i Mieti ,tl< ' I ,1 li v^* 

ni , in tu i i / / . i \ .i U' i l'ssiuin i Ir i;r 
Il M'i uni In nr. n u Ir i . i jutulu si ioni .un lu .ili j , t\ ersi» il i ini 

(U'Iii | )n\. t l i / /a/KMii itithane li ' t inicnl* » .i si K. U' I .K < un .ipit.i 
l | ( i | i u il | il.ll 1<> ili IH hi 111 IO ili 'III' I r [Dis to l h i ' d \ l t 'M>« m |>otllt< 

i ' \ l'.irti't ip.i/iuiw statali i r i i i ' - t tcr i ubUni . i /n ini i OH J;,, 
( li il n |Ui' ltinv. i l o , iK la La I c t ^ r la i i / ia i lc l lo .Stato 
stilla traslonna/ioiH' in spa i l i -\ i|iii'sto {un- il O p r « il l o. 
In l in [Miei t'd Ina ,i|ip]ovata untato inl i ' ini irnsirr ialc per la tia almi no \n- «.i* I i un 

al prt'stdt' i i lr ilt-1 Ci insidilo dal l 'alia,nt'i it i » m'Ho si o-so programma/M -ne r i o i ionin ,\ > i |iioia non mier or i ' al dici 
Cini I M I io \ in. i to »• al v 01 aitato IIK'SC di gl'ima io oltn> alle pn a\c\ a stabilito in mar/o i he i cn 'o un ntN- ia ipiota pri 
dei ministri per la disimssiune \ ah/ / a / ioni pre\e((eva ini, itti 1 lini a\r ebbe promosso L i n i sai i tipa il ila ti a pai i In iti i 

ampi di volo e di t i roa sedino sto di ristoro per !•• mondariso d i i beni patrimoniali dello Sta i he lo Malo mettesse in \e iu l i stitu/ione di una si K i r la < Ini nn' i iu i . IN<|IM p i " i cut, 
I area di Cala Must a a C i l i a r i di Modena dalla KI-L'I.I r isrr\. i '<> I a valuta/ione prowisona ta ani he pal le dei suoi beni mobil i ,uè ll.i ) i oli un t api sua M.M.I l imil i >t>,li.ir*- li 
sono ak uni dei 1 ! I |»MI : patri di !'>•* i aditali o di l'ale-ino al el lrttuata da^li udii i f inanziaii immobil iar i 11 ministero delle tale inni internile ,i »nn nuli u potrà i o-t i imn proprn ' 

Bnl contro Tesoro: 
siamo la tua banca 
ci devi aiutare 
• • Ui iM'\ l.a HalK a Nazionale del Lavoro si .ipptesia a rep! 
r i ' punk) su punto a III' osseivazioni i riln he i op ' i nule <•• , -\ , 
verde» i le! Tesoro su Ut' parut ipazioni dello slato Di (ri ni'e 
denunt 1,1 di un in sodili sfai ente redi} invila dell istilli lo e di tei 
nei insanamente lunghi per il siiti riassetto la fini sia infatti \ 
laudo l 'opportunità i l ; teucre prossimamente n i u i onlet< 
stampa per puniti. ih/z.ire la sua posizione 

Il quadro I ' I IRTSO dal d' Ino verde mMlli IM ' IM pn.puo ai 
lo Hill al tiianakiemcilt della bai l i a di \ LI \ e l ic l i . i he l.am . il 
coi nei I di», unici ito sembri ignorare la -storia della (Mina i 
paril i olare due fatti i In ne hanno i ondizioi ialo e ne i ondi, 
nano ani ora in parie I operatività I 'affaire Aliatila < on |, i 
di l le t h i ' ani ora si Ialino sentire e la mani ala ru apilah/za/M 
ila p.irtc i lei ! esoro della «sua l ia iu a Di'l resto era s'a'o lo s 
so prcsiilente Ciiampn'io Cantoni a rilevare ni u i asione del 
untalo Ahi di meri O(*'L1I si oiso i he -il problMiia i'nl e un pio! 
ina del H1 Acn iu anzi del paesi • 

Ma nel dileuiier. ' il propi io operalo alla l ini i I ' a nano in i 
sa addirittura I c \ niiinslro del 1 eson i ( .indo l arti *\ luglio m 
i asione di una t onvenlioi i della Hi il lo stesso ( ar'i i spn SM 
Ì ertezza i he in un lui uro non troppo disiai ile assis't renio ( 

sorpresa alla t ol lm azione di questa balli a in ll,i posizioni C 
baili he di I I M L » " peso nello s\i >l^nnen'o di 11 al l i \ i l . ( baiu , 
in ambito t ce e non solo 

FRANCO BRIZZO 

• • KoM'N L'ex i<isa del ha monial i di ' l lo Stalo i he potrai i 
si. io a Salo il vecchio e are eri ' no essere messi m vendita nel 
di l'iai euza dee me i l i t aser l amb i to dell operazione -lui 
me fari s p i a l e e.xionvent i mobiliare Italia Ma non e hit 
ed ex stazioni sparsi l imilo hit to Son< i molte altre li i iinosita 
ta la penisola, quattro sotto i on temi te nella lista si \a dalla 
centrali telefona he a Milano stazione di Messina taro al pò 

nello scorso mese i l i luglio ed 
chetluala d.tilt Intendenze di 
f inanza a n i il i o l i i orso delle 
prefetture e <tei;li uffu i tee I IK ' 
erariali 

IM ora si trova la lista < stata 
i ouscvinata dal ministro Ciona 

di di hn i o l ino l i ito in mai> 
iMoiauza i\.\ i-rPi pubbli i i o a 
pal ici ipaziolic st it,(|e I a quo 

la i in i < istituzione i i nmai un 
unii'-i it i M I i » SM ri • sudd.v isa 

sulla base di arili olazioi l l re 
Rionali r.n'ro il .-il dn embre 
1 n ' i j I Imi dovrà versare allo 
Stalo i ( imi ai i o l i lo sin pr< i 
vi 'uti di < jueste t CSSK ini i t;e 
shom un importo (ino a '.0(10 
miliardi di lire A vigilare sul! o 
pcr.izn me dmmobil i . i re Italia-
e un Comitato t omposto dai 
ministri delle l'iuaiize del le 

si no e i|c| Hllaili to ( ìli (Vallili 
l'.oria l ' i no Barin u e I rain o 

L'In ha approvato ieri il piano di privatizzazione del gruppo alimentare: nasceranno 3-4 spa da quotare subito in Borsa 
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Tre, forse quattro società e la Sme è servita Mano Artali. presidente dlla Sme 
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iir.indi in. i innrt ( ol i l i l iuer. i l i 
no I ) ,i!tr,i parte il pioyetlo s.i 
r i sottoposto .ili assemblisi 
dev'li .1/11 .insti In il 7 gennaio II 
leli i j >o noli malli a pel tentale 
inali Ile i oh.o di i oda lauto 
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Uruguay 
round 

. ;;f „ 7Economia&Lavoro^, 
La tempesta era annunciata e ieri è arrivata puntuale: 
il primo ministro Bérégovoy annuncia ufficialmente 
l'opposizione francese. Incidenti nelle campagne, mercoledì 
manifestazione nazionale. La Comunità europea scricchiola... 

pagin.i 1 O Jt UJ 
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Parigi dice no: Cee a rischio 
Governo e contadini in guerra contro l'accordo 
Il primo ministro Pierre Bérégovoy ha confermato ieri 
l'opposizione netta della Francia all'accordo sul com­
mercio agricolo tra Usa e Cee Non ha specificato però 
se opporrà il veto che gli consente la vecchia (1966) 
intesa di Lussemburgo Le opposizioni lo invitano a 
farlo, pena la censura Cresce la tensione nelle campa­
gne, mentre si prepara la manifestazione di mercoledì, 
•n contemporanea con il dibattito parlamentare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI «Abbiamo la foraa 
del buon senso I Europa non 
può fare la riforma della politi 
ca agricola comune in maggio 
e disfarla in novembre Lac 
cordo e inacceltabile" Pierre 
Bérégovoy. dopo una notte di 
riflessione ha tolto ieri mattina 
ogni dubbio La (rancia parte 
in guerra I suoi guastatori si 
chiamano Jean Pierre Soisson 
ministro dell'Agricoltura, e Ro 
land Dumas ministro degli 
Esteri Daranno battaglia nei ri 
spellivi consigli dei ministri eu 
ropei per affondare I intesa in 
nunciata ieri al mondo 1011 
grandi sorrisi di soddisFa/ione 
da Cieorge Bush e lohn Maior 

Avranno dietro di loro un pae­
se unito anche se con il colte-I 
lo tra i denti pronto a colpire i 
suoi rappresentanti non appo 
na arretrino di un passo Gli 
agricoltori innan/ilutto le cui 
organizzazioni sono compat 
tamente insorte e hanno già 
cominciato a bruciare fieno e 
pneumatici davanti alle prefet­
ture di Bethune e Digionc tcn 
tando anche dt dar I assalto ai 
locali McDonald's Ma anche 
I opposizione politica obbli 
gata a far quadrato in nome 
dei superiori interessi naziona 
li boriche numerosi dei suoi 
dirigenti rimprovenno al gover­
no di aver mal negoziato tutto 

il dossier Vale la pena di 'icor 
dare ancora una volto che in 
mar/o si vota per le legislative 
e che penalizzare gli agneollo 
ri sarebbe come mettere la te­
sta nel cappio Per questo da 
ogni parte arriva la slessa esor 
tazione al governo applicare il 
dintto di veto affondare I mie 
sa euroamencana Lha dello 
Jacques Chirar ma anche il 
comunista Lajoinie II governo 
non si e ancora pronunciato 
sul tema specifico del veto 
benché abbia respinlo I ac( or-
do Vuole approlitlare degli 
scarsi margini di manovra che-
ancora gli restano discutere a 
Bruxelles delle- modalità di ap 
plicazione della Pac e cercare 
di cavarne qualche rimborso 
compensativo e anche a Gme 
vra dove si tratta del commer­
cio di servizi di cui la Tram la e 
il secondo esportatore al mon 
do La posi/ione definitiva ver 
ra stabilita mercoledì in parla 
mento al quale Bcrcgovov ha 
chiesto un «movimento di eoo 
sione nazionale» 

Sono margini stretti stri ttis 
simi Un solo passo indietro e 
le campagne di (-rancia ri 
v hiano di incendiarsi I rap 

porti che dalle prefetture per 
vengono al primo ministro par­
lano di situazione- premsurre 
zionalc in numerose regioni 
Per ora il ministero dell Agri­
coltura si muove in accordo 
con le organizzazioni sindaca 
li I cali oli fatti da Soisson pn 
vedono in caso di appln azio 
ne dell accordo annunc iato 
venerdì e he le quote dei latti 
imi subiscano un taglio socio 
del 5 percento con conso 
gue-nze partii olarmente pe 
santi in Vandea e in Bretagna 
Che I export di carne bovina 
diminuisca di -100 se non 
500nula tonnellate Che 1 ex 
pori di suini e pollame subisca 
anch esso un duro colpo fi 
nendo per riversare sul merca 
to interno quantità smisurate 
di carne Che I export di mele 
venga laglialo eli Jnmila ton 
nellate quello di zuei hero di 
ÌOOmila e quello di olio d oliva 
di SOmila Uli agricoltori si 
conilo le regioni di pro\onien 
Ai evocano percentuali di ab 
bandoni) del lavoro (odell un 
prosa agricola) che vanno dal 
30 al 60 porci nto 1 emono la 
dopauperi/zazione delle terre 
la disoccupazioni t (intestane 

la quantità di appezzamenti 
chi lai cordo li obbliga a la­
sciare a riposo Se ne infischia 
no che-1 ai cordo abbia adotta 
lo il criterio delle terre coltivate 
piuttosto che quello del volu­
me per i prodotti sovvenzionati 
destinati ali export (il che per 
inette ili giocare sul rendimcn 
lo della superficie coltivata) 
Dicono di non aver più nulla 
da perdere e di esser pronti a 
combinar sfracelli Sanno nn 
non 1 accettano che in Trancia 
basterebbero iOOmila imprese 
agricole Sono invece un milio 
ne i rocc e delizia (ma ormai 
piuirocc) diognigovernoche 
si succeda a Parigi 

Aceade IOSI che proprio il 
p.iese che più di altri (attravor 
so il suo presidente) ha lavora 
to por Maastricht e per I unio 
ne europea rischia di essere 
quello che ne rompe la dina 
mica politica C è- senz altro 
nella po.iziono ilei governo 
francese una quota importan­
ti di elettoralismo Ma e e an 
e he la convinzione che il nego 
ziato sul G itt abbia premiato 
troppo gli Usa Si sprecano Ir­
at i uso alla presidenza inglese 
della C ee «calamitosa» I ha 

definita il ministro dell Indu­
stria Dominique Strauss Kahn 
A John Major si rimprovera di 
aver lavorata in un'ottica an 
glosassone e non europea Si 
arriverà dunque ali arma estre­
ma del veto sulla base di un 
accordo sigjato in Lussembur­
go nel 19bG e generalmente 
giudicato anacronistico7 Non 6 
ancor detto Anche perchè 
vorrebbe dire rompere l'asse 
con la Germania far quindi fe­
lice l-ondra e confortare le sue 
esitazioni sull unione europea 
f'rancois Mitterrand cercherà 
in tutti i modi di evitarlo Ha già 
detto qualche giorno fa die 
anche se a Washington si fosse 
definita una «bozza d accordo» 
non sarebbe certo stata il pun­
to finale del negoziato A dargli 
manforte e venuto ieri anche 
Jacques Deiors «Non si traila 
di un accordo scritto ha detto 
- ma soltanto un avvicinamen­
to di posizioni Restano da al 
fronlare i veri negoziati» Mit­
terrand adesso conia sulla di 
si ussione in seno alla Com 
missione europea, e poi su 
quella Ira i minisln degli Eslcn 
dei Dodici la cui nunione ò 
prevista per il 7 dicembre '1 utti 

I primo ministro Bérégovoy 

i responsabili francesi sottoli 
nc-ano inoltre che 1 agricoltura 
costituisce soltanto una parte 
della trattativa globale Da do 
mani la parola d'ordine sarà 
una sola contestare la compa 
tibilita dell accordo con la pò 
litica agricola comune Sara 
una battaglia Ira squadre di 
esperti destinala a durare un 
paio di mesi Soltanto alla line 
si sapra se la Francia opporrà il 
suo veto o meno 

Nel fra'lompo però sulla le 
sta di Mitterrand e del suo go 
verno gli awersan politici stan 
no sistemando la spalla della 
censura ci<\ più parti si minac 
na un voto di sliducia se la 

f rancia si I cne in tasca il veto 
Lo fanno anche i comunisti la 
cui pattuglia parlamentare, per 
quanto sparuta e di solito de 
cisiva per la salvezza degli ese 
cutivi socialisti Tenere i nervi 
saldi prendere tempo è dun­
que la prima sfida per Berógo-
vov e Mitterrand Quest ultimo 
del resto I aveva detto già mer­
coledì scorso aprendo il eonsi-
gl o dei ministri «Questo dos 
sier e uno dei più complicati 
che mi siano capitati dal 1951 
ad oggi» L" per questo che cer­
ca di associare il parlamento 
alle scelto da compiere nel 
tentativo di disinnescare lo voi 
leità della de Jra 

Intervista a Gianni Fontana 
L'accordo è «positivo» ma «va verificato» 

«Sulla soia siamo 
pronti a dare battaglia» 
Il ministro del! Agricoltura, Gianni Fontana, valuta 
«positivamente» 1 accordo agricolo tra Europa e Usa, 
ma è anche preoccupato «Consente di far riprende­
re la trattativa sull'Uruguay Round e di revocare le 
sanzioni americane» Ma L'Italia «rischia di entrare 
in guerra sulla soia» E poi «le produzioni mediterra­
nee vanno tenute fuori» Da verificare anche la clau­
sola di pace e la Green box 

ALESSANDRO GALIANI 

IM ROMA «In termini genera 
li il mio giudizio sulla conclu 
sione ilei negoziato igricolo e 
positivo» Col suo accento 
inarcatamente veneto il mini 
stro dell Agricoltura Gianni 
Fontana misura le parole at 
tento a non semhnrc trop[x) 
ottimista 

Quali nono gli aspetti positi­
vi di questa Intesa Europa-
Usa sull'agricoltura? 

(nnanzitulto il (allo di far npar 
tire la Irati itila por e hindi ri 
tutto I Uruguay Round II i he 
mi sembra un segnale impor 
tante vista la e risi e he s'iamo 
attraversando Quantomeno 
la possiamo (onsiderare un^, 
premevsa per i.\mt ripresi 
equilibrata di Ile modalità di 
scambio ali interno ili-Ile 
grandi aree i-ionomichi 
mondiali 

Il rischio di un'Impennata 
protezionistica, dunque, è 
scongiurato' 

Il comparto agricolo ali inler 
no dell Uruguay Round era 
quello per il quali sembrava 
più difficile trovare un ai e or 
do Ora si può iprire una mio 

Quote latte 
Amato: non 
è una partita 
tanto 

va stagione del commercio 
mondiale e ciò costituirà un 
incentivo alla ripresa produtti­
va ed occupazionale Ma e è 
un altra ragione pia specifica 
di valutazione positiva Lac 
cordo consente di eliminare 
quella lista di prodotti europei 
nei confronti del quali gli Usa 
avevano deciso di applicare 
un aumento dei datti Cquesto 
significa che molti nostri prò 
dotti specie il vino non ver 
ranno penalizzati 

Accanto a questi due motivi 
di soddisfazione, ci sono al­
tri aspetti dell'Intesa per I 
quali nutriamo riserve? 

Certamente Prima di dare il 
nostro via libera alla ratifica di 
questo accordo che avverrà 
in occasione della riunione 
del consiglio dei ministri degli 
Lst( ri della Cee ci sono alme­
no "1 punti che vanno attenta 
mi ri11 valutali 

Quali sono? 

Da Colombo (il ministro degli 
Esteri italiano, ndr) vogliamo 
un preciso impegno a valutare 
i on maggiore capaciti di del 
taglio in che misura questa 
ipoti si di accordo incidi ne 

gativamente sulla nostra prò 
duzione agricola In particola 
re il nostro problema princi 
pale e quello della soia di cui 
siamo di gran lunga i primi 
produttori europei (L Italia in 
effetti produce più del 90/C 
della soia comunitaria con 
una superficie complessiva di 
primo raccolto già ridotta per 
clfetto della riforma da 
<160mila ettari a 370mila 
ndr) 

Insomma, non esclude una 
battaglia per la soia da par­
te dell'Italia? 

Vede questa prima intesa 
prevede la riduzione della 
produzione dei semi oleosi 
che sono di Ire tipi soia colza 
e girasoli Per gli Stati Uniti 
però, il problema 0 sopranni 
to quello di una riduzione del 
la produzione di soia Non 
vorrei p<-rciò ehi quando si 
dice semi oleosi europei si in 
tenda far riferimento solo alla 
soia Se cosi fosse I aci orilo 
per noi non sarebbe pralicabi 
le Se invece si intende una ri 
duzione che in maniera prò 
porzionale ricada su'la prò 
duzione di lutti i si mi oleosi 
allora potremmo ani he- vulu 
tare una nostra adesione 

E gli altri aspetti del trattato 
che consideriamo negativi, 
o da chiarire, quali sono? 

In pruno luogo non possiamo 
considerare eccedenze i prò 
dotti mediterranei Si tratta di 
produzioni (olio amimi 
ecc ) che vanno valorizzate i 
non penalizzate toni ndo an 
che conto che in larga parte 

f 
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riguardano le regioni meridio 
n ili Poi vogliamo che venga 
sancita la clausola di pace II 
che significa che sulle merci 
agricole non si può più riapri 
ri contestazioni almeno per 
tutta la durala dell Uruguay 
Round Infine e e la questioni 
della Grein box la scatola 
verde Si tratta di valutare la 
lompjtiblilà della nuova poli 
lica agricola comunitaria lon 
le conclusioni dell accordo 
Uruguui Round Le faccio un 
esempio l i politila agricola 
t ee dice che sui terreni messi 
i riposo i famosi set asido e 
povsihile semin ire cereali o 
altri prodotti agricoli por fina 
lità "on alimentari I- il caso 
dell etanolo i dogli altri prò 
iloti] destinati ali industria Se 
1 m o r d o Ciati escludesse 
quesla possibilità ciò costituì 
rebbi- un elemento negativo 
elle i Dodici dovr inno valili i 
ri tulli insieme 

Ma è possibile quantificare 
gli «vantaggi per l'Italia? 

No non ho ancori la docu 
irtonla/ioiic sufficienti 

Dal punto di vista agricolo 
siamo ancora un paese assi­

stito? 

Nel sonore dei semi oleosi dei 
cereali delle carni bovine e 
del tabacco la nuova politica 
agraria e già iniziata 1 prezzi 
protetti non ci sono più e nel 
gin di Ire anni i prezzi di que-
sli prodilli si allineeranno a 
quelli mondiali L agricoltura 
Hall.ma sia compiendo la sua 
rivolutone e si sta trasfor 
mando in un agricoltura i a 
paci di stari sul mercato in 
le rn azionale 

Le associazioni agricole ita­
liane sono sul piede di 
guerra. E questo accordo 
Europa-Usa non sembrano 
averlo digerito affatto. 

Loro vedono le conclusioni 
della trattativa solo sotto il 
profilo agricolo II governo in 
v( ii deve dare una valuta/io 
ni gioii,ile Come ministro 
dell Agricoltura comunque 
ho già clalo la mia disponibili 
ta ni incontrare lo organizza 
zioni agricole marte di per va 
lutare insieme la situazione 
And» piriti- un giudizio 
conclusivo non potrà non te 
ii'-rt largamente conio dei 
suggeiimenti dilli organizza 
zioni proli ssionali agricoli 
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«Non possiamo pagare per tutti» 

Attenti, nel Gatt 
c'è anche Tindustria 

1 KOMA «I intesa agni ola quando gli fa comodo Quanto 
siglai i a Bruxelles va salva 
guardala Ma il Galt e un ac 
cordo generale, che riguarda 
anche industria e servizi L a 
gncoltura non può pagare per 
tutti L'Italia devo dunque fare 
una ricognizione dell insieme 
delle sue convenienze» Il tele­
fonino di Massimo Bellotli vice­
presidente della Cia (Confede­
razione italiana degli agricol­
tori) gratta s interrompe an 
naspa Lui e in viaggio tra i 
monti intorno ali Aquila e la 
sua voce va e viene 

Ma la Cla è d'accordo o no 
con questa intesa Europa-
Usa? 

Intanto diciamo che e un 
preaccordo E che andrà sotto­
posto ad una verifica conclusi 
va da parte degli altn 100 par 
(capanti al Galt 

SI, ma voi slete d'accordo o 
no? 

Servono delle verifiche Le prò 
duzioni medilenanee vanno 
e onsiderate fuori perche non 
producono eccedenze Poi la 
riforma Me Sharry, approvata 
cla poco per I agricoltura co 
minutarla non deve essere 
|>eggiorata h quindi I sostegni 
a! reddito non possono essere 
ulteriormente decurtati Inoltre 
non basta dire che questo ac 
cordo va posto al riparo da 
nuovo ritorsioni sul prodotti 
agricoli Bisogna che ani ho I 
vari protezionismi più o meno 
occulti siano soppressi Miri 
ferisco ad esempio a quello 
sanitario ilio gli Stati Uniti 
usano per boicottare il nostro 
vino e il nostro prosciutto 

facile 
• • KOM\ -Si uno ui'l ili ino 
ri quota e ora st uno ut gozi in 
do |M r ridurre I i sanzione e he 
ne adi su tutti I D I I I afferm 1 
to il prt sul* nti del C oiiM l̂u 
Amato r fer» ndosi n probk 
ma delle «quoti latti solliv ito 
in ((insti inoriti in ambito io 
nuinitario -Si oliseli- ri i di il 
/ari' la nostra l> miln r i n izio 
naie offesi ni i confronti di i 
partru rs mropi i ha aggiunto 

perii < si uno in un i situ izio 
ne difficili I oggt titv.une nti 
un profili in i in \ lo dobbiamo 
trattari con un ur to g ubo 
p< reti* ». i sono ali une negli 
gè nze l'ili un. che non [ .ulfta 
no un i prcs i di posizioni par 
tiiolarmuiti forte 

• • Gali Cjiniral igreemmon 
tantfs and traile - i> I ai cordo Ki.rie 
mie. sulk tariffo doganali e il coni 
min io firmatoori^inariami nte ni I 
l'M7 da vi ntidui paesi i sunc-si 
vanii nti esteso alla quasi totalità 
di i p a si industrializzati 

l.a sost mza ilei datt è costituita 
d ili i 11 Uisola della nazioni pili fa 
vont i la quale prevede che qualsia 
si più favorevole accordo ni materia 
t iriffana rai^iunto attra\irso tratta 
tivt tri dui o pm paesi divi essere 
intoni itu ami nte i stt so a tutti i 

p K si membri I aeiordo dichiara 
illudali li t ìriffi dottali.ili distrimi 
natoru e proibisci I applicazione di 
lontmuinti d, importazione (uoò 
di limiti quantitahvi alla import.izio 
ni di un d< ti ninnato prodotto ) sia 
puri t<m t ilutie ncezioni b saffi 
i ii liti aver pn senti queste caratte 
risili hi ili fondo di 11 Ai tordo gì ne 
r ilt pi r comprendere toirn lo 
seontio tri Cialt i Cee (Comunità 
economica i uropi a) fosse presso 

i hi" inevitabili Prim i di v< di rnt i 
te rnnni converrà rie ordari chi lai 
cordo del 1(M7 pnvedi v i di III 
Conferì nzi (Kouuds) più o m< no 
periodiche vo'ti i riflum U t iriffi 
doganali e .ili ibolin via via lutti li 
b irnere the si frapponessero il li 
bcro lommireio tra paesi Dt que 
ste conferenze la più importante 0 
stata indubbiamente il cosiddetto 
Ki nnedy Round ione luso ne I ]%1 
h vero che esso non fi t e fin p issi 
a\ ulti nella libi rauzzaziuni di i 
commi rei i the tnzi - attravi rso i 
cosiddclti -atcordt di ari a u qu ili 
per motivi dive rsi sia l l uropa e hi 
gli Stati Uniti irano interi ssati -por 
to ili cKcentuazionc di ale uni mi 
sure proteziomsticlu Lsso .dotto 
tuttavia alluni misure i I ivorc dei 
pai si in via di sviluppo eliminando 
ogni ostatolo il e omini ri io di i 
prodolti i he li inno riU vanti ititi 
risse per essi e torneili ndo loro il 
diritto alt.i non nciprotiti pi r 
qu Ulto riguarda la ci uisol i dell t 
nazione più favoni i 

Lajparola chiave 
GATT 

LUCIANO BARCA 

I ili i vigili v ili 111 nini lusioiii di 
una nuova ( imfi nnza del Ci ili 
I Uruguay Round - i lu e scoppiala 
I i [ini me sa \( rten/ i che si sia li 
nora nula Ir i SI ili Unii] i ( M I su 
di ( ss i li posizioni d C linton non 
dl\( rgonod i lineile (Il l,nsh 

Al i ( nlro di Ilo siomro i e la ri 
II losla d( gli Siali Ululi ili i < 11 di 
tliolin i sussidi (hi qui st uliiui i 

lonifdi alla produzioni digli oli 
t ( la gin rr i Ir 11 prod iltori di soia i 
i produttori di I più pr( giulo olio 
(i oliva) in i ( i viciniti ani he s( la 
produzioni oli ari t e molto impoi 

illa riduzione del nostri tetti 
produttivi e di export sowen 
zionato distinguerci ira i semi 
oleosi ci cereali Nclprimoca-
so dev essere chiaro che la ri­
duzione va nparita tra soia 
colza e girasole Altrimenti si 
penalizza I Italia Per i cereali 
invece b sogna salvaguardare 
il grano duro considerandolo 
tra i prodotto medittcranei 

l-a linea s interrompe «Ehi 
ma qui e 0 la neve'» grida Boi-
lotti Poi la comunicazione n-
pn ndo 

Allora, dicevi che servono 
delle verifiche. 

l-e maggiori preoccupazioni 
sono quelle che dicevo prima 
Poi CI sono due considerazioni 
di ordine più generale extra 
agricolo da fare Intanto biso 
gna vedere se I Uruguay 
Round si avvia veramente alla 
sua Lse finale o mono Finora 
lagncoliuri e apparsa come 
I ostacolo che impediva di 
giungere ad una trattativa con 
ilusiva la pei ora nera del ne 
goziato Galt Ora sgombralo il 
campo dalla ingombrante 
questione agricola vediamo 
i osa siici edera L probabil 
mente emergeranno conten 
ziosi non inferiori a quello agri 
colo per i briniti e [x-r i servi 
zi 

Dunque, sci pessimista? 

Duo solo che non si può peri 
san ili favorire lo sviluppo 
mondiale si parla di un + 1 
di eorscila per olle-Ilo della li 
beralizzazione dei mercati la 
eendolo pagare solo ali agri 
coltura europea Si e detto il 

Gali e una buona cosa e gli 
agricoltori devono sacrificarsi 
siili altare della crescita gene­
rale dell economia Ma si tratta 
di vedere se ora una volta tolto 
di mezzo I ostacolo del coni 
parto agricolo (ulto comince 
ra a correre come molti so 
slengono Forse si scoprorà in 
vece che I agricoltura non era 
il problema maggiore E che 
ani Ile i servizi e il settore lessi­
le to.lituiranno altrettanti osta­
t i l i por la lonelusione doli U 
rugu iy Round l'or questo insi 
>to ni I diro i hi 1 Italia dove va 
lutare bene lo sue convenienze-
generali 

É questo che andrete a dire 
al ministro dell'Agricoltura, 
Fontana la settimana prossi­
ma? 

Noi non diremo ( ' -io al mini­
stro che vogliamo Ixjicotlare 
I a((ordo Ma pr( lenderemole 
adeguate misure di verifica 
Iniltn vogliamo i hi quello de­
gli agricoltori non diventi un 
sacrificio inutile L chiederemo 
quindi una valutazione ioni 
pli ssiva su tutti i se-Mori i oin 
volli ni II Uruguay Round 

( MG 

-*•* * i • **l*t"l l<W*!*t y*<* tj * 1t|f™ 

'ifH$ 2&é> *^ 

tank pi r una parti del! Furopa -
11,ili,i in pruno luogo - i ho si e alla 
Liso lonilusiva di una poli uni a 
bi il più vasi i Gli Stati Uniti hanno 
l'ani iato un viro e proprio ultima 
limi o la C ee sospi nde i contributi 
li gli SI l'i Uniti imporranno dazi del 
2(10 su prodotti tipici dell l uropa 
(lr,u HI I vini bianchi) 

U ri izioiii europio non sono 
si ili concordi .nuora una volla (N 

(nurs i sui inni dell agricoltori la 
divergi nza Ira i paesi intere sviti alle 
colture mi diti trance e qui 111 (Re 
gnu Unito ( Germania) che guarda 

no allo colina medilerr ine-( ( on 
occhi non molto diversi dagli Stati 
l n li Ancor i una volta la ( ei si e 
dimoslrala tuli altro che una ( oniu 
mia Ma non ( qui sto elio interessa 
in quesla sede Interessa piullosto 
rilevare che al di là delle molli pa 
role la libertà di scambio e il libi ro 
mercato sono in larga misura obu I 
tivi ancora da conquistati ci he issi 
possono affermarsi solo in pn si n 
/<ì di nitnlr ehi siano concordi 
minio accettati i fatto applicar! 
nei riguardi di tulli ( lo non pini 
non valori pi r i eonlribnli e gli in 
ce ulivi (gli igneoliori .iiiu-m un so 
no Ira i più sovvenzionati al mon 
do) cosi eonii per i «lontingenti» di 
cui è il Giapponi la miggion villi 
ma II protezionismo C1 negativo per 
lo sviluppo e il progresso - non cs 

difficili dimostrare che ogni osi KO 
lo opposto alla libertà di aieevso si 
traduce inevitabilmi lite in iKrdila 
di effi( lenza e in nudili in i osso 
rappresenta una granili li illazione 
in periodi di vaei he magri i di re 

cessioiK Pi r qui sto va nalk rmalo 
il principio fondamentali del Gali 
adeguandone li regole ai mutali 
scenari mondiali ed evitando ton 
tempor incarnenti t hi- i sso posvi 
no essere invocate per resuscilare 
gui rre di tipo niediocvale tra «il si 
gnoreti tv issali] 

N B Li lontlusione o mi no di II U 
ruguay Round sarà la vira prima 
grande prova del presidi nle i k-lto 
Clinton Molti fattori Ir 11 quali i suoi 
discorsi eli (turali e il din ilo legamo 
con uno Sialo dove I agricoltura e la 
principali attivila fanno temere 
<igli ossirvaton ilio i gli s irà più 
protezionista di Bush C ( in venia 
mollo ila disiali ri sui hlxrismo 
ideologu o di lìush li gaio ad una 
si usa attenzione per 1 economia 
naie M i più e In itti nilirecio che 
faraC liiiton ne 11 nuore sse degli Siali 
Ululi san bene e onc entrarsi su e io 
che dovrà I ire la C ee ne 11 interessi' 
dell Europa e dilli sue rigioni pm 
deboli 
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Scontenti anche 
negli Stati Uniti 

Ferruzzi: 
«Suiraccordo 
l'Italia faccia 
come Parigi» 

PIERO DI SIENA 

M ROMA «fare corno I 
france-M* questa ò la na 
rola d ordine che ieri hcr 
ruzzi il più grande jjrup 
pò dgroalimentare privalo 
italiano ha lanciato coi 
tro I «.cordo raggiunto tri 
Usa e Cee sulla produ/io 
ne di semi oleosi E ben 
che I amministratore de 
legato della Cereol Italia 
(cric nel gruppo Ferr\i/vi 
e appunto la società di lu 
vorazione dei semi) cu 
dichi «soddisfacente» Fin 
tesa il responsabile de I 
settore agroindustn ik 
Rena.o Picco solleva se ri 
dubbi sui rtsultati conse 
guiti soprattutto perche 
«in un negoziato cosi in 
portante sono state fatte e 
subite minacce»- Gli Stati 
Uniti insomma secondo 
Picco «non possono ^n 
dare fieri di <\vcr mostrato 
al mondo che alle soglie 
del 2000 il ricorso alla for 
/a sia pur economica sta 
pagante-* Al dirigente del 
la Fcmi//i non sfugge 
I importanza del fatte) ' fi* 
si sia evitata ali ultimo 
momento una guerri 
comme^rcialeeht avrt blx.-
fatto fallire 1 Uraguav 
round e quindi la possibi 
lita di un accordo sull m 
tera materia del commor 
ciò agricolo mondiale-
ma eglì sidiehiar » com in 
to che -tali vinlaggi non 
saranno comunque com 
parabili ai danni che den 
veranno ali agricoltura 
europea troppo spessa 
sottovalutata o pog^ u an 
cora del tutto ignor U i» i 
sullo base di queste* e onsi 
derazioni Picco st rivolgo 
direttamente al governo 
perche «Parigi non resti 
sola» cioè che vi su un 
appoggio esplicito da pal­
le dell esecutivo italiano a 
quello francese 

Ma I onentamento del 
governo italiano non seni 
ora essere questo *L mie 
sa sui problemi ugneoh 
nell ambito dell'Urugu i\ 
Kound - afferma il mim 
stro del Commercio con 
1 Estero Claudio Vitalone 
- non può essere che vista 
con soddisfazione dall I 
lalia che ha sempre au 
spicato un accordo su tali 
problemi sufflè icntemen 
te equilibrato al fine di 
sbloccare il nego/iato-
Pur nservandosi di valuta 
re la portata delle decisici 
ni assunte quando saran 
no noti tutti gli elementi il 
sottosegreta no alla presi 
denza del Consiglio h i 
bio fabbr, insiste sulle 
conseguenze dis istro ,e 
che si s irebbero venfic ite 
in assenza di un intesa 
«Dal S dicembre egli 
scrive - alcune delle no 
stre prestigiose produzio 
n agricole lirgamenu 
esportate negli Stati Uniti 
sarebbero state tmuicdi 1 
tamente penalizzate dallo 
sbarramento protez K HI I 
stico imencano" Ma in 
e he d a q ueslo pu n to d i \ i 
sta il dirigente d'Ila 1 e r 
ruzzi dimostri un . m i n 
tuato scetticismo Lt1,i si 
chiede mfdtli «v .iivece il 
protezionismo sia st ito 
solo divervimente sparti 
lo nel mondo» 

E mentre il pn sidt nle 
della commisMCMie euro 
[KM il francese lac qui s 
Deiors forse attento alle 
violente reazioni del suo 
paese tende a ridane u 
sionare la portata delle in 
tese raggiunte affermali 
do che queHlo raggiunto 
«non e1* un accordo scntlo 
ina semplicemente un 
ravvicinamento deMU op 
posizioni» anche oltre 
oceano le re azioni sono 
slate alquiuto fredde 
Mollo eauto 0 st ito il pre 
sidente eletto Bill Clin'on 
che dice di «voler studi m 
j dettagli» l*i prude nza di 
C Union che pure in e un 
paglia elettorali i\evi 
molto insistito sul! i ne­
cessita di chiudi re 11 trai 
tativa sul CJ ili può e sse re 
dettala dal f lite) the ali 
che gli agricoltori statuii) 
te usi non sembrano e .se 
re particolarmente solidi 
sfatti Steve Yoder pnsi 
dente cieli assex MZIOIK 
dei eoltiv itort di soi i gin 
die a «insoddisfaci ntt i * i 
gli previsti alle produzioni 
europee Dean Klee kne r 
presici* nte dell i Ami ri 
can f-arm Bureau K e'i i i 
tion pur elle hi.ir meiosi 
«soddisfatte)» pi re he si t 
illontanato lo spi Uro de 1 
la -gu' ira cornine re uile 
ritiene ancor i mollo alti i 
snssieJi (ce ili ign» ollnr i 
i uropea 

(' iut< 11 alle hi d i \) irte 
della Sp igtia ( di le»kio il 
governo gì ipponiu se in 
fatli non se mura disposto 
ice (!• re ìlu pressioni pe r 
la libi r ìlizz IZIOIK di I 
mercato di I riso e ì iti e 
dt re d ili i su t ponti* i di 
aulosuflie le u/ \ ilinie nt i 
re 
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Vuoi Peugeot? 

Adesso puoi 
Continuano fino al 15 dicembre 

le vantaggiose proposte di f i nan­

ziamenti Peugeot. Per esempio i f i ­

nanziamenti su tutta la gamma fino a 

24 mesi a tasso zero: un tasso zero 

effettivo, poiché Peugeot non ti ad­

debi terà alcuna spesa di apertura 

pratica. Più precisamente puoi avere, 

a tasso zero, un finanziamento fino a 

7 milioni per una 106 o una 205 , 

fino a 10 milioni per una 309 o uno 

dei veicoli commerciali Peugeot, fino 

a 15 milioni per una 405 e fino a 18 

milioni per una 605. Non solo, puoi 

scegliere anche una delle tante altre 

soluzioni personalizzate, come i f i ­

nanziamenti a tasso agevolato, fino a 

30 milioni in 48 mesi, o ancora finan­

ziamenti con il pagamento della pri­

ma rata tra 4 mesi. Adesso puoi per-

FINANZIAMENTI 
PEUGEOT 

FINO A IN 

MILIONI MESI 

A TASSO ZERO 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 

106 205 309 405 

metterti di scegliere la Peugeot che 

più desideri nella versione che vuoi. 

605 
Versione XN prezzo L. 13.315.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 6.315.000 
Importo da finanziare: L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 
T.A.N. 0% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Antìcipo: L. 2.663.000 
Importo da finanziare' L. 10.652.000 
48 rate mensili da L. 275.000 
T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 

Le offerte sono valide per tutte le vetture d 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 

Versione Junior 3 p. prezzo L. 13.380.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 6.380.000 
Importo da finanziare: L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 
T.A.N. 0% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 2.676.000 
Importo da finanziare: L. 10.704.000 
48 rate mensili da L. 277.000 
T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 

isponibili presso i Concessionari Peugeot 

Versione Vital prezzo L 17.045.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 7.045.000 
Importo da finanziare: L 10 000.000 
24 rate mensili da L 417.000 
T.A.N. 0% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 3.409.000 
Importo da finanziare: L. 13.636.000 
48 rate mensili da L. 352.000 
T.A.N. 11,44% T.AE.G. 12,06% 

Versione GL berlina prezzo L.20.930.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 5.930.000 
Importo da finanziare: L. 15.000.000 
24 rate mensili da L. 625.000 
T.A.N. 0% T.AEG. 0% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 4.186.000 
Importo da finanziare' L. 16 744.000 
48 rate mensili da L. 433.000 
T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 

Versione SRi prezzo L.35.445.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 17445.000 
Importo da finanziare L. 18.000.000 
24 rate mensili da L. 750 000 
T.A.N 0% T.A.E.G 0% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 7 089 000 
Importo da finanziare L. 28.356.000 
48 rate mensili da L 733.000 
TA.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 

PEUGEOT FINANZIARIA 



Cultura 
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Tre anni fa moriva 
lo scrittore di Racalmuto 
Illuminista affascinato 
dalla verità, considerava 
il potere in sé oscuro 
e bugiardo. Intellettuale 
ombroso e impegnato, fino 
all'ultima clamorosa polemica 

Sciascia nel suo studio e sotto inunafoloconGuttusoe 
Occhetto Neil immagine grande lo scrittore nella campagna di 

Racalmuto e sopra al titolo Va/quez Montalbàn 

Il detective Sciascia 
«Ave,va osservato con i suoi occhi la nostra cultura 
come un investigatore privato da romanzo poli­
ziesco e fu sempre così efficace nella descrizione 
delcnmine quanto nell'ammissione dell'impuni-
bilìa del criminale ». Così Manuel Vazqucz Mol-
talt>àn ricorda lo scrittore siciliano scomparso tre 
ami fa in un articolo per la rivista Euros in edicola 
in questi giorni 

MANUEL VAZQUEZ MONTALBÀN 

• 1 Sciascia colpi fortemente 
la ma coscienza eli lettore gra 
zie i tre opere e he un arrivaro 
no n modo reqolaro e aicces 
yvi, -Il contesto' «Itxlo Mo 
do»,c "I affaire Moro» Nel pa 
nomila di una lettura occ idoli 
tale in maggior paite ini Ime 
alla idolatria introspettiva ilei 
linftiaggio percolorocho prò 
venvano da una cultura ktti 
rari di intervento vale a dire 
danna coscienza di scrittori 
ch< avevano assunto la ri 
spQisabilita della relativa tu 
fluinza sociale e storica del (a 
re 'Iterano sminili ù avere un 
alleato importante Suasiia 
er<i il risultato dello scrittore 
chi adon ta il disordini della 
reata, che cerca di decollili 
caio e riordinarlo servendosi 
del architettura letteraria sia 
attuverso la hn/ione i he altra 
VOBO un disc orso analitico un 
pliLabile come nell «Affaire 
Miro» Mi giungevano inoltre 
noi/ie che indicavano ionie 
SVDscia non limitasse il [irò 
prb intervento alla sicure/za 
procurata dalla quattro pareli 
prop'zie del laboratorio letti 
raro ma che scendeva ni II a 
gole dei media e dncva quel 
ere pensava in articoli e altre 
ocasioni pubbliche Più di 
uni volta venni preso ili mira 
dell ironia interessata di colori, 
ere ritengono morto quel gè 
iure di intelli tluali i he pubbli 
esiliente diventa i osi u ii/fi so 
e ilio qualifica che ili questi ni 
tini anni e slata adoperata in 
mxlo insidioso per impidire 
I esercizio della criln a come 
se L critica non fosse che un 
sem>liie espedienti esletuo 
reso inutile dalla ti nana di i 
fatti o addirittura un arni i di 
sifilizzante ali intimo ili III 
su ioti legittimate dall esen i 
zio della democrazia liberale 
l i nuova culturaconsenutriie 
ri\endu a I Ulti lleltuali i Ile 
converte il proprio intervi ufo 
il una denuncia di isso e in 
e ir meglio se si tralt i ili un in 
tellettuale "pentito di aver mi 
liuto in un i cullur i un ssiaui 
ci marxista pi r la proi isione 
Scredita inveci o annulla lolui 
che continua a soltoporn al 
uuttoscopio ilei sospetto I or 
dilli stabilita e gli lineili ioli 
sdento «Pi ri In ti [ioni simili 
quesiti adi sso i lk I ordine i 

ormai mediabili1'1' 
I a una simpatia per la posi 

zione morale i\t partenza di 
Sciascia vellica rafforzata dal 
latin i Ile il suo primo stmrtien 
lo analitico i la la ragioni alla 
m e n a di un equità ovvia ili 
una gì islizia ovvia non ma 
neggiala da i ali oli dialettici 
segreti Un figlio della i ultura 
dei lumi che adoperava lo 
sguardo critico degli illuministi 
per sani ire il sistema di rap 
porti e comportamenti ilo-'! 
caute pc r I appunto dalla logi 
e a interna del liberalismo eco 
nonne o c politico 

Non lo fai e ia d i una posi­
zione socia'ista sebbene alcu­
ni delle sui risposte implicite 
(ossero necessariamente so 
i laliste nel senso più ampio e 
umanistico della parola, ma 
dalla posizione di un liberale 
r>idu ale imparentalo con 
ciucila corrente elica e inlellet 
tualeihc ha avuto esempi tan 
10 eie e Menti nella cultura an 
glosassone un vengono in 
mente l.ionol I hrilling Ber 
band Russo! o Noam C'homs 
k\ tre esponenti senza dubbio 
assai diversi K se era simpati 
e a disintossicante questa posi 
zione ili partenza per un mar 
xisla come me che era passa­
lo attraverso .Sartre e Doni 
seller risultava affascinante il 
metodo di Sciasi la soprattutto 
dello Sciascia letterario ero 
giolo di culture e tecniche, il 
quali con un economia lingui 
stica lontrollatissima era in 
graduili metteri insieme con 
uno stile peisonalissimo il ro 
manzo storno qui llivpolizie 
seo «li rouiaii philosophiquo» 
e I inquii tante volumetria del 
11 spressionisuio kafkiano 
Lspotn lite di una cullur i letti 
rana uiucersalizzata in e in 
iinaisi,isi patrimonio e alla 
port ita dello si nitore che agi 
sci1 quasi tomi un composito 
re tpografico Sciascia ci di 
mostravi che questa siluazio 
ni ili post ai inguantili non 
i ondili i (Hit ssananiente al 
I eclettismo bensì a un raffina 
lo mi t ibolisnio al quali pren 
dolili liarle il talentoolosgi.ar 
ilo pi rsonali in quanto eie 
un liti fondami ni ili di indili 
ilu ilil i di dilfi ri uziaziono 
quali!,Una 

I il,Imi il suo itteggiamento 
nioralei I i sua ircliitottura let 

terana si identificavano nel 
I insieme formale con un ai 
canilo smascheramento di 
fondo del comportamento in 
dniduale e sociale partendo 
dati inquietudine addirittura 
dall angoscia prexurata dalla 
scoperta che definitivamente 
le apparenze ingannano oche 
percepiamo le ombri1 di una 
realtà guidata da centri eh 
omissione che non controllia­
mo da qualcosa che potrem­
mo chiamare polere, che ci 
implic a ci adopera e 11 integra 
in un gioco con le carte trucca 
te Si e detto che il diffidente 
disc orso eli Sciascia sia esclusi 
Vilmente condizionato da una 
società come quella italiana, 
don1 si sono resi espliciti ionie 
in nessun altra il gioco della 
venta e quello del doppio pò 
toro e dove le conseguenze di 
un pareggio storico su scala in 
ternazionale avevano fatto 
identificare la Nato con il Patio 
di Varsavia e su scala locale la 
Democrazia Cristiana con il 
Pei Ma accontentarci d' quo 
sta lettura sarebbe un errore di 
valutazione tanto grave quanto 
supporre che Sciascia sia un 
commentatore di questioni si 
ciliane 

«Tulio il mondo 0 Sicilia1, 
avm,\ risposto I autore in 
un cxxasiono a uno dei suoi 
intervistatori, e diceva qualco 
sa di doppiamente fondameli 
tale che dalla conoscenza di 
ciò che abbiamo più vicino si 
può conoscere il lutto e il 
chiaroscuro dell ordine e del 
disordine sotterranei è ormai 
diventato universale In questi 
tempi posi sciasciani di scarni­
to chiarimento dell egemonia 
universale del capitalismo, la 
sua analisi diventa una neces­
sita intellettuale di primordi-
ne In uri mondo in cui lutto 
cospira per farei accetlare una 
venta unica un mercato unico 
e un esercito unico, la copertu­
ra ideologica che si sta co 
stmendo al servizio di questa 
congiura viene fatta su misura 
della e apacita ili analisi e sma 
seherainenlo di Leonardo 
Se i.isc la 

Ui lettura dei suoi ultimi 
scritti comunica un pessimi 
sino angoscialo non si sa se 
condizionalo dalla definitiva 
me ss.i » nudo dei suoi enigmi 
o dalla fragilità emozionale 
dello scrittore londannato a 
morire Aieva sempre ritenuto 
la nien/ogiia un insuccesso 
maggiore eli quello della mor 
lo lucie a presa di posizione in 
un razionalizzatile elei razio­
nalismo Peggio ancora della 
menzogna C la non venta os 
sia li parvenza di u n t a uni 
u n funzionano i rapporti per 
sonali o sociali, in uncouiples 
so ordine di graiitazione ili in 
gannì e autoinganin Avoca os 
si nato con i suoi <xi hi la no 

stra cultura come un investiga 
toro pruato da romanzo poli 
ziesco e tu sempre i osi 
eflicace nella descrizione ilei 
crimine quanto nell ammissio 
ne dell impunibilità del i nini 
naie la letteratura intinta a 
conoscere il i oiuportuiiientu 
umano ha già un lungo pere or 
so alle spallo e ha osalo persi 
no avanzare un ipotesi di poi 
sibilo iTiulanii nlo Dal ri ali 
sino sixjale al dramma osi 
stenzialista passando pi r il 
realismo soe lalista nel suo sia 
dio prc stalalizzato la le tlera 
tura e servita da supporto per 
I uonos ienza politica 

Ma ogni qualvolta un si chic 
de un esempio della miglioro 
letteiatura pollili i ili questo 
secolo, io Ilario di Si MM. ni 
della sua letteratura in elisae 
cordo con la logica del gioco 
dedita alla denuncia di lale lo 
gica Una denuncia che accol­
la con profondo piai eri miei 
lettuale stretlamente control 
lato da un estrema conoscen 
/ci dell impotenza di II inlellet 
Inalo «Magari gli intellettuali 
egli ha scritto potessero so 
stonerò noi nostro paese il mo 
lo e he lo poli une he gli attribuì 
scolio avere un peso reale 
mentre vengono accusati eli 
averlo Ma non hanno mai 
avuto un peso mai sostenuto 
un ruolo Machiavelli dissocile 
non riuscivano neanche a ri 
voltare una pietra f cosi pò 
tremmo dire che proprio nvol 
lare le pietre e scoprire i Ioni 
brichi che vi stanno sotto e 
quello che i nosln intellettuali 
sono riusciti a fare nel nostro 
paese esercizio solitario e por 
conto proprio e a proprio ri 
schio» Dichiarazione disillusa 
che lo stosso Sciascia compie 
ta «Non si sapra mai alcuna 
venta sui falli delitlivi che ab 
biano un rapporto so pur mini 
ino con la gestione del polere > 

Li delusione finale di Scia 
se la, intellettuale e biologn a o 
forse I una e I altra insieme 
svola tuttavia I idealismo prò 
pulsoro originario 

A un corto punto dolo avi r 
pensato a un ordini i hi non 
implicasse disordine o nell i 
sua ricerca e omini io a e onsla 
lare il disordino Aeiuali seopo 
sarebbe valso altrimenti quo 
sto sforzo di riordinare la realta 
i on le parole* Li nausea per il 
potere chiuso in si slesso au 
tolegittimato corp irativi/zato 
su scala universale avrebbe 
potuto ilnentare pirali/zanli 
invile Si lascia fi i e della prò 
pria letleratura ili aziono ili in 
lervento una parabola simile a 
quella doli le lisl.t personaggio 
dilla colle isa poi sia di fìroe llt 
I la bucato una gomma non 
gli piae e né iì.\ dolo vii ne in 
dove sta andando Mlor i por 
t ho aspi-tt i impaziente e hi 
icngai.imbuì'.i la gomm i' 

S! 
Tì 

Ma perché poi non capì 
quegli uomini deU'antimafia? 

«Sfiducia, il grande 
guaio della Sicilia» 
Intervista in tv 

A tri anni dalla mo le di Leonardo Si LISI la Rallino ( por 
il Dip irtinii nto Si noia l-dui azioni I manda in onda oggi 
a mezzanotte uno speciale // soc;//o ik'IUi uinione ap 
limili prr uri Diinjgio tritumi) a Siiirsiii; curato da Maria 
Pia I annoila regia di l'ranco Mattone e i Attraverso brani 
0 mienonti in vìdeo dello senti ire stesso ne esco un in 
Hnisla medita dicui anlic ipiamoalcuuistralei 

La memoria , «lo e re do e ho i primi d e i i anni di ula siano 
pe r ogni indiuduo i pici impt danti i più forni.itili e ho si 
e i orni si e stati ini [iniin ini e i anni eh vila Clio contano 
qm Ile impre ssioni quelli un molle L spec lalmonte per 
uno se nitori1 pere he uno se nitore i"1 memoria sopranni 
lo-

La donna . <!o ho e onsidi rato la soe loia su diana fino ad un 
detcrminato momento non oggi ionie un i società ma 
trian ali Mi conforta il fatto che uno scrittore straniero 
un ossi naturo abbastanza pe rspieaeo delia nostra roal 
ta ionio Dominique l'i mandi'/ abbia Visio anelli la 
in il la lolle gata a qui sto impernile Ila donna !o nini arri 
vo a 1 into ina ritengo i ho 1 uomo abbia e ere alo nella 
mafia e unii una f muglia in i ni lontare mentre nella fa 
miglia propria e ontava poc cu 

La mafia1 non Mono un mafiolngo. «lo sono uno i In si e 
trovato a sinceri della malia proprio peri hC 1 avola vis 
suta negli anni dell intanzia spettatore della repressioni 
Mori Poi I avevo vsta risorgere in queslo dopoguerra L 
allora su ionie la letteratura sic ninna era povera di 
«i senipi sulla mafia (JKX bissimi scrittori ne avevano 
p irl ito Pirandello uddinltur i non 11 nomina pur aven 
dono individuato il fenomeno) ho voluto seniore «Il 
giorno della i ivotta t h e e proprio un «esempio* narrati 
i od i cosa i"1 la mafia nel passaggio da rurale a fenomeno 
i iliadi io Poi non ho i.ipilo più minte di mafia Cioè mi 
sono troiaio nella condiziono di un qualsiasi cittadino 
i ho ligge i giornali Li mafia di oggi mi sfugge Dovrò. 
loiiMik rarl.i e linicamonlc se la mettessi m rapporto alla 
mafia di IMI I, un «impazzimento» in rapporto a quella 
Che era delinquenza anche quella badiamo bone pero 
aveva delle regole e sopra'tutto t\w\^ una certa raziona 
Illa Oggi e impossibile almeno por un1 razionalizzare 
queslo fcnoine-no Porcili d u o e he consitlor irmi un ma 
fiologoe issolututiioiite errato» 

La Sicilia c o m e metafora . 'Li Su ilia ormai e quale os,, 
i In noni tisu ami nle IIK aliz/alnle N*1,, mito quello chi 
i in Su iha e su il.ano involo si può diri' i ho molle cose 
sono nel mondo siciliano o sujliani/zate il pili grandi 
peccalo della Sic iha e si.ito vii ù sempre quello di non 
i rode re nelle idee f"e|iiestoi he ha impedito sempre alla 
Su ilia di indaro avanti II e rodere i In il mondo non pò 
ir i m a esseri diverso da ionie e si Co lira siccome 
questa si ni tic la in Ile idee ui/i questa mani an/a di nl< i 
ormai si pronità su tulio il inondo in queslo senso |x r 
un li Su ih u n i d m ntata la un tafor i 

ÌJÌ gue r ra in Spagna e il fascismo. «Pi ni ho io non fossi 
ni m i l a ni in i ondi/ione di andare a fare I i guerr i in 
sp iena 1 ho vissuta dalla parli di loloro i In 11 aniiav.i 
no por 11 idi ri dalla disoci upa/iono dal bisogno Mio 
p uso un terribile dr imina questo IÌI ,innari a fari la 
gin rra pt r trovai i.uoro II l.noro nella guerra ecco Mi 
ha ir11prc ssion,ilo umilissimo I da li ho ine online iato u] 
ut re dubbi sul lasi ismn e poi la i i r t i / /a v hi1 il lasi ismo 
fossi proprio il nomilo doll.i genti the lavorava della 
gì Hit i In colti t lavoran n o e di Ila pirli' migliori di 
qui sto p lesi insomma 

I Promeis i sposi e le Brigate Kosse. «1 Piouiessi sposi 
1 ho li Ilo sonipn n o n i orni un libio i onsolatono ini 
osi li i lino i min un libro ilispi rato lo ho pi usati, .ein 
pn i In il prol igmusta di I libro losse don Abbondio i 
i lieilon Abbniidioi il ci rovmi itori di l libio pi ri In an 
e In s* i dui sposi ,itoiin ssi poi si sposano e i iliatloibo 
sono .tali t osili Iti ad i iiui.'r in l hi rosta h trioni.inii su 
lutto sin laiizu hi noci hi sullipo.li su don Rodrigo e 
don Abbondio A si noia 1' ,i innoi onie una lettura ioli 
sol noria incisi non e t niiso! inti pi r nienti d i re i ihoo 
di solanti adiiintltir i Pi ri hi I Italia lonliuiia ad OSSITI 
I II ili I ili Ile grida il, Manzoni ( e dentro tutto un In It 
Itng ili Rosso 

II pess imismo. «In qu mio al pi ssiuiisino io riti ngoi hi sia 
un ilto di filini,linoni,ik onanismo quello di si riverì ih 
i olitimi m i si rivi re pi ri In si nei re d indo r iggtwgho 
di un i ri alt 11 o ' 'i nibili in un n ilo senso di mini iati 
dola i già un illoiliollimi'iiio Naturali)!* n'e I < spi ni n 
z i non e unsictli 1111 ossico oi'iuusui' i 

C i una ballata di \ \ oo Iv Al le n t In due Dioi molto 
Mais puri i d io non un H nlo tanio In n Io posso dm 
i In 'a i olii IIISII ini < qui sia Dioi morto M ir\ puri u | 
li ' mi si nlo bi ne Voglio i oiiliiinari a i i i i i o logi iotou 
tnui.iri i p i n s i n voglio vi de re ili litro li i oso o g l o 
i1 uilii irli | i 11 orni ' olio i voglio i -si i, 'ibi ro 

NICOLA TRAN FAGLIA 

M I lo li Ilo III mirranti lini a flimU I i oliar 
do Si lascia appi ila usi ito in III piani In u h 
zioni I.in,indi quando a n i o poi n pili ili l i n 
t anni e pi r il lettori d ivo iggiiingeri che il 
lora vivilo nel Mezzogiorno i e OIIOV o io al) 
bastanza, tutu li suo ri gioni inclusa la Sic ih,i 
che mi vr.i (conio mi e oggi ) partii olirmeli 
te e ira peri ho la famiglia di mia MI,idre leni 
va d.i Agrigento ni I e uoro ili II isol i 

<}ilei tomaiizo mi e olpi l'i inalili ra p irtu o 
lare non solo per li ei 11 zion ih qualil i di Ila 
scrittura scarna n i i sseii/inle dello scritture 
sic I Ila no e osi ili re tt i e priva di orpi II' ri toni i 
tua ani he pi r la stona t si uiplari i In aarra 
va e por qui 11 ho eli Ila malia su ili,in i eln 11 i 
t fai ola i apirt 

l.r ino gli anni in i in ! opinioni' pnhblii i 
Mioniiion.il' ina ani In qui II i su ili ni i si m 

brava soltoliiioan ose liisivnniciile gli aspetti 
foli loristu i e rituali, direi quasi residuali del 
la mafia i onsnli Mintolo un leiioinono ci altri 
ti lupi destinato ,\it una rapida scomparsa 
i erto gli uomini delle cosi ho od i loro ioni 
pini iiilpiti alla fine dogli anni Venti dalla 
dina opera/ ione repressiva del prefetto Mori 
dopo la lad ina dot fase ismo avevano altra 
versato un periodo ili notevole ififhiolta ma 
proprio ni quegli anni ni stavano usi elido 
I r i un grave errore pensare i he si Irati,isso di 
un iLiiouieno residuale al contrario losvilup 
pò distorto del Mezzogiorno negli anni del 
Muraiolo economico avrebbe costituito un 
trampolino ideali' por I espansione della ina 
fia al di fiion delle regioni meridionali o per la 
su i infiltrazione nelle istituzioni pollili ho del 
paesi Ma era un orrore che facciano i tre 
quarti di gli ossonaton e ilei pò llt'e I 

Al i nutrano il romanzo ili Se lasc la tornila 

un immagino ali inumile dell i ri ali i gnu i In 
insisteva su tre aspetti e ho si s in blu ro un ' i 
ti di grande importali/.i in i dei eniii sin i > s i 
vi fino ni oggi 

Innanzitutto lo si riltoio di R ic ulmiiln sol 
lolinoava il rapporto tulio partii ol.in i In li 
ga i su iliam t pili in goneiali gii il illuni ilio 
Slato Si lasi la nielli va in boi i a l i iapit .uto 
liellndi i l u veniva da l'arni,1 i un il il Noni 
Italia una sconsolala i onsnli la/iom l o 
Stato qui Ilo i he per noi e lo Sialo e Inori 
i titilli di (atlo riali/zala dalla (orza i imponi 
le lasse il si rvizio militari li gnomi ili u.i'n 
i l ice Di litro quell isliluloi hi e I i I lungi i il 
siciliano valila il lonfini della propria n il i 
rale e Iragie a solitudini e si ad.ili i in i n i so 
fishcata contrattualita di rapporti ili i univi 
lonza Sarobbi troppo i lindi u h ili la 'u an 
il confine Ira la I mugli i i Instalo (I m 0 , 
edizione I inalidì di I l'Idi I 

(,! nudi quale In p igni i più u inli ( p ig 
'l'i I mi III I li i l'Ili lui aspetti) di II l Ioli i 
ili i m iti i i hi pi I 'r nhi'si ut li ggi dovrà il 
i lidi n n ni anni i I iss issi li io di Pio i i I ni 
i l II l ilio \ll)i Ito D Illa l lui s i ni I l'ISJ 
Bisogni n hi» p iombai ni III Inni In un i 
i u in un t spi iti in II i i uni ilnlita gì ni r.il 
in il li i doppio I, iiii'o ili In un i In i pie i oli 
i/n lidi li e ISIOII.III i e il isti Intuii i onlii 
u i p ig MS qu ili os i di più di ulta proli 

ZI i a pioposili i di II i-sp nisiolli di 1 leiloiui 

i ni ili 
un un 
\om i 

io in 
ulioi 

n i 
un In 

non solo ni III it 
a Milano loinn 

< >m I i o n i n i - 1 ) u i s ' m i n i i p i m i i 

' D i m i s s i o n i p a i ! u n i u t u t m i m i ili i 

. n u l i i s t f i i i i o i i i g i i n l i / i u n d ' gli t i m i l 

n i l i i o l i o , li i l i ! i s s , i i / i a l i d e l p i o b 

Il li s t i l l i l i il li t i m i i u n 1 i I n i / i d i I lo 

Il M 'o 11,111 l l l l n t m i il Mtr I t i t i i n d i m i 111) 

lolll 

li di I ni, luist, timi M il um Art ila i niiu di I 
t iipilanii di i t il iliuneri Di lindi un ullii I ili 
ili inoi r ilii t u In \t ini I d illa RI sislt MZ.I t ti 
un i lodi Ila pofolltl i illa i nsliliizioln li pub 
blu ni i 

Pili 1 lidi Se l isi i i Mini 
pinblt in i t in II llllllllo 
si IHJJIU I tr nlolln poi n 

dit di I IMIIÌ igun di un 

una un il1 lilla 
ut llt Isiltlizioll 

;> più volli su qui i 
li > libro / mi stilila 
ni filili suggt siilo 

siH li la ponasa i[.i 
ti i t Diiipnrt tuie liti in ifmsi 
i II i C Ines i m nciii ambii n 

ti 

In le i i 
i llllnlt s 

ani inqiii 
ih Ul t i a l i l 

s n i p i n i i ili i s p t i 

u ' I i g u a i t i i n t o n I 

n u m i i t u ì l l r i n rsi 

n o n i t i l n / i i n i ih si b a l l i Viiiii i 11 

l u p i ' i n n ' i ' i n u i t m i u n i t i n s i i 

il p i s s i u 

i p i x o a i 

! / 1 l ili , 1 / 

i s t i l l i l i l t 1) 

' la pollili a 

i l i o i l i III i 

i n i I l l u s o 

in l i n o i 

isiihl i gli 
ì.i propini 
on lot/.i 

stilili ni Ila piibblu i opinioni contro ( osa 
N< isti i 

Si tilt ili i osi il paradosso ili itle s in Ile pio 
pno In scrittori i In pi ' pruno avi va i nltn 
t on i hi i n / / a i r ippn lenlalo ni un opor i 
Marmivi sliaoreliiiaria la mafia mila sua 
asi i sa ali inli ri ti > dell i poi In a i di Ile istmi 
/ioni si I un lassi in un atl net) t onitn prò 
lessuimsli ili II intimali.! i nutro i v.ilnmsi 
in ìgislr ili ib i pi r punii puri ivano ini itlai 
u n i t i u n i i nitri il mafiosi t I pollili u Ilo h so 
slt ni i um ipi it imi iik 

C olp i tl"l pi ssiniisnii) in . i i i i in di II ) scnt 
tori ' Di i|iielli cultura su iliaiusla. i tu In 
avi v ì influì nz itn Dilfic ile dillo ina ogg. a 
In anni dalla sua motte i un doveri ne oriti 
re i on sere mia i inorili della domini M t onn |i 
grivi irrori pnli'u n i nniDiuto pigli ull 
anni 
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• 1 lestimonia unexpartigiano "losottoscnt 
to Forapane Giuseppi di Enrico e di Killi Elvira 
nato a Rovere to di Novi via Giglida 4 dichiaro 
che la notte tra ti 13 e il M luglio 1149, alle ore 
24 circa venivo fatto alzare dal letto dai mare 
si lallodeiiarabinieridi Novi Belloth e obbliga 
tua prendere una vanga carua 'o sulla biuclet 
11 dovetti aiiotnpagnarlo in un podere» 

• Durante il percorso il carabiniere di nome 
Sciacca mi chiese se mi ncordavo quella stra­
da Alla mia risposta che non ave vo niente da ri 
cordare, mi disse Fa una croce sulla strada 
pe rche non la rivedrai mai più Arrivato sul po-
dere vidi che sotto un filare di viti e erano già 
due carabinieri e vicino a loro era scavata una 
buca Appena fermato il maresciallo si avvicinò 
a me e elisse Questa volta e sei caduto par 
la1 Alla mia risposta negativa mi diede due 
se Inatti i sputandomi in faccia voleva sapere 
dove e rano le> armi Poi m numero di tre comin­
ciarono a percuotermi e me ntre uno mi teneva 
gli altri mi battevano compreso il maresciallo 
Questo durò per l'immuti ma poiché rimanevo 
sulla negativa nu gettarono nella buca scan 
landomi palate di terra addosso Nello slesso 
tempo I appuntato dei carabinieri mi montò ad 
dovso pestandomi il petto e dicendo Ora do­
vrai parlare altrimenti ti seppelliremo Poi mi 
lei ero se dcrc a te rra I appuntato mi era seduto 
vie ino e continuava ad mie rrogarmi ed ogni tan 
to mi stringeva con le mani alla gola Fui poi 
IKJrtato su un camioncino e accompagnato in 
p,v se alla caserma dei carab meri di Novi Mi 
' Illusero in cella Al mattino seguente ane ore 
10 50 venne dentro alla mia cella I appuntato 
ce»n altri eluc carabinieri Sciacco e Filippi e c o 
mine uiroiio eli nuovo la battuta della notte che 
durò p e r l i n a un ora 

«Nel pomeriggio dello stesso giorno verso le 
ore 15 mi prelevarono dalla cella e mi portaro 
no in cucina dove fui sottoposto ad un altro in 
terrogatono e ad altre percosso Poi un portaro 
no a mangiare e un dissero Preparati perche 
sarai portato in carcere a Mode na' Durante la 
notte t IVI giorni successivi ogni ora circa o i ca 
r ibinieri o il maresciallo mi venivano a fare una 
visita n"lla quak oltre' ad essere interrogato mi 
lini h avano» 

( Forapane Ciiuscppe viene scarcerato otto 
mesi dopo tur mane uva di indizi) 

( le to Masi Piero Astolfi Savino Malpien 
lotnm iso liosi l'ino I rebbi e 1 eopoldo Lam 
borimi tutti di ( uste Uranio Kmilia s o n o a n u s a 
udì -ver m u s o a stopo di rapina mentre han 
no giustiziato quattro spie del tedeschi repub 
blu Inni e noti e ollabor ìzionisti 

• 1 unirne) pollati sul posto ove erano sepolti i 
ri pubblichiti! e i attendeva uno spettacolo inat 
teso vi era molta folla in primo piano I parenti 
de i morti da un lato molte macchine ferme .1 
e r mei pure t giornalisti del Giornale dell Emi 
Ila de I Avvi nired Itali i e della Gazzetta di 
Modena ituribinieri il tenente Rizzo il giudi 
t i istruttori 11 marescialloCaunndis.se Prendi 
Li vang i assassine! 

«I fotografi si avvicinarono tentai di non farmi 
fotugrafan il mansciallo in sollevo la fama di 
, i ndomi Su delinquente alza la testa ed ora 
il hv^no" \rt un mi to mi sent'i tinto sonohrt 
torà ton'. ale stento di un^ malattia e chiesa di 
i ssere i sonerato Mi fu risposto con un brusco 
rifiuto Al tenente Rizzo t h e aveva proposto di 
indare a chiamare il becchino il maresciallo 

C au dis.se- e ho a me spettava il compito di scava­
re la fossa l parenti dei morti che si trovavano 
ail un palmo da me gridavano come invasati 
Assassino de linquente" Quando ivrai fini 

to mi disse un veichio fascista andrai tu nella 
buca Un tx milite delle Brigate nere mi passò 
davanti con un IIIKIOSO bastone e m disse Ap 
pena hai finito ne faccio fare stoppa lo segui 
tavo solamente a dire I nazifascisti mi hanno 
ammazzato due fratelli io non ho fatto altro che 
eseguire un ordine mi.ilare Dovetti raccattare i 
ilui e iilaveri ossei pe r ossei mentre la folla urla 
v i lorsi nnata 

11 i inqui partigiani faranno un anno o due 
me si eli care i n prima di venir assolti coila moti 
v iztoni eli ave rcompiuto ìzionedt guerra) 

Il p irtigi ino plunelei orato Romolo Bini di 
Modi na «I-i si ra eli 1 25 maggio 11149 mi trova 
vo i SpilimlK rgo e ve rso le ore 21 mentre attra 
versavo la piazza de I paese fui avvicinato dal 
in ire scialle) dei e arabinitri che mi chiese se 
ne-ssuiK) mi aveva rotto la face 11 lei gliene chiesi 
ti peniti e lui per tutta risposta mi invitava in ca 
se rrn.i elice ndomi che aviva bisogno di parlar 
un Gli domandai si noi poti va dirmi subito 
chi i osa eli sidcrava i i tal i dom inda egli mi 
punto la pistola in un fianco e mi ingiunsi di se­
guirlo in ia,e mia Str ida fai i n d o mi percosse 
lenitimi munti a i ili i e a pugni Giunti davanti 
illa i ise mia ini dissi di suonare il campanello 

e me litri lo f u i vo mi colpì con un forte i alcio 
in Ila si hien.i e he mi butte) de-ntre) la port i Ap 
pi na dentro il mari scialilo si buttò su di me io! 
p< ndoi n i tali i e pugni e insultandomi con le 
fr isi più ingiuriose lo ti metto le budella ili go 
la puoi ringraziare Iddio se ancora non ti ho bu 
calo la panila Prendendomi alla gola conti 
nuavaani e te ri Non sani le io ti strozzo' -

Romolo Bini resta due settimane in carcere 
mas- icrato di botto e i oslrotto a leccare in terra 
dalle quadre) u'Ic nnqui volte al Riomo Non 
vieni mai intorniato di ch i cosa lo si accusa gli 
viene solo a i i enn ito npetutamente degli altri 
settemila partigiani che in quei mesi sono stati 
rastrellati e prefissati Poi viene liberato e ripor 
ta'o a casa ni una jeep Dui ore dopo viene ri 
lire sei trasferito m un altra citta Poi ancora in 
un litri Se ni perdono le tran e II comitato di 
avviK iti ili mocratici che segue- i processi dei 
partigiani ne I Modenese e sopraffatto dalla 
e|u mutai elull t sui cessione degli arresti 

C osi un i I imputazione di aver ucciso due 
sentinelle dt Ila deiinia Mas a guardia dt un 
ixmtt Romolo Bini compare in un aula di tribu­
nale i l'è schiera per una mattina Poi verrà tra 
stirilo i V iti rbo Ile ti nulo in isolante nto col­
pito ioli i inghi iti li t, ito più volti alla parete 
de l1 i e * I i II i pi rso i contatti eein I esterno e 
vie ne l i t t le molari la voi e < ho e fuggito e e he 
non si i voluto eli nulli lare il fatto [H-r non pog-
giorin 1 i su i situazione il lomitatodegli «two 
i iti de mot ralle i sutxielora qualiosa e sta per 
inizi ut gli ne ertame-nti ma intanto succede a 
Mode n i I et tulio elu sei oporn in sctopuo da 
vinti ìlla loro fantine i Poi la nuova ondata de 
vii imsti e i nuovi licenziamenti degli operai 
le ss< r ili ('gii Bini viene «sianerato» senza pro­
si loglimi nto peri he ani he della formaliz.z.azio 
IL eli II aie usa lettagli a Pesihiera non nsulld 

più tracela Vieni fatto usine alla spicciolata 
il ili use it i se e one] ina ili una casi mia di Bisce 
glie un i s* r i unelie i me si elopo il suo seiondei 

FILM INEDITI/5 «La tenuta democratica...» 
.<v-

Cognome: MASELL1 
Nome: FRANCESCO detto «Citto» 
Nato A Roma, nel 1930 

Film particolari: 
1953) «La stona di Caterina» ( 1 

«Gli sbandati» (1955) 
«I delfini» (1960) 
«Gli indifferenti» (1963) 
«Lettera aperta a un giornale della 

sera» (1970) 
«Il sospetto» (1975; 
«Stona d'amore» (1986) 
«Cod ice privato» (1988 ) 
«Il segreto» (1Q90) 

Il '49 del partigiano 
Bini Romolo 

FRANCESCO MASELLI 

All'inizio degli anni Ottanta Francesco Maselli scrisse 
nove brevi racconti per un progetto concepito assieme al produttore Franco 

Cnstaldi Uno dei nove racconti, intitolato «La tenuta democratica delle 
sinistre Salvo Romolo Bini che invece non tiene» e pubblicato in questa 
pagina E una nevoca/.ione serrata e drammatica dei giorni del '49 Ne 

sarebbe dovuto nascere un film a metà tra narrazione classica e 
ricostruzione documentaria Maselli ce lo racconta così «Era un idea di film 

modulari' Il tema erano gli ultimi 40 anni d'Italia Senza alcuna necessità 
di prefigurare un ordine cronologico progressivo o tematico, avremmo 

realizzato questi racconti lunghi o brevi o brevissimi da comporre dopo in 
tre differenti film Non ci nascondevamo ì problemi che avrebbe 

comportato una stranezza del genere, ma a liberarcene intervenne 
comunque la Rai Già da allora, infatti, per realizzare ì film serviva il 

contributo delle televisioni e questo progetto, che era stato inizialmente 
bene accolto da Mass mo Ftchera incorse nei vasti sommovimenti ' che 

all'epoca prepararono il suo spostamento dalla seconda rete alle direzioni 
generali Fu a questo comunque che Cnstaldi ed io volemmo attribuire i 

perché questi nostri film alla fine non si fecero » Quella che segue 
insomma, è un emozionante testimonianza su uno dei tanti film rimasti 

incagliati nelle secche del sistema tv All'epoca Maselh non girava film dal 
'75, l'anno del «Sospetto» Avrebbe ripreso a fare cinema solo nella sec onda 
metà degli anni Ottanta e on opere più imperniate sul «privato» Ma ora sta 

progettando un film (intitolato prima «Il manifesto dei comunisti >, poi 
«Bandiera rossa») sulla crisi di un anziano militante del Pei di fronte alla 

scissione del partito e ai nuovi eventi politici degli ultimi anni 

arri slo 
Romolo Bini ò irriconost ibili curvo umili ito 

nel teirpo e nella minte Non ne LI ex e lue) pere) 
dal cui fondo proviene una Imi viv u fissa 

Si reca alla stazioni paga il biglie Ito eie I trine) 
ceni uno dei cinque biglie-Iti el i milk i he gli h m 
no elatei uniti da un fermaglio 

Nello scompartirne nto siede in mezzo a un 
bailamme meridionale eli b imbuii di donni i 
ili braccianti Idiomi raiiniti hi ito issi nto 

Stendi1 a Pescara Acquista il b ir tabanhi 
sci buste con larta ita li tlt ri i un lapis Attenete 
la coincidenza Mangia un panino ioli il tor 
maggio avido C e un gnippo di operai in Hit i 
affaticati e he p irlauo fra eli loro di i proble un eli 
fabbrica straordinari buste paga cottimo Ori 
guardandoli negli oci In di Bini Romolo si pret i 
sa un fuoe od i odio intenso I-. elato t h e e in pie­
di accanto a loro rositiluanelo il panino e ton 
la lista sghemba finisci chi qui Hi lo notano Si 
danno di gomito e si alleintanano 

Romolo Bini irriva i Spilmibe rgo e he non e 
ancora giorno Raggiungi i is i sua mira sili n 
zios mieliti eia una portie ma siili orte) i assidi 
ra e he i genitori inziain e il frale Ilo piti p inolo 
elorniane) Allora pn luli una bini li II i i i n s n 
ee>e una p ile-tta 

Periom lividi stradi -traditi ioli K ingiungi 
u r t i lasche un pò isolate ionie li sua In'ila 
ora sotto una porta ora in un ì tassi II ì trniggi 
iuta lutti sei lt buste i tu ti i riempito (tur Ulti la 
notte- in treno Poi s avvia ve no un costone fuori 
eie 1 p usi 

I ast la l.i Inutilità p u p a r i il siecei sposta 
ton slorzo una grossa pie tri e t oli unti i a si a 
vari 

Ni I pomi riggio rip ir ito d i un infr ilto sas 
,oso a ine zz i e eista alti lido i suoi II i lue ulalo 
i il ole-ale) bine le> Sle n dissolti irato verrinatola 
tenuta di Ile molli interni tlu suoi tilt lotte) cari 
calori lo stato ili ciascuna seni ili trtittadui 
proiotlili i.ilibro nove rtn'orz ito eie Ile dotili i 

•mm 

bombe a mano tedesche di quelle con il nani 
t o lungo, in legno 

Il discorso che fa ai sei compagni del sau glo 
noso gruppo d assalto quando lo raggiungono 
sulle pendici del monte nel tardo pomeriggio e 
più o meno il seguente i nostri partiti ci avevano 
convinti cinque anni fa che la rivoluzione non si 
poteva fare Che il Centro e il Sud d Italia non 
erano maturi che comunque le truppe alleato 
t i avrebbero annientati tutti come era avvenuto 
in Grecia Ci avevano convinti a consegnali le 
armi perché e erano da attuare la democrazia 
progressiva e le riforme di struttura lo BIM Ro 
molo per primo vi avevo fatto tutti questi d.scor 
si e ve lo ricordate bene Allora io stesso tira vi 
dico che fu ano sbaglio e un inganno Pe-ché' 
Mettiamo pure che era vero il fatto della nvolu 
/ione che non e era nessuna povsibj.ita di farla 
Va bene Ma poi i nostri partiti hanno vendu'J i 
partigiani n cambio del lavoro assicurato agli 
operai 1 sindacati hanno barattato i partigiani in 
cambio del loro potere ncuc fabbriche Questo 
allora 0 tradimento inganno e tradimento Ci 
deve essere allora una riscossa Non e e altra 
strada colpire chi ha tradito dare ur- eseny.o 
limpido implacabile 

I suoi sono allibiti II grande prestigio di Ro 
molo Bini li aveva fatti accorrere non appi n<i 
trovato, al mattino, il suo strano avviso appjnta 
mento Ma ora si trovano a dovergli spiegare 
che è in errore mentre lui era dentro era iniziata 
la più grande campagna di licenziamenti opc 
rai diecine d'migliaia altro che baratto della si­
curezza del lavoro contro i partigiani E smda 
ia t i ' Ma lo sa che lutti i licenziati tuli sonei 
scelti tra quelli tesserali della Cgil' Lo si t he la 
Cgil e ovunque perseguitata' Come (a a parlare 
di tradimento per avere maggiore potori in lab 
brica' Non ha letto i giornali'' Non sa dei sei 
operai assassinati qualche mese fa a Mexltna 
perche- scioperavano' 

Romolo ascolta impietrito Corto, lui ìgDtna 
li da almeno dodici mesi non n ha letti "erto 
che della Cgil e dei licenziamenti '• dei norti 
operai non ne sapeva assolulamente unite 
Tutto infatti è precipitato in quello siort o di 
19-19 quando lui lo trasportavano da una pn 
gione a una questura intontito di botte e unilia 
zioni 

ì'ft, ia luce fissa della rabbia che gli 0 iodi 
montata dentro e gli riempie lo sgu, rdo nm si 
scioglie Anzi cresce Scatta ma illoia osa 
aspettiamo' cosa facciamo' di tosa dilanine 
riamo qui come in salotto' Siamo il grippo 
d assalto che ha fatto tremare la deiima Mas 
oppure no7 Siamo quelli di tui hanno po-lato 
anche Kesscrling e Doll~ian nei loro sporchi 
dian oppure n o ' Che aspettiamo per colpre al 
cuore gli assassini dei compagni operai |er li 
rar fuori le armi che ancora n sono seppelliti 
perconvincoro altri partigiani a 

Ma e proprio il ten-cno che ha scolto I a/ver 
sano questo - gli obiettano desolati - il tereno 
per metterci tutti luori legge per rdurci ì un 
gruppo dt disperati por lam nnuncia-x allo 
grandi battaglie di ritorma di difesa e insiene di 
ampliamento della democrazia Tu tu vuoi 
questo' 

Romolo Bini li guarda stralunalo È sera tmiai 
e comincia a fare freddo Loro devono ntonart 
in paese sono tutti e s e i - ch i più chi men« chi 
per un verso chi peri altro-impegnati in rumo 
ni assemblee «attivi sindacali» pei la gnntle 
mani!csta7ione operaia di protosta choavr\ 
luogo dopodomani 

Parlano preoccupati di lui tornando luruo la 
stradicciola scoscesa e poi stipati nella «Millo 
cento" lasciata a metà strada Non li ì volub si 
guidi non ha più pronunciato pan ia Sol) ha 
fatto un cenno rassicurante e distratto del tapo 
quando loro si sono raccomandati che nsefpel 
lissc quantomino qucll artiglieria Parlarci di 
Romolo Bini preoccupati e addolorali attoniti 
NC possono rendersi conto che su quel picolo 
spiazzo delimitato dalle prime bal/c tale irei* 
dell Appennino emiliano si e svolto p o o fa 
uno scontro - o un «confronto» o ur «dibaltto» 
e> lo stesso - che riassumeva tutt inte-ro il drim 
ma la disperazione la grandissima lorza d te 
nuta dell insieme della sinistra e del movimiiito 
operaio italiano nella prova chi si Irovò ac al 
frontare nel decennio tra gli ultimi anni Qu.iran 
ta e gli ultimi anni Cinquanta fino ali apertura 
t h e cominciò a ndc* nirsi alla mela osata di I 
I960 

Non se ne rendono ionio anihe per va dei 
blocchi stradali che intervallano tutta la st'aela 
fino a dentro il paese e ogni volta vino tilti i 
dix-umenti di tutti e sii da mostrare pazunti 
menti ai lelcnni in t a s t o e nutra the- _̂>e d j n u 
tutta la zona da quando e stata indetta qit Ha 
manifestazione demoiratiia di protesta tu 
malgrado ogni sforzo non si e anceira riusi il atl 
impedire pervio legali 

Ni potr- lonsidcrarsi un argomento valilo 
por quello scopo 1 ìnudentc della s t r i e'up' 
Quando un pozzo isolato tentò un vero i prò 
pno assalto a colpi di mitraglia e eli bonbe a 
una caserma vicino Mexlena uriandej isianele 
scenze incomprensibili e squamandosi ti Ito 
poi con una bomba a mano di (abbricizioni 
tedesca p a r e - c h e lo rese inidentifuabile 

Adire il vero il prefetlo ti provò s i l lepniu ì 
(ami un «caso» e a proibire il gruide raduno 
operato dell indomani Ma la pioggia di o-dmi 
del giorno e di violenti lomunicali di condanna 
di tulle le organizzazioni demoiratiihe p.jl'li 
sindacati e tonfigli di f ibbrica tonvinsero Ro 
ma che in effetti si trattava di un taso troppe) 
anomalo i troppo troppo sioi,side iato p -r pò 
li mi fare un toso politico 

La manifestazione ha dunque luejgo Sile n 
zieisa solenne- immensa Vi partii ipano un hi 
il padre la madre il frati Ilo più piciolo li Ro 
molo Bini inconsolabile por lo strano furto subì 
to in casa nottetempo dc-lla p ila di un s.n t o t 
della sua binile tta marta Bianihi t >n maini 
brio da torvi 
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Mafia e politica 
su Raitre 
con gli «Italiani» 
di Barbato 

~ft « 

KOMA Si parie ri di privatizza 
/ioni i di npporli tra mafia e 
pollile.i OURI alle 11 I*) su Rai 
In nella quinta punì,il.i di Ita 
lium conciotta da Andre,] Bjr 
baio (nella foto) e Barbara l'a-
lombelli In studio Ira gli altn 
Ayala Mattarclla Violante 
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A «Parole nuove» 
su Radiodue 
l'ultimo fumetto 
di Superman 

• • ROMA Quali wjno state 
le parole di Superman (nella 
foto) prima di morire ' Sul 
suo «ultimo fumetto» ironi/ 
/.ano oqgi su Radiodue, alle 
ore 11, Bevilacqua, Polese 
Petngnani Battezzagli! e 
Ghcz7i 

Il presidente degli Usa 
ha dichiarato che «If... » 
capolavoro del Free Cinema 
è il suo film preferito 

Il regista Lindsay Anderson: 
«Da anni sogno un seguito 
ma in Inghilterra nessuno 
mi dà retta. Ora, chissà?» 

E se Bill Clinton 
vent'anni dopo... 
MIONDKA -Se Bill Clinton 
ha dichiarato che If t> il suo 
film preferito io non posso che 
essere lusingalo Gli scriverò E 
non solo per ringraziarlo lutto 
sommato è uno degli uomini 
più potenti del mondo e po­
trebbe anche darmi una ma 
no II e totalmente rimosso, 
qui in Gran Bretagna Come-
gran parte del mio cinema e di 
tutto ciò e l.e il Free Cinema ha 
rappresentato in termini di cui 
tura e di costume // appun 
to non lo si vede da anni È 
uscito in cassetta ma 6 subito 
scomparso dai nego?! Potrei 
lanciare un appello se il presi 
dente degli Usa lo ama tanto 
perche-, non lo fa Meditare7 L 
già che ci siamo perche non 
mette una buona parola per 
far realizzare il seguito che ho 
scn'toda lauti anni''» 

Non si smentisce mai I ind 
say Anderson Ironico come 
sempre si presta volentien a 
commentare la dichiarazione 
del neo presidente Usa, per il 
quale If e il film del cuore 
Ma ne approfitta per lanciare 
le sue consuete bordate al 
contorni limo britannico cól-
pevoleidi avec icpolto liira'del' 
le opere più violenta e corrosi* ' 
ve degli anni W) Un grande 
film che fra I altro vinse la Pal­
ma d oro a Cannes nel 69 e in­
terpretò straordinariamente 
I «aria del tempo» lanciando 
un attore destinato a divenire 
un mito Malcolm McDowell 
(fu dopo averlo visto nel film 
di Anderson che Kubrick lo 
volle per Arancia meccanica) 
In realtà II stona della rtbe! 
Itone armata di tre studenti nel 
college di Cheltenham dove 
Anderson stesso aveva studia 
to era più una finissima analisi 
dei meccanismi di potere e di 
sopraffa'/ione ali interno delle 
public sc/ioo/s britanniche vi 
ste come una metafora dell In­
ghilterra post-imperiale che 
un «film sul 68» come un pò 
tutti dissero all'epoca Èdiffici 
le oggi ipotizzare come e per 
che Clinton lo amò Ma una 
cosa 0 esorta in quel penodo il 
futuro preside lite- era a Oxford 
per un corso post laurea sicu 
ramenlc lo \ ide «da studente» 
ed ebbe tutti i motivi e gli appi 
gli per identificarsi 

-Anche calando ho realizza 
lo documentari e i spiega Ali 
delson - non ho m u U nMtodi 
fare cinema giornalistico 
ma ho se-mpre cercato di cat 
turare la poesia delle situazio 
ni I umanità che i è- dietro i 
fatti il non è mai stato ap 
punto un film sul 6» ma un 
film su esseri umani in rivolta 
forse (ò uno di i mici chiodi 
fissi) un FiIrn sul dovere dell ar 

tista che ò quello di mordere 
sempre e comunque la mano 
che io nutre» In questo Ander 
son non si e mai smentito Ha 
sempre fatto cinema come vo­
leva Quando negli anni 50 la 
Ford gli commissionò un fil 
malo pubblicitario lui ne ap 
profittò per raccontare la vita 
quotidiana nel mercato dei fio 
ri di Covent Garden e fu Euery 
Day Exccpt Clire>tmas uno dei 
documentari più belli del do 
poguerra Oggi la Bbc scozj-e 
se gli ha chiesto di partecipare 
alla sene - Ihe Dircctor's Pia 
ce» una collana di film auto­
biografici per la quale hanno 
già lavorato John Boorman 
Nagisa Oshima e la giovane 
americana Susan àoidelmdn e 
Anderson ha girato un film 
che parole sue la critica ingle 
se troverà sicuramente «C/ISIJU 
siintp Si intitola /s Tinti Ali the 
re /s? (»È tutto qui'») e verrà 
presentato in anteprima al 
prossimo F-estival dei Popoli di 
Firenze 

Lmdsay ci accoglie in un 
piccolo studio di Sono dove 
sta dando gli ultimi ntocch al 
la Colonn1* sonora Scorrono le 
Immagina Scene di vita quoti­
diana in casa Anderson alter­
nate a brani di telegiornali (tra 
cui una manifestazione a So 
wcto in onore di Mandela «un 
modo ironico - spiega Ar.dcr 
son - di dire che il mondo fra 
poco apparterrà ai neri che 
noi bianchi siamo destinali a 
una gioiosa <• meritata estui 
/ione»} In una scena guata sul 
I anugi Undsay sparge nel fiu 
me le ceneri di due sue care-
amiche, Jtll Bennctt e Rachel 
Roberts entrambe morte SUICI 
de Rachel era la stupenda at­
trice di lo sono un campione 
forse il capolavoro di Ander 
son e di tanti altri film >C una 
scena molto personale che 
probabilmente disgusterà mol 
la gente Jill e Rachel si sono 
uccise perche questa Inghilter­
ra codina e filistea non le potè 
va accettare lill era intclligen 
te non poteva fare a meno di 
esserlo e questo spaventava la 
gente Rachel era una ragazza 
della wtjrkiritfiltPAihc quan­
do Rex llarnson si innamorò 
di lei e la spose') si senti costret 
taa interpretare il ruolo della 
lady 1 unico ruolo troppo diffi 
Cile per lei 

Il passato ritorna 1 inetsay 
compira 70 anni ni I 9 J e an 
e he se non vorrebbe fare bilan 
e i si trova - forse involontaria 
mente - a pensarci Li sera 
stessa alCottesloc Iheatrc (la 
più piccola delle tre sale nel 
National Iheatrc sulla Soulh 
Bank del Tamigi) assistiamo 
alla prima dello spettacolo tea 

Il romando preferito7 Cent anni di soli­
tudine di Marque/. Il film più amato' 
If di Lindsay Anderson, uno dei 
gioielli del Free Cinema sulla ribellio­
ne in un college inglese Sono ì gusti di 
Bill Clinton, neo-presidente Usa Gusti, 
va detto, assai originali per un uomo 
politico americano Tanto che, essen­

do a Londra per il London Film Festi­
val, siamo andati da Anderson per 
sentire il suo parere «La cosa mi lusin­
ga, ma non mi sorprende - dice il regi­
sta - Gli americani sono assai più di­
namici degli inglesi E non è un caso 
che il mio progetto di un seguito di If 
sia sempre rimasto nel cassetto» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

Casa Bianca 
meno «avida»? 
Le attese 
di Hollywood 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LONDRA Se Lindsay An 
derson colile riferiamo qui ac 
canto 0 lusingato dalla prete 
renza di Clinton per il suo film 
If il mondo di Hollywood co 
sa si aspetta dal nuovo inquili­
no della Casa Bianca' Qui al 
Ixindon Film Festival quasi tutti 
gli americani presenti (per lo 
pili giovani film makers indi 
pendenti) si dichiarano felicis 
simi per la sua vittona mentre 
di recente inehe Kevin Cosi 
ner (che volle mantenere il si-
greto sul suo voto pur dichiarandosi «amico per 
sonale» di F.ush) si e felicitato con lui dopo la 
sua elezione' Ma intanto la rivista più autorevole 
del settore, l'americana Variety scrive e he 1 atte­
sa per ì quattro anni di gestione Clinton Gore e 
più sfumata di quanteysl potrebbe pensare 

Da un lato, la moglie del vice presidente Gore 
(chiamiamola second lady) ò tristemente fa 
mosa nel mondo dello spettacolo Usa TipperO 
un accanita avversaria del rock sopratlutto di 
quei brani rieavy-metal e rap che - secondo lei 
e i suoi collaboraton - "istigano alla violenza e 
al suicidio» Dall altro molti divi guardano con 
una certa preoccupazione ali aumento delle 
tasse promesso a tulli coloro che guadagnane) 
più di M0 000 dollari ali anno In una ditta lega­
le di Hollywood (larice 8t Waterhouse la stessa 
clic vigila sulla segretezza dei nsultati dell O 
scar) circola già la battuta »Sc questa legge-
passa e-diventa valida dal I gennaio del 93 tut­
ti gli executive degli studi si metteranno in coda 
per riscuotere i propri compensi pnma del 31 

Qui accanto Lipdsay Anderson mostra a Malcolm McDowell come si-
«impuona» un lucile 
durante le riprese di «lt » il film preterito del presidente Clinton 
Sopra di nuovo Anderson durante la lavorazione di un altro suo film 
«Bntanma Hospital» 

dicembre 92» Inoltri il para 
gone Clinton Kennedy non n 
scuole grande successo a 1 lol 
lywood dove tulli ricordano 
come I apparente ot'imo tee 
/mg tra JFKe il cinema (con un 
mega party d «incoronazione», 
tenutosi il 18 gennaio 1961 e 
presentato da Frank Sinatra) 
fu rapidamente contraddetto 
da una politica fiscale e da le 
gelazioni anti trust che misero 
in crisi il monopolio delle ma 
lors sulla distribuzione e fecero 

salire alle stelle il costo medio dei film 
Naturalmente e e anche un attesa -positiva» 

gli studi di Hollywood sperano che il de naro per 
i budget possa essere meno tassato e he negli 
anni precedenti. Sotto Rcagan e Bush, -.cnvc Va 
nely si poteva calcolare che il 10'.* di un budget 
se ne andava in tasse Ora la maggior possibilità 
di investire a tassi ndotti potrebbe rilanciare la 
produzione È quanto tutti sperano a Holly 
wood Anche se e chiaro che sarà la tv il campo 
di gioco privilegiato dal nuovo presidente II suo 
consigliere per i media Harry I homason sia già 
studiando gli show e i programmi -giusii» per in 
Icrvcnti in video del presidenlc che sarinno fre­
quentissimi Suonare il sax nello show Arsenio è 
sialo decisivo dicono per la sua campagna 
Ora, la prossima mossa di Bill sarà intervenire al 
fre Inaugurai Rock n roll tìallà\ Mtv dove ci sa­
ranno gli U2 il suo gruppo preferito [\AIC 

tralc .Sftiges ila lui dire Ito I un 
testo di David Stori v Un bravo 
scrittore figlio di min itori de I 
Nord e \ KICX atori di rughv 
che al! inizie) degli inni 60 di 
venni famoso e oli il romanzo 
to so/io un cani/none d i cui 
Anderson trasse il film unioni 
ino I o spettatolo e soprattut 
tei una brillantissima prova di 
Alan Ratcs in scena minterrot 
lamente nei panni di un pitto 
re scrittore (chiara proiezioni 
autobiografica d. Slorey) ac 
e auto a quattro donne chi rap 
prt sentano il suo p issato Do 

pei di tenni dopo che tutu le 
illusioni e lutti ì Muri sono croi 
lati I artista può solo conlroii 
tarsi ton i propri fantasmi i 
propri amori finiti la propria 
follia 

A p irtt I emo/ionedi amnu 
rart in stella in un teatrino 
bomboniera in cui ti pare di 
toccarlo un mostro satro co 
mi Uates Stuifes appare vera 
niente una riflessione sulla 
memoria un esempio di «tea 
tro immobile» (qi'asi nulla ac 
e itle in scena tutto ò nel pas 
s ito tli i personaggi) e hi se-m 

bra nllt Iteri il nuli i di un pre 
sente sconfortante Dice An 
derson -Non ho mai ne mint­
ilo pensalo tli lasciare 
I Inghilterra a difft ren/a del 
miei veci tu annei lonv Ri 
chardson e Karcl Re-isz t he 
hanno fondato il l ree Cinema 
assieme a me per poi anelare i 
lavorare per Hollywood In 
America ho fatto un solo film 
U' balene d agosto < on Lilliun 
(jish e Bette Davis elle t ra una 
produzione indipe udenti rea 
lizzata ali [.si Ma sono vera 
mente stanco dt I t onformi 

sino i l.'turale tli qui sto paest 
Oggi tutti si stanno sbrodolali 
tlo addosso per il nuovo film tli 
Kenneth lìianagh l'iter s 
t-nends Vom i prt mettere i he 
ammiro Branagh per il suo di 
namismo per la sua capacita 
eli girare due film ali inno rei i 
lancio ani he in tealro davvero 
non so come lact la Ma mi sor 
prende questa re-azioni cosi 
entusiasta a un film cosi mter 
no alle logiche della cultura 
borghese mentre un soggetto 
che- in quale he modo gli somi 
glia comi' il nostro If 2 non si 

è mal fallo i [orse mai si farà 
If 2ò la stori ititi trt ribelli di 
un tt mpo Malcolm McDo 
well Davitl Wocxl e Rit hard 
Warwn k — e he ritornano al lo 
ro veti Ino collegi venticin 
que anni dopo t si t onlronta 
no con t io e he sono diventati 
ton la fine ilei loro sogni An 
t h e feler s Friends e una rnn 
patriata fra mici ma puoi star 
tranquillo che // 2 ,arebbe 
assai più scomodile radicale 

l se ora Bill C linton' »Non 
lo so non in voglio illudere b. 
non ho seguito molto la cani 

pigna e li «orile americana 
non saprei quale giudizio dare 
su di lui So solo che Mary 
Steenburgen una brava attrice 
che ò anche m n amica (e-- la 
ex moglie di Mileolm McDo 
well) lo conosc e dai tempi in 
cui andavano a scuola assic 
me in Arkansas ha fatto cani 
pigna eli-Morale |x-r lui e me 
ne ha parlato mollo bene In 
genere posso dire solo que sto 
noi britanna i abbiami) la bella 
abitudine di lamentarci ]x-r il 
colonialismo t sere italo dagli 

Usa sulla nostra t ultura e sul 

nostro cini m i in particolare 
ma non abbiamo mal il buon 
gusto di ammettere i hi e in 
buona parti colpa del nostro 
immobilismo mentali Li so 
eiet.i e la cultura ameneana 
sono mollo mi no blot ta te dal 
conetttotli elasse- litui bau 
"o paura di mescolire tt mi 
alti" e lorme popolari di rac 

conto o di azione politica 
I America e molto pie dn.ami 
ca nel bene e nel mjlc e an 
che in quesio caso I ha dimo 
strato mandando al diavolo 
Bushelasuat ricca» 

Esce a Natale lo scandaloso film di Michael Mak che a Hong Kong ha incassato miliardi. Per lanciarlo 10 mila preservativi 

Zen o l'arte della manutenzione del sesso? 
Si chiama Sex and Zen viene da Hong Kong l'ha di­
retto Michael Mak e si propone come il nuovo scoop 
erotico-cincmatografico dell'anno Gran successo 
in patria, questo porno-comico ispirato al romanzo 
// tappeto della preghiera di carne di Li Yu (riedito 
da Son/ogno) sta per uscire distribuito dalla Chan­
ce Film E per il lancio nelle baie sono previsti 1 Orni­
la preservativi dorati con nappina rossa in omaggio 

MICHELE ANSELMI 

• • Costa SO dollari di i long 
Kong 41» un volumetto elegante 
t tx,n stampato tutto fotografi 
co ton le didascalie m cinese 
e Li Usi iti il f'enttiouse e lit­
ote tipa pi r vi rtnalo I I ilo si 
lustro di Ha i opt rtm i Difficile 
fare finta di niente il volto osta 
tic e» di Isabella ( how dannai»! 
la e ini so inipt tonata a farsi ac 
carezzare I si ni i,siliconati) da 
dui in mi maschili che spunta 
no dal b isso promette un im 
pero dei sensi o qui di li b in 
fattili oltn eento pamui npro 
ducono con eromatito misto 

voyeurismio le atrobazio ero 
tiene di Sex and Zen film por 
noci autore che sta per sbarca 
re nelle vile italiane insieme al 
più nobile La stona dt Qui A; di 
Zhang Yimou 

Certo il titolo 0 a//eci ito V 
non e 0 bisogno ili avi r li Ito 
Zen o I arte detta manutenzio 
tu dttla molocteletta di Robert 
M Pirsig per accorgersli hi I a 
strazioue meditativa personale 
teon/ fa da! monaco [.sai 
( IMI ^lp)) qui e solo un pre 
ti sto buffo conimi rcialnu liti 
redd.ti/io p< r le ntare di aq 

Kioinart I immaginario erotti o 
cine v ai misti ilei pubblico oc 
e tdontalc Del risto ani hi 
John Mtlms il ri qisl i tutto mn 
scoli òt misticismo di Lnnan il 
ìxirbam ama di finirsi un fa 
se ista /i il" t Ile hi lt i su^m Uva 
nella quale e ò tutto < il tonta 
nodi tutto 

Di sicuro fatua «ul ipplitan 
la propria libidini ai di Itami 
dello /enismo il prolaqnmsl i 
di questo film più grotti si o 
i he eccitanti libi n inni t i 
ispirato .il libro di I i > u // taf) 
/M'to detta preghiera dt < ante 11 
tono 0 tipo Quel Hratt JH v o 
dell UlKilda tutta tu ra tutta «.// 
da ani he si la ridi iht i oru n 
tali i lo smalto <U 11 olori i on 
feriscono ali insti mi un i 1< L> 
q i n v / a scoliosi iuta al nostro 
cini ma -bociatiest o diti't 
anni Settanta 

In un Medioevo in bilico tr ì 
porno ironico porno pandos 
so e porno pomo ( 1 . di fini 
/ioni e di Koberto !) Agosti 
no) a n .idi i IR un movin si 
L>nori appi na niarit ito t in I i 
timida t timorata dulia di un 

nu ri mie fatua cilecca la pn 
ma notte di nozze Lui i> volen 
t< roso l u i spaventata ma in 
oijni i a>o la cosa sarebbe .ir 
dua Avendo I uomo un peni 
p inolo ma cosi piccolo da 
non mise ire a soddisfare ni m 
me no una gallili i 

Li soluzione del problema^ 
Si mplice I irsi trapiantare il 
sesso di un cavallo al posto del 
misi ro attributo I operazione 
(forse la sequenza più spasso 
s idei film) sinvela laboriosa e 
avvi nturosa ma 1 effetto i 
sconvolgenti d ora in poi cor 
t i fane maliziose» principesse 
VIZIOSI Ite e mogli con cintura 
di castità cadranno Ietterai 
mi nti ai suoi piedi dopo aver 
strabuzzalo gli ixchi per la 
meraviglia Anche se alla lun 
g.i quella specie di prot>o%udc 
' tali gambe pudicamente t o 
pi ria da un velo rosso provo 
chera qualche inconvenien 
ti 

Nalur ilmente la vulcanica 
ufficio stampa Pitrizia Brandi 
m irti r m o m mila u poi hi 
«eh Iti i IR h inno visto il film 

di non ranontari tutto per 
non guastan la sorpresa 11 
lancio pubblit Ilario ha li sue 
ri gole Si vuoli i n in un ili 
ma di attesa morbosa allegra 
attorno a Sex and Zen puntali 
do siili audacia ai robatua de 
gli amplessi sul gusto burlone 
delle u n e citazioni (quel ma 
rito tintore non sarà una paro 
dia di /<v Don di /hang Yi 
mou?) suha gran voglia di 
proibito e he si respira nel! ina 
Il tema peraltro si presta vo 
lenticn alla diffusione citi iiad 
giVs* se per Atnantes 11 sue e ita 
ta Brandimarti aveva fatto 
confezionare iintinaia ili faz 
zolliti color fucsia simili a 
quello usalo estrosamenk da 
Vittoria Abnl ut i l i su na più 
«calda» per Sex (///</ Zen sta 
pensando di olfnre in orti iggio 
ad ogni spt tutore pag intt un 
vezzoso profilatoio dorilo 
adornato di un.» nappina ros 
sa sul! esempio dt I preservali 
vo ante luterani i he si vi dt ni I 
film 

Risc hi.i di restart deluso chi 
si aspett i da Sex and Zen 

un alla tempi ratur i i rotila 
pan almeno alt i loquenza dei 
fotogrammi già pubblit ale Ì.UÌ 
qu ilchi settimanale Con buo 
na paci di i censori t h e prò 
babilmentt io vieteranno ai 
minori di anni Ih il film di Mi 
e hai l Mak moslr i molto meno 
di quanto suggerito I mio 
I3ns.sc assai pili / i iw/cdispli 
t ito quando racconta lo awen 
turi di Miranda o le predile/io 
ni sissuali di Claudia Koll in 
( os/ fan tutte \ KvuMurakami 
nel suo lukvo l)etudente rie 
se e ,\(\ evocari un tbisso di 
perversioni sado masoben più 
inquietanti inquadrando solo 
gli occhi virgiu ili della sua 
MihoNikaido Mak invece un 
pagina un ponosoft tiralo a ILI 
u d o chi discende dirett imen 
te dalli scuola eli Hong Kong 
dei I su i l luk iki l ohnWooe 
dei ( hing Simung la pulsione 
st ssiiali si se toghe m una mes 
sa in scena fantasiosa per vir 
tuosismo tienilo dovi anthe 
it situazioni più piccanti si ri 
solvono n un i p intonimi i pò 
i o o nu nti n ilislit i e on gran 

sballonzolamt nti di tt tu budi 
uose torpi ansimanti per la 
scomodila delle posizioni e al 
luci succhiali ((orsi in omag 
gio dia rossa ì ergit ) Insom 
ma si fin .ti con il sorridere di 
fronli a questa iblm'fata di 
st sso s iporito (e i una cligres 
sione tulinana raicomandabi 
li ai più VIZIOSI) che riduce ti 
povero superdotato in un epi 
gonodcl lognazzi tlel vecchio 
Verista a prendere il t affé da noi 
di Littuada smunto inveì 
i hi ito immutolito per il trop 
pò si sso Ormai inservibile 

Difficile d re se il pubblico 
it duino in questo Natale u n e 
matografic unente iper protei 
i o (Salvatores Vi rdone Po 
lanski ) (ari la (il i per Sex 
and Zen ine he so ironizza sul­
le rilette sessuali di Ninx> setti 
mafie e mezzo e f » 11 parodia 
di L amante di lady Chathrley 
il film di Mu bai I Mak r icclnu 
di il'» idea di erotismo lontan i 
i iniprob ibile In fonilo le 
sL rupi i hi illustr ino il Katna 
salta sono molto più stuzzi 
l Hill 

Isabella Chow attrice e moglie del regista nel film. Sex and Zen • 
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Domani su Raiuno con la Gardini 

Un caffè 
di mezzanotte 
St intitola Caffè italiano, e intende essere la risposta 
di Raiuno al Costanzo show, a Milano, Italia Un 
modo tranquillo, nonostante il potere eccitante del 
caffè Ai tavoli del (ricostruito) caffè Pedrocchi, la 
padrona di casa Elisabetta Gardmi intratterrà perso­
naggi del mondo della politica, della cultura e dello 
spettacolo Presenze fisse, Sandro Paternostro e il 
sociologo Renato Mannheimer 

CRISTIANA PATERNO 

• H ROMA Contro Milano Ita 
lia Maurizio Costanzo show e 
Mixer Raiuno Rioca la carta 
della provincia vecchio stile 
dove si poteva ancora chiac 
chierare amabi lmente «È un 
modo ijradevolc d i opporsi al 
lo sfasciamo dell Italia di oqgi» 
commenla uno degli autori del 
programma L cosi in omag­
gio alla tradizione il contenito­
re quot idiano di seconda sera­
ta della rete si chiamerà Caffè 
italiano Si parte lunedi orario 
d inizio vanabile durata vana 
bile ma sempre f ino a mezza 
notte 

Conduce dal lo studio 1 del 
la Dcar trasfonnato dal lo sce 
nografo Cesarmi da Senigallia 
nello storico Calle Pcdrocchi 
di Padova Elisabetta Cardini 
Ai tavoli ospiti illustn e genie 
comune per raccontare la sto 
r a italiana attraverso vicende 
personali più qualche presen­
za fissa (Sandro Paternostro 
da Londra commenta le vi 
inet te satinche dell » stampa 
internazionale il ,ociologo 
Mannheimer fa il punto sull e 
voluzione del costume negli 
altri paesi 1 astrologa Emma 
Pereira prevede il futuro) Più 
il duo comico Sarcinclli e Pao 
lantoni in col legamento da Ra 
dio Verde Rai Più i salmi musi 
cali da l u c i o Dalla e illustrati 
dalle immagini raccolte in tut 
to il mondo da Roberto Qua 
gliano (trasmovsi a spot d i 
60/90 secondi) 

Elisabetta Cardini lunghi 
capell i sciolti sulle spalle - >il 
look naturale mi sta meglio 
no ' - - 0 soddisfatta della col lo­

cazione intorno a mezzanotte 
«Per me che sono un t ipo not 
turno più gufo che allodola e 
stata una tortura fare Unomal 
lina ho resistito solo un anno» 
Questa è anche la pr ima volta 
dopo sei anni d i tv che se la 
sente di identificarsi piena 
mente in un programma «An 
che perche per la prima volta 
sono anche autrice insieme a 
Fernando Balestra e Ungi Al 
berteli." Ma giura che non e 
stato facile «Ho rinunciato alle 
vacanze per preparare il prò 
getto della trasmissione Men 
tre molt i col legl l i possono per­
mettersi d i buttare 11 un paio d i 
idee m modo informale a una 
donna non si da mai carta 
bianca Eorse anche per que­
sto siamo cosi poche nspetto 
ai condutton» confessa som 
dendo ma con una certa ve 
natura polemica «Siamo in 
tempi pericolosi per le donne 
e e ana di restaurazione d i n 
torno ai fornell i" Non sarà un 
caso dunque se le donne 
avranno molto spazio nel sa­
lotto d i Elisabetta Gardini tra 
le ospit i della pr ima settimana 
ci sono Delia Scala Tina An 
scimi Donatella Raffai E ci sa 
ra Nilde lotti Ira qualche gior 
no 

Un capitolo a parte ma Fer 
r iandò Balestra ci tiene mol to 
6 quello delle testimonianze di 
gente comune «stono esem 
pian per capire come il senso 
morale slia cambiando in Ita 
lui in positivo e in negativo» 
dice 1 autore E dunque largo 
al volontariato e al mondo cai 
tol ico 

È partito il programma di Raitre 

Due milioni 
per «Avanzi» 

Foto di gruppo di «Avanzi» «programma-culi» di Raitre 

• P ROMA Non e stato esatta 
mente un exploit La partenza 
di Avanzi terza edizione avve­
nuta I altra sera dal piccolo 
schermo di Raitre non ha fatto 
il pienone A vedere la banda 
di Serena Dandmi Corrado 
Guzzanti & Co che si esibiva d i 
nuovo al completo con tanto 
di sketches battute antisociali 
sti e fi lm de paura raccontati in 
anteprima e erano due mil io 
ni 283mila spettatori (e uno 
share d i 8 51 percen to ) Poco 
più d i Milano Italia il prò 
Rramma di Gad Lemcr che se 
guiva a ruota (alle 22 •l ' i) e 
che ha radunato più o meno il 
suo solilo pubbl ico 2 mi l ioni 
l^Omila persone II debulto 
per I ex Iv delle ragazze corre 
sul filo della delusione in ler 
i n n i Auditel Anche se I ascoi 
to non e mai stato fondameli 
tale al successo di questo prò 

g r a m m i «Colpa» comunque 
della nuova co l l o azione le 
21 30 una fascia or ina con e ui 
1 tifosi del programma devono 
ancora mparare a fami l iar i / 
zare ' Colpa del nuovo giorno 
il venerdì (anno scorso Aixinzi 
andava n onda di lunedi) ' C) 
forse come ai not iva ieri più 
di un giornale di una prima 
puntata per cosi dire «impauri 
ta» costruii i a imi ta/ ione di se 
s'essa e senza veleno per l imo 
re di sbagliare7 Ricusa/ ione 
sono solo ipotesi Che per di 
più irrite rebbero gli autori I 
quali (oltre ad ìvcr sempre 
preferito andare in ond i più 
tardi) l i . inno più volte ricorda 
to di voler fare solo un prò 
gramma d intride mmtn to 
non polit ico e di e ssere rigoro 
samente contrari ali uso dro 
Rato dei dati d ascollo 

Oggi alle 12 comincia la domenica di Raidue con Frassica, Faletti. 

La scoperta dell'acqua calda 
ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA «Abbiamo pensato 
alla trasmissione cosi come 
ad uno che vede Iti tv Ui vede 
la vede la vede impazzisci 
e va in onda» I ti\ tul l i co loro 
chiamati a spiegare i omc sarà 
la nuova domenica d i Raidue 
Nino Frassica sembra qu i Ilo 
che ha le idee piu e hiare -Sari 
un prog-amma u n n i c o di t\ 
Noi facciamo tutto quello e he 
fanno gli altn con successo / 
falli mstri Scommettiamo 
che 'Avanzi Poi cerchiamo 
di mescolare tulio in una gran 
de confusione» Un i sorta di 
meta-tv di tv che parla di se 
stessa come va tanto di moda 
oggi Ma I idea originale che 
dovrebbe distinguere questo £ 

st fosse Acqua calda Solo 
didomemca un titolo lungo 
pi r un programma che va in 
ond ì in tre t a p i » (al le 12 alle 
13 50 e alle 22 SO) quale sa 
re huC «L idea e e I iciea e eN -
dice I rnilio Colombino capo 
struttura di R udue - ma non 
\e la possiamo raccontare 1-a 
tv va vista Ne riparl iamo lune 
di C i sarà anche la showgirl 
con gambe lunghe le misure 
giuste molto brava Ma non vi 
possiamo dire il nome pere he 
ancora non ha firmalo il con 
Irattoi Sorvoliamo sul mistero 
della soubre Ite e corchiamo di 
capire come sarà la Ir ismissio 
ne 

Il pr imo appuntamento a 

mezzogiorno ( f ino alle 12 55) 
è con Patrizia Caselli e si inl i 
loia /. se foise £ un indovi 
nello cui partecipa il pubbl ico 
da casa Oli ospiti sci (si parte 
con Elisabetta Cardini Anto 
ne Ila Clerici Cinzia l.eone An 
circa Roncato Christian De Si 
ca e Giancarlo Magalli) saran 
no p i r cosi dire la materia 
prima del giexo Durante il 
quale Gmt as Casella I ipnotiz 
zatore cercherà di scoprire se 
gli intervistati hanno detto tutta 
la verità 

Alle 13 50 ( f ino ilio 17) con 
Nino I rassica e Giorgio Ealetti 
inizia la parte (.entrale del prò 
granulici (e del suo t i tolo) A< 
qua calda Strano moejo di 
chiamare una trasmissione tv ' 
Non tanto se si considera 11 
eli i e in si ispira e e IOO per 

quanto ci si sforzi d i trovare 
idee nuove alla fin fine si sco 
pre sempre I acqua calda 
(«Aviebbe potuto chiamarsi 
ha detto il regista Gino Landi -
pure Aria fritta •) A meta 
giornata arriva la parodia delle 
altre trasmissioni firmata da 
Frassica e Falciti Nel corso 
delle loro imprese partir,! un 
col legamento con la «Buvette 
Show» di Montecitorio tre 
que ntata dai pupazzi di Guido 
Marnili realizzati e animati 
dalla compagnia del Teatro 
del Buratto di Milano Gianni 
Agnelli con le fallezzc d i un 
agnello e 1 oca Occhc Ito Ma 
poi anche abbinamenti meno 
ovvi Cossiga per esempio sa 
rà un elefante Craxi un orso 
Bossi un caprone Andreotti 

una tartaruga il preside nte 
Scalfari) un pinguino 

Dalla prossima dome me ì 
per prolungare I atmosfe ra di 
nlassamanlo del pomeriggio 
di Kdidui prender i il vi ì un ci 
elo d i dieci f i lm di Totò Oggi 
invece intorno alle 17 Falciti e* 
Frassica ceder inno la linea il 
Palai tir (il Kom i dove si tu ne 
un e one erto cont ro l i i l r og i 

Il terzo appun t ine nlo di 
questa trasmissione una e In 
na Solodidottietiiui andrà in 
onda l i sera a partire dalie 
22 30 fino ilio 25 15 1 ale III e 
l-rassica ci condurr inno ne 111 
birinticu mondo dei program 
mi Iv trasme.si IH 1 corso dei 
decenni solo la domenica 
Una specie di «npasso» in d n a 
ve comic a 

'h i? i : ^i,„ 
***/1 g. «-Ty-KB-t 

i . ' j t r « * i 

N r L L A TERRA D H MILLE F I U M I ((anale 5 s 15) Jac 
eiuis C oliste au a colazione Un documc nlar o sul Rio 
de Ile Ani izzoni clic da solo scane ì in mare un quinlo 
de I [lusso globale di acqua di lutti I f iumi del me l ido 

D O M E N I C A IN CONCFRTO ( Retequallro IO) Concerto 
in i i igur i lc dell i mie v i si ìg ionedel l ore nostr i t i larmoni 
e a eli 11 i Si la dirotto da Riccardo Muti Si replica alle 
2 Ì i l i 

BUONA D O M E N I C A {Canute 5 l i 15) Gianni Morandi 
(e he pie seni i il suo nuovo «Mor indi Morandi») Andrea 
Oeclnpinti Andre a Giordana KavSmdwik Patrizia Ros 
setti Sono gli ospiti del duo lxirella Cuccarmi Marco Co 
lumbro Per lo sp ìzio dedicalo agli n inn i l i M i r co Lam 
bertmide Hai ipu 

DOMENICA I N (Ramno 14 ,r>) Ix-ltere telefono o peg 
RIO le le fonine cel lu lar i per gli i nnamor i l i deRli anni y ù ' 
Qui sio lo scottami t i ma con e in Alba Panetti 1 oto Cu 
tuRno e Jocolvne vi in l ra t 'c r r inno nel corso dell intero 
|X)ineriRgio Gara serrata (ra gli artisti del Nord e d i I Sud 
I ranci sco Salvi capitano della squadr i sette ntrionale 
Stefano M isctarc 111 alla le sta di quella meridionale 

ITALIANI (fitiitrt 14 25) I r ippor" ! 'ra m ifia i politica se 
e ondo Giuseppe Aval i (Pri) Sergio M iti irclla (De) < 
l uc i , i no Viol int< (Pds) nel p iogramm i condono da 
Andre i Barbato e B irbara P ilombe III Sul Ionia do'le pn 
vatizzazioni si confrontano Giusi ppe I urani e Valentino 
Pir id io Fiicnlrc Birbate)e la Palomliell i inter\ i ' tano Mar 
co Pannel l i ConOl iue ro 1 oseani si discute di «provoca 
zioni pubblicl iane 

D I D O MLN1CA ( Italia / 20 10) Rosita C denteino Marta 
I I ivi ! le onora Giorgi l ancora i condu t to r i / uzzu r ro e 
Gispare olire ì le io De Rornedis Giobbe l-iizo lachelli 
C arlo Pistanno Vito Wendv Wid l iam e Soni i ( , " v Vi 
bastano-1 

SU LA TESTA (Raitre 22 50) Quelli che vivono senza im 
pcgnarsi in grandi imprese niacejnecx renz 1 L dedicata 
i loro agli «eroi ein nostri tempi i oliava pun t i l a del 

prograinin i i o l i Paolo Rossi II quale insien e a Ccxhi 
ronzon i s ira inipeRnalo come improbabile cantante 
riRRie rie l itri un vero musicista I igabue interverrà i 
spi zzare i monologhi sul quot idiano di Rossi i sentii con 
Gino e Miche le in lo l laboraz ionocon Giampie ro Solari e 
M ireo Posanit 

MAI DIRE G O L (Italia I 21 15) Riprendono dopo la pan 
s i del e impionato le «pillole'" del trio della i i ialappa s 
Band Quindici minuti di p ipcrocalcist iche sfondoni la 
psus 

VIAGGIO I N T O R N O A SCIASCIA (Ruitrt 0 25, In occa 
sione del l i r zo anniversario della morte di I eonardo 
Sc ias t i ! il Dse proponi «Il .ogno della ragione» l i n d o 
t un i i nt ino re ilizyato d i Maria Pia F- inneità Ancora 
\md delle ultime intervisto ni isciati p i r la *\ ci i'k> scritto 
re su ih ino a I-ore nzo Mondo 

PAROLF NUOVE (Radiodue II) Clic c o s i li detto Su 
pennan urini i di monr i ' Rami ri Poli so kemaggi Enne o 
Ghevzi Sandra Petngnani Stefano BartezzaRhi e Alberto 
Bc vii icqua provano i inventare «I ult imo fumelto» 

LO SPFCCHIO DFX CIELO (Radiodue 2i J0) Ugo Voli , 
massmediologo di or i f ino ebraica ai microlom di Ra 
cliodue pi r pari irceli r izzismo 

( Ioni Ile Rosalie ) 

C RAIUNO 
6.10 OAOAUMPA. Variala 
7.40 IL MONDO DI QUARK 
6.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 

10.00 LINEA VERDE MAGATINE 
10.56 «ANTA MESSA 
11.65 
12.15 

PAROLA E VITA: LE NOTIZIE 
LINEA VERDE 

13.00 
19.30 

TOL'UNA 
TELEGIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERE. 
Gioco con M G Elmi 

14.15 DOMENICA I N - Presumano 
Tolo Cutuqno o Alba Panetti 

14.20 
14.30 
15.20 

TOS PALLA AL CENTRO 
DOMENICA I N -
CAMBIO DI CAMPO 

15.30 DOMENICA I N -
16.20 TOS SOLO PERI FINALI 
16.30 DOMENICA I N -
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.10 90* MINUTO. Conduce Giam 

pioroGaloazzi 
18.40 DOMENICA I N -
1 8 . 5 0 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
2 0 . 2 5 TC UNO SPORT 
20.40 MARSHALL: CACCIA ALL'UO­

MO. Film di C Nyby Con C Hill 
_ _ J Deas W Hoolleins 
22 30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno (1* parte) 
2 3 . JO 
2 3 . 7 5 
2 4 0 0 

0 . 3 0 

TELEGIORNALE UNO 
D.S. Tempi supplementari 
T0UN0-CHETEMPOFA 
NOTTE ROCK 

1.00 EUGENIA GRANDET. Film di M 
Soldat Con A Valli G Tumiati 
G De Lullo 

2.45 LO STRANO CASO DEL DOT­
TOR K ILO ARE. Film di HS Bue 
quet Coni Ayres L Barrymore 

4.05 S.O.S. DESPARUS. Teletilm 
5.00 DIVERTIMENTI 

<J)^E 
8.1C L'ORSO E IL CAGNOLINO. Car 

toni 
8.30 BATMAN. Telefilm 

_B.OO 
9 .30 

10.00 
10.30 

BEANYANDCECIL. Canoni 
GET SMART. Telelilm 
BUNBUN. Cartoni animati 
QUARTIERI ALTI. Telefilm 

11.00 
11.30 
12.15" 

CARTONI ANIMATI 
NATURA AMICA 

14.50 
16.30 

L'AMANTE DI GUERRA. Flimdi 
P Leacocle Con R Wagner S 
McQuoen 
NBA ACTION. Con Bob Morse e 
Jacop Sacelli 

NUOTO Campionato d Europa 
di sprint 

17.35 PAIS - DUE AMICI E UN TESO­
RO. Film 
TMC METEO 
TMCNEWS 
S POSTISSIMO 

19.25 
1CL30 
19.45 
20.30 GALAOOAL. Conducono Massi 

mo Caputi Carolina Moraco 
22.35 LADIES A OENTLEMEN 
23.20 LA VENDETTA DI UNA DONNA. 

Film di J Doillon Con I Hupperl 
B_ Dallo 

1.45 CNN NEWS. Collegamontoindi 
retta 

RAIDUE 
7.10 MATTINA 2 Di Michele Guardi e 

TonyCuccMara 

10.00 T02 FLASH 

10.05 APPUNTAMENTO AL CIRCO. 

Clown College 

11.00 GIORNO DI FESTA. Varietà 

12.00 E SE FOSSE. Varietà 

13.00 T02 ORE TREDICI -METEO 2 

13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.45 ACQUA CALDA. Varietà con N 
Frassica e G Faletti 

17.00 TOTÓ, FABRIZI E I GIOVANI 
D'OGGI. Film di M Malloli Con 

Totò A Fabnzi G Meymor 

18.40 CALCIO SERIE A 

19 .35 METEO 2 

19.45 TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 TO 2 DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL Sonetv 

22.30 8OL00ID0MENICA. Varietà 

23.18 T02 NOTTE-METEO 2 

23.35 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

0.05 DSE. Il solino della ragione 

1.00 IPPICA 

1.15 NUOTO 

2.00 LA BARAONDA. Film con G 

Gomma 

3.40 DIAVOLO IN CONVENTO. Film 

5.20 VIDEOCOMIC 

SD 
8.00 ILMERCATONE 

13.45 ARRIVANO GLI AVIOGETTI. 

Film di G Jr Fowlor Con S Bro 

die L Thomas 

15.30 ILMERCATONE 

18.00 MARINAI DEL RE. Film di R 

Boulting ConM Rcnnio 

19.30 DIAMOND». Tclolilm 

20.30 24 ORE A SCOTLAND YARD. 

Film d J Ford Con J Hawkms 

D Poster C Cusals 

22.15 MIKE HAMMER INVESTIGATO­

RE PRIVATO. Telelilm 

23.15 IL TRIANGOLO CIRCOLARE. 

Film di P Kasl Con L Palmer P 

Brassour S Koscina 

RAITRE 
6.45 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
9.10 BUDDV BUDDV. Film di B Wil-

dor ConJ Lemmon W Matthau 

10.50 ACCADEMIA 
ROMANA 

FILARMONICA 

FINALMENTE DOMENICA. 
Film di F Trullaul Con F Ardant, 

J L Tnnlignant 

13.30 SCHEGGE 

14 00 

14.10 

14.25 

TELEGIONALI REGIONALI 

TOS- POMERIGGIO 

ITALIANI. Di Andrea Barbato 

16.05 A GIOCHI FATTI. Di E Amen 

16.30 L'ULTIMO METRO. Film di F 
Trutfau Con C Deneuve J De 
pardteu 

18.40 TG3 DOMENICA GOL 

19.00 TELEGIORNALE 

19,30 

19.45 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TGR SPORT 

20.00 BLOBCARTOON 

20.30 BUTCH CASSIDV. Film di G R 
H II ConP Newman R Redlord 

22.20 BLOB DI TUTTO DI PIU 

22.30 TG3VENTIDUE E TRENTA 

22.50 SU LA TESTA!... Spettacolo con 
Paolo Rossi 

2 3 . 5 5 

0 .10 

2.40 

3.40 

TG3 EDICOLA 

CRISCROS. Film di R Siodmak 
ConB Lancaster 

TIGRE REALE. FilmdiG Paslro 
_ni ConP Manichclli 

SULATESTA!... (Replicai 

5.30 

LA MIA CENA CON ANDRÉ. 
Film di L Mallo Con A Gregory 

VIDEOBOX 

uuEun 
ERRORE MORTALE. hlmconP 
0 Noal D Rbodcs 

14.00 
14.30 

19.00 
1^9.30 
20.00_ 
20.30 

2 2 . 3 0 
2 2 . 4 5 

NOTIZIARI REGIONALI 
DOMENICA ODEON. Magatine 
di sport cultura attualità 
NOTIZIARI REGIONALI 
HE MAN. Cartoni jnirnali__ _ 
CAPOZZI E FIGLI. Telelilm _ 
IL MESSICANO, "-lini di F Ca 
zals Con A Aguitir J F-crnin 
do? J C Rui? _ _ 
NOTIZIARI REGIONALI 
PIOVUTO DAL CIELO. Film di l 
De Mitri ConR Rascol C Aubry 
M Carotenuto 

19 (30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA._Telef|Jrn_ 
20.00 IMAGO Curiosità dal mondo del 

I immagine 
20.30 >URIA E PASSIONE. Film di Jo 

seph Povnoy Con Tony Curtis 
22.00 SPORTA NEW 
24 30 DISTRUGGETE FRANKEN­

STEIN. Film di Tcronco Fishcr 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Allunili,! 

9.15 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 
Documentano di J Cousleau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma-

rma Blasi 

11.30 STARBENE. Altualilà 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Mauri/io Seymandi Alle 13 

Tfl5 pomeriggio 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co 
'umbro ^ ^ ^ 

18.00 CASA VIANELLO. Iclcltlm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
Vtanollo 

18.30 BUONA DOMENICA. (2-parlo) 

TOS SERA 2aoo_ 
20.30 SCUOLA DI POLIZIA 6' LA CIT­

TA ASSEDIATA. Film con B 
Smith GW Bailoy K Mars D 

Gral 

22.20 CIAK. Ailu.ihlì 

22.50 N0NS0L0M0DA. Atluahtà 

23.20 ITALIA DOMANDA Attualità 
Nel corso del proqramma ilio 

_ ?4 00 TGb Nollo 

PARLAMENTO IN. Attualità JL40-

2.00 

2.30 

M.A.S.H. Telelilm 

TO 5 EDICOLA _ 

TG5 DAL MONDO 

t l l | l t l l l l l l 

9.00 

12~.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
17.00 
18 00 

19JM 
20.30 
21.30 
22 30 

CINQUESTELLE IN REGIONE. 
_^mnhlà 
APE MAIA^Cartom Animati 

[MOTORI NON STOP.RepJica 
OROLOGI DA POLSO-TV 
ARCMAJ^ENO^Cj)_nj£diJ-Ooru_ 
TELEGIORNALE REGIONALE 
GIOVANI RIBELLI. Telelilm _ 
MUSICA MAESTRO. Presonla 
Daniela Patandn_ _ 
TELEGIORNALE REGIONALE 
DOTTOR JOHN Telelilm '_ 
STRIKE FORCE. Telcjilm 
TELEGIORNALE REGIONALE 

sic 

15.00 MIKE OLDFIELD SPECIAL 
15 30_MISTEH MIX _ 
16.3<L DEFLEPPARD SPECIAL _ 
17.00 DANCE CLUB 
19.30_MOTORCLIP 
19.45 MISTER MIX 
20.30 HENDRIX WOODSTOC [ 
22.30 NOTTE ROCK 

6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.30 BIM BUM BAM. Cartoni animati 
giochi e telelilm 

10.16 ILORANDEOOLF. Sport 

11.15 NOLIMITS. Vanda 

11.45 GRAND PRIX. Sport 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini 

14.30 PALLAVOLO 

16.00 SPOR DOMENICA STADIO 

1 8 . 0 5 SPECIALE UNOMANIA. Varietà 

19.15 NO ALLA DROGAI QUESTA È 

LA LEZIONE. Musicale 

20.00 CANTIAMO CON CRISTINA. 
Varietà con Cristina D Avena 

20.30 DIDO MENICA. Varietà con Ga 

spareeZuzzurro 

22.25 PRESSING. Conduce Raimondo 

Vianello 

23.45 MAI DIRE GOL. Sport 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

1.10 CASTELLI DI GHIACCIO. Film 

di D Wrye Con B Bonson L H 

Johnson 

2.50 MORTE A 33 OIRI. Film di C 

Marlin Con M Pnce T Fiolds L 

Orgolin 

TELE •ftf1 

Programmi codificati 

20.30 IL PADRINO PARTE III. Film di 
F F Coppola Con A Pacino A 
Garcia D Koa'on 

2.10 I MAGNIFICI SETTE NELLO 
SPAZIO. Film con R Thomas G 
Peppard 

3.55 IN NOME 31 DIO. Film con J 
Wayno P Armendanz H Carey 

TELE 

1-23 LC "ATTUOLIA. Film di T To 
motaka Con Kosugi Isamu ipro 
grammazioncogn 2 ore) 

20.00 IL RITORNO DI DIANA. Teleno 
vola 

20^30 IL CAMMINO SEGRETO. 
21.15 IL RITORNO DI DIANA. 

7.40 HOTEL. Telefilm 

8.40 LA BAIA DEI DELFINI. TeleNIn) 

9.40 4 PER SETTE. Attualità 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

11.00 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Varietà 

13.00 CHE GUAI IN CASA LAMBERT. 
Telelilm 

13.30 T04 POMERIGGIO 

14.00 LA PANTERA ROSA. Film con 
P Sellcrs D Niven C Cardinale 

16.35 TOP SECRET. Telelilm 

17.30 T04 FLASH 

17.45 4 PER SETTE. (Replica) 

18.00 IL GRANDE CIRCO DI RETE-
QUATTRO. Con Ambra Orlei 

18.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te 

lelilm 

19 .00 TG4 
20.30 MAI DIRE MAI. Film con S Con 

nery Kim Basinger K M Bran 
_ dauer 

23.00 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia 
to con Rirhard Chamberlam Re 
giadiDarylDuke (7'puntala] 

23.30 DOMENICA IN CONCERTO 

0 . 3 0 

0 . 5 0 

TG4. Notiziario 

SULLE STRADE DELLA CALI­
FORNIA. Telefilm 

1.45 MARCUSWELBY. Telelilm 

2.30 SULLE STRADE DELLA CALI­
FORNIA. Telelilm 

3 .50 IO, IO, IO... E GLI ALTRI 
conW Chiari e V De Sica 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

5,30 LA FAMIGLIA BRADFORD. To 
Icfilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 8 10 16 
13 19, 23 GR2 6 30 7 30, 8 30 
9 30, 1130, 12 30, 13 30. 15 30, 
16 30, 18 30, 19 30; 22 30 GR3 
7 15,8 45,11 45,13 45. 18 45,20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 1? 56 15 45 
17 25 18 00 13 56 21 "2 22 57 
8 30 Gradit i 92 10 20 La scoperta 
dell Europa 12 01 Rai a quel pao 
se 14 20 Tutto calc io minuto per 
minuto 19 35 Noi come voi 20 30 
Lir ica di Radiouno • La Gioconda 
RADIODUE Onda verde 6 2 / 
7 26 8 26 9 27 1 1 2 / 13 26 15 27 
16 27 17 2 / 18 27 19 26 22 2 / 
8 48 Una voce un mito Yves Mon 
tand 9 38Ma t i n6o 12 50 Hit Para 
de 14 Mi l le e una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
i tal iano 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 1143 7 00 Calendar io 
musicale 7 30 Prima P a q i n i 12 40 
Folkconcerto 14 00 P i osagq io con 
l igure 19 30Fest i ta l Nuova Conso 
nanza 21 00 l a paro a e la ma 
behera 
RADIOVERDERAI Mu >ica notizie 
e informazioni sul tre dico in MF 
dal le 12 50a lo24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 0 LA PANTERA ROSA 

Regia di Blako Edwards, con Peter Seller» David Ni­
ven, Capuano Usa (1964) 112 minut i 
In attesa dol «Figlio della pantera rosa—Benigni Go­
diamoci questo esordio In grande stile del1 ispettoro 
Closoau pasticcione o sconclusionato Contempora-
neamen'o ad un play-boy, è alla r icerca del lavo'oso 
diamante Pantera Rosa di proprietà d un£ pnncipes 
sa Equivoci a volontà e divert imento assicurato 
RETEQUATTRO 

1 S . 3 0 L'ULTIMO METRÒ 
Regia di Francois Trutlaut, con Catherine Deneuve 
Gerard Depardleu Francia (1980) 125 minut i 
Secondo Trultaut della giornata (-Finalmente dome 
nica con Fanny Ardant e in onda su Rait ie alle 
11 40) qui tuflato nei sentimenti e nella passione dei 
teatranti di una piccola sala di Montmartre nella Pari 
gì occupata dai nazisti Lucas Steiner il direttore 
obroo la credere di ossero fuggito in Amer ica men 
tre non ha avuto il coraggio di abbandonarci il suo tea 
tro e continua a dir iger lo nescosto in can i"a grazie 
alla mediazione di sua moglie Marion prima attrice 
della compagnia 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SCUOLA 01 POLIZIA 6 
Regia di Peter Bonerz, con Georgo Gaynee, Bubba 
Smith, Marion Ramsey Usa(19V9) 82 minuti 
Ennes im i (e ultima) serio di disavventure per le e'er 
ne reclute della Scuola di Polizia Stavolta devono ve 
dersela con una banda m u l i n a l o che si bella impune 
monte della polizia Visto che , metodi dol capitano 
Harris campione di inefficienza non danno risultati , 
superior i gli affiancano Lassard Sempre più ansioso 
o incapace Harris inventa m Ilo stratagemmi di con 
trol lo terrorizzato ali idea che una spia possa na 
scondersi Ira qh agenti del suo reparto Fiacco 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 BUTCH CASSIDY 
Regia di Goorge Roy Hill con Paul Newman, Robert 
Redlord Usa (1969) 100 minuti 
Rivediamolo questo classico da quattro premi Oscar 
alla luco dello recenti dichiarazioni sulla r ro r ted i But 
eh Cassidy eSundance Kid piobabi lmente cos ld ico 
no qh ultimi studi mai uccisi in Bolivia nel modo croi 
co raccontato nel fi lm Qui i due mitici luort leggo han 
un le belle lacco di Nowm in e Redlord braccati dagli 
uomini della ferrovia Union Pacilic bersagl io p r o f c i 
to delle loro rapino 
RAITRE 

2 0 . 3 0 MAI DIRE MAI 
Regia di Irvln Kershner, con Sean Connery Klm Ba-
slnger Klaus Maria Brandauer Usa (1983) 137 minu­
ti 
Accoppi ita esplosiva per Kim e il più celebre dogli 
007 nel remake di Operazione tuono James Bond 
viene a sapere che la Spectra un organiz razione cr i ­
minale sta tentando di rubaro duo misMli nucleari 
per ricattare il mondo Con I aiulo della be Ila Domino 
o del boss l ìrqo I agente britannico cerca di sventa 
io il piano 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 24 ORE A SCOTLAND YARD 
Regia di John Ford, con Jack Hawklns Dlanne Foster 
CyrIICusack Usa 81958) 91 minuti 
Lon t ino dai paesaggi e dagli assalti western John 
Ford si ciTienta con un poliziesco per raccontare le v i -
eissi ludini doli ispettore Gidcon capo a Scotland 
Y i r d e impegnato a compatterò contro ladri assassi 
ni squil ibrati montal i e ad arginare gli assalt i di un 
co l lo rn mol lo zelante che mira a sposare la f iql in 
ITALIA 7 

2 3 . 2 0 LA VENDETTA DI UNA DONNA 
Regia di Jacques Doillon con Isabelle Hupperl, Bea­
trice Dalle Francia (1990) 70 minuti 
In pr ima visiono televisiva q u e s t i stona di amicizia e 
competizione tra duo donno Cecile e Suz/ Ad iv ido i 
lo e un uomo Andrò o r i sposato con un i di loro tro 
anni pr ima amante dell altra Cosi Susy non si f ida 
dell am ic i / , i che I altra lo off re e nutre colpa vende' 
ta t imori r esentato due anni fa al fes t i v i di Berl ino 
TELEMONi ECARLO 
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Grande folla per ranteprima italiana di «Biade Runner» versione «lunga» 
che ha chiuso ieri sera la decima edizione del Festival Cinema Giovani 
Miglior film è stato giudicato «Vacas», l'opera prima di Julio Medem 
Bilancio positivo per la rassegna: molto più pubblico, più eco di stampa 

Torino incorona i replicanti 
Biade Runner - The Director's Cut, ovvero la nuova 
versione, leggermente più lunga e con un finale di­
verso, del capolavoro di Ridley Scott, ha chiuso ieri 
il Festival Cinema Giovani di Tonno Rispetto agli 
scorsi anni il pubblico è aumentato del 25%, quasi 
200 i giornalisti presenti, 130 i cineasti ospiti II pre­
mio per il miglior film se l'è aggiudicato Vacas, ope­
ra prima del basco Julio Medem 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 

• i TORINO Con la folla delle 
f raud i occasioni accorsa al Ci­
ni ma Massimo per assistere 
ili i resurrezione di Biade Rari 

rn'r r imontato secondo i olisti 
IH'rsonali del suo regista Ridley 
Scott (e con I antepr.ma del 
I ul t imo f i lm di un altro dei prò 
tanomsti di questo festival Uo 
mini semplici d i Hai Hartley) e 
sceso il sipario sulla decima 
i dizione di Cinema Giovani 1 
numeri sciorinati ciarli ori ja 
nizzaton il direttore artistico 
Alberto Barbera il presidente 
Gianni Rondolino il responsa 
bile di -Spazio Italia' Stefano 
Della Casa dicono che t u f o e 
andato per il meglio Che il (e 
stiv il ha ribadito i suoi leijami 
profondi i o t i la parte piti viva 
della citta cl ic I attenzione 
della stampa internazionale e 
cresciuta t h e la tradizionali ' 
ospitalità di 'I or ino resiste al l ­
eile a dispetto eli stupidi episo 
di eli intolleranza (due qioma 
I r t i indiani allontanati da un 
fas' f o o d j fc. una riprova della 
sintonia d i e corr i ' tra tjli umori 
t i ldi lali i quelli più imprevedi 
bili del pubbl ico viene dal ver 
di tto conclusivo della manife 
stazione L i l i i i i ru (composta 
di i l.uc Moullet Ibernarci Kusl 
1 • John Mac Naughton Joa 
i l luni f i n to e Daniele Segre) 

non ha deluso nessuno asso 
gnando il «premio per il mi 
qlior film» allo spagnolo Vacas 
(«Mucihe») pr imo lungome 
(raggio d i Julio Medem nato 
trentaquattro anni fa a San Se 
bastian una laurea in med i t i 
i i a e u n passato recente d ien t i 
t o unematograf ico 

Vacas 0 tutt altro t h e un f i lm 
semplice e lineare Nel riper­
correre attraverso le v i tende 
di tre generazioni i conflitt i e 
gli amori di due famiglie del-
1 entroterra basto Medem 
sperimenta una narrazione el 
lu t i c i ma di sorprendente old 
t a n a visiva Ne viene fuori il ri 
tratto di una civiltà contadina 
tutt altro t h e emarginala dalle 
vicende del resto della Spa 
gna Che delle Mucche del tito 
lo siano quelle vere t h e fanno 
da sfondo a molte sequenze 
del film o semphicmentp quel 
le dipinte con realismo naif da 
un suo anziano personaggio, 
r iprodute più t h e la mansue 
ta sottomissione agli eventi i l 
cont inuo ruminare sulla vita e 
sullo svolgersi della Stona 11 
f i lm attraversa episodi del la 
guerra del 1875 iombat tu tada 
nazionalisti e liberali ed altri 
della guerra t iv i le del 1936 
che vide il popolo basto diviso 
in due opposte fazioni rispetti 

Una scena del film "Vacas» opera prima del basco Julio Medem 

vamente schierate con i fran 
th ist i e i repubbl i tam VOCIA 
sfiora dunque tomi importanti 
e delicatissimi ma li risolve af 
fondando nel realismo psico 
logico approfondendo i rap 
porti Ira i personaggi senza in 
dil igenze di sorta 

Credevamo non sarebbe ac 
caduto e i nve i i altri due nco 
uose imenti del festival uno dei 
due premi speciali della Giuria 
e quello del p t ibb luo vot.ito 
dai lettori d i I or ino Setto su 
plemento locale della Stampa 

li ha conquistati Le tiuits fan 
ws , lo «scandaloso» f i lm sul 
I Aids, o meglio sulla sieroposi 
tività, d i Cvnl Collard t h e tan 
to stai poro ha raccolto in 
1-r.incia e ra i iog l ie ra presumi 
bi lmente presto in Italia E gin 
sto «presumere» perche qui a 
I or ino ali interesse partec ipc 
verso le vicende di Jean e Sa 
my bisessuali in balia di notti 
più o meno selvagge nel gran 
trambusto di f ang i , n o m i l e 
della giovanissima I-aura (una 
Romane l iohringer di e in se nti 

remo parlare a lungo) non 
pare abbia corrisposto alcun 
fremito o si nsazioni di s i , in 
dalo L i scena t o n t i ttu,l imoli 
k più scandalosa d i I film i 
quella nella quale la ragazz i 
rifiuta il pr i servativi) pr ima del 
I amplesso col suo compagno 
di ' ui tonosco la su ropositivi 
ta «ma oggi - lui spiegalo la 
produttrice d i I film Ni Ila Bauli 

non so se la r i faremmo l 
più che in . fi lm sulla malattia 
Le nuits fauoes e probabi l i Hit 
ne una stori,i i l i umout fon sul 

La Piccolo bravissima protagonista del dramma di Topor, già portato al cinema da Ritt 
Al debutto a Roma molto applaudite anche la regia di Sepe e l'interpretazione di Rigillo 

Ottavia, una «Pazza» da slegare 
AGGEO SAVIOLI 

Pazza 
eli Ion i l opo r adattamento e 
i l già eli Giancarlo Se pò scena 
i costumi d i Uberto f i i rtacca 
i l lus ic i a cura d i I (.armonia 
I C in i Interpreti Ottavia Pie 
i o l i ) Mariano Rigillo Glauco 
i inorato Anna Menu betti Se 
bastiano Ir ingal i Bruno Mac­
e l l im i Roberto Marcine I f r i ) 
duzione Comunità teatrale ita 
liana 
Roma: Teat ro Nazionale 

i B l'rostituta per prostituta 
t I india la protagonista di 
questa commedia t i o mag 
giorment i v i t ina della sua più 
illustre collega Marghont i ( la 
"S ignora i le l le tamel i i .) l a t i n 
tristi vicenda rivivo in un altro 
ti atro romano I non si tratta 
solo elei fatto eh i ' /'azza osto 
dalla p i una i l un autor i t o n 
t i mpor mei I austro statimi 
'i uso I o n i ' l o p o r 

lut i nd ia i i ux i non t i trovi i 

ino davanti un testo di glande 
splendore formale o denso di 
pensiero L impianto 0 quello 
i l uvs i to processuali di tanti 
film e telefilm (come sa del 
resto chi abbia visto la vorsio 
ne unomatograf ica del lavoro 
teatr i le regista Martin Ritt in 
terpreti principali Barbra Strei 
sand e Richard Drey(uss) Ma 
l i cose per quanto sgradevoli 
possano essere sono e hiama 
le qui eoi loro nome e i perso 
naggi hanno una loro grigia 
spoglia venta remota dalla 
poesia to r to perù non lolita 
na dalla t r o n a t a e dunque 
non campata in aria ( l o p o r 
olire t h e drammaturgo e ste 
ncggiatoro - uli si deve anche il 
cop ion i ' di Sorto accusa C 
stato giornalista) 

Una storia molto americana 
ma alla quale non sarebbe dif 
beilo trovare riscontri dalle no 
stri parti Claudia che uscita 
da un ambient i ' della media 

borghesia di provini la o dopo 
un matr imonio fallito iscrc i ta 
a New York il «mestiere» senza 
protettori né anni i ucc ide uno 
dei suoi clienti per sottrarsi al 
la violenza di lui I parenti la 
madre il patrigno vorrebbero 
farla passare per p ò / A I lei e 
densa atl affrontan il proces 
so conf idando nel riconosci 
mento della legittima difesa 
un avvocato el uffu io i lappn 
ma di f f ident i poi anche urna 
namento coinvolto la sostiene 
e I aiuta nella su i p i n o l a li.it 
taglia durante I udienza proli 
mi l iar i al dibatt imento giudi 
zi i no vero e proprio t h e si 
svolgi' in u,i padiglione dell o 
spedalo psichiatruo d o n la 
giovane donna e stata p rowi 
soriametite ruoverata o me 
glio n'elusa 

Verri ino a sapi r i in prece 
denza del quadro familiare 
d i e ha condizionato la «scelta 
d i vita» d Claudia madre ab 
bandonata dal pr imo manto 
rapidamente risposata i on un 

indiistnalotto per il quale tutto 
si misura in dol lar i e t h e ha 
(atto oggetto la figliastra d i vi 
s t ide attenzioni, f ino alle noz 
ze d i lei poi t o m e si accenna­
va la rottura del legame e oniu 
gale quasi ripetendosi nella fi 
glia la triste esperienza della 
genitrice, difficolta economi 
t h e impieghi precari sino alla 
pratica da alcuni mesi d u n a 
professione a rischio «abietta 
ma ben pagata 

I ra i pregi del l operimi è 
I assenza in essa di risenti 
menti tnoralistit i , ma a l i t i l e 
d una generi la denuncia so 
n a i e ( t> I esposizione di un 
L I S O non troppo raro ognuno 
n i tragga lo i onseguonze t h t 
erede l*i stessa figura del pa 
trigno non vii ne demonizzata 
I u n n o personaggio verso il 
quale si avverti un qualche ac 
i ammon to polemico ' m a gin 
stificato) ò lo psichiatra il - p i 
rito» sfrontato esponente d il 
na tendenza repressiva e per 
s i t u t o n a d u evidentemente 

vigoreggia ani ora oltre t x i . i 
no In una inquietante i o rmi i 
esemplarmente disegnata i l il 
lo scenogr i fo Boriaci a Gì in 
cario Sepe adaltatore o rig,sta 
ha realizzato uno sp i l l a to l o 
snello i asciutto che ni Ila 
slessa durata (un ottantina di 
minut i ) n i l r i tmo ( i iua lza to 
(Li una colonna inusuale un 
tantino effol l ist i ia) nei t imbri 
secchi impressi alla recitazio 
ne dichiara un suo \ i n h i o 
amore por il c inema ( in i un 
ci i iem 11 hi1 oggi [orsi si può 
fare solo a teatro) Oli ivia f u 
colo 0 bravissima d una voi a 
lidi e d una gestualità esatto 
penetranti senza sbavature 
Ott imo al suo da ino M i n i n o 
Sigillo I O S I da far sperare nel 
la tont inuaz io i i i di un sodali 
zio artistico (tra i dm attori e 
i o l i Sepe) i In polrebbi prò 
durre a i oi i f ronto i m i titoli di 
maggior pi so risultati inipor 
l Ulti I ass u i posto gli i l tn 
Applaudi l i lutti ,i lungo ( 011 
gran i alt ire 

la se la di l'la kit pi ut tosto che di 
Iruffaut Più d i e «un inno alla 
vita i a co lo r i l i ho la divorano» 
i o n i o se rivi il regista (e inter 
proli l ( oliarci un inno al iavo 
rat ila i il doloro dell uniamo 
rami uto 

Il si con i lo premio della giù 
ria si I e iiivote aggiudicato/•( 
no alla minte del giapponese 
l uk i s l n [siili nvisiiazione ori 
gin.i l i i l i un m i r i l e io classico 
alla / ostino suona sempre due 
i otte di lami s ( .un mentr i il 
p r i l l i l o d i Ila stampa interna 

zumale Fipresci (ex acquo an 
cora con Le nuits fauoes) e an 
dato a Uiws ofGravity Ji Nick 
Goinez su cui abbiamo scritto 
nei giorni se orsi 

Si tratta d i verdetti onesti ac­
colt i senza intemperanze dal 
pubbl ico colpevoli forse di 
trascurare un fi lm armano di 
spiazzante visionarietà degna 
del miglior farkowski Avetik 
i l i Don Askanan come Ileana 
bere del mltaqgio della doppia 
txmdieru ovvero il c inema ci­
nese secondo I l e Ping t h e 
non ha Visio forse i f i lm del suo 
tonnazionale Zhang Yimou 
ma sembra conoscere a mena 
dito la .ilmografia di Sergio 
U'onc Piace anche ricordare 
alcuni altri film emblem it ici d i 
quel brul ichio interazzidle e 
del lo scambio geograheo e 
culturale che sono un pò stati 
la i urattonstica ricorrente delle 
storie di questo festival Da 
Cluckpeasdi Nigol Be/| ian vita 
e dolor i in una comunità arme 
no libanese a Los Angeles, a 
Ooifun - Il matrimonio di Ismet 
l ' In I impossibilita per un gio­
vano tu r to da anni in Germa 
ma di ri a l l c t ta re usi e costumi 
della patria d origine fino alla 
commedia pm o meno scan 
zonata di Gito l'emirato, prima 
prouzione cinematograf i la 
nella storia del Burundi dove 
un a 'ncano snob e cosm ipo l i -
la ritorna con qual i he p-oble 
ma éà Parigi nella natia Bu 
jmibi i ra 

Per t on t l ude re un cenno 
u n i h e al verdetto d e l l ' giuria 
(Claudio Conino Paolo D A 
gostmi e Italo Potr icuone) del 
lo «Spazio Italia» Il pr imo pre­
mio va a Era pieiflio mor re da 
piccoli d i Daniele Gaglianone 
il s i i ondo <i ( he cosa fa Gin 
l'riikasli ciKatmandu', il terzo a 
Graziedi Stelano Sollima 

Ottavia Piccolo e Mariano Rigillo protagonisti di «Pazz.a > 

Partito il tour del cantante 

Gino Paoli 
il confidenziale 
Gino Paoli in versione minimalista e partito da Tori­
no il tour del cantautore genovese, un breve iccital 
fatto di classici scelti da una carriera lunga 33 anni 
Pianoforte, contrabbasso e batteria una strumenta­
zione essenziale per riflettere sul proprio passato di 
artista e uomo e reagire al clima isterico dei nostri 
giorni Poche parole e tanta musica, con Paoli inten­
to a creare atmosfere e suggerire piccole emozioni 

D I E G O P E R U G I N I 

M [ORINO Paoli non p a r l i 
siede su quell angolo rate ol io 
di palco attorno a lui p o d n 
musicisti pianoforte classico 
eonlrabbisso e batteria Vo 
glia di pace silenzio intimila 
una sorta di reazione alla fre­
nesia urlante dei giorni nostri 
Prima di lui scorre il videoclip 
d i Lu Mia e la IH'SIIU potentis 
suno veicolo promozionale 
per i i nuovo album del tan ta l i 
toro genovese Ira le immagini 
dei «cartoon» Gino e la figlia 
Amanda duel lano sul Ionia 
d amore mieloso al punto gin 
sto da conquistare vaste pia 
tee 

E al tealro Alfieri dove q u i i - > 
che sera fa e comincia lo il suo 
tour e è una platea d i dive rse 
generazioni inclusi rumoiosi 
bimbelt i portati incautamente 
dai genitori su l londa del bra 
no disneyano È un ree ila! non 
facile tutto giocato sulle sfu 
mature e su melodie soffuse 
ciucile contenute in Senza con 
torno solo per un ora disco 
riepilogativo di una camera 
lunga òi anni i lassici d i ieri e 
oggi rivissuti in maniera starna 
ed essenziale frammentati e 
riuniti a i t enna t i e mondo t t i a 
una disadorna musicalità II 
concerto segue fedelmente il 
canovaccio disegnato dall al 
bum non conoide nulla al (a 
Cile effetto si snoda lungo i bi 
nari della sobrietà più tot ilo 
an i he nella durata circa un o 
ra e un qu i r lo suoni ai usili i 
voce sussurrata appi na una 
coloritura di testiere elettroni 
i he nascoste dietro la scena 

Adnano Pennino al piano 
(orto Aldo Mercuno al con 
'rabbasso Giampaolo \ M O 1 O 
se alla batti ria ( e Dario Pu cine 
allo la .bore fuori scena) il re 
sto lo fa Paoli ti inquil lo e ri 
lassato su una si dia a cantar 
canzoni Affronta brani storni 
t ipo Come si fa e Ut natta e on 
fare d ismiantato senza rotori 
t a e abtx' l l imenti rei ita quasi 
il testo d i Sa/Mire di scjk su un 
tema venato d i jazz 11 gì liti 
sulle pr imi i l rimano un pò 

qu is to Paoli t os i laeo.iu o non 
lo avevano mai visto Ni ssuna 
presentazione solo un morbi 
d o un Inno JMT ringraziare do 
gli applausi i ancora ; , i n \ 
canzoni spesso mischi ito i ri 
prosi i o l i i ritornelli i ho si il 
tornano i si ncoin|X)i ig')no 

Quindi do|x) un altro pezzo 
da novanta come Clic cosai e 
Gino si fenna e spiega «Vi sa 
rote aetort i che stavolta non 
parlo e una scelta S o n o i o n 
fuso smarrito deluso propr io 
come lutti voi b a questa situa 
ziouo si può reavin in tanti 
modi oggi v i di moda urlari 
od ossero arroganti lo preferì 

, s t o star zitto e core .ire cJ nllot 
toro ho I impressioni ohe u 
abbiano pori ito via il tempo di 
[ i l nsan t- allora mi nfi igio 
nelle canzoni provo a r t ro .a 
re me sii sso nei brani e io so 
no stati la mi iv i ta b li voglio ri 
faro nel modo più s e n p l u i 
possibile Perche lo canzoni 
sono e omo le donno na * ono 
nudo poi li si mol l i il vestili 
no Ma per conoscerle vera 
i i ienU bisogn * spogìiail i i l i 
nuovo» 

L giù una m i sso i l i i onsonsi 
convinti Poi ancora m i s i i . i 
senza ulti miz ioni e i lassici 
( o m o Senza fine II cielo m una 
stanza f ino allo recenti Matto e 
i itìliaccoc Quattro amie con 
immagini in Ionia proiettati 
sullo sfondo Infine due e inzo 
ni nuovi Senza contorno d u r i 
n i usa ali informazioni ' Mnlla 

ta l l i oggi e I attesa Ui Ix Ihie la 
bestia i . in' . i t 11 on Livi C isi n 
tino Un altro disc orsi Ito.irriv i 
in chiusura «Sono ti lupi dur i 
tiovc 0 diffu ite essere ottimisti 
a volte li u voglia d i andari p i r 
strada e t iran un pugno ti pn 
ino d i o i i i iont r i I i nv i c i i 
meglio sorridere ni abbiamo 
tanto bisogno» Indil l i ecco ( n 
sorriso gratis prima de I eli Ini 
tivo bis di Ilev Ma e on la genti 
l i l ialmente h V r a di mit i l i i n 
un c o r o i o l u Itivo Prossimi a[ 
puntami liti Ru i ione ( il .0 ) i 
in d u i mbn i Mil ino 2 ) Gc 
nova ( 1 ) Roma ( i ) N ipul 
(S) 

Intervista a David Gilmour, leader della band inglese che celebra 25 anni di carriera 
con «Shine on», lussuoso cofanetto antologico con nove ed, un libro e vari gadget 

Babbo Natale portaci i Pink Floyd 
ALBA SOLARO 

• • \<i AIA I III lussuosissimo 
i of i i iu tto uitoloi^u o f ! iXv..i 
sioni ( h i port i a Rom i Damiti 
d i lmour i Intarmi i t l ( \K ln 
i l i i l'ink I lov<l t o u Iti su t aria 
p K IOS i L In fi nutrita ( l i Ila 
nxk.st.ir al m i m m i d i Ila t a r 
i i i r . i Suiin .'S min i l i gloriosa 
i arner t per i l'ink I lovd ri ts 
SI I I I ' I in Ilo spli m lori nero i 
trH< nto d i (|iu sto to fa i i r t t o 
Sltru ori n< vi u l t o r i otto chi 
loro album (A vituerftil o( s«' 
<ref\ Mi'(!<lb> Dark sute of tht 
rnonn \Vi\ft vo,; iure herc 
\nirn(ils Un Wall Attuimi'niu 

rv !aps( t>t n asoli) r I \ ra*. t ol 
t d i i primi simboli un r .[fina 
to t patinato volumi, di (oto i 
inti rustt i artoli iu i d altri 
Radili t b u n p r i / / o U u sfida 
! i ri'v essioiu JbD mila lin 

Come a\cte scelto qual i al 
bum inserire nel cofanetto? 

V ibbiamo discusso mol to 
il! i Imi ihlu imo privi l i ' !^ ito il 

nostro misto pi rsonalt u r 

t a r d o d i mctteri comunque 
\i}\ album t h t r i tm iamo pm 
rappresi n tali vi della nostra 
stona [I materiale è tutto rima 
sttr izzato (.erte tose soli > ri 
m.isti fuori t o m e Ummanum 
ma e Atom tirar? mother |x r 
sonalmente li arno m i no d i al 
tri ì ' t ro usciranno umi i l m m t e 
sul mercato m versione ed e ri 
masterizzati 

Roger Wntcm ha preso parte 
all 'operazione? 

L stato invitato a partec ipare ai 
nostri incontri per set «hi re i 
m itcnali ma invece di venire 
di persona 11 Ila mandato il 
suo iwocato b non e che 11 
abbui dato molti i o l i se l i utili 

Ha ascoltato II suo nuovo al­
bum? 

Si mi si mbra buono k fi fk.c k 
is daVM ro un qr indi ch i t i r r i 
st i ma Ko^i r come e .lutante 
non mi t in u pi iciuto Ni i suoi 
pi zzi non fa t hi lamentarsi 

del mondo della î c lite d i i 
problemi the loaff l i imoi io ma 
qu i i problemi spesso si li fai» 
bnea da si 

Si può d i re che oggi lei sia 
l 'unico leader dei Pink 
Floyd7 

Si può d in qualunque tosa 
Ma io non mi t onsidero il «Ica 
den tk I i j ruppo anzi oq^ ' > 
nostri rapporti sono molto piti 
demot ratit 11 he in p issato 

Le place riascoltare i vecchi 
album del gruppo? 

A d in il vero non mi t apit i 
quasi mai Ho ni ornine iato 
ad ascolt irli d i net (ite lavo 
r.nulo al to fan i tto i ho prova 
to sensazioni varie- me hi t o n 
traddittone 11 sono tose molto 
belle altri dei isameiitt te rn 
bili 

Nella discografia dei Pink 
r l oyd , qual è i l suo album 
prefer i to, e quale quello me­
no nuKCito? 

WIS/I \nu itH'n' fwrt e seiiz al 
tro qui Ilo e lu amo eli più i IH 

SI avvicina iiuuftjiornK n l u ' ' ' I * 
( j i i i l ihrio uk ale tra la forza d i I 
la musica e i e line he Quanto \ 
qui Ilo m i no riuscito lutti s H I 
no peri ht I ho detto un mil io 
ned i volte t he pe r mi e llwfi 
tufi ait 

I- i musicisti che stima d i 
più? 

l iob l)vl in IV il Young l'< ti r 
Ci ibricl ani h i gli l 1 Ma la 
qualità inedia eli c|U< Ilo eh i si 
se nte in qiro e davvero bass i 
non riesco più jet asc oliare un 
album per intero I unico t r i 
tinelli recenti e ilari i«*t Moo/i 
eli N u l YounK bellissimo II 
r a p ' N o n mi prende» non rie 
sto i e apire perche piaci tan 
to 

Quando uscirà i l prossimo 
a lbum del Pink Floyd? 

Abbiamo appi n i commi iato 
a I i \or i r t i 

F un nuovo tour? 
l'resto mol lo presto Andare m 
tou rn i i e una t lel l i tose che 
mi diverti di più 11 prossimo 

show s.ira grandioso spi u u o 
lare t ti t uoloi ' i i o t orni si n 
pn li d u i uno ios i p< r* hi * i 
pi u e non e i altr i IMI ihi i I 
so ld i ' Andiamo st avi ssimo 
voluto un id,ignari di più non 
saremmo 11 rio uni iti in LJUO 
I on uno show t osi i osioso' 

in 25 anni d i carr iera, ci NO 
no cose che, come musici 
sta, avrebbe voluto fare e 
non ha fatto9 

No non ho rimpianti sono 
soddisfatto Ito un i vii t tran 
quilla il pubbl ico t hi mi ani i 
non un ni. i i i i i ni* nte Mi s i 
re bb< man in piai i i i tosuon in 
un i volta e ol i l ìob I M in m i 
nei suoi anni d oro non i < rio 
allesso 

È dif f ici le per una rock-star 
invecchiare? 

I dura pi r qualunque < 's i ri 
umano invece Ina re nii'rass i 
re i poi t In VUOI din r u k 
star } \ un i parola ch i di t* 
sto sono solo una pi rson u h 
di mcstii n f i il musit isl i 

GRUPPO 
PER LA SINISTRA UNITARIA EUROPEA 
Unione Regionale e Federazione Torinese del PDS 

Centro di Iniziativa per I Europa del Piemonte 

Le sfide della sinistra europea 

TRA MAASTRICHT E CLINTON 
Il ruolo dell'Internazionale Socialista 

Introduce 

R i n a l d o B O N T E M P I 

Ne discutono 

J . P ier re C O T 

P iero F A S S I N O 

Kars ten V O I G T 

TORINO 
Martedì 24 novembre, ore 20,30 

CAMERA DEL LAVORO 

Via Pedrotti, 5 

IL PDS E IL PARTITO 
DELLA RICOSTRUZIONE 

NAZIONALE 
Emendamento presentato alla commissione 
Bicamerale sulle riforme istituzionali dagli on 
Salvi e Bassanmi del Pds e respinto con 25 voti 
conti o 17 

£6ta commissione indica come forma più 
moderna e adeguata di organizzazione istitu­
zionale una forma di Stato che faccia leva, 
nel quadro dell'unità e indivisibilità de'la 
Repubblica, sul principio dell'autogoverno 
democratico e della leale collaborazione, 
così da realizzare un modello di ispirazione 
federalista, y y 

Hanno votato contro: Democrazia Cristiana. 
Partito Socialista, Rifondazione Comunista, 
Movimento Sociale, Partito Liberale, Part to 
Repubblicano Partito Socialdemocratico 

In Parlamento 
ci sono vecchi e nuovi conservatori. 
Il Pds sta dalla parte dei cittadini. 
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Cinemas3featri 
• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaSlamira 

L 10000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC Oc Si 
ca E Greggio M Boldi-BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 
ADMIHAL 
Pia2zaVorbano 5 

L 10 000 
Tol 8S41195 

I I OfOUgonltU di Robert Allmar - SA 
115 30-1? 50-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211396 

Arma letale 3 di Richard Donncr con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 J0-18-20 10 22 30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

( ! Iprot igonl t t l di Robert Allman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE L I O 000 II principe delle donne di R Hudlm con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Murpny, R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 
AMERICA 
ViaN del Grande, 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

1492 la conquista del paradiso di Ridloy 
Scott,con Gerard Depardiou • A 

Il5-17 30-19 50-22 30) 
ARCHIMEDE L 10 000 r l Una «tirane» Ira noi di Sidney Lu-
Via Archimede '1 Tol 8075567 mei. con Melarne GriHith-

(16-18 15-20 20-2? 30) 
ARISTON L 10000 I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien. Mia Farrow 

(15 45-18-2010-22 301 
ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

• lo «periamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller, con Paolo Villaggio • BR 

(16-22 30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Arma («tale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson, Danny Glover • G 

115 30-18-20 10-22 30) 
AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Brian De Palma 
cono Lithgow L Davidovich G('5 30-
17 20-19-20 45-22 30! 

AUGUSTUSDOE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 5875465 

Occhio Indiscreto di Howard I ranklm 
con Joo Pesci-OR 

(1630-1830-20 30-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C Do Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi - BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI OUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 

Prosciutto prosciutto di Biqas Luna 
con Stefania Sandrolli BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 

Drago d'acciaio di Dwight M I itile con 
8randonLeo A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

1492 La conquista dot paradiso di Rid-
leyScor con Gerard Depardieu-A(15-
1730-19 50-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 II principe delle donne di R Hudl.n con 
Piazza Capramca, 101 Tol 6792465 E Murpny R Givons 

(16-18 10-20 20-22 30) 
CAPRANICHETTA 
P i a Montecitorio, 125 

L 10000 
Tol 6796957 

La citta delta gioia di Roland Jotle con 
P Swayzc P Coilms-DR 

(15 15-17 40-20-2? 30) 
CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnet con K Bathos J Tan-
dy M L Parker- 115-17 35-20-22 301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 1 

L 10 000 
I Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

115 45-18 10-20 20 22 30) 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Oliver e Company - D A 
(11 1530-17 1630) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

In the soup di Alexander Rockwell -BR 
(20 30-22 301 

OIAMANTE 
ViaPrenostina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il tagllaerbe d> Brctt Léonard con Jori 
Fahey Piercc Brosnan - FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30/ 
EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto 
ny Hopkins Vanessa Rodgrave - DR 

(15-17 30 20 22 30) 
EMBASSV L 10 000 Pomodori verdi Irmi alla lermata del 
ViaStoppani7 Tel 8070245 treno di J Avnel con K Bathos J Tan 

dy M L Parker (15 05-'7 35-20-22 30) 
EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Raoaxze vincenti di Penny Marshall 
conTomHanks-Bfl (15-,7 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V le dell'Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo vil laggio-BR 

(16-18 10 20 20-22 30) 
ESPERIA L 8 000 ; Americani di James Foley con Al 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Pacino Jack Lemmon-DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 
ETOILE 
Piazza m Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Guai In lamlglla di T Kolchctt con T 
Solleck O Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 
EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arma lelale 3 di Richard Donnei con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

115 30-18-20 10 22 30) 
EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe della donne di R Hudhn con 
E Murpny R Givont 

(I545-18-20 15-22 30) 
EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

i I protagonisti di Robert AKman SA 
115 30*7 50 20 10 22 30) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

' Un'altra vita di Carlo M t/zncu'a'i 
con Silvio Orlando-DR( 17 1845-20 40 
22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 [ i Una estranea Ira noi di Sidnoy Lu-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 mot con Melarne Gntlith G 

(lo "5-18 30-20 30^2 30) 
llngresso solo a inizio spettinolo* 

FIAMMA OUE L 10 000 Persone perbene di Francesco Lauda 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 dio con Massimo Chini Fiena So'ia 

RICCI DR (16 15-16 30 20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 Pomodori verdi Irlttl alla fermala del 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 treno di J Avnet con K Bathos J Tnn 

dy M L Parker- I I W 3 0 ) 
GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

.J Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR Ilo 15-22301 

GOLDEN L 10 000 II principe delle donne di R Hudim con 
Via Taranto 36 Tol 70496602 E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20 22 30, 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Guai In 'amlglla di T Kotchotl con r 
Sellek D Ameche W Crewso-" 

(16-18 20-20 25-22 301 
HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
c o n j Lithgow L Davidovich 

(15 15 l 7 10-18 50-20 30 22 301 
INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-OA 116-18 10-20 05-221 

KING 
ViaFoglano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James ivory con Ar 
thonyHcpkins Vanessa Redgr ivt 

(1445-1720 1955-22 J0I 
MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• Nel conllnenle nero di Marco His 
conOiogoAbatantuono BR 

116-1815-20 25 22 30) 
MADISON OUE 
Via Chiab-ora 121 

L 10000 
Tel 5417926 

• Taxisti di notte d J im ja r mjsh co" 
RooortoBcnign BR 

M i 30 17 50-20 10-2? 30 
MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• lo speriamo che me la cavo di 11 u 
Wertmuller con Paolo V liana o BR 

(1530-17 15 19 20 45 22 30! 
MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Morte di un matematico napoletano 
di Mario Martone con Carlo Cecchi 
DR 115 30-17 1519-70 45-2? 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tei 786086 

Arma letale 3 di Richard Donnei con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(14 55 17 25-19 55 22 301 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Gri ni Elma So'ia 
RiCCi-OR 11455-1/25 1955-22301 

MAESTOSO TRE 
VnApoia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

I protagonisti di Robert Allman SA 
(14 55 17 25-19 5522 301 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 

Tel 786086 

Mariti o mogl i di Woody Alien con 
Woody Alien Mia Farrow 

11455-1 7 25 19 55-22 J0I 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermala dol 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnot con K Baihes J Tan 

dy M L Parker ( 1 5 1 / 35 20-2? 301 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 
L 10 000 

Tel 3200933 

Inlellcl e contenti di Neri Parei li con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BH 

116 15-18 30-20 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 

Tel 8559493 

Uomini semplici di Hai Hartley con 
Robert Burko-BH 

116-18 10-20 20-22 3CI 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Viadel leCavo 44 

L 10000 
Tol 7810271 

Doppia personalità d Br ar do Palma 
con J L i l hgo* L Davidov eh G 15 15-
17 '0-18 50-20 30 22 30' 

NUOVOSACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 58181161 

Otello di e con Orson Wol ics 
(1b 30 18 30 20 10 '2 301 

PARIS 

V iaMagnaGreaa 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 

Tel 70496568 t i e n o d i J Avnot con K Ba'heo J I r 

dy M L Parker [15 17 35 20 22 JOi 

L 7000 
Tel 5803622 

City ot Joy I v o i j onc ongna l c i 
i l ? 30 20 2? 30) 

1 ' OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A ' Avventuroso BR Br i l lante D A Dis animat i 
DO Documentano OR Drammat ico E E r o t t o F Fantast ico 
FA Fantascienza G: Gial lo H Horror M- Musica lo SA* Satir ico 
SE Sent iment SM Stonco-Mi to log ST Stor ico W Western 

QUIRINALE L8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbel Sch-
rooder con Bridget Fonda Jenmler Ja-
sonLoigh-G (15 30-16-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mmghetti 5 Tol 6790012 

I protagonisti di Robert Altman - SA 
(15 45-18-2010 22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyco con 
PiazzaSonnino Tol 5810234 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Basic Instlnct di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas Sharon Stono • G 

(1550-18 10-20 20 22 301 

RITZ L 10 000 
Viale Somali» 109 Tel 86205683 

Guai in famiglia di T Kotchclf con T 
Solleck D Ameche W Crowson 

116-18 20-20 2522 30) 

RIVOLI L 10 000 I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 WoodyAlIen MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-''? 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
ViaSalana31 Tol 8554305 Starno, con Ornella Muli-BR 

116-1815-20 25-22 301 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrtsonFord-G 

( 15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Dolio Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alle tarlane di Olar losseliam -
BR (16-18 10-20 ?0-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic Instlnct di Paul Verhoovon con 
Via Bari 18 Tol 8831216 Michael Douglas Sharon Stone G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tol 86208806 

i l Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow-

115 50-18-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L6 0O0 
Tel 4402719 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L6 000 
Tel 8554210 

Mio cugino Vincenzo (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Wlth sand. Tracce sulla sabbia 
(16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Il ladro di bambini (1621) 

TIBUR 
VudegliEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tol 4957762 

Il principe delle maree (15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Analisi finale (16 30-18 30-20 30 22 30) 

! CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala I umiere Rassegna «Gay lor a 
day» Scene di caccia in bassa Baviera 
(18) Il servo (20) Il vangelo secondo 
Matteo (22) 
SalaChaplm Tololeheros (18 30) Vita 
da Boheme (20 30) Edoardo II (22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film di George Melles (20) 
La corazzata Polemkln (20 30) Proie 
zionc danzata dalla ballerina russa Ta 
tiana Prdshina (22) Rassegna del cine 
ma tedesco -Nosferalu li vampiro» 
(22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLcvanna 11 Tel 8991'5 

Blow-Up di M Anloniom (21 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

Relnette e Mirabelle di Eric Roh 
mcr(19) Baci, mamma! di JanosRozsa 
(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle tarlane di Otarlos 
sellarti - BR (16-18 10 20 20-22 30) 
SALAB In Ine soup di A Rockwell (16 
17 40 19 20 21 22 40) 

POLITECNICO 
ViaGBTiopolo13/a 

L 7 000 
Tol 3227559 

Faccia di lepre di Liliana Ginanneschi 
(20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DoLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Arma letale 3 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Il tagllaerbe (16 30 18 30 20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
V a Consolaro Latina Tel 9700588 

SalaCurbucci Doppia personalità 
115 45-18-20 22) 

Sala De Sica Dragod'accaio(1545 18 
20-22) 
Sala Sergio Leone II principe delle 
donne (15 45-18-20 221 
Sala RosbCl.ini Inserzione pericolosa 

(15 45-'8-?0-?2) 
SaiaTognazzi Annl90 (15 45 18 20-22) 
Sala Visconti lo speriamo che me la 
cavo (1545-18 20 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
la ' co Pani/za 5 

L 10 000 SALA UNO Doppia personalità 
Tel 9420479 (15 30 22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 115 30 22 30) 
SALA TRE L'amico ritrovalo 116-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
v ale Mazzini 5 

l 10000 
le i 942019C 

L 6 000 
Tol 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 0O0 
7iaie1'Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI u b 000 
v aG Matteotti 5J Tol 9001B8S 

OSTIA 
KRYSTALL 
Va Pallottm 

SISTO 
Via de Rom iqno'i 

SUPERGA 
V le d»lla Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P./aNicodem 5 

L 10 000 
lei 5603186 

L 10 000 
rei 5610/50 

L 10 000 
Tel 56/2528 

L / 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 00n 
V aG Matteo'ti 2 Tel 9590523 

Il principe delle donne 

Arma lelale 3 

Prosciutto prosciutto 

Anni 90 

Il principe delle donne 

(15 30 22 30! 

115 30 22) 

l">10?2 30) 

(15-?') 

( '6 72 301 

Armoletalo3 l 'b 15 18 2 0 ' 0 22 301 

Anni 90 

Inlollcl e contenti 

(15 1522 301 

Come essere donna senza lasciarci la 
pelle (15 30 21301 

Inlellcl e conienti C6-J2I 

LUCI ROSSE I 
Aquila v i n i Aquila 74 le i /ri94951 Modernetta, P / / a doll.i Ho 
pubblica 44 loM880^8' i Moderno, P / / a della Repubblica 4o 
Tol 48B0PB& Moulln Rourje Via M Gerbino ?3 Tel b'iWJbO 
Odeon P / / a della Repubblica 4B - Tel 4884/bO Puasycat via 
Cairoh yC ("ul 44&49b Splendtd, via Pier dolio Vigne 4 - Tel 
b20?0b Ulisse, via Tiburtina 380 Tel 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 Tel 48?/b57 

• NON CHIAMARMI OMAR 

Seconda regn cinematografica 
di Sergio Slamo Stavolta «t 
creatore di Sebo abbandona I I-
talui ottocentesca di «Cavalli si 
na^ce • per raccontare I Italia 
nebbiosa e (croce degli anni No­
vanta Il titolo -Non chiamarmi 
Omar» viene dalla Irase-tor-
rnentono che ripete un chirurgo 
in odore di massoneria Ma so­
no circa una tientina i perso­
naggi che si intrecciano nel sa­
lotto di un talk show radiofonico 
tra equivoci scambi di persona 
amplessi fugaci e miracoli mal­
tesi Divertendo e ben assortito il 
cast messo nsiemo da Slamo 
ci sono Stotania Sandrclli Or 
nella Muti Connnc Clóry Bar­
bara D Urso Elena Sofia Ricci i 
due di *.Avan,'i» Antonello Fasa-
n e Pierlrancesco Loche il 1u-
mettaro Irencosc Woltnski, 
Gianni Cavirta Michele Mira 
bolla e tanti altri 11 tono cattivo e 
acido caro al romanzo di Altan 
da cui il film e tratto sipiegatal-

DonirmcM 
22 nnvnii tnv H)92 

SCELTI PER VOI 
volta ad una comicità surreale e 
casinista che funziona 

ROUGEETNOIR 

1 • UOMINI SEMPLICI 
Hai Hartley trentaduenne del 
New Jersey è uno degli espo­
nenti più interessanti del nuovo 
cinema indipendente america­
no Forse avrete visto il suo se­
condo lunqometraggio «Trust 
Fidati- se vi è piaciuto proba­
bilmente vi piacerà anche * Uo­
mini semplici» É una strana pa­
rabola sui sentimenti con due 
fratelli molto diversi alla ricerca 
di un padre che non hanno mai 
conosciuto Ma la tramn è poco 
più di un pretosto per racconta­
re un mondo popolato da perso­
naggi curiosi poliziotti un pò 
alla Lynch in crisi esistenziale 
ragazzo misteriose i ce anche 
una romena malata di epilessia) 
e anarchici ribelli eh*1 leggono 
Malatesta Forse uscirete dal ci­
nema infastiditi forse vi lasce­
rete conquistare dallo stile post­
moderno e dal cast di attori po­
co conosciuti maatfiatatissimi 

MIGNON 

payma 22 n i 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via de l la Peni tenza 3 3 -

Tel 68%?11) 

Al le 18 The two o l us di Michael 

Frnyn con 7oo Scott David Lori 

sddJo R e g i a d i Bi l l Mar*,h 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rinr i 131 

Tel fc.868711) 

Domani .. i le ?1 15 PRIMA Settan­

ta vo l te set te testo e rog ia d i f-ran 

co Mo lò con Ange lo Guid i , Ro 

ber lo At t ias G iuseppe More l l i 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

b/bOB?7) 

Al le 18 Dol ly de l bar accanto 

scri t to d i ret to ed interpretato da 

Sorgio Ammi ra ta con Patr izia Pa 

r is i Gina Rovere 

A R C E S (V.a Napoleone MI 4/E 

4466859) 

Sono aperto I " iscr iz ioni ai corb i 

d i rec i taz ione Per in formazion i 

Tel 44 66 869 dal 'unodi a vener 

di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TfcATRO DI ROMA 

(Largo Argen t ina 52 Tel 

6544601) 

Al lo 17 UH « t e e la balena b ianca 

con Vi t tor io Gd ' jsman 

ARGOT (Via Natalo del Grande ?1 

Tol 5898111) 

A l le 21 VI f a remo sapere di e con 

Paolo De Vita u M i m m o Mancin i li 

Frate l l i Capi toni) Regia d i M a n n 

c o G a m m trota 

ARGOT STUDIO (Via Nala 'e Ut-I 

Grande 27 Tol 509B11H 

Ogg i o doman i r iposo Martedì a 

le 21 V iagg io t n c o r p o Reo scri t to 

diret to od in terpreta lo da Moss i 

mo Ranier i oon Ar ianna A. / o l i n o 

M a n o Moro M Antoniet ta S Pao 

lo 

ATENEO (Viale del le S c i e n t e J 

Tel 4455332} 

Ogg i r iposo Doman i a l le <M Fer-

d l n a n d o d i Anniba le Rucc t l l o con 

Ida Di Benedc ' to Regia di M a n o 

Miss i ro l i 

A U T A U T ( V u à d e g l i / i n g u n 5? I o . 

4/434301 

Sono riporto le i scnz ium al la 

scuola per la t o rma / tono d e l l . i t 

•ore d iz ione m i m o improvv ida 

z iono rec i taz ione anal is i dol '«, 

sto autoreg ia , scr i t tura teatral i* 

In formazioni dal le 16 a l le 20 al t i * 

4/43430 

AVILA (Corso d Italia 37 Tol 

84*134151 

Al io 16 II med ico per torva di Mo 

i ie ro con la C o m p j g n T Te i t ra ie 

• Quar ta Parete • 

BELLI (Piazza S Apol lon ia 1VA 

Tol 58948/5) 

A l le 18 Lad ies Night d i A M c C a r 

ten u S Sincla i r con Rosa Fumet 

to A A lomanno C Convers i Re 

già di Roberto Mara lanto 

CENTRALE (Via Cc.s i u Tel 

6/97270 6/85879) 

A l le 1 / 3 0 La notte e II momen to 

di Crob i l lon Fila con Mass imo De 

Rossi e Sabr ina C a p u m Regi i d i 

Mass imo De Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Air ir i 5'A 

Tel 7004932) 

A l lo 17 GII In te l l igent i d i Gms.-p 

pe Man fnd i con B Ma setti S 

Brog i S lot to Reqia di ( aud io 

Boccaccmi 

DEI COCCI (Via Galvan i 6r> l e i 

5/835021 

Al le 17 30 lo & Woody con Anto 

netto Ava l lone 

DEI SATIRI (P ia /za di G io i i ( p i n t i 

19 Tel 6540244) 

Al le 1 /30 Mar ia d 'Amore cot i 

M a n a Mont i rogi . i di r ,a*nck Ro> 

si Gasta ld i 

DEI SATIRI LO STANZIONE ( P i a / / 1 

d iGro t tapmta 19 Tot 6540244} 

ULTIMA RFCITA Al le 18 30 e a l le 

21 Zuppa d i p ise l l i con O P L - . I 

cane C G n o m j s C B i / an l ia 

Regia di Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mai 

ce l lo 4 T M | 6 W 3 8 0 ) 

AMu 17 S imona M a r t h u i i in Una 

g iornata da l la m a m m a di B Cat 

c iò e C TufCkheim Ri*gia di Mar 

co Mat to l in i SCCMH* di Pi f j rkmj i Sa 

mantan i 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 5<1 rei 

1/43504 4818598) 

Al le t i II ber re t to a sonag l i d l u< 

q\ P i randel lo con Renato Campi* 

so Loredana Mart ino? Aldo Pn 

g l is i Regia di M a r c o ! uci husi 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 1 T r i 

8031300 8440/49) 

Al le 18 O* tuono e marzo di Suar 

ootta con Aldo Giu l l fò Wand.i Pi 

rol Rino Santoro Regia di Aldo 

GiutlrO 

DEL PRADO (Via S o m /H Tv 

86210/46 91/IObOl 

AUc 21 Dai ba lcon i de l l ant ica 

Napol i di Rennlo Ribnud Con 

Franco Gargu i p Claudio C u l i i 

CIO 

DUE (Vicolo Due Macel l i *< U l 

6/88259) 

Al le 18 Non c redo che es is tano 

uomin i corno Clark Gable di I I K I 

De Boi r on Barbar.*, Porta M*vi t 

Paiato Regia di Cu idu Mar i i gm t 

ti 

DUSE (Via Vi t tor ia V 

Il Clan d^i *00 di Nmo Si ivi'm i 

p ropone lahorator o -.ala p rov i 

per prosa musiCci n inno mo > n 

pi t tura caLiaret ba l le ' 'o P«»f m 

torm i z i o r i te /0 13 SA' tu i l l i 1 / 

a t lp?2 

ELETTRA |Via Capo d A l m a 1» 

Ti*! 7096406) 

A l l p?1 Lei • n o l r i i G u s M v n G i i ' 

dtrn t o n L i e t i / i i n.Hiic n *> M i a o 

Tornassi Reqia n \\\'L,VC<) Ut» 

n u d i ii 

ELISEO iVia Nnzion ite IP 1 ' i 

4882114) 

A l ' e l / Johnny Doro li in Una bot 

ttgtla p lenn di r i cord i con Cann i n 

Scarpit l . i e r o n N i " lor ua ray Re 

gi, i Pietro Gai mei 

EUCLIDE (Puzza E in lidf T i i T( 

8082SH) 

Allo 1 Quando ta ior (rortpnto 

spettacolo rnu >ica u di Vi 'o Hot' > 

h cu/ Li Compat ì ' i i SI it>ii( T e i 

tro Rog iade l l autoru 

FLAIANO i V i . i S S U I a n o d P U ai i o 

15 Tel 6 , % 4 % | 

Al tn 1 / Corpo Insegnante di Sto 

lane Benn e L ucia Poli con t ucia 

Poli Na 'hu l ie Guelta A lber to Mu-

s-acf io Re j i a di Lucia Pol i 

FURIO CAMILLO tVia Cami l la 44 

Tel /88 / /< 1 4826919) 

Al le 1 / 50 Tap lssene bpettacolo 

di danza con la Compagn ia MDA 

Coreograf ia di Cater ina Gema 

GHIONE (Via de l ie Fornaci 37 Tol 

0372294) 

A l l e i / Febbre dn f ieno di N Co 

ward con I leana Ghione Mico 

Cund i r i C r i j ' t n a Rorgoq iu Moni 

t i l i > r r i Rcqui r"! S i l vono filasi 

IL PUrF (Via Li / a l a v o 4 Tel 

5810/21'5H00989< 

Alle >2 30 Onest i , Incorrut t ib i ­

li p ra t icamente lodron l di M 

Amendc u b. Lungo C Nal i l i 

Con Giusy Valer i Tommaso / a 

vola A n n i Gr i l lo Regi i di L andò 

I lunni 

IN TRASTEVERE (Virr io Muror i i 1 

Tel 583W/15 , 

SALAPFRFOHMANCF Riposo 

SALA 1LATRO Al le 18 Chi ha 

mosso lo mutande nel lo rno? di 

M Purtweo con G a l l o n o •-'LSCUC 

CI l ì t z a K c r a d m a n M a u r i / i o / a c -

Lhujna Regia di b io l io I i u i unz« 

SALA CAI F t Riposo 

LA CAMERA ROSSA iL.i j o Tnbac 

6542770) 
Al le 1 / 15 Da na 'seoper ta a l l ' an -

t ra i Retti Durante Regia di Alfte 

ro Al t ier i con A l l io ro Al f ier i Lei la 

Ducei Renato Mer l ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macel l i 75 Tel 6791439, 

Oggi - iposo Domani a l le 21 30 

Tangent Instlnct d i Castel lacci e 

Pingi tore con Oreste L ionel lo e 

Mar tuto l lo Regia di P or t rance 

s c o P m q i l o r e 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dol 

Consolato IO Tol 6544s5H 

Al le 1 / 45 L ' Interno de l la p o s i l a 

i ta l iana (g i ron i 5 e 6) adat tamento 

o regia di Guido D Av ino con la 

Compagnia Teatra le Solar i Van 

zi 

SISTINA ( V i i Sist ina 129 Tel 

48268-11) 

AMu 17 M> (air lady con Sandro 

Mass immi Annal isa Cucchiara 

FMoroCont e A n g o l o T o s t o 

SPAZIO UNO (Vicolo de. Panier i 3 

Tol 5896971) 

A l le 17 30 Senora di V incenzo Le 

f iero con Manue la Moros i ni 

Francesco Acquarot i M i m m o Su 

race Regia di Marco Gag l ia rdo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871 Tel 30311078 3031110/) 

A I W M / J O i l mas t ino di B a t t e r v i I -

l n ai la il n an< i unta * \ Ih ti*\ 1 Ut lUit* Hi) per la/ ama 

uilaa l'nnia v e r i tu i <m< < /A*/zt t pwsi tifar* t l \ i i u •\a<nxnil>> ini 

ntttlntah>Shar\ M a n s K o o n i V -Hti* W una- ( <>n J l i 

eh. 104 Tel b i S b l l M O S8079/1) 

Pr( moz i )f ( u r isset in. i q iov in i 

mi j , i t i .ti v nuov t j ruppi musica i 

In lurm iz ioni H/13 30 Co Unni.i IH 

(, mpagn i r i b N i n a m i T ' i sp i Va 

co i s t u d . nti 

LA CHANSON Largo B-an< ar t io 

82 A T. • J.H ' H . t 

Al t i 1 / Isso Lssa o Omn lomente 

coi V M u s i g t i a S M i l l i 1 

Guunio P I lerucci 't i I- Mar t i 

LA COMUNITÀ [Vi i C, / m a . -o Ti> 

5K174H 

A l i 1 / Sa lome conversaz ion i 

con la m a m m a d \ O.car /V ide 

r o n Pupi e t Con te t ' i H,in ì re 

i, i d G ani. i r l oSepc 

V A N Z O N I iVi \ M< nti /»'t) io I 1 

l e i K '?J tu ' ) 

AH* )i H) La vodovo scaltra t,i C 

Guidoni t o n I I. t , f otta Carlo 

A h g h m o R I U I M H I , i ola R P J I I 

d i C i r lo A gì i e ' o 

NAZIONALE (Via dr Venir alt ' 

Tel 4 8 J Ì 9 8 J 

Alle 1 / ì l i Pazza di l e m Topor 

C ) O " iv i l Pici u b M . ì l i i n o H" 

gi i i) Gì i JLO Or ci ito Regia d 

Guint . i t i i J I pe 

OLIMPICO P i Ì (, da l a b r u m 

1 U l ^MUHO t ì .MJV 

Vedi sp iZ <J J< ! tOl k folk 

OROLOGIO Vi i i,i i l.pp.ni 1, i 

U l 68108/ VÌ\ 

•-AIA ( AT1 I Al e 18 t .i Luope 

r,stiva ! A ihnro p n s e n t i II catte 

del s ignor Proust < c> mr j i Ai go 

il o Ut qia li or i* ( i / ì ' i l v t ' 

oAI A i . . K A N ' l i Atli* l li) Rlave 

g l lo di pnmf i vp rn di I r n k Wt do 

kind Cu H A c i n i l e m U \ 'on 

Ur t ' thUv P ( Trct lu l i C h i i - j a 

SAI A H K I ! O i T t t , "Uj4 3i(J> Allp 

I i M e m o n c del sot tosuolo di 

I '1 is luev ' h ' re ' r » ii i l ' c rpn 

t e, (j i Va i n* r ,(_\ti r 

PALANONF.S I i - l i n i i ) U n 

Ti 8 8 U I 1 J Mhn-00'D 

A is W i i li 18 ì u Holtdny on 

le** I » I in O'. i ' ^tst . , i i i u " i c e' l 

qi it <. KI in Un tuntost lco v iaq 

g lo nei tempo 

PARIOLt V .i i n o JI tic r , '0 U> 

HOMS \\ 

A li 1 J>U . > I ' . ni i l i h i l t i p n 

. I i Sot tosopra i t con t i t n i 

[> \ ,' > i l o t 1 Ifif) 

PICCOLO ELISEO iVi i Naz ( i i t 

18 l i I 4H8'>Unb> 

A i t i II t reno del lattu non si O r 

ma più qui f T /Vili ni ( u 11 • 
M I | ) | . M i J M M l J | I 1.11 I 

di 1. e i r o r , ir i 

POLITCCNIC(J s ! (. I I i | n 

I I U ' i 1 l i 

A IH l ti donna di St imo 1 M i 

• i i li u t». ,i i d " in j I o ,n r 

C o i ir i t i I ( Hi u o M o r t f 1 

II ' M ino ( n i , « i Si v i Or lo i 

ni U M l ' M o M u i ' i f e'< 

QUIRINO u i Mir ir i Iti 1 U 

b -l s „ , 

<*> Marghon t t Gaul ic r e la 

Blrjnora de l lo c i ime l ie i ( l ' i ' > 

U A I ' l i 
li O t d( M v t e i Is.tt t il i 

t i u i tt M L |i I d (.a t | D I I' i 

lo di Sir Arthur Conar Doyle re 

q i t e a d j H a m u n t o So! a Scaridui 

ra con G.Ubeppe Ant ignat i Pir»ral 

do l -enante Nicola Pal tone 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 

Ib Tel fj W/823) 

Al le 18 M u l u * L lber con Hiccardo 

Reim I ucia Raqn. Gianni De 

f e u |VM 18) Prenotare ,tl 

S89u 8 / lunedi r iposo 

TORD1NONA (Via degl i Arquaspar 

ta 16 Te 6Mb890) 

A' r 1 / JC Display di t-nneo Ber 

natd dir dio ed mlorpre la to d.i 

Lucia Moduqno 

VALLE (Via del Teatro Valle ?3/a 

T r i Gb<n 04) 

Al i i T 31) Il tu Matt ia Pascal di 

Luig i P i r . i n j e l l n con Mavio Bucci 

Rooia di Marco Mattol n. 

VASCELLO (Vui G n c n'o Cann i 

.' /8 Tel S809381!! 

A ip 17 Bectiort lana con W a c l a w o 

U'Sl i iw J ime ki 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 

va b?S tei / 8 / / 9 1 } 

Al io 1 / Quando II gatto o v ia di 

„ Mo r 'm i t n n B Con*<c Reqia di 

A r er i i r t e con A f o r g i a C Ve 

n iante O Cesarea T Letti G 

t i crr i e P C i i ig ioro 

VITTORIA (Piazza S M a n a Libera 

trict< 8 Tel b"M0b% ' '401/0) 

Ai iu 1 / 30 Rumor i fuor i scena di 

M chael Trayn con In Compagn ia 

A r o n & Tecnici flf qia di Att i l io 

Coi ani 

• PER RAGAZZI • • • 
AVILA (Corso d Italia 3< Tel 

8'M"} ; t s 

Al i ' Ib II med i co per fo rza di M o 

l iore c i n la C o m p r i m a Teatrali» 

Ouart i P vi le Matt inate por le 

s t u o l o e spettacol i pomer id ian i e 

' e r n l i 

DON BOSCO ( V n Publ io Va le r io 63 

O^qi t iposo Dom.ir i al le 10 Ce­

nere I ruo i i musicale di G Pizzoi 

ENGLISH PUPPET TMFATRE CLUB 

(Via d ro ' l ap i n l a ? TPI 88/9670 

'^%/0'J 
1 L tte le domen iche a le 1 / Pup i -

na e I orco Matt inato per le s r u o 

l e m ve 's ione inglese 

GRAUCO iVia P i r u g i a 3-1 Ti I 

/8?<M1 I /0100199I 

Al le K 10 Tempenta d i Shake-

spettro 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LF-PARCO GIOCHI Via App.a 

Nuova V4S Tei ?00S89? 

AlO'n'bH} 

I M ' I I li donuMi iU ( a l t n J0 

11 t taro i d tuiratt ni Cappuccet­

to r o s t o i cura del Teatro del le 

Rol l ic i ! e b i q u i r a n io g iochi mu 

. l i a c l j w n e n o mg-osso t b 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (V » Ola,c iuw ò? Tel 
ri9-l(>11'* l ad ispu i) 

l i Pi e d o m t n i r l M al lo 11 II 

c lown de l le merav ig l ie di ( i T i l io 

i. Spi tt icn i per I * scuole il y to 

vedi i le 18 >u pr t oNizione 

TbATRO MONGIOVINO (Vi i G Gè 

ni ( i h 1b r t l 8 b 0 1 / 3 « bU94US) 

A l l ' 1b ICl Le ovven lu re d i Pinoc-

<*?• 

t I PROTAGONISTI 
Un grande ritorno quello di Ro­
bert Altman con questo ritratto 
al vetriolo dell ambiente holly­
woodiano «I protagonisti» (m 
inglese p*u efficacemente 
«The Player. ) racconta la storia 
di un giovane e aggressive pro­
duttore hollywoodiano inter­
pretato da Tim Robbins alle 
prese con un misterioso sce­
neggiatore da lui danneggiato 
in passato che lo minaccia in 
bilico tra "thriller ' e commedia 
affollato di partecipaiioni in 
amicizia di attori famosi nella 
parte di so stessi (Juha Roberts 
BruceWilhs Buri Reynolds Ja­
mes Coburn Jack Lemmon 
Cher ) girato con un virtuosi­
smo tecnico che tira I -upl auso 
«1 protagonisti» e un divertente 
film corale ali altezza dello pro­
ve migliori di Altman si pensa a 
-.Nashville- e si aspetta con cu­
riosità il nuovo «Short D i s ­
tratto dai racconti di Carvei 

ADMIR AL, ALCAZAR 
EXCELSIOR, MAESTOSO 

QUt RIMETTA 

chlo con le Marionette degli Ac 
coltella 

TEATRO VERDE (Circonval laz ione 

Gian ico lense 10 Tel 6892034) 

A l l e i / SI conta e si racconta In 

terpretato e d i re t 'o da Mara Ba 

ronti 

VILLA LAZZARONI (V.a Appia Nuo 

va 5?2 Tel /87791) 

Al le 16 Al ice nel p a e t e de l le me­

rav ig l ie con il Teatro Stabi le dei 

Ragazzi di Roma regia di Al f io 

Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmamm 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung dog l i Inventor i 60 -

Tel 8b65 l8M 

Al le 18 30 presso Aula Magna 

Ponti f ic io Istituto di Mubica Sacra 

Piazza S Agost ino ?0/A - Concer 

to del l o ryan i s lu Rober to Mar in i 

In p rog ramma musiche di Tourne-

mi ro V iornc Dupre 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

6*3411152 66411749) 

Oggi al le ? l presso St Paul s 

With in Tho Watls Via Napol i 58 

Conccr 'o doi Sol is t i de l l 'Orche­

stra Barocca I ta l iana In p rog ram 

ma musiche di Gugl ie t rmm Mo 

zart J Ch Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­

TA CECILIA (Via Vit tor ia d 

Oggi al le 17 30 doman i a l lo 21 e 

martedì a l lo 19 30 presso i Audi 

t o n o di Via de l l t Conc i l iaz ione 

Concerto d i re t to da Umber to Be­

nedett i M iche lange l i pianista Be­

nedetto Lupo In p rog ramma mu 

s iche di Cherub in i Beethoven 

ARCUM (Via Abiura 1 Tel W57428-

7216558) 

Sono aporte le iscnz ion i ai cors i 

mus ica l i p ianofor te v io l ino f lau­

to ch i tar ra batter ia canto teor iu 

u so l feggio coro pol i fonico e ta 

bo ra tono mus ica lo 

ASSOCIAZIONE BELA 8 A R T 0 K 

(V iaL M a c r o 3 1 l u i J / b ^ l A ) 

Proseguono le iscr iz ioni a'I Istitu 

to musica le Bela Bartok mfor 

maz ion i t e l 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­

LE ARTI DI ROMA 

Giovedì al lo 21 presso il Teat ro 

de l le Ar t i V ia Sic i l ia 59 Concer 

to del quartet to I tal lan Plano In 

p rog ramma musiche di Wai ton 

I aure 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

A R S N O V A ( T e ! 3 46249) 

Sono aperto le iscr iz ioni ai cors i 

di ch i tar ra p ianofor te v io l ino 

f lauto e mate r ie teor iche Per in 

fo rmaz ion i Ars Nova lei 

37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 

LAETICANTORES» 

L Assoc iaz ione cerca voci nuove 

nasch i l i e femmin i l i d isponib i l i 

ad un impegno b iset t imanale Per 

in formazion i ed appuntamento te 

lefonaro al numero 897404 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­

RISSIMI (V le dol 'e Province 184 

T L I 44291451) 

M j r t e d i al le 20 30 presso •) Pa 

lazzo del ia Canee! ena P n z z a 

del la C i n c e i i e n a Concerto dei 

p i a n t i l a Pao lo Rpstani In p rò 

g r a m m i ! Omagg io a L iszt -

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E C A N ­

T I E R E DELL ARTE ( V i , F ior i nt, 

na 2M t l nz ianH T r i POM223) 

Al le 1 / 30 pn. j ,so il Tca ' ro Co 

munalo di M a n z i a r a 'ec lai di 

Gervas lo Marco S ignor i 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­

NANZA (Via Calamat ia 16 Tol 

6860028) 

Martedì alle 18 presso il Cn*-

servator io di mus ica Oi S Ceci l ia 

via dei Groci 16) s e m i n a n o con 

cer to Mus iche per l ' Infanzia in 

p r o g r a m m i m u a c h e di Stagnol i 

C lement i Damian i Gonl i iucc i 

Kubo Penne,. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (V j Aure 

ha 352 Tel 6638200) 

Al lo 17 30 presso la Chiesa S 

Mar ia del i An ima via b Mar ia 

doli An ima concer 'o d i re ' to dal 

Maest ro Si lvano Cors i In prò 

g r a m m a mus iche di Havdn 

COLOSSEO (Via C a p o d Atnca S A 

Tel 7004932) 

Domani ( i l le 21 C o n t r i t o di M i ­

r i am De Vero (flauto) H Stefano 

Notarange lo Ip innolor te) in prò 

g ramma musiche di J ^ Bach 

SchubeM Fau ie Pou'enc 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzin i 6 Tel 3225952) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (V.a N i ro a / ^ h . i 

g l ia 42 Tel 5/80430 b. 7',<1/91 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza K i d . d M i 

Riposo 

EURMUSE (Via dol i A r c h i t e f u r a -

Tel ^92221^01 

Riposo 

F & F MUSICA (P.azz i S Ago J *mo 

20) 

Riposo 

GHIONE |Vta de l le Fo-n.ici 1/ Tel 

63722941 

R i p o i o 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via lupe mo 8 

tei /5/ /03G1 

Riposo 

IL TEMPIETTO (P-enolaz oni tutelo 

niche 1814800) 

Al.e 17 45 presso Piazza Campi 

lel l i 9 Rassegna Predar le Cho* 

p ln Al p ianofor te Adr iano Paol in i 

'n p rog ramma - Improvv i so e vai 

zcr-

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI ( Informazioni c/o lue 

•wi 3610051/2 

Martedì al le 20 30 p resso Aula 

Magna Univers i tà La Sapienza 

Piazzale A Moro - Conceno di 

Laura Do Fusco (p ia ro lo r to ) In 

p rog ramma mus iche di Prokot iev 

MANZONI (Via di Monte ^'ebio 14/C 

Tel 3223634) 

A " o 10 45 Concer 'o del l Orche­

stra Sinfonica Abruzzese d i re t to 

re Mauro Maur In p rog ramma 

musiche di Launce l la Scogna 

Moncone De Rossi Re Stolzei 

NAZIONALE (Via dol V imina le 51 

Tol 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORP 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­

colo del la Sc immia 1/b - Tel 

68/5952) 

Giovedì a l le «M presso la Chiesa 

S Agnese in Agone Concerto 

de l la European Chamber Orche­

stra c lav icembal is ta M a n o l m a De 

Robert io In p r o g r a m m a musiche 

di Mozar t Dvorak B r i f e n Bach 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­

ne Tel 8554397-536865) 

Riposo 

P1LGERZENTRUM 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campi te l i ! 

9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (V.a R i s i n o ?4 

Te 2597122) 

Riposo 

T A N G R A M (Via de l lo Fgad .7 /a te i 

6882823 8369001) 

R ipc -o 

TEATRO DELL'OPERA 'Piazza Be 

man-uno Gig l i Te l 481/003 

481b01) 

Al le 18 Don Chisciot te spet tacolo 

d. dan ' . i m tre atti e sette quadr i di 

M.ir ius Petipa Mus iche di l M in 

kus maest ro concer l f l t c ìe e diret 

toro Serg io La S'el la Interpret i 

pr inc ipal i A lessandra Capozzi 

M a n o Ma iozz i 7a rko Prebi l Pie 

io Mar ionet ta 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gent i le 

d a T a b n a n o 17 Tel 323489u> 

Giovedì a l le 21 Concer to da l 

mezzosoprano Chr lnta Ludw ig 

con il p ianista Char les Spetvror 

In p rog ramma m u s i c h e d i tìeetho 

ven Schumann B rahms Mohlor 

S l rauss 

VALLE (Via del Teatro Val lo 23/a 

Tel 6543704) 

Oggi a l le 11 Concer to de l lo Har-

l om Spi r i tua l Ensemble in prò 

g r . jmma N e g r o S p m t u a l s 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB {Viri 

Osl i r i « Tol 37293<!8) 

Oggi r iposo Domani a l l o ? ? Con 

crv to di Pino Pavone 

ALPHEUS (Via Del Commerc io 36 

Tel 5/t'SX) 
Sala Miss iss ipp i R ipeso 

Sala Momo tombo Al le 22 Festa 

b ras i l i anacon Ca r l o t De L ima 

Sala Red River A l le 2? Sono p iù 

b ravo d i presenta Anton io Co 

vatta 

BIG M A M A (Vicolo S Francesco a 

Ripa 18 Tel b81?M>l| 

A l l n ^ ? Concer to dol cantante sta 

tun i te rse Joe Henry 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 

s u c c i o W Tol brtAOTO) 

Al le 2? Herb le Go ln» & The Sou l -

t i m e r * in conceno 

CARUSO CAFFÉ CONC ERTO (Via d. 

Monte Tostacelo 36 Te! 

5 '4<036l 

Al le ?? 30 Concer to dol g ruppo 

Ch l r lm l» 

CLASSICO (Via 1 i b e " a 7 l e i 

S74b9G») 
Al le 21 30 Serata con i Ca l lmma 

tmus i ca regqae ) 

CIRCOLO BEÒLI ARTISTI (Via La 

m a r m e r à 26 Tel 44M968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 

Ino ?8I 

A l le ?1 30 Concer t ' ) de l duo Ar-

wak-2 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane d? 

Tel .Wr 10631 

A l le 17 30 F o l k j t n d i o g iovan i 

S p a / i o aper to al le nonve ospe 

n e n / e mus ica l i 

FONCLEA (Via Crescen?io 62/a 

Tel 1>8%30?I 
Al le 22 Rhvthm n b lues con gì 

Empor lum 

M A M B O (Via dei P ie "a roh 30/a 

Ti I Ì89719»] 

A l l e ? ? Concet to di Enr ico Sene­

si 

MUSIC INN IL go de Fiorent in i 3 

Tel (>M4 131i 

Riposo 

OLIMPICO lP ia r?a 0 da Fabr iano 

1 Tei 3234830 3P34136) 

Al le 21 Concer to di Fabr iz io De 

Andre 

PALLADIUM ( P u w a Bar to lomeo 

Romano 8) 

R poso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ,Via del 

C u d e l ' 0 1 3 ' a - T e l « ( 4 M 7 6 I 

Riposo 

Abbonatevi a 

romita 

http://dell.it
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Dialogo aperto tra culture diverse 
dopo l'incontro e le polemiche 
in «Un tempio anche per l'Islam» 
Si tratta di un punto di partenza 

L'altra faccia di una capitale 
attraversata da fenomeni di violenza 
Le difficoltà di chi cerca il dialogo 
Le chiusure del mondo cattolico 

Prove generali dì tolleranza 
• • L'apertura al dialogo tra confessioni diverse, riproposta 
dall'incontro «Un tempio anche per l'Islam - Insieme per co­
noscersi», è frutto di un cammino faticoso. Ogni comunità de­
ve affrontare e risolvere resistenze interne prima di potersi 
aprire all'altro. La convivenza di credi diversi passa attraverso 
il superamento di pregiudizi e chiusure stratificati nei secoli. 
Luigi Di Liegro, direttore della Caritas romana, parla delle 
paure dei cattolici, e ricorda che «è la stessa fede che porta ad 
avere relazioni con gli altri. Il magistero della chiesa e chiaro 
su questo punto; invita alla conoscenza del diverso». 

Per Di Liegro, comunque, siamo ancora all 'anno zero su 
questo cammino. Spesso chi si impegna sul fronte dell'inter-
culturalita deve «trasgredire» norme che la propria comunità 
dà per acquisite, oppure ha bisogno di trovare difficili equili­
bri tra incomprensioni esterne e tensioni interne. Senza con­
tare il fatto che la mentalità corrente tende più alla salvaguar­
dia del particolarismo, della divisione, invece c h e aspirare al­
l'universalismo. A questo si aggiunge l'immaturità di un po­
polo tradizionalmente «monolitico» dal punto di vista religio­
so. 

Per questo ogni iniziativa c o m e quella organizzata giovedì 
scorso al Palazzetto dello sport costituisce al contempo un 
traguardo e un punto di partenza, e genera sempre nuove ri­
flessioni. «Ma l'impegno - ricorda Di Liegro - deve venire da 
tutti». Basta che una sola parte sollevi il muro dell'integrali­
smo, che in tutte le altre si provocano reazioni di chiusura. È 
cosi che si arriva a quel razzismo che sta dilagando oggi in 
Europa, e che a questo punto diventa prevedibile. Un doppio 
lavoro, uno tra i propri correligionari e l'altro con i fedeli di al­
tri credi, si prospetta per chi vuole riconoscere il pluralismo 
che già esiste nella società. 

Quelle intelligenze 
da recuperare 
• • A 9 giorni dall'aggressione 
a Zuhir S»yad nella sua scuola 
ancora s'inttirogano sul fatto, 
Ragazzi e docenti. Otto professo­
ri rìdano scritto una lettera di cui 
pubblichiamo ampi stralci. «Co­
me Zuhir Sayad, anche noi sia­
mo rimasti senza parole per lun­
ghi giorni. Quando il suo caso e 
esploso su tutti i giornali ci siamo 
sentiti accerchiati, il dito puntato 
su di noi, sul nostro lavoro quoti­
diano, sulle nostre responsabili­
tà, Alla profonda indignazione e 
al dolore per il gesto di intolle­
ranza e di razzismo che lo ha 
colpito si e aggiunto lo smarri­
mento di chi, all'improvviso, è 
chiamato direttamente in causa, 
ad interrogarsi su dove ha sba­
gliato. Non si e trattato di una 
scazzottata, per quanto depre­
cabile, tra due ragazzi. È manca­
to all'episodio, per potersi defi­
nire tale, la connotazione di libe­
ra scelta da entrambe le parti. È 
stata invece una pura e semplice 
aggressione nei confronti di una 
persona che non si aspettava ciò 
che stava per accadcrgli. A dir­
celo non sono le testimonianze 
di questo odi quello, ma un dato 
inconfutabile che tocca la nostra 
sensibilità: la voce di Zuhir. invo­
cata a pieni polmoni net tentati­
vo di chiedere aiuto, e che im­
plode dentro dì lui rendendolo 
afasico per il terrore e \xr lo 
se hoc k. I motivi di questa aggres­
sione non sono affato futili. Non 
si i1- trattato di uno «sgarbo- tra 
compagni di class** o di scuola 
ma della pretesa illegittimità del­
la presenza di Zuhir, giovane ra­
gazzo palestinese, nella slessa 

classe dell'aggressore...! Roba 
da far rabbrividire...! La gravita di 
questi motivi va di pah passo 
con la pericolosa diffusione di si­
mili atteggiamenti di intolleran­
za (oltre che di violenza) all'in­
terno della nostra come di molte 
altre scuole. Che fare di fronte a 
ciò? Insegnare la tolleranza? Più 
facile a dirsi che a farsi. Quando 
l'egoismo sociale e il disprezzo 
delle ragioni dei più deboli si er­
gono a sistema, aumentando le 
dìseguaglianze e negando ogni 
futuro a schiere di giovani in... 
attesa di vivere, la paura e la rab­
bia diventano una miscela 
esplosiva: «aggredisco quindi so­
no-. Certo, una deriva culturale. 
A cui contribuiscono però mass-
media e messaggi pubblicitari di 
ogni tipo, in confronto ai quali le 
nostre parole suonano retoriche, 
superate, fuori moda. E l'intolle­
ranza cresce sotto i nostri occhi 
insieme all'arrivismo, all'indivi­
dualismo, al venir meno della 
solidarietà sociale. Noi già lo sa­
pevamo, ora lo sanno tutti : la no­
stra è una scuola a rischio, dove 
l'aggressione di cui e stato vitti­
ma Zuhir trova ampie solidarietà 
tra gli studenti e potrebbe ripe­
tersi in altre circostanze, con altri 
volti, senza suscitare il benché 
minimo sdegno, Non lasceremo 
nulla di intentato per cercare di 
arginare questo allarmante feno­
meno soprattutto a ricostruire la 
fiducia dei nostri studenti nelle 
loro possibilità intellettuali e ma­
teriali, e aiutandoli a .scoprire 
che la loro forza, la loro intelli­
genza può essere meglio impie­
gata». 

A sinistra la moschea di Roma che sarà inaugurata in 
primavera; sopra monsignor Luigi Dì Liegro, uno dei 
partecipanti all'iniziativa "Un tempio per l'Islam», 
incontro-dibattito tra esponenti della cultura e della 
religione ebraica, cattolica e musulmana 
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Di Liegro: «Tutti noi 
dovremo cambiare un po' » 
^ B «L'altra sera non ho avuto 
nessun imbarazzo a partecipa­
re all'incontro con esponenti 
di altre confessioni, cosi come 
non ne ho da anni a lavorare 
con gli immigrati», Luigi Di Lie­
gro non aspetta neanche la 
domanda, ci tiene a sottolinea­
re che la sua partecipazione 
all'incontro «Un tempio anche 
per l'Islam - Insieme per cono­
scersi» 0 stata sentita, anzi, per 
un vero cattolico «la relazione 
con l'altro, il diverso, rappre­
senta l'assoluto, è proprio la 
(ode che porta a questo, non 
farlo sarebbe un peccato, in 
senso religioso, e sicuramente 
lo e anche in senso laico, visto 
che la stessa Costituzione assi­
cura ad ogni singolo pari digni­
tà. Certo, mi sono un po' mera­
vigliato che a parlare ci fossero 
tre musulmani e soltanto un 
rappresentante delle altre con­
fessioni, ma non lo dico per re­
criminare, mi è solo sembrato 
strano». 

Esiste un conflitto all'Inter­
no della comunità cattolica 
verso l'apertura al dialogo? 

Più che di conflitto parlerei di 
difficolta storiche e culturali, 
che se non comprese rischia­
no di rientrare nella sfera dei 
pregiudizi. Il magistero della 
chiesa, comunque, su questo 

punto e chiarissimo: invita alla 
conoscenza del diverso. I,a Ca­
ritas sta facendo degli sforzi 
enormi in questo senso. Nel 
1991 abbiamo anche curato la 
pubblicazione di un libro pro­
prio su questo tema («l'er co­
noscere l'Islam - Cristiani e 
musulmani nel mondo d'oggi», 
ed. Piemme), che raccoglie 
dei seminari fatti nella parroc­
chia di San Saturnino, una del­
le più vicine alla moschea. 

L'Iniziativa ha avuto succes­
so anche tra I sacerdoti? 

A dire il vero tra gli iscritti ce ne 
erano soltanto due, gli altri si 
vede che l'Islam lo conosco­
no... 

Come giudica l'atteggia­
mento di chi teme l'espan­
dersi della fede Islamica? 

Ci sono cattolici che si preoc­
cupano, ma sono quelli che 
non vivono l'impegno religio­
so, quindi sentono un vuoto di 
appartenenza, ed e su questo 
vuoto che si innesta la paura, 
Ma la paura genera soltanto 
violenza. Il fatto è che conti­
nuiamo a ragionare in termini 
di società monoculturale, mo-
norazzialc e monorcligiosa. In 
un certo senso siamo ancora 
all'anno zero su questo fronte. 
La società di oggi tende alla di­
visione, al particolarismo, in­

vece la chiesa deve andare 
contro corrente, si deve aprire 
all'universalismo, come la dot­
trina insegna. Ma qui entrano 
in gioco le resistenze, i ritardi 
culturali. 

Come bisogna comportarsi 
di fronte a queste resistenze 
ad aprirsi? 

Le difficoltà bisogna compren­
derle, ma non giustificarle. C'ò 
bisogno di uno sforzo comu­
ne, l'impegno deve venire da 
tutte le parti. Per questo io non 
sono stato d'accordo con l'im­
postazione data al suo discor­
so dall'Imam della Toscana, 
che ha fatto una specie di dia­
triba. Non ci siamo incontrati 
per fare diatribe, ma per parla­
re. Anche i continui riferimenti 
degli esponenti islamici alla 
persecuzione di cui sarebbero 
vittime, all'intolleranza da par­
te degli occidentali, insomma 
il loro vittimismo non fa altro 
che innescare razzismo. Dopo 
la guerra del dolio da parte 
islamica si ò avuta una reazio­
ne integralista, e gli integrali­
smi non portano certo al dialo­
go. O i valori all'apertura di­
ventano un'acquisizione co­
mune, oppure non potrtmo 
che aspettarci reazioni violen­
te, che diventano addirittura 
prevedibili. VMS.D.G. 
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M d f l i f e S t d Z i O n e Con un grande striscione ap-
a l « N e W t O n » peso davanti all'ingresso di 

_V~", ' . scuola dove v: era scntto:«L in-
COIltrO il p e s t a g g i o differenza e vergogna, il silen-
d ì Z u h i r l a v a t i z i o complicità., gli studenti del 
u i « . u n i i jayau | j c e o , l s ; l t . c o N C T V t o n , h a n n 0 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ protestato contro le aggrcssio-
^ ^ ^ ™ ^ ' ni razziste. Solo dieci giorni fa, 
proprio in quell'istituto, alcuni alunni della prima F avevano pic­
chiato uno studente palestinese. Zuhir Sayad, colpevole di aver 
difeso gli ebrei. Zuhir, che per le botte prese per cinque giorni 
non e stato in grado di parlare, ora sta bene. E forse dopo la soli­
darietà dei suoi compagni, troverà anche il coraggio di tornare a 
scuola. 

'X r,. • >i » 

L'io diviso di Lily, ragazza somala nata in Italia 
La sua vita è iniziata a Roma 
sedici anni fa. Somala, figlia 
di immigrati, con gli amici 
si sente italiana, con i parenti 
recupera le radici africane 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I È nata 1 (> anni fa nel cuo­
re di Roma, «proprio sull'isola 
Tiberina», dice la madre orgo­
gliosa di questo parto «capitoli­
no», e il nome che abbiamo 
scelto di darle è Lily. per quel 
tanto di esotico clic la sua vita 
contiene, Un'esistenza, la sua. 
assimilabile a quella dei suoi 
coetanei romani, che scorraz­
zano sui motorini, vanno alle 
feste, litigano o si amano. Ep­
pure Lily non si sente «proprio 
uguale», anche se vorrebbe es­

serlo. Il fatto e che i suoi geni­
tori sono somali, immigrati in 
Italia nel 72 lui. nel 74 lei, a 
casa parlano la loro lingua, 
cercano di rimanere attaccali 
alle loro tradizioni, mantengo­
no legami profondi con la cul­
tura africana. E Lily? «Non lo so 
esattamente cosa sono -, dice, 
accennando un sorriso dolce, 
che fa brillare i suoi denti in 
contrasto con la pelle scura -. 
Sono nata qui, ma non sono 
italiana. Conosco Roma come 

le mie tasche, ho tanti amici 
che mi considerano come una 
di loro, quando vado fuori non 
vedo l'ora di tornare, eppure 
c'è qualcosa che non so dire, 
qualcosa di indefinibile». 

Il suo racconto continua al­
talenante tra identità e distin­
zione, attaccamento alle radici 
africane e riconoscimento del­
la sua vita romana. «Quando 
sto a casa, con tutti i parenti 
che vengono a trovarci, cugini, 
sorelle, zie, allora mi sento so­
mala, quando esco sono ro­
mana». Il contrasto, però, non 
sembra provocarle alcuna an­
sia, le appare naturale anche 
quando riconosce le indubbie 
difficoltà della sua condizione. 
•A volle penso che sarebbe 
stato più comodo se fossi slata 
cristiana. Quello della religio­
ne 0 l'unico vero problema 
che sento, perche per esempio 
a scuola dovrei andare con il 
velo, oppure non dovrei man­

giare certi cibi. Ci tengo a ri­
spettare le regole musulmane, 
perchè sento che è questo che 
mantiene la mia integrità». E 
dunque l'Islam a fornirle le 
uniche certezze, più forti di 
qualsiasi altro elemento cultu­
rale. «La lingua somala non ini 
interessa molto, l'ino a poco 
tempo fa non la parlavo molto 
bene, perche io sono sempre 
slata in mezzo a italiani, IMMISI 
che sono andata all'asilo nido 
a 11 mesi, sono subito uscita 
da casa. Cosi, anche se in fa­
miglia a volte si parla somalo, 
io non la considero la mia lin­
gua». 

Ed C proprio la lingua a larla 
sentire «straniera» anche den­
tro la sua «tribù», come ama 
definire lutto quel contorno di 
parenti e affini che frequenta­
no la sua casa. «Li prima volta 
che sono andata in Somalia, 
sette anni fa, mi ricordo che 
avevo molta paura, proprio 

perchè non capivo Ix'tic. 1 lo 
visto i miei nonni per la prima 
volta, ma non ho avuto la pos­
sibilità di conoscerli bene per­
chè non parlavo, stavo sempre 
attaccata ai miei genitori. Tutti 
mi guardavano perché indub­
biamente ero diversa, e questo 
mi dispiace. Ci sono cose che 
mi hanno colpito del modo d» 
vivere somalo, per esempio 
mangiare tutti seduti per terra, 
sono cose belle, ma io sento 
che non sono mie». 

Le tradizioni che i genitori 
cercano di trasmetterle la affa­
scinano ma non la Ux.vano. 
Quando la comunità raccoglie 
i soldi per una donna che ha 
messo al mondo un figlio, lei 
non capisce, si sente lontana. 
•So che a mamma e papà sa­
rebbe piaciuto che lossi nata 
in Somalia, vorrebbero che io 
fossi somala come loro, cerca­
no di non farmi dimenticare le 
mie radici, ma di solito non in­

sistono molto». Il padre ha 
paura che lei si «inserisca» 
troppo, per esempio quando 
esce con gli amici «teme che 
mi lasci trascinare, come face­
va mia sorella quando era qui, 
che magari andava alle feste e 
beveva qualche bicchierino. 
Io, comunque, questo non lo 
farei mai, perché so di andare 
contro le regole religiose. So 
che devo controllami!, e di so­
lilo riesco a larlo». 

Nonostante il controllo che 
dice di imporsi, quando parla 
degli amici romani lo sguardo 
di Lily si illumina. «Sono la co­
sa più preziosa che ho -, dice 
con l'entusiasmo dei tivn-afn-r 
-, non mi hanno mai conside­
rala diversa. Cerio, sono curio­
si, mi chiedono com'è la mo­
schea, vogliono sapere lutto 
sul mio paese, ma io lo cono­
sco poco. Non sono mai stati 
razzisti nei miei conlronli. Sin­
ceramente non credo che ci 

siano tutti questi razzisti tra i 
giovani, anche i naziskin mi 
sembrano tutta una montatura 
pubblicizzata dai giornali'. Ro­
ma por Lily è una città acco­
gliente, anche se pensa che 
per ì somali, profughi di una ex 
colonia italiana, si sarebbe do­
vuto fare di più. 

Se i passalo è «dilaniato» tra 
Somalia e Italia, sul luturo Lily 
non ha dubbi: vuole l'integra­
zione. «Se arrivo a ottenere la 
nazionalità e a poter votare, al­
lora ho raggiunto il culmine». 
Non ha nessuna intenzione di 
seguire i suoi genitori, che so­
gnano di tornare in Somalia al 
momento della pensione. Se si 
innamorerà di un ragazzo ita­
liano, lo sposerà, anche se per 
i suoi il marito ideale è «un so­
malo, musulmani e bravo», e 
ai suoi figli delle sue radici afri­
cane vuole trasmettere soltan­
to unacosa: la reigionc. 

mar: 
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Uno scorcio di Villa Ada 

Un sogno nella città 
Tutta Villa Ada 
che diventa un parco 
Prende finalmente forma il piano di ristrutturazione 
di Villa Ada. 11 parco avrà 160 ettari, suddivisi in 
un'area di servizi, riserve naturali e campi sportivi. 
Così almeno il Wwf, il Censis e l'associazione «Amici 
di Villa Ada» vorrebbero trasformare il parco. Il pro­
getto è all'esame della commissione ministeriale. 
Intanto il Comune ha stanziato 26 miliardi, per l'e­
sproprio degli 86 ettari ancora in mano ai privati. 

PAOLA DI LUCA 

M Un grande parco verde 
nel cuore della città. Al centro 
c'è un'antica residenza reale 
che ospita una biblioteca, del­
le sale giochi e un caffé, in una 
zona appartata ci sono alcuni 
campi sportivi e infine una ve­
ra e propria oasi naturalistica 
con tanto di orchidee selvati­
che e rosse fragoline. Questo, 
più o meno, sarebbe il nuovo 
aspetto di Villa Ada se venisse 
approvato il progetto presenta­
to congiuntamente al Comune 
dal Wwf Italia, dal Censis e dal­
l'associazione «Amici di Villa 
Ada». Ieri, presso il casale otto­
centesco della Finanziera, alla 
presenza dell'assessore al­
l'ambiente Berardino Antinori, 
di quello alla trasparenza Enzo 
Forcella e dell'onorevole verde 
Fulco Pratesi, il dottor Roma 
del Censis ha illustrato questo 
programma. 

Il parco pubblico di via Sala­
ria attualmente include solo 
una parte della villa, esatta­
mente 76 ettari, mentre i re­
stanti 84 sono frazionati fra di­
versi proprietari. Nel '90 è stato 
varato il programma per «Ro­
ma capitale» che stabiliva l'e­
sproprio delle aree private per 
destinare tutti i 160 ettari della 
villa ai cittadini. Finalmente è 
arrivato anche un primo stan­
ziamento di 26 miliardi dì lire e 
il programma «Roma Capitale» 
inizia a prendere forma. Tutta­
via prima di procedere all'e­
sproprio occorre avere un pro­
getto unitario dì rìstnitturazio-
ne e utilizzo del parco, che 
venga poi regolarmente ap­
provato dal ministero. 

«Se il nostro intervento si 
realizzerà • ha detto l'ingegne­
re del Wwf, Alessandro Bardi -
il nucleo centrale del parco sa­
rà costituito dalla villa dei Sa­
voia, la residenza di campagna 
dei reali. Tult'attorno creere­
mo un parco rustico all'ingle­
se, che dovrebbe estendersi li­
no alle spallette del Tevere, 
con un aspetto a tratti quasi 
selvaggio». In questo spazio si 
polreblx.'ro collocare alcuni 

Arsenale 
Il paio era 
un leoncino 

• • Un arsenale interrato in 
giardino e controllato da un 
leoncino di pochi mesi. Miche­
langelo Fiorani, 47 anni, roma­
no, aveva nascosto tre pistole, 
un fucile a pompa, 20 chilo­
grammi di tritolo, congegni la­
ser di puntamento e migliaia di 
proiettili di diverso calibro nel 
giardino della casa al mare, in 
via Morello, a l^idispoli. poco 
distante da Roma. Fiorani è 
stato anestato ieri dai carabi­
nieri del reparto operativo del­
la capitale, dopo una serie di 
appostamenti. Nel corso della 
perquisizione i carabinieri 
hanno anche sequestrato HOC) 
grammi di cocaina purissima, 
numerose ricetrasmittenti, te­
lefoni cellulari e alcuni passa­
montagna. Le armi, dopo gli 
accertamenti, sono risultale 
nibatc. Michelangelo Fiorani si 
è lasciato arrestare senza op­
pure resistenza. 

servizi, come: una biblioteca, 
rigorosamente dedicata a temi 
ambientalisti, una sala giochi e 
un caffé. Alle spalle del parco, 
invece, dovrebbero sorgere le 
aree naturalistiche attrezzate 
con sentieri didattici e apposi­
te strutture per i disabili. Nella 
parte rimanente della villa si 
potrebbero allestire dei campi 
sportivi. 

L'operazione più urgente è 
però il recupero dell'area natu­
ralistica. L'esproprio dell'ex 
Villa Reale e degli edifici atti­
gui avrà-neG#ssariamente tem­
pi più lunghi. La costruzione, 
che versa in un grave stato di 
degrado, è attualmente sede 
dell'ambasciata d'Egitto che 
potrebbe essere trasferita, Ira-
mite permuta, lungo la via Sa­
laria. 

L'aspetto più importante di 
questo progetto Ci il suo carat­
tere complessivo, visto che 
prevede un globale riassetto 
della villa. Secondo Caterina 
Ncnni, membro dell'associa­
zione «Amici di villa Ada», in­
fatti, il pericolo maggiore per il 
parco e quello di una parcelliz­
zazione. «L'assessorato allo 
sport ha presentato un suo 
progetto • spiega la Ncnni - in 
cui propone di utilizzare Forte 
Antenne come ostello. Pecca­
to che sembra più simile a un 
centro per congressi. L'asses­
sorato al commercio, invece, 
ha avuto la brillante idea di co­
struire un mercato su via Pana­
ma, olire a campi sportivi e a 
due parcheggi sotterranei. Sia­
mo contrari all'idea di conce­
pire il parco come un conteni­
tore dei progetti più disparati». 
Fulco Pratesi ha invece parlato 
con soddisfazione dell'affida­
mento al Wwf del casale della 
Finanziera. «È un sogno che si 
realizza - spiega datesi -. Il ca­
sale diverrà un centro di edu­
cazione ambientale. Mettere­
mo mangiatoie per scoiattoli e 
uccelli e sistemeremo le piante 
che nascono in questo am­
biente. Forse, non tutti sanno 
che qui possono crescere or­
chidee selvatiche e fragole». 

Pomezia 

Sospeso capo 
dei vigili 

• • Il sindaco di Pomezia. 
Valter Fedele, ha sospeso dall' 
incarico e denunciato per ol­
traggio a pubblico ufficiale il 
comandante dei vigili urbani 
della città, Valter I-'emni. Li 
decisione è stala presa dopo 
un violento alterco avuto con il 
comandante dei vigili urbani 
nei corridoi del municipio da­
vanti ad una ventina di perso­
ne, fra cui alcuni consiglieri 
comunali e cittadini che si tro­
vavano in connine per delle 
pratiche. «1-a presa di posizio­
ne del comandante dei vigili 
urbani è stala inqualificabile -
sostiene il sindaco - sono slato 
letteralmente aggred.io con 
parole offensive davanti a mol­
tissime persone. E questo solo 
perché avevo chiesto ai vigili 
urbani di recapitare alla Usi 
una lettera urgente con cui 
chiedevo la chiusura di un asi­
lo per motivi igienici. 
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Un opera realizzata 
per i Mondiali 
costata decine di miliardi 
da due anni «congelata» 

Motivo: così com è 
non può funzionare 
Denunce alla magistratura 
e alla Corte dei conti 

San Pietro, una stazione 
chiusa e in rovina 
Realizzata in occasione dei Mondiali è stata chiusa 
subito dopo la fine dei campionati E la nuova sta­
zione di San Pietro, a due passi dal Vaticano, chiusa 
per «motivi tecnici» e adesso in stato di abbandono 
«Un clamoroso caso di spreco di denaro pubblico» 
dichiara la Consulta per la città che insieme al con­
sigliere verde Luigi Nien ha inoltrato una denuncia 
alla magistratura e alla Corte dei e otiti 

LUCA CARTA 
M •In rovirM. lu nrjndi oyit 
n |x ri Mundi.ili " il tasudilLi 
nuova sUi/iono eli bau Pietro 
rivili/zala por i campionati di 
e.tlcio un ta ta decine di mi 
li irdi e ù u u s j soltanto dopo 
dm mesi Ad( v>o ometto di 
uu.i denuncia alla magistrati,! 
ra calla Corte dei e onti da par 
ti- di Ila C onsult.i pi r la citta e 
del consiglieri comunale ver 
de I uiqiNien 

Il tonsor/io FciTotir costituì 
to dalla Lodigiani dalla Astaldi 
e dalla Dipenta ha realizzato 
un i vera e propria opera ino 
numi male lontani, gigante 
scile mai messi in fun/ionc 
piene di riferimenti stilistici al 
. attigua basilica di San Pietro 
materiali pregiali lai opera 
prestigiosa che proprio a ri 
dosso del Vaticano poteva as 
sumere un ruolo strategico nel 
trasporto pubblico romano Di 
fatto però e in disuso da mesi 
per «motivi tei mei» la nuova 
sta/ione e stata subito i Illusa e 
la struttura e caduta nel degra 
ilo Questo il motivo per ' in la 
( onsulta per la città e Luigi 
Nien h nino ehiesto alla magi 
slratura e alla Corte dei conti di 
vi nficaro se esistono respon 

sabilila anche di tipo penale 
«Sono più chi. mai evidenti 
quelle politiche si legge in un 
comunicalo della ( onsulta -
sia da parte delle k'rrovie di I 
lo Stato che da parie del Co 
mune» Non pochi i disagi per i 
cittadini Mentre vuuva man 
gurata la nuova sta/ione veni 
vano ridotti i treni urbani pjs 
s inti per la sta/ione di San Pie 
tro e >il comune per favorire il 
trasporto integrato ha mime 
duttilmente allontanato la fer 
matti dei me/zi transitanti su 
via Gregorio VII 

Di fatto la stazione San Pie 
tro ò una lappa del cosiddetto 
«anello lerroviano Lancilo 
parte dopo il v adotto su Valli 
Aurelia continua con una gal 
lena sotto Monte Mano e una 
stazione sotterranea nei pressi 
dello stadio Olimpico 11 sta 
zione Kinieto e arriva alla sta 
zione di Vigna Clara nei pressi 
del bivio fra Via Cassia Nuova 
e via Flaminia Nuova al termi 
ne di Corso f raiK ia Li i ostri] 
zione di questo anello iniziò 
nel 14K) Il primo Iratto fino i 
Vigna Clara fu aperto ali eser 
CIZIO in via provvisoria ioli un 
solo binario nei 1990 inocca 

La stagione San Pietro com era trent anni fa 

stoni de Monili th pi r i ssi ri 
ni Illuso piK In SI UNII UH do 
pò al termini ile i impionali 

Questa lini a i In duvri bbi 
congiungersi u Pr ili I isi ali 
con la lini lOrti I ilnirtin.i pi r 
chiuden I ini Ilo L un i si ni 
pio rampanti - <lu i la t onsul 
la per la ulta in un ilossii r sul 
la stazione - dillo sprixo di l 
denaro pubblno i di I disservi 
zio ili i ti isporh puhblii i k 
strutturi' ri'.ilizz iti ni1 Pl'10 
versano oggi in gr ivi stato di 
abbandono distrutti da atti ih 

v mdalismo mentre una rir io 
si rizione di Roma e on IMO 000 
alni inli t h e disponi di una 
si i/ione ferroviaria urbana nel 
suo centro (Vigna Clara) nei 
I liti non ne può usufruire per 
t h e p i a h t non ti arrivano i 
In ni 

Negli ultimi anni la stazione 
ha subito ali uni trasforniazio 
ni Con la iostruzioni' della 
nuov i lima pi r Pisa i stato 
li alizzalo un nuovo viadotto a 
quattro binari su vi i Gregorio 
VII In questa ix tasione e si ito 

aperto un nuovo accesso din I 
to a le baniInni ioli un i mio 
va biglnlltrii con usi ila sotto 
al viadotto -I Alai ha pronta 
mei le allontanato la fermata 
degli autobus ih i transitano 
su via Gregorio VII in modo ila 
ri ndert più iliffn ile qualsiasi 
possibilità di un uso integrato 
del trasporto urbano» .Si i misi 
dopo I api ritira ili I nuovo n 
u sso le 11 rrovii di Ilo stalo lo 
hanno rit lutisi» pniu i pi r la 
rottura ili un tubo e poi pi r 
mai i anza ili personali » 

-fciflt'' V oV'.AHiir.V , » i j f . , - . 
t v " , -A* 
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Pallavolo d'alta classe 
nella capitale 
Si gioca LazioSisley 

• • Per ik .impuntalo di pai 
I ivolo nel pomeriggio sten 
di r i il P.llazzctto dello sport 
di viale I iziano la Sisley I revi 
so sfionda in tlassidta da 
min tra le «big» del lornto ed 
una ili Ut tandidatc al titolo 
lui ili I a st|u idra di Treviso 
guid ita il i Giampaolo Monta 
li (lei mio della Maxicollo 
e tic realizzò il «Grandi Slam. 
In anni fa) semifinalista negli 
ultimi due anni allinea tra le 
proprie fila grandissimi alli ti 
tari a tulio il mondo p tllavo 
loslii o italiano Vestono la 
maglia ili Ireviso tre t.impio 
in ilei mondo della nazionale 
l'ilian ì di tulio Velasti) An 
tiriti lofoli lx>rcnzo Bernardi 
i I ili a C antagalll Ma anthe il 
pan o strami ri e. di primo or 
dini /vervwtr e Posthunia 
ISSI olandesi viti campioni 

olimpici Li Sislev investi da 
anni patrimoni lonsiderevoli 
ni Ila pali ivolo i grizie ad 
un ottima strategia di mena 
to ha otti nulo buon' risultati 
ri alizzantlo un ritorno di ini 
ungine Discorso completa 
mi nli diverso per Roma Do 
pò la 11 diri izio campione 

degli anni 7(1 la capitale- e 
scomparsa dal panorama di I 
volley per poi farvi ritorno 
soltanto da qualthe anno pn 
ni i in sene A/ 2 e dalla siagli» 
ne in torso in A/ì Li squadra 
romana e attualmente terz ul 
lima ma in un campionato di 
vollev lume quello italiano 
e he - a pane quali he anno -
e sempre dominato da una 
solo sesti tto capate di impor 
re il proprio ritmo sia nella 
stagione regolare t h e nei 
play off torre il rischio di in 
dossari i panni della sempl. 
t e comparsa Li Lizio vollev 
quindi ha oggi la possibilità 
di attirare su di se le indizioni 
di tutto il settore un bel match 
contro la Sisltv già rappreseli 
terebbe un ottimo risultato 
Gli uomini di IJecc ari vengono 
da due vitto-ie consecuitve 
ottenute pero con le uniche 
due compagini ancora a zero 
punii in trasferta a Spoleto i d 
in casa contro Schio Poi una 
pausa di venti giorni per gli 
impegni degli stranieri oggi si 
torna mi ampi» 

I MI 

Il Messaggero basket 
alla ricerca del colpo grosso 
in casa della Benetton 

l^B N< I tiioitx itti» torsi UH 
no opportuno arm 1 per il 
MessatJKt'-'o Baski I il inomrn 
to dtlla venta ossia la sfida 
t (Mi t t ampioni d Itali 1 ( Jqî i 
ton mt/to illi ore 17 ì() il 
Palavt'rdt di I ri viso ijli nomi 
ni di Di 1 on/o t r rc l i t ranno di 
opporsi alia Benetton m l ti n 
taliuuli rimani ri a traila in un 
lampionaio t tu «M li u d ì 1 <KI 
una s\olta pi rtk ndo si trovi 
ri'hlx'ro nt'll anonimato drl 
cjrupponi di t i ntro classifica 
vincendo olterrcbbi ro - oltn 
ad un sui i esso |«n studioso 
ptr il morale - ani hi 1 i possi 
bilita di rimani ri a l l a p p a t i 
il quartetto i ht tornanti i 11 

classifica e the min tu ia di 
prender» il lart»o La Benetton 
Ireviso illeiiala da l'ero 
Sk msi può di-.porri di fuori 
classi autentici come Kukoc 
e li î le* oltn M\ un gruppo 
di itali un i< ti unenti validi 
i orni Rusconi Vidimi! e I i 
topini Un impenno dilfn ik 
pi r il Mi ss tiferò ancora alla 
ru ( rea di un definitivo assetto 
sia sotn t ino i IK lecniio U 
dtfferen/t più smsibili tr i le 
dui SCK let.i in questo ino 

mi nto non sono in i unpo le 
stilli titilli IH e a}i aqiquisti 
i stivi soprattutto strami ri 
d Miro ragion» a Invisi) Li 
liem non 11 tri .inni n ì optato 
pirCiiv e He Nei;r<> quindi 
K,k<>c in sostili i/ione dil pn 
mo i - ni Ila stagione in corso 
- Icario per di 1 Ne^ro toma 
to nei^ii States Konia d i anni 
[alliscio fatti et t e / i m e pi r 
Dino h' al) i ( intenzionato a 
last utre (a e ìpitaii per la 
M)ii ) noni 0 mai stdlaconti 
muta nella validità detili anie 
rie ini Pur spe idi ndo molto i 
dirige ni dimissionari del Mes 
s a l e r ò hanno portato a Ro 
IH i giocatori alla fini dell i 
i imi r \ (Michael Cooperi ' 
di motivati i ns .osi 
(.Mahom) Ora tenta con I I 
vis Rolli W anni d.i due i in 
Hall a lioloi^na e I ivomo forse 
un rimpiazzo mi nle più Do 
pò quattro stop (Pinasontt 
SU I un I t Se voi ini fuori ca 
sa Philips il Pdlaeurl i 141 ilio 
rossi debbono puntare sulla 
buona vi na ili Radja Nutolai 
1 i'into/zi l'otri bbe b istare 

SINISTRA DI GOVERNO 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 

Per una Sinistra 
di governo nel Viterbese 

sen. Giorgio RUFFOLO 
Direzione PSI 

sen. Umberto RANIERI 
Direzione PDS 

VITERBO 
Domani 23 novembre 1992, ore 17 

SALA CONFERENZE 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

COMITATO PROVINCIALE 
PER UNA SINISTRA DI GOVERNO 

GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE - ORE 17,30 
presso l'Enoteca comunale di Genzano 

• L'iniziativa politica e di lotta del Pds di fron­
te alla grave crisi economica e sociale 

• Contro chi crede che il risanamento possa 
avvenire continuando a far pagare i pensio­
nati, i lavoratori e le nuove generazioni 

• Contro ogni corruzione 
• Per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione 

e dello stato sociale 

UN GOVERNO DI SVOLTA 
INCONTRO PUBBLICO 

con 

T. D'ANNIBALE 
segretario Unione comunale Pds Genoano 

Walter VELTRONI 
direttore de «l'Unità • 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 
!f«fo 

PDS 
Unione Comunale 

GENZANO 

VUOI UN 
MUTUO? 
i S E . F . I N . 
TI D A U N A 
R O S A 
Al Numero Verde trove­
rai un consulente che ti 
offrirà anche un simpatico 
omaggio: il vademecum 
per orientarti nel mondo 
dei mutui. 

UNA ROSA DI SOLUZIONI 
Grazie alle nostre 
convenzioni a condi­
zioni speciali con le 
più importanti banche, 
ti offriamo i tassi più 
bassi del mercato, a 
partire dal 6% annuo. 

UNA ROSA DI SERVIZI 
Dacci pochi minuti del 
tuo tempo, a seguirti in 
tutta I operazione fino 
ali ottenimento del mu­
tuo ci pensiamo noi Un 
servizio a 360 gradi, 
unito a professionalità e 
competenza. 

; 

NUMEROVERDE 
1678 - 63108 i 

Richiesta 
milioni 

50 
100 

RdU 
Mensile 

560.000 
1.120.000 

SE.F.IN. 
Roma 

Torino 
Milano 
Napoli 

In lompJ di i**c«»\*kxi! e wpafulhmL di dMltonl 
«divkJonza lo donne pouooo ancora parlarsi 
o capirsi 
P«r qumfo noi donn« do! PUS avanziamo 
propoiln canuoff» o un progetto 

INSIEME/DIVERSE -
DONNE DEL SUD/DONNE DEL 
NORD 

Vira un ciclo di ito Incontri p«H parlar» di riforma cMlo irato » di 
foderammo di corno dwo «miro un par) lo di donno o di uomini 
di mala o di T̂ Ho lo (injqluili/ir. »ubUo 

Il primo Incontro avrò luoqo 

I UNII DI' J\ \« VI H I H 
prnsso Istituto Orunr-a 
Via S Vitalu 13 

sor "i P'»CIH(UIO allo i M» 20 40 n unj * Mura d t vM n |w»is *> 

Oro 2' Incontro d t*jtH'u 

"IN CI_£CA DI ( U M I / I A 

Darla [Wl-«th R f i C ...il j l i «j Colo-ulll 
Luisa Moryantlnl C >k.tn 3 S«v u 

pfmi»vf( 
froncnsca A\j/yucnta 

m 
Le donne del PDS 

Partito Democratico della Sinistra 
Gruppo Regionale 

Erre Emme Edizioni 

Massimo Brutti, Vezio De Lucia, 
Antonello Falomi, Elio Mensurati, 
Carlo Palermo, Giorgio Pasetto, 

Michele Svidercoschi 

discutono il libro di 

Luigi Daga 

POLITICA E MALAFFARE 
dalla periferia al centro della corruzione 

presiede 

Michele Meta 

Domani 23 novembre 1992 - ore 18 
sarà presente l'Autore 

Casa della Cultura 
Largo Arenula 26 - Roma Tel 6877825 

ù 
iialgas 

terccdi RIMM B» 
PER I COMUNI DI ROMA • FRASCATI 
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La discarica di Tarquinia 

Un libro di Luigi Daga, pds 

Ritorno a Tarquinia 
Allegoria dell'Italia 
di Tangentopoli 

VEZIO DE LUCIA 

I H Tarquinia 0 stata Tan­
gentopoli prima di Milano. La 
magistratura di Viterbo si e 
mossa con sicura determina­
zione prima di Antonio di Pie­
tro e dei suoi colleghi di «mani 
pulite». Il partito socialista di 
Tarquinia, e in generale della 
provincia di Viterbo, ha rag­
giunto livelli di degradazione 
che (orse non si sono visti in 
nessun altra parte d'Italia. Ep­
pure del malalfare che ha im­
perversato in quella parte del 
Lazio e dell'azione benemerita 
della magistratura di Viterbo si 
parla pochissimo o addirittura 
sì tace. Un quotidiano ha re­
centemente pubblicalo un ser­
vizio sui -Garofani dietro le 
sbarre» dove si elencano punti­
gliosamente gli arrrest: sociali­
sti. Ma chissà perché non si 
parla di Tarquinia. 

La lacuna non sarà più pos­
sibile dopo la pubblicazione 
del libro di Luigi Daga. Un pic­
colo libro, che ho letto in due 
ore, tutto d'un fiato, come un 
bel racconto. Devo confessare 
che quando Daga mi disse che 
stava scrivendo sul comune di 
cui era stato sindaco pensai 
che si trattasse di vicende loca­
li, storie di provincia, un po' 
noiose. È invece una straordi­
naria testimonianza sulla rovi­
na del nostro paese negli anni 
Ottanta. I urquinia come alle­
goria dell'Italia. 

Racconta Daga che fino agli 
inizi di questo secolo i cittadini 
di Tarquinia ridotti in miseria 
erano costretti a stazionare 
sotto il palazzo dei conti Bru­
schi Falgari per elemosinare 
pane, lavoro, aiuto, Ogni volta 
che qualcuno della potente fa­
miglia entrava o usciva, i po­
stulanti si toglievano il cappel­
lo. Solo con le grandi lotte con­
tadine dell'immediato dopo­
guerra, con la diffusione del 
sindacalismo nelle campagne, 
a Tarquinia come in Puglia e in 
Sicilia, si conquistò il dirilto a 
non togliersi il cappello davan­
ti ai signori. 

Ebbene, d ie e successo alla 
fine degli anni Ottanta? t, suc­
cesso che Roberto Meraviglia, 
sindaco socialista di Tarqui­
nia, ha acquistato il palazzo 
degli antichi leudatari per co­
struirvi i propri uffici sfarzosi II 
signor Meraviglia, che era an­
che senatore, consigliere pro­
vinciale, e poi segretario pro­
vinciale del suo partilo, mem­
bro dei consiglio di ammini­
strazione della Usi, presidente 

di società sportive, e così di se­
guito, riusciva a tenere sotto 
controllo ogni aspetto della vi­
ta economica e sociale. Non 
c'erano più diritti garantiti dal­
la legge, ma una politica rigo­
rosamente pianificata di pre­
miazione clientelare e discri­
minazione politica. Perciò una 
parte dei cittadini di Tarquinia 
e stata costretta di nuovo a fare 
umilmente la fila sotto il palaz­
zo del padrone, adesso incar­
nato in un dirigente socialista. 

L'autore riflette a lungo sulle 
origini e sulle cause della re­
gressione. Racconta storie per­
sonali, cerca di capire. Rispet­
to alla concezione malsana 
della politica imposta dal cra-
xismo, Daga arriva a conside­
rare vìttime gli stessi ammini­
stratori corrotti e finiti in carce­
re. E all'indignazione morale si 
accompagna la solidarietà 
umana ai familiari degli inqui­
siti, che in un piccolo centro 
soffrono pene e vergogna 
ignoti alla grande città. 

Al centro degli imbrogli di 
cui tratta il libro c'è la questio­
ne dello smaltimento dei rifiu­
ti. Un affare che nel Inizio rag­
giunge l'importo annuo di ven­
timila miliardi di lire1 Con l'e­
terno pretesto dell'emergenza, 
in assenza di un piano, si pro­
cede in forza di ordinanze re­
gionali. Daga sospetta che in 
materia sia stata attuata una 
inedita lottizzazione fra i partiti 
di governo. Una lottizzazione 
«per discariche»; quella'di Tar­
quinia tutta al Psi, quella di Pa­
lestina tutta alla De, eccetera. 
Ecco che cosa e successo a Ci­
vita Castellana, comune obbli­
gato all'apertura di una nuova 
discarica. Comincia subito la 
pressione degli imprenditori 
interessati. Ma il sindaco Pds 
dichiara pubblicamente di 
non essere disposto ad asse­
gnare l'opera in concessione 
ai privati, e di voler invece co­
stituire una società con la par­
tecipazione del Comune. Im­
mediata la replica. Rodolfo Gi­
gli, presidente della giunta re­
gionale decreta che la discari­
ca di Civita Castellana non ser­
ve più. 

Un'ultima importante infor­
ni, izione. Alle elezioni politi­
che dell'aprile scorso e ancor 
più alle comunali di poco suc­
cessive, il Pds di Tarquinia -
che ostalo in prima linea nella 
lotta alla corruzione - è anda­
to avanti rispetto al Pei conqui­
stando la maggioranza relati­
va. 

Intervista al leader romano 
della sinistra di base 
«Il nuovo segretario? 
La sua linea è inesistente» 

L'ex oppositore si «trasforma» 
e fa leva su andreottiani 
e sbardelliani pentiti 
Le lodi di Marini e Salatto 

«La vera De siamo noi» 
Mensurati attacca Forleo 
Cala l'astro-Sbardella, sale quello di Elio Mensurati. 
Applausi e nuovi amici per il leader dell'opposizio­
ne interna alla De in un convegno organizzato alla 
Fiera di Roma. L'assessore regionale Potito Salatto 
abbandona lo «Squalo» per unirsi alla sinistra. Con 
quale programma? «Né con Segni né con Forleo - ri­
sponde Mensurati - per stare in campo a testa alta. 
Forleo è in continuità con Sbardella». 

RACHELE GONNELLI 

H i Duemila persone assie­
pate nell'auditorium della Fie­
ra di Roma, strette di mano, 
applausi, sorrisi anche dagli ex 
avversari. Elio Mensurati da ieri 
ha un ruolo diverso nella De 
romana. Uscito dal cono 
d'ombra dell'opposizione in­
terna, Mensurati sembra ora ri­
vestire i panni del salvatore, 
mentre si sgretola il feudo 
sbardelliano. il convegno or­
ganizzato dalla sua corrente 
non a caso aveva un titolo 
molto impegnativo e poco da 
minoranza: >La De». Obiettivo 
dichiarato: porre le basi per 
una nuova maggioranza in 
grado di raddrizzare la rotta 
della Balena bianca capitolina, 
arpionala dalla magistratura e 
in forte crisi politica. 

E alcuni segnali positivi. 
Mensurati può dire di averli già 
ottenuti. Potito Salatto. asses­
sore regionale, uno dei perso­
naggi di spicco della squadra 
di .Sbardella, ieri e salito ulfi-
cialmente sul nuovo carro. E 
non solo. Al tavolo insieme a 
Mcsurati e Salatto si e fatto ve­
dere anche un dirigente nazio­
nale della caratura di Franco 
Marini. Mensurati, intervistato 
ikìHUnttO, gongola, 

Salatto e entrato nella cor­
rente di Mensurati? 

Lui fa parte di Azione popola­
re, il grande centro della De, 
Non e confluito nella nostra 
corrente. Piuttosto si è pronun­
ciato per lo scioglimento della 
sua, per riformare su basi nuo­
ve la De. Un discorso impor­
tante. 

Cioè, al è costituita una nuo­
va maggioranza intorno alla 
sinistra di base? 

Più che una maggioranza già 
fatta, mi pare che si sia dimo­
strata una disponibilità. Noi ci 
sentiamo mallevadori', insieme 
ad altre componenti, di una 
nuova De. Ognuno poi si ritie­
ne un sole... Comunque sareb­
be meglio parlare di sinistra di 
Mensurati. che a Roma 0 più 
proprio, per definire coloro 
che sono rimasti all'opposizio­
ne negli ultimi quattro anni. 
Antonio Gerace o Raniero Be­
nedetto (anno riferimento alla 
sinistra ma di fatto stanno con 
Sbardella. E non sono venuti al 
convegno. 

E gli andreottiani, sono ve­
nuti? 

No, non c'erano. Ma questo 
non significa che non siano da 
considerare uno dei pilastri su 
cui costruire un discorso nuo­
vo. Al congresso al residence 

Pipetta, mentre Martinazzoli 
stava salendo alla segreteria 
nazionale, il settanta percento 
della De romana si era schiera­
ta ancora attorno a Sbardella. 
Eravamo rimasti fuori noi della 
sinistra di base, quelli di Marini 
e gli andreottiani "doc", dopo 
il divorzio con Sbardclla. Allo­
ra noi chiedemmo il commis­
sariamento, ma la nostra pro­
posta non passò. Poi però, do­
po quindici giorni, Sbardclla si 
è reso conto che non poteva 
reggere. Ila latto dimettere 
Giubilo, indicando Forleo co­

me successore. 
Ah, lei considera Romano 
Forleo molto debole, mi pa­
re di capire. 

Forleo ha una linea che non 
esiste, Sostiene che la De è un 
partito di sinistra e come tale 
deve allearsi con il Pds. Di latto 
ripropone un governissimo a 
livello locale e rappresenta la 
continuità rispetto a Sbardella. 
E poi il Pds ha già bocci-ito 
questa proposta. Del resto è 
pure comprensibile. Ragione­
volmente è prevedibile che al­
le prossime eiezioni comunali 

Incontra la stampa il gruppo guidato dal figlio di Clemente Graziani 

Meridiano zero sceglie la difesa 
«Non siamo né razzisti né fascisti» 

ALESSANDRA BADUEL 

• • A due giorni dall'aggres­
sione allo studente del New­
ton, Meridiano zero nega ogni 
responsabilità e sostiene che 
manici di piccone, bulloni e 
tubi di ferro trovati nella sede-
di via Muzio Attendolo sono 
•strumenti di lavoro per la coo­
perativa di ristrutturazione con 
cui l'associazione si finanzia». 
E attacca stampa e polizia. 
1 tanno negato e accusato mol­
to i ragazzi di Mz, ieri mattina, 
all'Hotel Nazionale di piazza 
Montecitorio. Fuori, la polizia 
presidiava e «Centro giovanile 
ebraico», «Nero e non solo», 
•Senza confine» e "Gridalo for­
te» denunciavano: «Ci sono in­
contri tra rautiani, Meridiano 
zero e Movimento politico. Ci 
sono sedi missine coinvolte». 
Nelle stesse ore, sotto la sede 
di Meridiano zero in via Cata­
nia, due pullman di Rifonda­
zione comunista venivano as­

saliti dr\ un gruppo di ragazzi 
armati di spranghe. Nel pome­
riggio il capo di Mz, Rainaldo 
Graziani, negava ogni coinvol­
g imelo , mentre «Senzaconfi-
ne» li accusava. 

In due ore di incontro con la 
stampa. Graziani ed altri due 
tesserati di Mz hanno presen­
tato le proprie idee contro la 
democrazia «che e una men­
zogna», contro la manipolazio­
ne genetica, per la «tecnoribel-
lione» e per il «socialismo na­
zionale». Negano di essere fa­
scisti, nazisti o razzisti, prendo­
no con lorza le distanze da 
Movimento politico che è 
«qualcosa di sorpassato» e dal 
Msi rautiano: «Noi non faccia­
mo politica». Poi spiegano che, 
pur guardando al futuro, si ri­
fanno ai valori «etici e mctapo-
lilici come fede, tradizione e 
nazione, esìstenti nell'antica 
Grecia e anche nei regimi fa­

scisti e nazisti». E sono contro 
la «monorazza» voluta da chi 
tende all'omologazione mon­
diale e contro «il significato 
che voi date alla multirazziali-
tà». Sul passato, Graziani ha 
spiegalo che se fosse nato nel 
70 avrebbe aderito alla Re­
pubblica sociale. Poi denunce 
contro i giornalisti «maestri di 
bugie» e la «nuova strategia 
della tensione che punta a cri­
minalizzarci per distrarre l'opi­
nione pubblica da problemi 
come mafia, massoneria e tan­
genti su cui vi faremo avere un 
dossier». Comunque, i manici 
di piccone che erano nella 
macchina dei ragazzi trovati 
ad attacchinare mercoledì not­
te? «Veniamo spesso aggrediti. 

• Sono per l'autodifesa». E ((nel­
la notte, denuncia Graziani, 
•quei ragazzi sono slati portati 
in questura dalla Digos e 11 de­
nudati: uno 0 stato tenuto in gi­
nocchio con la testa nel wa­
ter». Li Digos ha poi smentilo 

nettamente. Graziani ha infine 
risposto anche sulle vicende di 
suo padre, uno dei capi di «Or­
dine nuovo», organizzazione 
disciolta nel 7 3 per ricostitu­
zione del partito fascista. Cle­
mente Oraziani da allora è lati­
tante in Sudamerica «per un'i­
dea in cui crede ancora», spie­
ga il figlio. Quanto all'antisemi­
tismo, Graziani ha sostenuto 
che Mz 0 «antisionista come 
l'Onu, che ha condannato co­
me razzista quell'ideologia per 
2G anni». E per spiegare l'epi­
sodio del Newton: «Siamo solo 
20 tesserati di un'associazione 
non politica ma culturale, gli 
altri sono simpatizzanti. Chi 
viene in sede e vuole volantini 
da distribuire, li riceve. Quindi 
al Newton non so chi c'era». 
Accanto a lui, Saverio Valeri, 
responsabile degli studenti 
medi e del giornale «Mister luti­
le». «Abbiamo 9 eletti nei con­
sigli d'istituto - ha spiegato -
ed oltre 3mila consensi». 

Romano Forleo 
e Elio Mensurati: 
tra i due 
«guerra dichiarata» 

le sinistre si presenteranno in­
sieme. Con la riforma elettora­
le si va verso l'alternanza. Il 
problema allora ò stimolare un 
confronto, (ar discutere la città, 
maggioranza e opposizione, 
sulle grandi scelte e sui pro­
grammi. Ma superando una lo­
gica di schieramento. 

E su quali basi allora vorre­
ste costruire questa nuova 
De senza Sbardclla e senza 
Forleo? 

Vogliamo stare in campo a te­
sta alta, ridare immagine e cre­
dibilità al partito. Non come 
sulle municipalizzate in Cam­
pidoglio. Dovevamo essere i 
primi a ritirarci dai consigli 
d'amministrazione. Non si può 
proprio dire che le prime usci­
te di Forleo siano andate bene. 
Il rifiuto del Pds e stato secco e 
mortificante. 

E con Segni che rapporti 
avele? 

Noi non siamo nò con Segni 
nò con Forleo. Anche se con 
Segni siamo d'accordo su al­
cune cose. Segni crede che la 
De non sia più in grado di rin­
novarsi, non ha fiducia. A Fiu­
micino ha fatto addirittura la 
scelta di presentare una lista 
civica insieme al Pds. 

Omicidio 

Freddato 
boss 
ad Ariccia 
M i Freddato da due colpi 
di pistola. È morto cosi Stefa­
no Trebbiani, 35 anni, boss 
dei Castelli. Ucciso da due 
proiettili calibro 9, Trebbiani 
e stato ritrovato ad Ariccia ie­
ri mattina, poco dopo le 4. in 
una Renault Clio targata Ve­
nezia. La macchina, fari ac­
cesi, era ferma in mezzo a via 
della Croce. Originario di 
Ariccia, Stefano Trebbiani 
abitava a Genzano ed aveva 
precedenti per gioco d'az­
zardo, totonero e traffico di 
stupefacenti. Ex venditore 
ambulante, sposato e con fi­
gli, Trebbiani è stato colpito 
al torace e all 'addome dai 
due proiettili sparati proba­
bilmente con una pistola ca­
libro 21, Un terzo proiettile è 
invece rimasto conficcato nel 
sedile accanto a quello del 
guidatore. 

AGENDA 

Ieri 
O o o i il sole sorge alle 7.08 
v ^ 5 5 1 e tramonta alle 16.42 

min ima 3 

mass ima 16 

i TACCUINO l 
«Leggi da attuare». La 512 (sgravi e incentivi fiscali) e la 431 
(sui piani paesistici, noia come leRgc Galasso). Lunedi giornata di 
studi sul tema promossa dall'Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli. 
Interverranno Nocchi, Scotti, Urbani, Graziani, Bottino, Bucci Mon­
chi, Pentrella, Lo Savio. Il martino (ore 9.30-13) in via S. Chiara \ 
(Hotel Bologna), il pomeriggio (ore 15-18) all'Istituto Gramsci 
(Via del Conservatoiio 55). 
Verso Natale nell'arte. Poesia, musica e arte ai Bia.ichi Nuovi 
(intesa come strada). oggi, ore 17.30, primo appuntamento: il so­
prano Micaela Carosi ed il soprano Elisabetta Scalarci eseguiran­
no, accompagnate dal pianista Antonio Cama. musiche di Rossi­
ni. Donizetti, Bellini e Bizet. 
Per U Nicaragua. «Il mercatino», con il cui ricavato si contribu isec 
all'acquisto di una unita mobile (ambulatorio-consultorio) per |f 
lavoratrici agricole del Nicaragua, dispone di una grande quantità 
di abbigliamento invernale regalato anche da un negozio proprio 
per tale scopo. I prezzi sono stati ancora abbassati. Ci sono anche 
acquerelli, bigiotteria e altri oggetti vari. II «mercatino» è in via Sebi-
no 43a (piazza Verbano) con questi orari: sabato e domenica 
10.30-M e 16-20, tutti i mercoledì! 7-20. 
Chiamate l'Ammi, cancellerà le scritte razziate e faactste. 
Ecco i numeri telefonici per un pronto intervento: 51.93 055, 
51.93.072,51.69.24.04,51 69.23.78. 
Adozione sanitaria. È stata avviata a favore di Tzedal Gherghis, 
bambina entrea di 5 anni, giunta dal suo paese il 5 novembre e su­
bito ricoverata per un intervento di cisti di Dandy-Walker (cisti del 
cervelletto): l'iniziativa e della -Casa dei diritti sociali»; chiunque 
volesse partecipare all'iniziativa stessa o volesse conoscere meglio 
la situazione può nvolgersi presso la sede di via Farini 62, tei. 
47.47.517e47.40.98l. 
Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud organizza 
corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parlato). Leiscn-
zioni si raccolgono in via Scbino 43/a, nei giorni di giovedì e do­
menica, ore 15.30-18.30. Informazione al telefono 855.44.76. 

MOSTRE l 
Tot! Sciatola. Venti quadri inediti e acquerelli. Galleria «Edieuro-
pa», vìa del Corso 525. Orario 10-13e 16.30 20, chiuso festivi e lu­
nedi mattina. Fino al 28 novembre. 
Francis Bacon. Pnme ed ultime incisioni dell'artista irlandese re­
centemente scomparso. Gallena «2RC», Edizioni d'Arte, Via de' 
Delfini 16, orario 10-13 e 16-20, esclusi festivi. Fino al 30 novem­
bre. 
Arshlle Gorky. Cinquantaquattro disegni che rintracciano rime­
rò percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle Esposizio­
ni, via Nazionale 194. Orano 10-21. martedì chiuso. Fino al 30 no­
vembre. 
Joseph Beuys. Disegni, oggetti, stampe di uno dei più importanti 
artisti tedeschi. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 Ora­
rio 10-21. chiuso martedì. Da mercoledì (inaugurazione ore 18) e 
fino al 7 dicembre. 
Vasco Bendlnl. Tele di grande formato di un pittore intorniale 
per lontana scHta. Galleria dei Greci. Via dei Greci 6. Orario 10-13 
e 16-19.30. Da martedì e fino al 30 novembre. 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di famosi 
fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Orano 11 -20, sabato 11 -23. Fino al 14 gennaio. 
Dalla terra alla luna. Modellini artigianali e 300 veicoli in minia­
tura di tutti i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. Palaexpo, 
via delle Accademie. Ore 10-21. Ingresso lire 9.000, ridotti 6.000. 
Fino al 13 dicembre. 

.IL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA OGGI 

I Unione Circoscrizionale: martedì 24 ore 19.00 c/o Sez, Cetio-
Montt riunione dei segretari delle sezioni del Centro Stonco. Odg: 
•Organizzazione del congresso dell'Unione Circoscrizionale per il 
28 e 29 gennaio 1993» 
Avviso urgente la riunione della commissione federale di garan-
zia prevista per lunedì 23 e stata rinviala a venerdì 27 alle ore 17.00 
in Federazione. 
Avviso" domani alle ore 15 00 e 'o Sez. Campo-Marzio (Salita de' 
Crescenzi. 30) riunione della direzione federale allargataai segre­
tari delle Unioni circoscrizionali Odg: «L'iniziativa politica e socia­
le del Pds a Roma - Conferenza cittadina - varie». Per l'importanza 
della riunione si raccomanda ai compagni e alle compagne con­
vocati, di tenersi liberi da altri impegni e di assicurare la loro pre­
senza e la massima puntualità. 
Avviso tesseramento: il 1" dicembre si «wierà la consegna dei 
bollini '93, pertanto entro tale data le Unioni circoscrizionali e le 
sezioni dovranno far pervenire in Federazione tutti I cartellini re la­
ti vj ai bollini '92 ritirati dagli iscritti 
Avviso tesseramento: i nuovi iscntti a Roma sono già ! .073. 

DOMANI 
Vili Unione circoscrizionale: ore 17.00 c/o Vili Circoscirzione 
incontro pubblico coni comitati di quartiere (M. Pompili^. 
AVVISO- oggi alle ore 21.00 incontro del Gruppo giustizia e centri 
dei diritti. 
Centro del diritti Vili Circoscrizione: il centro dei diritti 
delI'VIII Circoscrizione incontra. o£gi alle ore 18.30 presso la sede 
del Pds di Torrenovn (via Turino Sano, 35), le associazioni e i cit­
tadini interviene- Giovanni Berlinguer. 

UNIONE REGIONALE DOMANI 
Unione regionale: in .sede ore 16.00 assemblea regionale dell'a­
rea dei comunisti democratici. Odg; 1) nuovo assetto dell'area, 2) 
situazione politica (GiancarloAresta). 
Federazione Castelli: Pavona ore 18.00 assemblea (Settimi); 
Marino ore 18.00 riunione Rm32 segretari e tesorieri (D'Alessio) 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18.00 Direzione 
federale fBarbaranelli). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 riunione segretari di 
sezione e delle Unioni comunali su manifestazione del 28/11 e 
stato del tesserimento ("Bianchi). 
Federazione Tivoli: Riano ore 20 30 Cd su situazione politica e 
cnten formazione liste '93 (Gasbam). 

PICCOLA CRONACA l 
Urge Sangue, di qualsiasi gruppo per Calia Dì Paolo, ricoverata 
all'ospedale «Cto» nella Garbate!la. Chiunque volesse aiutare que­
sta compagna può rivolgersi al centro trasfusionale del nosoco­
mio, quinto piano. 
Lutto le compagne ed i compagni della Federazione romana del 
Pds e della Sinistra giovanile sono vicini a Romina Orlando, ed 
esprimono il più sentilo cordoglio a tutti i farnilian, per la scompar­
sa del suo caro papa. 1 funerali si svolgeranno martedì 24 novem­
bre alle ore 11,30 presso la chiesa S. Giuseppe al Trionfale (vìa 
Bernardino Telesio ) 

Associazione Socio-Culturale 

"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

Organizzano per l'anno 1992/93 

CORSO 
BASE DI FOTOGRAFIA 

(durata del corso 3 mesi) 

CORSO DI PREPARAZIONE 
ALLA LAVORAZIONE 

DELLA CERAMICA 
Per inl'ormu/.ioni e iscrizioni aperti; tulio l'anno rivolgersi 
all'associa/.ione sociocul tura le "VILLA CAKI't-X'.NA", 
viale di Valle Atirclia ti. 129. tulli i venerdì dalle ore 1H,.!0 
alle ore 20.30, oppure leli-fonare a IÌKNKSIO al n. 6o252.'3 

C O R S O 1)1 K D U C A Z I O N K ALLA CRKAT1V1TA 
PKR HAMBINI DAI 4 AI 12 ANNI 

Organizzato dall'associazione culturale. Per informu/lunl 
e Iscrizioni rifulgersi dal lunedi al venerdì ore 18/20 viale 
di Valle Aurelia, 12*» o telefonare Al>i:t.i-: al AJ90A41. 

ROMA 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

25-26 novembre 

CIES presenta 

w\§m 
Selezione del III Premio internazionale di 
programmi televisivi sul Sud del mondo 

Mercoledì 25 ore 10: "Cooperazione e Comunicazione" 
Tavola rotonda con: 
Giovanni Minoli (Rai 2) 
Claudio Spinedi (Min. Affari Esteri) 
Ritchie Cogan (BBC-One World, Londra) 
Solomon Luvai (URTNA, Kenia) 
Carlos Catalan (FLACSO, Cile) 

ore 12-17: Proiezione video premiati 
e rassegna "One World" 

Giovedì 26 ore 10-23: Non-stop video America Latina 

PALAZZO VALENTINI 
Dal 21 al 30 Novembre con orario 10/14 - 15/19 
l'U.I.C. Sezione Provinciale di Roma presenta 
una Mostra Mercato di opere donate da Illustri 
Maestri Contemporanei. Con prezzi eccezionali 
potrete acquistare un quadro d'autore e 
sostenere le attività culturali dei non vedenti. 

Il libro del martedì Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Edizioni Associate 

Giovanni Berlinguer, Fulvia Fazio, 
Mariella Gramaglia, Elena Marinucci 

discutono di 

LA CICOGNA TECNOLOGICA 
a cura di NORA FRONTALI 

Martedì 24 novembre 1992, ore 18 

Casa della Cultura - Largo Arenula. 26 

R O M A - Tel. 68.77.825 

Comune di Roma 
Assessorato alla Cultura 

Ministero 
dello Spettacolo 

Con il patrocinio dell'Assessorato alla 
Cultura della Provincia di Roma 

Ass. Cult. MU.S.A. in collaborazione con ACTAS 
presenta 

Il ASPHEUS JAZZ FESTIVAL 
«I RASSEGNA 01 JAZZ ITALIANO» 
MARTEDÌ 10 NOV. - VENERDÌ 4 DIC. - ORE 21.30 

ALPHEUS, VIA DEL COMMERCIO, 38 - Tel. 5747826 

MAR. 10 NOV. 1) Space Jazz Trio; 2) Marcello Rota «Trombone 
Cholr» - MER. 11 NOV. 1) Antonello Salit Trio; 2) Rava - Galliano 
Quartetto - GIO. 12 1) Pino Mmatra «Sud Ensemble»; 2) Giovanni 
Tommaso Quintetto - MER. 181) Sestetto Plana - Valdambrinl; 2) 
Tankyo Band di Riccardo Fassl • GIO. 19 1) Roberto Gatto Trio; 
2) «Passage» di Maurizio Giammarco VEN. 20 1) Milano Jazz 
Gang; 2) «Zetema Orchestra di Matera, diretta da Bruno Tomma­
so MAR. 24 1) Tiziana Ghigllone Quintetto; 2) Paolo Damiani 
Band - MER. 25 1) Amato Jazz Trio + Sandro Satta; 2) Franco 
D'Andrea Settetto - GIO. 26 1) Riccardo Lay Sestetto; 2) Paolo 
Fresu Quintetto • MER. 2 DIC. 1) Mlrabassi - Terenzl Quintetto; 
2) Nonetto Schlofflnl - GIO. 3 1) Claudio Fasoli Quartetto; 2) 
Roberto Ottaviano «Slx Moblles» - VEN. 4 DIC. 1) Giorgio Gasli-
nl, piano solo «Ayler's Wings»; 2) Grande Orchestra Nazionale 
(AMJ), diretta da Giorgio Gaslini. 

INGRESSO L. 15.000-ABBONAMENTO L. 120.000 
Ridotto per studenti scuole di musica: 

INGRESSO L. 10.000 - ABBONAMENTO L. 100.000 
INFORMAZIONI E PREVENDITE: 

ALPHEUS, VIA DEL COMMERCIO, 38 - TEL. 5747B26 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 

pagine 
di 

http://47.47.517e47.40.98l


\ 

Informazioni anche presso lo 
FEDERAZIONI DEL PDS 

tiA/*Z 
l'agenzia di viaggi del quotidiano 

MILANO 
VIALE CA'GRANDA? 
Ingresso V le Fulvio Testi, 69 
Telelom(02)64?3 5t>' 
66 10 35 85 
fax(02)6438140 
Telex 335257 

GRAFICA 
tO-JfO BOSCABIN 

l_ /'OLANDA 
di ftembrandt 
e Vdn Gogh 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 

• ^ ^ 

-£CS 
^"«ft~<^ 
5^F> 

• 
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ITALIA 
AMSTERDAM 
AJA 
ROTTERDAM 
OTTERLO 
UTRECH 
AMSTERDAM 
ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.220.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
camere doppie in albergo a 3 stelle situato nel centro 
di Amsterdam, la mezza pensione, una cena caratte­
ristica, i giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei previ­
sti dal programma, i trasferimenti interni e un accom­
pagnatore dall'Italia. 

2 MEDIO 
"ORIENTE 
il viaggio della 
pace in terra 
israeliana 
e palestinese 
IN COLLABORAZIONE CON IL CENTRO ITA­
LIANO PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 

MINIMO 2I5 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA E DA MILANO 
IL 3 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 
DURATA DEL VIAGGIO 10 GIORNI (9 NOTTI) 

ITALIA 
TEL AVIV 
GERUSALEMME 
MAR MORTO 
MASSADA 
GERUSALEMME 
BETLEMME 
BIR ZEIT 
GERUSALEMME 
SASSA 
NAZARETH 
SASSA 
CESAREA 
GIVAT HAVIVA 
TEL AVIV 
ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.750.000 

S U P P L E M E N T I 
CAMERA SINGOLA L. 240.000 
PARTENZA DA MILANO L. 50.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle e in kibbutz, la 
mezza pansione, i trasferimenti interni, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 

l'Unità 

6. il CILE 
di SALVADOR 

ALLENDE E 
m PABLO NERUDA 

LA STORIA. LA POESIA. LE.COSTE. I DESERTI 
E I LAGHI 

itinerari accompagnati e raccontati 
da giornalisti de "l'Unità". Il turismo 
come cultura, politica e storia con­
temporanea. Le storie, l'arte, le cultu­
re, i paesi, le genti e gli incontri. 

3_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 

TRASPORTO CONVOLO AEROFLOT 

I T I N E R A R I O ITALIA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.100.000 

S U P P L E M E N T I PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie al Cosmos di Mosca e al 
Pribaltiskaia o Pulkovskaia di San Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accom­
pagnatore dall'Italia. 

4 . NEW YORK 
una settimana 

americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 

• ITALIA 
NEW YORK 
ITALIA 

LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 

IMPERATORI E PIRATI DEL MAR DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 

IN COLLABORAZIONE CON 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.630.000 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI (11 NOTTI) 
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ITALIA 
PECHINO 
XIAN 
GUILIN 
XIAMEN 
FUZHOU 
PECHINO 
ITALIA 

S U P P L E M E N T I 
TASSE AEROPORTUALI L. 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000. 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie all'hotel Radama Inn, prima categoria, 
la prima colazione americana, una cena caratteristi­
ca, la visita della città, l'ingresso al "Metropolitan 
Museum" e al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 2.780.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 400.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferi­
menti interni, la sistemazione in camere doppie in alber­
ghi di prima categoria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite previste, un 
accompagnatore dall'Italia, la guida nazionale cinese. 

BONOLATOURS 
Viaggi e Vacanze 
C'entro «miricrciale Bonola 
Via Quarengtu, 23 
2DI5I Milano 
lei. 02 38 008 669/ 38 008 739 

ROBINSON 
"Agenzia di Imola" 
Centro Leonardo 
Viale Amene ohi, 121) 
40026 Imola (BO) 
tri. 0542 626 640 

PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 

I 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI (12 NOTTI) 

ITAUA 
SANTIAGO 
ARICA 
IQUIQUE 
ANTOFAGASTA 
CALAMA 
SANTIAGO 
VINA DEL MAR 
VALPARAISO 
SANTIAGO 
PUERTO MONTT 
VILLARRICA 
PANGUIPULLI 
VALDIVIA 
SANTIAGO 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON 

__KLIVI_ 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 4.950.000 

• • I 
S U P P L E M E N T I 

PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutti i trasferimenti intemi, 
la mezza pensione, le visite previste dal prog-ainma, 
un accompagnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

7 il VIETNAM 
e il mar delle 

Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

I 
PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO LOT 
DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI (14 NOTTI) 

ITAUA 
VARSAVIA 
BANGKOK 
HANOI 
HALONG 
HANOI • 
DANANG 
HUÉ 
QUYNON 
NHA TRANG 
HO CHI MINH VILLE 
BANGKOK 
PHUKET 
BANGKOK 
VARSAVIA 
ITALIA 

• I 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.550.000 

S U P P L E M E N T I 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti intemi, 
visto consolare, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e il migliore disponibile a 
Hué. La pensione completa in Vietnam, la prima cola­
zione in Thailandia. Tutte le visite previste dal pro­
gramma, un accompagnatore dall'Italia e la guida 
locale vietnamita. 

FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/e 
4U123 Bologna 
tet.051235181 

TORVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Sommeiller, 19 
IO 128 Torino 
tei. Oli 504 142 

QUI "COOP" VIAGGI 
C'entro Borgo 
ViaM.E. Lepido, IKM3 
40123 Bologna 
(ci. 051406 920 

COOPITJR VIACJGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
tcL 054150 580 

ORINOCO VIAGGI 
E TURISMO 
Via C'avina, I 
4X100 Ravenna 
tei. 0544 464 630 

ORVIETIIR 
Viaggi e turismo 
Via del Duomo, 23 
05018 Orvieto 
lei. 0763 41 555 

MARYTOUR 
Viaggi e turismo 
Via Ferdinando del Carretto, 34 
SOI33 Napoli 
tei. 081 5 510 512 

PERUSIA VIAGGI 
Via M. Angcloni, 68 
06100 Perugia 
tei. 075 5 003 300 

VALVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Susa, 301 
1 («WS Rivoli (TO) 
tei. 0119 587 296 

COOPTUR LIGURIA 
Agenzia di viaggi 
Via XX Settembre, 37 int. 3/a 
16121 Genova 
lei. 010 592 658 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
401)55 Castcnaso (BO) 
tei. 051 786 890 

TEAM TRAVEL 
Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
tei. 0585 24 67 02 

P.K. VIAGGI 
Via Don Minzoni, 4 
54033 Carrara 
teh 0585 7 06 75 

VIAGGI VENERI 
Via C. Battisti, 7h 
47023 Cesena (W) 
tei. 0547 61 09 90 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardclli, 30 
70022 Alt4imura(BA) 
tei. 080 8 711533 
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Il pianista e direttore d orchestra Myung Whun Chung 

Musica classica 
Un piglio «verdiano» 
nella lettura di Beethoven 
con il generoso Trio Chun^ 

ERASMO VALENTE 

• M Al pianoforte t e lui 
Myung Whun Chung il [ormi 
dabiti direttore d orchestra 
ctu pi rò lasciò il senno della 
sua pavsione pianistica a Mo 
sc i m i 1II71 vini endo la me 
il tifila il argt uto al concorso 
Ciaikovski Ora e devino della 
h a n bitta il oro ma quill ar 
genio II ili t ulti anni [a gli pia 
ic s impn Tanto condil i so 
ri III suona in Ino il I n o 

I hiing ed e il pilastro del 
compii sso i hi in quisti gior 
ni si i anche incaricalo di pò 
ti nziart suonando la lotta 
contro la droga mediante 
si i. >U ed istituti < hi' riabilitino 
d il temi/ '"inali 

I e sorelli N>ung Wha (vio 
lino) i Mvung VSha (violon 
n I l o ) portano m i Trio ili 
remino I anima dionisiaca 
cloila musica Intri pilli e fre 
menti in un generoso «decolli 
tC» danno ai suoni I impeto di 
un ansiosa dilatazione Sicure 
di l sosti gno pianisluo fanno 
i volti de'l i sedizione un affa 

ri ila sbrigare tr.i loro due Un 
< olpo d ix-ihio e via con colpi 
d i n o in un^ pulsante vibra 
/ioni vitale quasi una gara 
un i sfida per arrivare poi in 
su nu mentri il pianista tira in 
allo li mani dalla tastiera al 
soffio di un pizzic ito fantastl 
i o 

l*i musila p< r il I rio Chung 
app in i orni uno siati na 
mento ili fon"' dirompenti 
quasi «verdi.in imi riti » assi 
lond ito Ma «verdiano di I re 
sto e anche il Beethoven del 
• Ino- op 11 ( I7')8) proti so 
ad affi rinari 11 sua pn seti/a 
dojM> la si omparsa di Mozart e 
II v i t i Inaia ili 11 ivdn Cosi i 

Cimili! hann > dato a questo 
• Inoi uno scatto avvampante 
quello stesso però dato ad un 
brano di I laydn coni esso i o 
me secondo -bis* 

I ra I op 11 e II laydn sud 
detto due poli infuocali si 
sono sciolti i due più famosi 
• Ini Beclhoveniani il primo 
di II op 70 detto «degli spettri» 
i quello op (I7 detto «I arcidu 
ca» Qui II ansia ilei dirompere 
e dello scatenare enerqn tra 
vjjlfjunh, tiunnu so .pinlo i suo 
ni in bagliori incandescenti 
gi> vicini a Schumann e 
lirahnis II furore che diciamo 
•verdiano» ha un pò nuociuto 
al famoso «[.argo assai ed 
espressivo» dell op 70 n i £ in 
questa piqina che gli spettri 
h inno una loro misteriosa in 
quieta presi n/a Ma tutto si e 
svolto con appassionata fer 
m i / / a e tranquillila comi a 
dire «ma che spettri e spettri 
ceco qui una musica che inve 
ce non ha paura di nulla» 

II c o n i i r t o si e svolto nel 
I Audi tor io di via dell.» Conci 
li i/ione bene affollato da una 
eccitata rappresentanza co 
ri aria giustamente ..e i orsa ali 
applaudire i tre illustri musici 
stilli Seul tutta dove la musica 
i tenuta in gran conto ed ha il 
prestigio che merita Ma tutto il 
pubbluo ha applaudito l un 
[K'tuoso ed appassionato lar 
musica dei Chung Dopo «L Ar 
iiiluia» avevano eseguito un 
malinconico brano di Arenski 
Sorgendosi dal pianoforti 
Mvung Whun ha detto «Ma 
peri hi Unire un coni erto con 
una i osa cosi Insti > Ora suo 
marno un brano di I laydn» I d 
e stato quello del secondo 
«b s» 

Concerti mattutini 
«Negro Spirituals» al Valle 
per cantare Mosé 
con Martin Luther King 
• • Si avvi i slaniattin ì il 
li atro Velili l.i stagioni di 
concini domi liliali mattutini 
(ori 1 I ) org un/Aita il ili Ai 
cadi mi i N i/ionak di Salila 
( l i ili,i Vuoli i ssire un i sta 
gione » liti r i iliva punì it i 
n o e su un repi dono insolito 
pt r i nomi ili i adi Unni con 
ur t i s t in f-d i un un i ' p i r 
i lu rnol'i «iosi» iltirnihve 
I inno p irti orni u di Hai ivilta 
i della tosi l i nzu del mondo 
d oggi i ni ntr ino ni I nonna 
li PriA in pi ri ri di r< !• i l i a 
so appunto di I i olii i rto di 
statuali! pn/ insani i liti dedi 
i ito n \egro -.pn tmals un p i 
trimoiiin i in fi p irti di II i 
i ultur i modi ni i Arriva al 
li atro v' ille I II,irli in Spiri 
tu ils l nsi-mbli i «istituito d i 
si i i nitori IH iiiofodi i pir 
l I I S S I O ' H 

Il pnigr.imiii i iiiiiipri lidi 
qu itlordu i «song, î ginti I\J 
litri tri spinti! ils proposti i o 
mi un omaggio t M irtin I il 
ther King Ki isi olii ri minan t i 
IH llissinu i i omini i in da 

qui Noi IH dici «Talvolta mi 
sento comi un bambino sin 
/ a in idri I- un Vfiiro s/j//7 
Inni che Pasolini inserì nella 
lolonna sonora del suo film 
Vangili) s u o n i l o Matteo» 

Non mania il «Co down Mo 
s is ni un canto natalizio 
Co teli it son ili mountain» 

i niiov luto in tutta I I uropa 
C 0 mi In una buon i oc ia 
stoni pir iontrol lan la IH gri 
Indine ilHla Sinloni i Dal 
nuovo mondo 'd i Dvorak i he 

d u o n o travaso nella parti 
tuia lo spiritual Swing I ow 
Swn't Charmi ascoltato in 
Ameni i dalla u n e di un suo 
illu vodiiolort 

In tempi in u n ani or i si 
ni unfist ino nuovi disi rimi 
n i/ioni ippari pi ngenti t il 
esimplari il mordo di Martin 
I ullnr King i del suo sogno 
I non ani ora realizzalo) di un 
giorno in u n in ssuno s ir i più 
giudu ato per il lolore di II i 
pi III Alli I I dunqui al Val 
li u n i I 11 irli in fs-egro Spiri 
linls I V 

»"M, ,i "V ' iS&iìi. , I r , Utri Ina»tifi *«£•>*& 
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«D'Epoca Roma» inaugura la sua quarta edizione a Villa Borghese 

Antiquariato e nostalgie 
• 1 Dopo tre edizioni ac 
quattata nel parcheggio di Vii 
la Borghese Pepata Roma 
con le sui- chicche d antiqua 
nato e uscita allo scoperto 
piantando le tende al centro ili 
Piazza di .Siena Seimila metri 
quadrati di strutture per ospita 
re 140 stand di antiquari da tut 
t Italia con qualche polemica 
per aver occupato il verde 
pubblico 

Ottenuta regolarmente 1 au 
ton/zazione dall assessore la 
mostra mercato si 0 scrollata 
di dosso responsabilità non 
sui ed ha aperto il suo tendo 
ne delle meraviglie a suon di 
musica L ingrediente fonda 
mentale dell iniziativa ò lo 
stesso offrire uno spazio a me 
tà fra il menato delle pulci e 
una vera mostra d antiquaria­
to dove passeggiare cunosan 
do e magari comprare qualche 
oggetto a portata di borsellino 
anche se il successo delle scor-
se edizioni ha fatto affluire nel 
h mostra troppi antiquari «ve 
ri» Quelli n o e che hanno pre 
zios'ta da guardare e da non 
toccare a cuor i a portafoglio 
leggero 

ÌJL- curiosità però trovano 
ancora posto fra i mobili Imi 
dati > spinto e panire di gioielli 
milionarie Ira la fragilità co 
stosa di vasi di Galle e Uiliqui 
si posMjno trovare trasparenti 
plafonniere\ lampade dai co 
lori pastello o domimi ili por 
cellana per attnosien d i p o 
l a Se invece bimbi vivaci i 
gatti equilibristi di casa vi 
orientano più verso la robu 
sii //i\ di I legno menta una vi 

ROSSELLA BATTISTI 

Pezzi d antiquariato in mostra a «D Epoca Roma» 

sita approfondita lo stand di 
mobili inglesi non quelli buo 
ni (e intoccabili} da salotto 
della zia ma quelli deliziosa 
minte ruspanti e colorati ii,y 
i mura dei bambini laci ali in 
mille colori con le mongolfiere 
che rendono acrea una casset 
tiera squadrata o il ripostiglio 
dipinto con le mazze da golf 

che renderà festoso e vaga 
mente snob il vostro futuro de 
posilo delle scope Buffi mani 
chini del tempo modista che 
fu scatole e scatoline ioli un 
patchwork biclim-nsionale di 
don e bamboline sono invece 
a disposizioni' per romandi he 
fanciulle (aspiranti) inglesi 

Suggestioni di Novecento 

anche presso lo stand di pi//i 
e trine dove ani he agli uomini 
e iomesso una civettuola no 
stalgia per i (.appelli i tuba 
per ni ordare il fumo ili l.ondra 
o qui Ilo più vicino di Milano E 
non costano nemmeno trop 
pò intorno alle I20imla lire 
mentri UDA sposina m vv\u\ di 
follie potrebbe chiedere comi-

regalo di nozze il lenzuolo la 
vorato in nlievo del 1850 mo 
dello «notte olla Gattopardo» 
L idea per un regalino natali 
zio viene dallo stand delle rivi 
ste depoca dove per 1 Smila 
lire potete acquistarne una 
dell anno desiderato Una "Do­
menica del Corriere» particola 
re o persino una copia dell U 
nita del 1945 quando il nostro 
quotidiano eret clandestino 

Ma una folata di storia spic­
ciola amva dagli stand della 
Cra/y Art di Milano dove sono 
stati riallestiti nei minimi detta 
gli gli ambienti di due case di 
tolleranza una di lusso con le 
poltroncine di velluto e dipinti 
erotici alle pareti I allra di ca 
tegona mfenore più angusta 
con lo s|>ccchio segreto per i 
guardoni Per chi e interessato 
ali argomento c'è di che (arsi 
una e ultura consultando i tanf 
lan le regole di conduzione 
per le "signorine» e per i fre 
quentaton del posto 

Chi ha nostalgie più inno 
centi può invece soffermare lo 
sguardo sulla collezione di sol 
datini e personaggi storici co­
me gli scacchi che riproduco 
no > protagonisti della battaglia 
di Austerlizt Napoleone e Giù 
seppina da un alto e Alcssan 
dro I ed Elisabetta dall altro 

l,a mostra e aperta tutti i 
giorni dalle 12 alle 23 fino al 29 
novembre Si raggiunge con la 
metropolitana (fermata di 
Piazza di Spagna) e con una 
breve passeggiata attraverso 
Villa Borghese fino a Piazza di 
Siena II biglietto costa dodici 
mila lire 

Al Palazzo delle Esposizioni presentato il film «Per non dimenticare» del regista Martelli 
La pellicola verrà proiettata per tutto il mese di dicembre al cineclub «Politeama» 

Frammenti di vita prima del silenzio 
• i «Li stoni di quelle perso 
ni' le tio visti mi mani .ino » 
None carpite in un atrio di sta 
zione in una sala d aspetto 
dietro il banco di un buffet in 
una mattina il agosto il 2 ago 
sto 1980 a Bologna il giorno 
della bomba «Per non dimen 
ticare» il film di Massimo Mar 
tclli racconta i quaranta minuti 
prima dello scoppio I a pelli­
cola 0 stata presentala I altra 
sera a Palazzo delle F-sposi/io 
ni dal regista dal produttori-
Giancarlo Santalmassi di Rai 
Ire dai giornalisti Giampaolo 
Pausa i Miriam Mafai da Sic-
fano Rodotà dal critico cine 
matografico Carlo Ragazzini 
dall assessore illa culturi del 
Campidoglio Lui io Barbi ra 

Brandelli di conversazioni 
litigi tra amanti chiaccheri di i 
controllori riannodate attraver 
so i mordi ili un sopravvissuto 
un supestitt-ion lo sguardo si 
no e lommosso di II attore 
Giusi |,^c Cidi-ma ventenne 
di dodici anni fa lome il regi 
sta ilei film i ionie amili li 
maggior parti di quelli chi so 
no morti allora ottantacinquc i 
morti più ili duecento i feriti 

•Per non dimenticare» di 
Massimo Martelli non e solo 
denuncia non e solo «un film 
ila proiettan nelle stuoie 
l'ansa lo h i di finito >Uu film 
bi llissimo chi somigli i id un 
romanzo minimalista i rac 
conta i on molta li vita una co 
sa timbik» L Ragazzini 
«Un iniprisa dawiro diffiiik 
un hi d il punto di vista di I 

RACHELE OONNELLI 

Una scena del film «Per non dimenticare» 

lingu ìggio perdio otlantacin 
qui' vittime narrativamente so 
no uno zero un astratto e nes 
suno si era mai cimentato sul 
tema della violenza terroristica 
in qui sto modo senza un prò 
tagonista viro o di fiction» Il 
film - e stato detto - riesce a 
non essere noioso ne" sdoleina 
lo MI conta lo scalpitio della 

vita prima della strage coni 
prese le buffezzc della genti' 
sorpresa a vivere II lilm lo ve­
dremo a gennaio in tv a ridos 
so del nuovo processo sulla 
strage di Bologna Intanto ilo 
pò la presentazione a Parigi e a 
Sorrento la pellicola passera 
per le sale a dicembri in con 
temporanea a Roma (al Poli 

i\ .' 

leama per tulio il mese) e a 
Bologna «Ovunque ha fatto di 
scuteri anche in I rancia - ha 
di tto il regista Martelli - I lo un 
altro film pronto ma volevo 
che questa fosse la mia opera 
prima ho lavorato per due <«n 
ni alla scencggialura pi m i e e 
un atto d amori In quegli anni 
Bologn ì app mva come il u n 

- ,!-•, i«„ -•>*««.« "ir* r 

tro dell Europa e dopo non e 
stata più la stessa cosa» 

Gli attori dai gemelli Rugge 
ri a Giovanna Ralh hanno de 
voluto il gettone di partecipa 
zione all'Associazione familia 
n delle vittime «Ma non e stato 
un atto d eroismo - ha voluto 
precisare Giuliana De Sio -
piuttosto ò da considerare co 
me un privilegio, quello di po­
ter partecipare a una opcrazio 
ne totalmente pulita dopo tanti 
anni di sottomissione» E di 
«sottomissione» di quegli anni 
e della «liquefazione di quel re 
girne politico» hanno parlato 
Giancarlo Santalmassi Minam 
Mafai Stefano Rodotà e Giam 
paolo Pansa Tutti e quattro si 
sono dichiarati «ottimisti» sulla 
possibilità che -ìi squarci 1 o 
mertà sulle stragi e sugli ornici 
di eccellenti Miriam Mafai ha 
raccontato le sue impressioni 
di quel 2 agosto a Bologna in 
viata dal vicedirettore di «Re 
pubblica» di allora che era 
Giampaolo Pansa -Sembrava 
una citta bombardata - ha ri 
cord.ito e ancora non sap 
piamo chi e stato come non 
sappiamo cosa i successo a 
piazza Fontana a più di una 
gener/ione di distanza Però in 
tutti questi anni siamo almeno 
nusciti a tenere aperti questi 
problemi» «Non so se questo 
film sarebbe stato possibile 
qualche tempo fa - Ila aggiun 
to Rodotà - Per anni la falica di 
ricordare molti hanno cercalo 
di farla diventare insopportabi 
le chiedendo addirittura coni 
plicità noli operazione di di 
struzione della memoria» 

Miss Brandy, piccola regina dei barboni 
Teatro e dintorni Fino al 29 novembre al Tea­
tro delle Arti di via Sicilia iteli ambito del «Teatro 
delle Ventitré» il collettivo Isabella Morra presen­
ta «La retjina dei Cartoni" dt Adele Cambrici e Sa-
viana Scalfì (anche interprete e regista) K la sto­
rta vera raccolta dalla Cambrì., di Reclina una 
bortjhese-barbona della Stazione Termini che ri 
corda la rinuncia ai filali 

PINOSTRABIOLI 

^ B Dopo si 'ti' anni il il suo 
di butto "I a ri gin i di 11 irto 
ni torna sui pali osieini i ro 
mani autni i Adele ( anilina 
i Saviana Siald ( mi hi in 
ti rprite) una stona diilii <i 
la alla ri.iliadi i barboni r,u 
lolta i vissuta ioli grandi 
unpi gno d illa stissa C un 
bruì Asiolt ivo pi r L ISO u ì i 

r nini privai i venivano intir 
vistati i barboni della Stazio 
ni li rimili un tolpi una 
donna i l n prirn ì di rispon 
di re alle domande voleva 
i lutare una i . inzone II nlor 
ni Ilo d m va i erano una 
volta dui artisti i hi si voli va 
no latito hi ne uni non du i 
v ino inai li toro pi ni In 

aveva un m o r e grandi IOSI 
/Ini piccolo pili olo tosi 

'].a di laniavano Miss 
Brandy aliolizzata moglie 
di un importante funzionano 
dello Stato Telefonai al gior 
nalista di quella trasnussio 
ne Gianni Llsner i attravir 
so le sue nulli azioni riusi u a 
trovare quella donna Man 
giava in una mensa di via 
r errili e io magra nera di fu 
ino elegantissima Mi rat 
t on to i h c il manto li ,ivi'V<\ 
liuto i figli i he .ìveva inizi ito 
a bere dopo averlo stoperto 
a letto i on la babv silter Vo 
leva riavere i suoi figli altri 
menti preferiva morire d^ 
barbona Incontrai I alto firn 
ziotuirio la sua versione tli i 
f itti era divers i donna si 
gnata tla un infanzia trauma 
tua violentata tlal padri 

contadino ani ora giovali ISSI 
ma anni tli matrimonio vis 
siiti nella trigedia I ra slato 
tostrelto a t Ineileri il divor 
zio per forza adulterio 
libri.li hezza molesta Mi offri 
anclie d n soldi per motti, ri 
lutto a l.iit ri non poteva ri 
st hi.in uii.it amerà avviata 

«frini i i Miss Brandy imi 
qui un rapporto ini tnefo 
n.iva in piena notte dispera 
la spi sso veniva i l isa una 
Prov il ad untarla in tutte le 
maini ri I i lonvinsi alla ili 
sintossit aziont li trovai al 
loygio ili osti Ilo dt I Governo 
Viet ino incontrai i figli due 
di loro i r a n o ili autonomia 
opini la convinsi il in ìnto al 
riawii inaineiilo . l imino di i 
dui figli lonsenziint i I ulto 
fu v ino I n fuggiva citigli 

ospedali dai Cini dagli 
ostelli per ritornare a bere e a 
dormire alla stazione» Per un 
.inno smisi di seguirla poi 
seppi che anche I ennesimo 
tentativo tiireinsenincnto era 
risultato vano Mori barbon i 
poco tempo dopo A distati 
z.i di anni la situa/ione non 0 
laminata anzi i tasi si sono 
moltiplicali» 

loci ante ed incredibile 
questo ract olito ci vii ne t)f 
fi rto da Saviana Scalfì attrice 
impegnata da anni nel prò 
porre I universo femminile A 
lei il mento nonostante le 
difficoltà sempre maggiori 
nella produzione e nella di 
slribuzione degli s|>ettuioli 
di riusi ire ad imporre una vo 
i c coraggiosa e lontana da 
linguaggi e cimmeri tali 

I APPUNTAMENTI l 
Cuneo Roimo (piazza Balsamo Crivelli 1) Oggi dalle 
] 6 in poi «giornata di solidarietà contro la no.a dei quar­
tieri» Discoteca proiezione di film e giochi da tavolo 
Ingresso a sottoscrizione 

Giovani Contro Oggi alle 11 sugli 89 °»00 Mhz. di -Ra 
dio Città Aperta» gli studenti di tutte le classi ed istituti 
potranno denunciare episodi di violenza e razzismo II 
te le fonoèi !43 93512 

Festa de l la Natura Oggi ( ingresso') 19) presso il Pa­
diglione 16 della Fiera di Roma ingresso via dei Geoi 
gofili -si terrà una grande mostra sugli uccelli É prevista 
una «sfilata» di oltre 1500 tra cananni pappagalli ed uc­
celli esotici 

Burattini a Capanne l l e Oggi alle 13 3C al Par to gio­
chi dell Ippodromo di Capannelle spettacolo di buratti­
ni a cura del Teatro delle Bollicine di Pietro Marchion 
L'ingresso t> in via Appia Nuova 1245 nelle MI manze 
delGra 

No al razz i smo In solidarietà con gli immigrati e la co 
munita ebraica i giovani del centro culturale -Casale 
Garibaldi» (via Romolo Balzani 87) organizzano oggi 
alle 21 una festa-dibattito Suoneranno i gnippi «Aut 
Aut» e «Cync 

In r i cordo di Pirandel lo Domani alle 17 prevso il 
Collegio Nazareno (l^argo Nazareno 25) e prevista 
una tavola rotonda sul tema «Uomini e donne in Luigi 
Pirandello» Partecipano Walter Pedullà Mancia Bog 
gio Vanna Gazzola Francesca Morino e Carlo Vallauri 

Beni Culturali Domani dalle 15 alle 18 presso 1 Istilli 
to Granisci (via del Convrva tono 55) tavola rotonda 
su «Leggi da attuare la 512» 

Rock (e non solo) nei club 
Joe Henry al Big Marna 
e «Consolidated» al Circolo 
Emozioni a tutto ritmo 

DANIELA AMENTA 

• K Stasen al Big Maina (vi 
colo San Francesco ti Ripa 
18) e di scena Joe I lenrv che 
per l.i prima volta approda 
nella nostra citta Si tratta di un 
giovane cantautore americano 
assai interessante Al suo atti 
vo 1 .artista diti North Carolina 
ha quattro album 1.esordio 
dell 86 è !alk o( Heaix'n disco 
in bilie o tra la poetica di Dvlan 
e quella di Van Momson di cui 
Henry e un grande estimatore 
(bella la sua cover di «Wild ni 
Rht-) Nili 8<) esci Murder al 
CroiiA lavoro struggente che 
contiene deliziose ballate se 
mi acustiche È il caso ad 
esempio di 5/ie s slwpmn pie 
colo gioielli dalle movenze rit 
matissime 

I anno successivo 0 la volta 
di SItiilf/clown prodotto da T 
BoncBurnett É questo il 33 gin 
della maturità Inhmo raffina 
to i t h e si avvale degli inter 
venti di I trombettista j tzz Don 
Chcrry Intruppo Sfiiillh'tawn 
ionie i precidenti non ha il 
minimo successo e la «A&M» 
la c.Lsa discografici rompe il 
contratto con Jo< Rimasto so 
lo Henry continua a scrivere 
i anzoni per t onto proprio fin 
chi non iinon^a M'ke Russcl 
il polistnimtntista the lo at 
lompagna anche in questo 
tour I due insieme alla band 
dei «J.tyh twlcs» incidono e au 
toprodui ono Sfiori Mori s 
Rovm unopt ra riti a e i oin 
volgenti pien ì di riferimenti 
folclorici IZJ sjK'tl ito1 . di sta 
sera ts quindi un ex iasione 
più urne i che rara |>er vederi-

ali opera queslo '«soi.gwriti r» 
e ipaieesfortundo 

Domani invece M Cigolo 
degli Artisti (via Laniarmora 
28) appuntamento nr-pcrdibi 
le per gli amanti dell hip hop 
bameadero In programma ci 
sono infatti i «Consolidated» 
una delle band più scomodi' 
del panorama americano 
«Scomcxli per I establishment 
ha scntto la rivista Rumori 
perche gì argomenti su cui si 
soffermano toccano nervi sco 
perti (difesa delle minora'izi 
ecologia .'nimalismo) t sto 
perchiano contradddizioni di I 
modo di vita contemporaneo 
Scomodi ;x*r la sinistra ami ri 
t ana poiché affronta-e simili 
questioni e numi tizzarle in un 
contesto sonoro dant i ha 
1 aria di un eresia» 

Alla fine di ogni concerto i 
«( onsolidatid» olirono u loro 
pubbluo un microfono aperto 
•1/) facciamo spiegano ]x r 
t i l t vogliamo dare alla gin'i 
un luogo e un mc/zo pir (tir 
sentire Iti propria vote Lo con 
sidcnamo un mollo per rende 
ri ptìl di mix ratuo lo »pttta 
tolo Non i e solo il gruppo 
che parla ma anche la Ioli i 
che ha I opportunità di ri pina 
ri È comminazioni i doppio 
senso di urt olazioni» U si 
norita pro|X)sti d il Ino ami ri 
cano viaggi ino dal r.ip pili r i 
die ile alla «dance» p.issando 
per un rexk sanguigno p.Lssio 
nali e poti nti Davvero un ot 
timi formazioni ilie uniste 
gr indi t ipacit i sonori con li 
rithi alvetnolo 

- »\ 

Saviana Scalfì in «La regina dei canoni-
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Tennis, masters 
di Francoforte 
Courier-Becker 
gran finale 

• i ( o i i r i c r ( t u l l i f o to ) 
con t ro l i ackc r Questo sarà 
of iqi la hn.i lH de l Masters d i 
l -Mniofor tc . I a m e r i c a n o Ila 
sconf i t to Sdmpras per 7 6 7-
G il tedesco Ivanisevic per 1-
t ) M 7 fa ( 8 ò ) 

<!,,•* , . « i ' 

Sui kart Tarquini 
batte Patrese 
E Badoer si rompe 
la clavicola 

• 1 1e rm i I i M i ,>iloti s It i 
t;ono m ìllt n imci i to i Porilt 
none t r ino in un i n ir i con 
qo kart I la vinlo larciuini 
( n i I1 ì l o l o ) davanti a N j s | x t l i 
( ape III quarto l'atrcsc quinto 
B,ioo< r in un ini idcntc se Ir il 
tur.ito lac lavuola 

Torino-Juve La stracittadina vista dagli occhi deirallenatore granata 
Dert>y per «Siamo due squadre simili in tutto, nei pregi e nei difetti » 
inseguire «Un sogno? Avere un giorno Vialli. Il mio modello nel calcio? 

Misani Pasquale, vigile urbano a Rivolta: un tecnico nato» 

Il mondo di Mondo 
Vecchie panchine 
e facce nuove 
E bastata una settimana di stop pro-Na7ionale per resti 

luirci un campionato con molte novità La decima gior 
nata battezza ben due panchine nuove a Napoli e Genova 
sponda rossoblu Bianchi e Maifredi r impiazzano Ranieri e 
Giorgi licenziato il pr imo dimissionano il secondo A N a p o 
li non è «bollente" solo la panchina in settimana e successo 
di tutto anche un raid punit ivo dei tifosi ( ' ) nesli spogliatoi 
vitt ime ( 'd icano Bresciani e soprattutto Corredini La polizia 
indaga alcuni giocatori sembrano terrorizzati altn spiegano 
perche dal Napoli non si chiede di andarv ia si fugge Bian 
chi tre anni fa «ostaggio» profumatamente pagato da Ferlai 
no per fare il disoccupato ha accettato questo clamoroso ri 
torno per meno d i mezzo mil iardo ciò che colpisce è che 
un personaggio considerato «antipatico» per antonomasia 
ora sia I unico amatissimo dal tifo partenopeo II Napoli e 
terzul t imo in classilica proviene d i l l 1 5 col Milan Però 
Bianchi cominc ia la sua missione a Marassi c o n l a b a m p gli 
portò bene il 17 maggio 88 quando un gol d i Maradona de 
cise la sfida sempre a Maradona (gara d addio ali Italia) e 
legato I ult imo successo blucerchiato 2<t marzo SI L a n n o 
scorso fini in parità Nella Samp si rivede Vierchowod dopo 
il malanno 

M aifredi n c o m i n c a dal Genoa le sue tracce si erano 
perse giusto un anno fa quando incassò la seconda 

batosta personale nella «sua» Bologna dopo il fal l imento al 
la Juvt II tempo di tornare in sella e già I Omone «̂  in ten/ io 
nato a fare una vittima Stefano I acconi il portiere con cui 
dai tempi della Juvc non ha mai legato Escludendolo ottie 
ne un dopp io risultato anche quel lo d i farsi benvolere dal la 
Curva sdegnata contro I ex juventino Ma il debutto a Udine 
non è agevole Maifrcdi non può contare su Skuhraw, Si 
g n o r w e Padrjvono Ha già in »>e,ntc- una trovata delle sue 
Vari t Schip con l.i maglia numero 2 1 re nuove facce da 
straniero p iombano sul campionato Roy Glonek e Matcut 
Il più famoso è il quasi 2 tenne olandese del Sunname (co 
meGu l l i t cR i i kaa rd j Brian Roy che debutta co l Foggia Vie 
ne dall Ajax fa parte della nazionale d i Advocaat quattro 
ann i fa, il mancato permesso per una partita propno in Sun 
name gli salvò la vita I aereo che trasportava la squadra si 
schiantò in una tragedia upo «Grande Torino» Zeman -che 
ha avuto Roy per un prezzo da l iquidazione (poco più di 2 
mi l iardi) in t rawede in lui il nuovo Signori Guarda caso og 
gì e 0 Foggia I.a/io dunque una rinipatnata per il fresco 
centravanti della Nazionale d i Sacchi che in Puglia ha posto 
i pr imi mattoni per la sua escalation II Brescia oggi potrebbe 
far debuttarc Donn Mateut quarto romeno voluto da t uce 
scu dopo Magi babaueRaduc io iu viene da Sangozza con 
la fama dello scansafatiche ma Corioni giura che 0 stato un 
alfare 

I l volto pm misterioso e invece quel lo d i Milos Glonek 
che I Ancona ha preso per rimpiazzare Ruggeri dal lo 

Slovan Bratislava dopo averlo visto in azione in Coppa 
Campioni contro Van Basten Guerini I utilizzerà subito con 
tro la Roma una sfida delicatissima anche per Boskov in 
piena zona retrocessione e oggi privo d i Giannini Naturai 
mente la g iornat j numera IO nasce sotto I insegna del dop 
pio derby a San Siro Milan Inter al Delle Alpi I or ino Ju 
ventus Mezza I ta lu del pallone tifa contro i rossoneri che 
da 18 mesi non conoscono sconfitte e sembrano aver già ne 
u s o il campionato impegnati soprattutto a sfidare se stessi e 
ogni record 

I l resto e routine con I eccezione di Pescara dove Galeo 
ne e ai f i ITI corti col presidente Scibilia e fra i due volano 

parole grosse II Pescara e ult imo 3 punti in 9 gare ma non e 
detto che anche oggi in caso di ko con I Alalanta Galeone 
debba per (orza far le valigie Non c i sono soldi per un .l itro 
allenatore I F/ 

L anno passalo Juve e Toro vinsero una volta per 
uno, all'andata i bianconeri (1-0, Casiraghi poi inci­
denti, espulsi Bruno e Policano), al ritorno i granata 
(2-0, doppietta CasagrandeJ Oggi squadre incom­
plete se al Trap mancano Cesar, Marocchi e il Bag-
gto migliore, Mondonico si ritrova senza Aguilera Sfi­
da fra bocciati in azzurro (Viallt-Marchegiani) e fra 
tecnici «all'italiana» e anti-Sacchi Farla Mondonico 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i TORINO CO un pò d i 
nebbia sulla citta in tutti i sen 
si Da queste parti e senza tor 
nare ai tempi del colbacco 
una volta derby voleva dire 
mettersi alla caccia d i un bi 
ghetto con almeno dieci giorni 
d i ant ic ipo adesso si va allo 
stadio un ora prima e non c i 
sono problemi a parte il fred 
do Oggi sa r i cosi e si coglie 
un pizzico d invidia per la stra 
cittadina di Milano Pallone al 
piede Torino in entrambe la 
versioni calcistiche resta la più 
autorevole ariti Milan però il 
versante granata non si gusta il 
secondo posto in classifica 
squassato dalle polemiche 

non sopite contro il presidente 
Borsano e da una società prati 
camente in vendita (Malgara7 

l*reziosi>) La sponda bianco 
nera ò scontenta per una squa­
dra che non decolla non ha 
un gioco preciso e oggi non 
ha neppure I più bravo dei 
due Baggio tolto di mezzo a 
Glasgow da un calcione scoz 
zese Coso allora oggi la leb 
bre da derby ' Emil iano Mon 
donico 15 anni terza stagione 
sulla panca del I or ino dove da 
calciatore restò invece un mi­

stero incompiuto se la cava 
con una battuta «La febbre 0 
roba mia» e tossicchiando 
mostra il termometro quasi 38 
gradi influenza di stagione 

Sul serio, oggi che cosa rap­
presenta questo derby? 

Malgrado le assenze un derby 
vero Deciso magari dal gioca 
tore meno atteso Sono due 
squadre simili in tutto nel be 
ne e nel male Avremo 9 duci l i 
in campo chi ne vince di più 
vince la partita 

DI questi tempi, l 'anno pas­
sato vinse la Juve con un gol 
d i Casiraghi: successe d i tut­
to, un «neuro-show» d i Bru 
no espulso, po i anche Poli-
cano cacc iato. si r ischia 
anche stavolta qualcosa del 
genere? 

Mi sono vergognalo \xt quella 
partila fu anche colpa mia 
non seppi anticipare i tempi 
non intuii quanto stava per ac 
cadere Non 0 bello per una 
squadra chiudere una partita 
in nove Anche per questo sta 
volta Bruno marcherà Vialli e 
su Casiraghi andrà Arnioni 

Via, fra professionisti esisto­
no ancora le «vendette»? 

Le grandi tensioni nascono 

Gianluca Vialli 
p al suo primo 

derby della 
Mole 

Un occasione 
per smaltire 

la rabbia 
dell esclusio 

ne In 
nazionale 

• i 1 ORINO «Sapete che vi 
d i c o ' Ho capi lo che i gol con 
tano molto possono far felici 
molte persone» Gian Luca 
Viall i sembra esordire con una 
banalità se non addirittura 
una stupidena alla Catalano 
Invece, la sua frase 0 piena d i 
sottile ironia Si nfensce ali in 
vocazione generale rivolta dal 
pianeta calcistico al Luca Na 
zionale ritorna al gol te ne 
preghiamo Glie! ha e hiesto 
Sacchi f i n una strana maniera 
mettendolo fuori squadra) 
glielo chiedono I rapattoni e i 
tifosi pur giustif icandolo glie 
lo chiede addirittura I amico ri 
vale Mancini T lui fa una nflcs 
sione sarcasticamente profon 
da come dire ah non pensa 
vo proprio che fosse cosi un 
portante Spiega «Credevo e he 
bastasse giocare bene aiutare 
la squadra che in fin dei conti 
d i gol ne ha latti parecchi ma 
evidentemente non 0 cosi Vi 
sto che tutti invocano i mici 
gol cercherò a tutti i costi di 
farli ma credetemi non ho 
mai soflerto d i crisi di astinen 
/ a nemmeno in altri periodi m 
( ui sono slato tanto senza se 
gnarc II gol arriva quando de 
vi arrivan senza alchimie 
scaramanzie o altre stupid »g 
gin • 

Un modo strano di entrare 
nel cl ima derby Un cl ima che 

Emiliano 
Mondonico 
tecnico del 
Tonno nell'era 
dei maghi della 
panchina 
continua a 
marciare 
controcorrente 
affidandosi ad 
un solo 
modello .1 suo 

nelle grandi partite 0 facile 
iwrdere 1 autocontrol lo C on 
tro il Milan ho messo ini itti 
Brune) su Papin non su Van 
Basten 

Ma Bruno è cosi cattivo? 

Ne>n 0 cattivo pe r me ntc 0 un 
passionale Adesso poi si 0 an 
che create) un personaggio e' 
lui ci mare n sopra ma in ma 
mera simpatica e ironie i 
Quella reazione plateale dopo 
il derby del l anno scorso I ha 
f i t to sembrare1 quello e he* non 
e 

In fatto d i reazioni, anche lei 
Mondonico non scherza 
quella sedia alzata per ar ia 
in Coppa contro l'Ajax . 

Vii gè sto sbagli.ilo ma anche 
troppo rim ircato Da quell e 
pisodio ho t r i l l o una morale-

questo I or ino non deve seder 
si mai 

Torino-Juvr è Mondonico 
contro i l suo pupi l lo Vial l i 

Il nostro destino ò quello d i ri 
trovarci sempre da avversari II 
mie) sogno 0 quello di ri ivere 
Gianluca con me prima che lui 
smetta col pallone Maeiovreb 
be venire al lui al I or ino per 
chO io ili i lene non andrò 
mai 

Già, ma cos'è oggi la Juven­
tus? 

Un club che con i o l inni di 
ritardo si 0 accorta che il mon 
elo alternici stava cambiando 
I orne r i grande m i pe'r ora 

e e appunto chi ha i o 4 ann 
eli vantaggio 

Torino-Juve è anche Mondo­
nico contro Trapattonl , bot­

ta e risposta «all'Italiana» 
Certo, Sacchi non abita qu i . 

Sacchi I a\evo invita'o al der 
bv perche vedesse ali opera 
Vialli Casiraghi e Silenzi tre 
giocatori di cui la Nazionale ha 
e) avrà bisogno A Vialli io non 
rinuncerei mai 

Trapattonl e Sacchi- chi le 
ha insegnato d i più? 

1 ulti '• eli e " r ' csupo dei eli e 
A ripensarci molte l< zioni pre­
ziose le ho ricevute da un vig( lc 
urbano di Rivolta d Adda il 
mio paese che aveva I hobby 
dell allenatore Si chiama Mi 
sani Pasquale la Rivoltata] I ha 
licenzi ite) perche nevsuno e 
profeta in patria ma la sua me­
todologia negli al lenamenti 
era e-ceezio'.ale Un allenatore 
nate) 

Gianluca controvoglia e ironico 
raccoglie l'eredità di Baggio 
«Senza di lui, leader per forza» 
È sempre questione di leader La Juvc ne ha tanti 
come dice Trapattonl Quindi, fuori uno e avanti 
l'altro L'eredità di Roberto Baggio nel derby viene 
raccolta da Luca Vialli un neofita delle stracittadine 
sotto la Mole, ma indiscusso trascinatore per indole 
Oggi farà coppia con Casiraghi e promette di torna­
re al gol, come tutti gli chiedono Ritrovare i suoi, 
per la Juventus è di fondamentale importanza 

TULLIO PARISI 

il I uc.i Nazie>nale non ha avuto 
il tempo d i annusare perehe 
«rapito d i Sacchi per elicti 
giorni Solo vr-ntiquattr ore per 
cogliere atmosfere cittadine 
cosi diverse da quelle della 
l-anlcrna troppo poce> «Capi 
rò il derby eli I e>rmo solo dopo 
essere entrato in e ampo Se> 
che e|in te ngoi io molto a que­
sta partila indipendentemente 
ela'la posizione m classifica 
delle due squ ìelrc ma noi elei 
la Juve abb iamol i dovere di te­
nere el ex e lue) anche quella 
per non farci staccare imnie 
eliabilinente elal Milan So che 
un gol nel elerby rimane sceilpi 
lo nell i stona ma non 0 pru 
elenle prometterne soprattutto 
t|iianclo si hanne> di front** elue 
tipi come Arnioni e Bmno Ira 
le più lorti coppie difensive del 
eampionato Pece ate> per le is 

se nzc eli Aguilera e Baggio 
tim lirme importanti per la 
p irtita ri autore Ma in I ulti 
cercheranno di emularl i nei 
derbvc se-mprecosi 

I rapattom I ha de tto e luaro 
eli le-ade-r la Juve almeno in 
teoria può averne parecchi 
eliciamo quattro-cinque ma e 
Vialli ciue Ilo che si avi ic in i eli 
più agii e io i elell era boniper 
Hall i degli anni Selt Ulta Ut 
tan t i per le mp< rame i l io clas 
se e carisma 11 te-c ilice) ha (alto 
un eliseeirselto a parte a Vi tlli 
elle e ndogli che- non eie ve- se n 
tirsi caricalo eli eccessive re 
sponsabilita ma in cuor sue) il 
I r ip spera n< I Irase in ile>re ve 
mite) eia Genova e temi ito el i 
()lasge>w ce-n un e umi l io eli 
r ibb ia in pil i nel ve-elere quei 
elue pe-si piuma di l ì iggio e Si 
gne>ri in balia eie Ila pur mee-rta 

difesa seewese mentre- lui 
Gian Luca stava a guardare 
«Non tacciamo un dramma per 
un esclusione io sono tran 
quil l issimo avite crealo il 
p iobblcma sole) voi" minmiiz 
za Vi i l i i I- peli «Sacelli rest i 
un amico eomunque vadano 
le cose» Ma sono proprio 
•questi» amici che gli ch iedono 
con insistenza anche se in 
maniera e ste nonne lite solt 
gol vincenti |H.n he alla dm 0 
rimasto lui I unico tx>iiiber di 
r izza con passaporto italiano 
e a furia di p irlare di rieostru 
zione di immagine de I nostro 
calcio v i i l m i r c c l i i la Nazio 
naie diventa ridicola \ i t t i ina 
de Ilo strapotere de Ile punte 
straniere nel nostro e ampiona 
to I ne i ci sta alla parte «( isi 
raglu o Baggio non sono un 
problem i pe r me s tratta 
sempre eli e imp iom e quindi 
quando si p ìrl i l i stessa lui 
gua calcistica il problema e 
solo adattarsi I un I altro Poi 
e e I imprevisto eli quest i gare 
tutte particolari e li vengono 
fuori te-mjx rame nto ed e spe-
ne n / Ì I rapattom ne li i più di 
lutti i ve ntidue messi insieme- e 
ci h i fatto ipp inre il de rbveo 
me un i gara normale » Sl> i 
glie re ino m i I impre ssiont e 
che tiri in i di sorpresi con 
mago Vialli pie no eli conigl i 
ne I c i l indro 

Borsano 
Denunciato 
per falso 
e truffa 
• 1 KOMA 11 presidenti de' 
Tor ino e deputato Psi Gian 
Mauro Borsano 0 stato denun 
ciato alla proc ura e^lla repub 
blica d i Roma dall ammin i 
stratore d i una società trenini ì 
pe r truffa e falso in canb ia l i L 
azione penale 0 stata avviai i 
dall architetto Giani arlo Già 
commi amministratore unico 
della società «Rovai hotel Pao 
lino» che gestisce un grande 
albergo il quale ha - " v n e pre­
sentato un istanza al tr ibunale 
e ivi le per cine de-rc il sequestro 
delle azioni della società «Gì 
ma spa» detentnee del pai 
e hctto di maggioranza del l o 
mio Calcio a garanzia di un 
credito di ile uni mil iardi di lire 
che Giacomini affé mia di van 
tare nel confront i del parla 
meni.ire l iniziativa di Giaco 
mini ove mai trov isse dei r 
scontri potrebbe osi icolarc 
proprio I eventuale cessioni 
del l o r ipo mticipal i ìe ig ior 
ni scorsi da un quol id i eno Ali 
origine della v i r l i n z - ce an­
se ritto nella denuncia e nell 
istanza i l Ir ibun ile e ivile ci so 
no una sene di nppo r t i Iman 
zn- i t r i Borsanr) i Gì n o m i n i 
ee-"i n H i l i nel l'iO] quando I 
imministratore della -Rova 
note I» conscpnò a Borsano ef 
felli e ambi in di 1 wore pe r un 
importo di due mil iardi e i m z 
zo t h e lo stesso Bors ino con 
senttura pnv ita si suri bbe di 
e hiaralo dispos'o »d o n o r i n 
illa scadenzi l ib i r indo eos 

da ogni obbl igo lo stisso Già 
commi 

Poco pubblico 
Lo stadio 
con «buchi» 
e tanti agenti 
VTaWIOKIMo Non ci san l i tu i 
to esaurito anche quest anno 
i lderbvde-l l i Viole non ha Mise 
il ( is tmo de 1 grandissimo mal 
eh e il «He le Alpi» prese nter.i 
qualche vuoto d i troppo I m o 
a ieri se r i t r i n o mlatl i poco 
m e r o di 12mila i biglie 1 i v i : 
dul i ( p ° c o imi d i fOiml i da 
parte del Io r ino e lub ospit in 
t i il re sto eli in ire i juve ni in i ) 
[>e r un incasso die i r ia due un 
liardi e mezzo Ma più eli dieci 
nula taglimeli sono anco r i i 
disposizione Pc r quanto ri 
guard i l i |xiliZM san t ino il 
meno 700 gli ige riti i l lavoro 
pe r una partii i di lille Ile e olisi 
de rate « ì riv y o» pe rc|tjisizio 
ni a tappe lei i l le varie enlri te 
de Ilo statilo non s.ir i colise n 
tito di pori ire ili ine rno stri 
se ioni ode usivi I ra gli ice re di 
tati str une ri ni I se ttore tlt i 
«media» anche in.a tivu g< tir 
g ian i Quello tonni se s u a 
eomplessivait i i lite il de rbv 
iiuine ro 201 tlt II ì stona de I 
campionato l . i luvt nlus ne 
Il 1 vinti 7l) I Tonno . ' 5J so 
no stati i p ire ggi Per i In meo 
ne-n 2')H gol |x r i grati ita 281 
I ult ima siiti i il S ipnlt scorso 
vitton » del ICirino pt r due i 
ze ro ceni doppie tta i l i ( as i 
g r i l l i l i 

i 4" 

BRESCIA-FIORENTINA 
Landucci 

Negro 
Rossi 

De Paolo 
Poganin 

Bonometti 
Sabau 
Giunta 
Saurini 

Magi 
Raducioiu 

1 Mareggim 
2 Cormibci j l i 
3 Carobbi 

Di Mauro 
Luppi 
Pioli 
Effenberg 
Laudrup 
Batistuta 

1 0 Orlando 
11 Baiano 

Arbitro 
Sngnoccolt di Ancona 

Cusin 12 Mannini 
Brunetti 13 lacrimi 
Botolotti 14 Dell Ogho 

Piovanola 15 Beltrammi 
d iva r i 1 6 Faccenda 

PESGARA-ATALANTA 
Marchioro 

Alfieri 
l i ronell i 

Dicara 
Dunga 

Righetti 
BIVI 

Allegri 
Borgonovo 

SlisKovtc 
Massara 

Ferron 
Porrmi 
Codispoti 
Bigliardi 
Valentin! 
Monterò 
Rombaudi 
De Agostini 
Ganz 

1 0 Perrone 
11 Minaudo 

Arbitro 
Trentalange di Torino 

Savorani 12 Pinato 
Sivebaek 13 Magoni 

Compagno 1 4 Maschererai 
Palladirn 15 Rodnguez 

Martorella 10 Valenciano 

CAGLIARI-PARMA 
lelpo 

Napoli 
Festa 
Bisoli 

Firlcano 
Pusceddu 

Monero 
Gaudenzi 

Francescoli 
Matteoli 
Oliveira 

Taffarel 
Pln 
Di Chiara 
Mmotti 
Apolloni 
Grun 
Mei II 

B borano 
O PIZZI 

lOCough i 
11 Brolin 

Arbitro 
Cecconni di Livorno 

Dibitonto 12 Ballotta 
Villa 1 3 Franchini 

Horrera 1 4 Matrecano 
Cappioli i s O s i o 

Criniti 10 Ferrante 

ROMA-ANCONA 
i n e t t i 
Garzya 

Carboni 
Piacentini 
Benedetti 

Comi 
Caniggia 
Haessler 
Rizziteli! 

Bonacina 
Mihajlovic 

Micillo 
Mazzarano 
Lorenzmi 
Pecoraro 
Glonek 
Ermini 
Lupo 
Gadda 
Agostini 

10 Detan 
11 Sognano 

Arbitro 
Bazzoli di Merano 

Fimiani 12 Nista 
Tempestilli 13 Fontana 

Salsano 1 4 Deogratias 
Petruzzi 15 Ciccia 

Ca'nevale 10 Centofanti 

Gianluca Pagliuca 

SAMPDORIA-NAPOLI 
Pagliuca 
Mannini 

Lanna 
Walker 

Vierchovod 
Conni 

Lombardo 
Jugovic 
Serena 

Mancini 
Chiesa 

Galli 
Ferrara 
Francini 
Coppa 
Tarantino 
Ziliani 
Carbone 

8 Thern 
8 Careca 

1 0 Zola 
11 Fonseca 

Arbitro 
Beschindi legnapo 

Di Latte 12 Pagotto 
I Bonetti 13Corradmi 
Inverrnzzi 1 4 Altomare 

Buso 15 Mauro 
Bertarelli 16 Bresciani 

FOGGIA-LAZIO 
Mancini 

Petrescu 
Gasparini 

Di Bldgl 
Fornacian 

Di Bari 
Bresciani 

Seno 
Kolyvanov 

Biagloni 
Roy 

Fiori 
Bonomi 
Favoli* 
Bacci 
Luzartìi 
Cravero 
Fuser 
Winter 
Rledle 

1 0 Gascoigne 
11 Signori 

Arbitro 
Cmciripini di Ascoli 

Baechin 12 Orsi 
Caini 13Gregucci 

Bianchini 14 Sclosa 
De Vincenzo 15 Neri 

Mandelli 16 Stroppa 

TORINO-JUVENTUS 
Marchegioni 

Bruno 
Sergio 
Mussi 

Annoni 
Fusi 

Sordo 
Venturln 

Casagrande 
Scifo 

Silenzi 

Rampulla 
Torricelli 
D Baggio 
Galia 
Kohler 
Carrera 
Conte 
Plott 
Vialli 

10 Moeller 
11 Casiraghi 

Arbitro 
Baldas di Trieste 

Di Fusco 12 Trombini 
Cois 13 De Marchi 

Fortunato 1 4 Di canio 
Saralegui 15 Marocchi 

Poggi 16 Ravanelli 

MILAN-INTER 
Antonlolil 

Tassotti 
Maldini 

Donadoni 
Costacurta 

Baresi 
Lentinl 

RnKaard 
Van Basten 

Gulht 
Massaro 

Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
Berti 
Ferri 
Battistmi 
Bianchi 
Shahmov 
Pancev 

10 Manicone 
11 Sosa 

Arbitro 
Pezzella di Frattamaggiore 

Rossi 12 Abate 
Gambaro 13 Paganin 
Albertini 14 Tramezzani 

Eranio 15 Orlando 
Simone 16 Fontolan 

UDINESE-GENOA 
Di Sarno 
Pellegrini 

Orlando 
Sensini 

Calori 
Mandorlmi 

Desideri 
Rossi tto 

Balbo 
Dell Anno 

Branca 

Spagnulo 
Vant Schip 
Torrente 
Panucci 
Cancola 
Fortunato 
Bortoluzzi 

8 Ruotolo 
S Arco 

1 0 Onorati 
11 Dobrovolski 

Arbitro 
Stafoggia di Pesaro 

Di Leo 12 Tacconi 
Contratto 13Collovati 

Czacowski 14 Signoroni 
Mattei 16 Fiorir 

Marronaro 16 Iorio 

La classif ica 

Milan' 15 Atalanta 
Tonno 13 Parma 
Juventus 12 Genoa 
Inter 12 Udinese 
Sampdoria' 11 Roma 
Fiorentina 11 Ancona 
Cagliari 10 Napoli 
Brescia 9 Foggia 
Lazio 9 Pescara 
* un i p irtit i tu I IK no 

Prossimo turno 

Domenica29-il / ore 14 30 

Ancona-Cagliari 
Atalanta-UdtjTese 
Foggia-Pescara 
Gerì oa-Tor i no 
Inter-Brescia 
Ju ventus-M Man 
Lazio-Roma 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Sampdona 

12"giornata 

Ascoli Bari Rosica 

Bologna Piacenza Francescani 

C.amonese Venezia Nicchi 

F Andrta Cesena Fabbricatore 

Lucchese Modena Sguizzato 

Monza Pisa Ouartuccto 

Padova Ternana Dmelli 

Reggiana Spai Felicani 

Taranto-Lecce Luci 

Verona Cosenza Fucci 

Prossimo turno 
Domenica 29*11 

Bari Cesena Bologna Taran 
to Cosenza Pisa Lecce Mon 
7A Lucchese Ascoli Modena 
Verona Piacenza-Cremone 
so Spai F Andna Ternana 
Reggiana Venezia Padova 

CLASSIFICA 
CromoneseeVenezia 17 Rog 
giana 16 Ascoli e Lecce 14 
Cesena Bari e Cosenza 13 
Verona e Pisa 12 Pidcenz>ì e 
B o l o q n a H Padova e Spai 10 
Modena 9 Lucchese 7 F An 
dna e Monza b Taranto 5 Ter 
nana 4 

G i r o n e A 
A l e s s a n d n a - S p e z i a A rez ­
z o - C a r r a r e s e Carp i -Ra ­
venna Como-S iena Let le -
Ch ievo M a s s e s e - T n e s t i n a 
Pro Ses to S a m b e n e d e t t e s e 
?-0 (g ioca ta ten* V i cenza -
Pa lazzo lo Pesa ro -Empo l i 

C lass i f i ca Empo l i e V icen ­
za 17 C h i e v o 16 T r i es t i na 
15 S a m b e n e d e t t e s e e Ra­
venna 14 Spez ia 13 C a r p i o 
Pro Sesto 12 C o m o 11 Car 
r a r e s e 10 S iena 9 Lef fe e 
M a s s e s e 8 A l e s s a n d r i a 
Pa lazzo lo o Pesa ro 7 Arez ­
zo 3 

G i r o n e B 
C a s a r a n o - P a l e r m o C a l a 
n i a - C h i e t i G i a r r e - R e q g i -
n a L o d i g i a n i - l s c h i a 1-0 
(g ioc ip r i ) M e s s i n a A v e l 
l i no N o l a - A c i r e a l e P e r ù 
g i a - S t r a c u s a P o t e n z a - C a 
s e r t a n a S a l e r n i t a n a B a r ­
le t ta 

C l a s s i f i c a d a r r e e P e r ù 
g i à 16 A c i r e a l e 15 P a l e r 
m o o S a l e r n i t a n a 14 A v e l ­
l i n o e C a s e r t a n a 13 C a t a 
m a P o t e n z a e R e g g i n a e 
L o d i g i a n i 11 B a r l e t t a 
I s c h i a e M e s s i n a 9 C h i c l i 
8 C a s a r a n o e S i r a c u s a 7 
Nola 6 

« . « * , . * - -̂  ; 
Girone A Contese l ecco Fio 
rcnzuola Cabale Giorgione 
Aosla Mantova Trento Nov i 
ra Su.zzara Oltrepò Pergogrc 
ma Ospilaletto P iv ia 2 1 (gio 
cata ieri) Tempio Sotb a1es( 
Varese Olbia 
Classifica Man'ova Lecco e 
Novar i 13 Giorqione 12 Fio 
renz 11 Varese 10 Casale 
Solbiat e Tronto 9 Olbia Cen 
t e i e Aosta Pavia e Suzzara 8 
Tempio o Ospitalctto 7 Oltrepò 
6_Perr)ocrcrna5 _____ ______ 

Girone B Bf* deca Lugo Ct et 
na Castel di Sangro Fano Ci 
vitanoveso Ponledera Guado 
Cerveten M Ponsarco f-ran 
cavilla Montevarchi Rimini 
Prato Avezzano Vastese Pog 
gibonsi Viareggio Pistoiese 
Classifica Pistoiese e Vi l 'eg 
gio 13 Ponsacco e Cervcter 
1? CaM^lsangro 11 Montev ir 
chi 10 Rumini Vastese C iv i l i 
novese Baracca Francavilla 
Gualdo e Poggibonsi 9 Pr Vo 
A v e v a n o r> Ponttder \ 7 Fano 
b Cecina 2 i _ 
Girone C Alt imura Molletta 
Ci tanzaro Sora Juvc St ib i ì 
Agrigento Licata Vigor Lame 
zia Monopoli M i r e i Sangui 
soppeso Leonzio Savon Fcr 
mia T'_ni Bisceglie Turns 
Matera 
Classifico J Stabia e V L i m e 
zia 14 Leon/ io 12 Sora e Mate 
ra 11 Monopoli e Formn 10 
Catanzaro e Molletta 9 Turr s 
Sangiuseppese B sceglie e 
Akraga-. 8 Tram Licata 7 

A*-|rea e Savoia 6 AHamurì4 
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HB lo strapotere di Berlusconi». Berti, protagonista dell'ultima vittoria 
nerazzurra nella sfida cittadina, promette un supplemento di impegno 

i Tra gli uomini di Bagnoli assente Schillaci, in avanti forse il solo Sosa 

Nick il freddo 
«Batteremo il diavolo in nome dell'Italia» 

La telefonata 

kM^h-

Migliora Van Basten che ora spera 
«Ma se lo vuole il mister, gioco» 

Medici a consulto 
per un ginocchio 
molto speciale 
• • MILANO. Gioca o non gio­
ca? «Mi devo sentire bene e poi 
dipende dal mister», dice Mar­
co Van Basten. « Va molto me­
glio, non ha fatilo la partitella, 
ma si e allenato. Questa setti­
mana non è stato fermo. Sono 
ottimista», dice Fabio Capello, 
« Non rischia niente di grave 
ma il ginocchio gli fa male. Ve­
dremo nelle ore precedenti al­
la partita», dice il dottor Monti. 
«Difficile sia al 100 per cento, 
almeno così mi ha detto il mi­
ster», dice Silvio Berlusconi , il 
presidente. Come finirà? Che 
farà oggi Van Basten, sofferen­
te al ginocchio sinistro per un 
brutto colpo beccato nell'ami­
chevole di La Coruna? Prcsen-
zierà a questo 222 derby in 
compagnia di Rjikard e Gullit, 
oppure sarà costretto a dare 
forfaif, Le quotazioni per il suo 
ingresso in campo sono netta­
mente in rialzo anche se nes­
suno, a Miianello, ieri si voleva 
sbilanciare, ancl'.p se il presi­
dente non sarebbe certo di­
spiaciuto di vedere a San Siro il 
suo pallone d'oro Jean Pierre 
Papin. La risposta definitiva ar­
riverà oggi in mattinata li se 
non dovesse farcela « c'est la 
vie» risponde lui con aria da gi­
gione. 

Questo e uno dei dilemmi 
che tormenta, si fa per dire, la 
vigilia dell'incontro con l'Inter. 
Nella club house affollata per 
la presentazione di un libro sul 
ciclone milanista di Berlusco­
ni, con tanti ospiti insigni dal 
Barone Liedholm a Bora Milu-
tinovic, allenatore degli Stati 
Uniti, per finire con Ancellottie 
Virdis che si scambiano saluti, 
il derby vive solo su Van Basten 
e su un altra querelle; le condi­
zioni dei reduci di Glasgow. Ivo 
chiedono a Van Basten e lui ci 
piazza sopra una bella risata, 
lo chiedono al mister che sì di­
lunga, Li ha trovali bene, lui, 
«anche perche hanno portato 
a casa un punto importante, fa 
bene al morale». Il presidente 
invece prende la palla al balzo 
per ripetere ancora una volta 
quanto sia orgoglioso di forni­
re un simile contributo a Sac­
elli, ma quanto ciò possa arre­

care danno ai suoi pupilli. 
Questa volta ò andata bene la 
prossima chissà? Meglio ritor­
nare alla tradizione, all'aurea 
regola di giocare gli incontri 
della Nazionale di sabato o di 
domenica. Polemiche a parte 
per una volta tanto Capello 
ammette di aver fra le mani 
una bella squadra caricata al 
punto giusto. Unico neo il su­
per lavoro di Eranio, Albcrtini 
e Lentini e allora ecco il turn­
over: entra chi ha giocalo me-
no.leggi Donadoni, impegnato 
solo per uno scampolo di par­
tita in quel di Scozia. Le que­
stioni di formazioni sono risol­
te si può passare al campo av­
versario , rapide incursioni, per 
poi lasciarsi andare al tempo 
dei ricordi e delle cose già det­
te e sentite miliardi di volte 
quando arriva un derby. 

Ma andiamo per ordine di 
importanza di questo Milan In­
ter. «Vi ricordate, io l'avevo de­
signata fra le favorite l'Inter e 
eccoci qui, con un derby d'altri 
tempi con uno scontro di verti­
ce , con una partila che'vale il 
gioco per la vetta della classifi­
ca. 1 vantaggi di Bagnoli:«ha 
potuto lavorare in tutta tran­
quillità per un intera settima­
na. Se dice che giocherà come 
il Genova.se dice che userà il 
contropiede ò segno che que­
sto cose le ha provate e ripro­
vate. Insomma che sarà una 
bella Inter niente a che fare 
con quella vista con lo Stoccar­
da.» L'assenza di Totò Schillaci 
- per noi e meglio, è un gioca­
tore che ci ha sempre dato fa-
slidio con quel suo pressing e 
con quella sua caparbietà nel 
cercare la palla». Aspettative, 
questa volta siglate Berlusconi: 
mi aspetto il Milan che cono­
sco», e ci ride sopra «e l'Inter 
che conosco» altro sorriso. Un 
ricordo, per favore «dei derby 
che vedevo dai popolari, mi 
viene in mente la tensione, l'e­
norme tensione che mi pren­
deva allo stomaco», Ma quanto 
0 importante questa partita? 
Chiuderà il camoionato. Il pre­
sidente parafrasa Dante Ali­
ghieri -a un quarto del cammin 
di nostra vita non si decide an­
cora nulla.» LÌLu.Ca. 

Pronti via: ecco il 222° derby di Milano. Ancora di­
verse incertezze nelle formazioni: Osvaldo Bagnoli 
rimugina su Darko Pancev, assente Salvatore Schil­
laci, in attacco potrebbe far giocare solo Ruben So­
sa con Flavio Manicone a centrocampo. Oggi Fabio 
Capello decide su Marco Van Basten: se non recu­
pera gioca Jean Pierre Papin. Bagnoli: «Al posto del 
cappuccio, questa volta berrò il tè». 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Come cantava 
Mina, c'è una cosa che lo fa 
impazzire: dirgli che e matura­
to, che ha messo la testa a po­
sto. In una frazione di secon­
do, ti manda a quel paese «è 
un luogo comune, e un vec­
chio tormentone che mi e sta­
to affibbiato quando sono arri­
vato a Milano. La testa a posto 
l'ho sempre avuta, difatti mi 
metto il "gel"». 

Nicola Berti, 25 anni, e spiri­
toso ma forse sbaglia anche 
questa volta. 1 luoghi comuni 
infatti ogni tanto ci azzeccano. 
ti quelli che giravano su di lui, 
sfrondando le ovvie esagera­
zioni, erano tutti veri: irrequie­
to, indisciplinato, sregolato, 
spaccone. A Milano, visto che 
si parla di derby, si dice "ga-
nassa", una parola che esauri­
sce qualsiasi discussione. 

Passano gli anni, e Berti len­
tamente si trasforma. In una 
squadra martellata dalle crisi 
inteme, e da un gran via vai di 
allenatori, lo scapestrato Nick 
diventa uno dei pochi punti di-. 
riferimento.' Caitiblà ancfté vf-1 

la: frequenta meno la Milano 
by night, si allena con scrupo­
lo, e gioca con grande impe­
gno. Corre, recupera, va in gol, 
si batte per quattro. Ogni tanto, 

a furia di spolmonarsi, si espo­
ne anche a qualche figuraccia. 
Ma poco male: la gente, i suoi i 
tifosi, capiscono che l'irriduci­
bile Nick sbaglia per eccesso 
di altruismo. L'importante ò 
che, nei momenti giusti, riesca 
a mantenersi lucido: come nel­
l'ultima vittoria sul Milan, 
quando da una sua zampata 
venne il kappaò decisivo. 

Allora, Nick? Schillaci non 
c'è, e Bagnoli è ancora in 
dubbio su Pancev: rome 
pensa che lei possa dargli 
una mano anche In attacco. 
Ono? 

Se posso, non mi tiro certo in­
dietro In effetti, intorno a me 
senio una gran pressione. I.a 
gente, forse dopo quel gol, si 
aspetta molto da me... 

Le dispiace? 

No, assolutamente. Mi trasmet­
te anzi una particolare euforia: 
battere il Milan dà già un gusto 
particolare. Vincere questo 
derby, con i rossoneri in serie 
positiva da 43 partite, sarebbe 
vefcimente una grande Impre­
sa. Ce lo chiede tutta l'Italia, e 
noi cercheremo di acconten­
tarla. Chiedo solo una cosa: di 
non essere caricato di troppe 
responsabilità. Non sarebbe 
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giusto. 

Molti dicono: Berti è final­
mente maturato. Lei cosa ri­
sponde? 

lo non erodo di essere cambia­
lo, o maturato. Probabilmente 
ci sono dei passaggi obbligati 
dai quali un ragazzo non può 
deviare. Ora sono più tranquil­
lo, più cresciuto, tutto qui. 

Ma perchè le dà cosi fastidio 

la parola maturità? 
Perdio nel mio caso mi sem­
bra usata impropriamente. Noi 
calciatori a 18 anni dobbiamo 
spesso andar via di casa. In­
somma, si è obbligali*crosce-
re prima degli altri dovendo af­
frontare alcuni problemi diffi­
cili. 

CI faccia un esemplo. 
Beh, so di dire una cosa strana, 

Nicola Berti, venticinque anni. 
centrocampista coraggioso 
tenace dell'Inter tutto cuore di 
Bagnoli. In alto a sinistra Marco 
Van Basten. Oggi sarà 
regolarmente In campo dopo i 
dubbi della vigilia 

ma il successo è una brutta be­
stia. Non e facile da gestire, so­
prattutto quando si ò molto 
giovani. È facile montarsi la te­
sta, perdere il senso delle pro­
porzioni. 

Sa una cosa: 1 tifosi del Mi­
lan proprio non la sopporta­
no. Se devono prendersela 
con qualcuno, se la prendo­
no subito con Berti. Percbè7 

Semplice: perchè a loro sono 
antipatico. \JO so benissimo, 
infatti quando cammino per la 
strada spesso m'insultano. Ma 
ormai ci ho fatto il callo. Ma 
non mi dispiace: sono antipati­
co perchè sanno che posso es­
sere pericoloso. Un po' dipen­
de anche dal mio modo di gio­
care: mi butto, mi lamento, 
spesso protesto. Ma è il mio 
modo d'essere, non posso cer­
to trasformarmi. 

Secondo lei il derby è anco­
ra sentito come una volta? 

lo credo di si. A Milano vivo in 
centro, e quando vado al bar 
vedo un gran fermento. Tutti 
ne parlano. Io noto che molti 
non ne possono più dello stra­
potere milanista. Perfino gli 
stessi milanisti. 

Ultima cosa: ma lei è antipa­
tico ono? 

Neanche per idea: io sono sim­
paticissimo, ditelo in giro, ne 
ho bisogno. 

Maifredi 
Tacconi fuori 
Lo faccio per 
il suo bene 
• I Gigi Maifredi, come ha trascorso un anno senza pan­
china? 
Benissimo. È stato un anno di disintossicazione cercalo. 
Avrei voluto iniziarlo subito dopo la chiusura dell'esperien­
za con la Juve. Invece l'amore per Bologna me l'ha fatto rin­
viare di alcuni mesi. Avevo bisogno di rigenerarmi. E di ripo­
sare. Dopo 5- 6 stagioni di grandi stress e di carriera freneti­
ca. 

Cosa risponde a chi la critica per gli Insuccessi con la Juve 
poi col Bologna? 

Dico solo: guardate cosa hanno fatto le due società dopo 
che sono andato via. Hanno raddoppialo gli investimenti 
miliardari. E i risultati sono stati ancora peggiori. 

E a chi l'accusa di vender fumo? 
Tanti avversari tanti onori. Comunque io sono stalo rappre­
sentante di champagne. Dunque obbligato a vender prodot­
ti buoni, pena l'usciia dal mercato. Come allenatore ho sem­
pre avulo mercato. Significa clic il mio prodotto non è di­
sprezzabile. 

Però al suo rientro, col Genoa, sconfessa le sue idee zo-
naiole e mette il Ubero... 

Diciamo che allestisco una difesa con 5 difensori. Due fluidi­
ficami e tre centrali, uno dei quali all'occorrenza «scala». 
Non la chiamerei sconfessione, ma necessita di correre 
qualche rischio in meno. D'altra parte devo conoscere bene 
i giocatori. Non possono andar subito allo sbaraglio. 

A quando il «calcio champagne»? 
Devo vedere, capire bene l'ambiente e mettere a posto le 
cose. Datemi un pò di tempo e arriverà. IMma di seminare 
un campo bisogna ripulirlo dalle erbacce. A Torino e a Bolo­
gna non m'hanno dato il tempo di larlo. 

Perchè Tacconi va In panchina? 
Tacconi è un bel fiore che rischiava di crescere non perfetta­
mente dritto, lo sono il giardiniere adatto a coltivarlo e larlo 
tornare ancora più bello e profumalo di prima. 

Capitolo nazionale: tutti criticano Sacchi... 
Sbagliano. Cos'ha latto l'Italia negli ultimi 7-8 anni? Pratica­
mente nulla. E allora lasciamo lavorare in pace. Ci porterà 
dritto ai mondiali americani. 

( Walter Guagnvli) 
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Basket. Queste le partite di Al di oggi: Bcnctlon-Messaggero, 
Scavolini-Marr, Clear-Knorr. Robe di Kappa-Teamsystem. Ba-
kcr-Bialelti, Panasonic-Stefanel, Kleenex-Scaini. Scric A2 Au­
riga-Yoga, Ticino^Banco Sardegna, Telemarket-Cagiva, Teo-
rcmatour-Fernet Branca, Acqua Panna-Hyundai, Mangiaebe-
vi-Sidis, Ferrara-Medinform, Burghy-Glaxó 

Pallavolo. Le partite di Al di oggi: Alnitour-Misura. Lazio-Sisley, 
Gabeca-Aqualer. Charro-Ccntro Malie, Maxicono-Paniiii, 
Messaggero-Sidis Baker, Jockey-Olio Venturi. Serie A2: San 
Giorgio-Agrigento, Mia progetto-Moka Rica, Scaini-Spal, I .atte 
Gigho-Codeyo, Asti-Canfano, Banca Popolare Sassari-Tornei, 
Fochi-Com Cavi 

Rally d'Inghilterra. Parte oggi do Chester ed l'ultima prova del 
mondiale piloti. In lizza per iltitolo AuriolvSalnz e Kankkunen 

Petruccl presidente. E slato eletto ieri a capo della federazione 
basket dall'assemblea. Petrucci succede a Vinci, presidente 
per 16 anni 

Rugby. Nell'anticipo di campionato di Al il Lloyd Italico Rovigo 
na battuto il Benetton per 30-25. U? partite eli oggi: Panto-Fly 
Flot, Bilboa-Scavolini. Amatori-Sparta. Record Cucinc-Simod 
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Al circolo della Bovisa con il fratello dell'Osvaldo 
• i MILANO. L'8 e una tradot­
ta. Attraversa la città da nord a 
sud. Un capolinea a Porta Ge­
nova, un altro in piazzale Bau-
san alla Bovisa. Una corona di 
palazzi degli anni cinquanta e 
sessanta intomo ad un fonta­
na D'ostale sulle panche a 
prender il fresco ci sono gli uo­
mini in cannoniera d'inverno 
dopo le venti nessuno in giro. 
La sera di venerdì e aperto solo 
il Circolo Familiare di Via Mer­
cantine un dopolavoro in una 
via di fronte. Fuori la bacheca 
dell'Unità, l'annuncio delle gi­
te della l-ega pensionati e il 
cartello dell'lnterclub. Dentro i 
tavoli con i panni verdi e rossi 
un enorme bancone con i boe­
ri in bella vista. Felic, il barista 
che chiamano Pancev per i ca- . 
pelli corvini, mentre serve un 
bicchiere di vino, racconta che 

il gran pienone e la domenica 
quando si balla il liscio, le ma-
zurkc i walzer. Un appunta­
mento da non mancare In que­
sto quartiere di periferia di 
<10.oo abitanti. Ma la sera con 
la televisione non è più come 
una volta: tutti rintanati in ca­
sa. Solo il venerdì si anima 
l'ambiente: c'è l'Inter club e 
due lavoli. In disparte sul pan­
no verde '1 signori giocano a 
carte, briscola scommettendo 
un quartino. Dall'altra altri 
quattro parlano di calcio. 
«Quello là - indica il barista- è il 
fratello del Bagnoli», Walter 
per gli amici. Giorgio in fami­
glia e nel calcio. Viene qui a ti­
rar tardi come faceva suo fra­
tello prima di andare a Verona 
prima di diventare allenatore e 
famoso. Una spuma piccola 
un risling una bin*ctta, si chiac-
chera. I.a discussione 6 obbli­

gata: il derby. Angelo juventi­
no, attacca sulla nazionale, ce 
l'ha su con Sacchi quei due 
piccoletti in arca, ( Signori e 
Baggio) non gli piacevano 
proprio. « Baggio è una mezza 
sega sa segnare <1 gol all'Udi­
nese , ma c'ò la partita imnpor-
tanle sparisce. Mica come Pla­
tini». Walter ò scettico. Sacchi 
non ha mica i Gullit e i Van ba­
sten. Deve accontentarsi di 
quello che passa il convento». 
Angelo scivola sul derby. Il più 
incazzato 0 Walter, lui milani­
sta, che sbefleggia chi, come 
Giuseppe, vorrebbe andare al­
lo stadio. «Non darglieli i soldi 
a Berlusconi, non lare come 
quei 70 mila coglioni che han­
no comprato gli abbonamenti 
a occhi chiusi». «Bella forza -
dice Gino che ha smesso di an-

LUCACAIOU 

darci a Sann Siro- «Ma cosa ci 
vai a fare allo stadio, a vedere il 
tiro a segno?». «Ormai il cam­
pionato ò già finito. l-o sanno 
tutti» dice il Walter.» L'unica 
speranza è che Berlusconi 
quest'anno vinca tutto. Il cam­
pionato, la Coppa Italia, la 
Coppa dei Campioni, la Coppa 
intercontinentale e anche la 
coppa del nonno, cosi magari 
l'anno prossimo si calma». Ce­
sare con due biglietti in mano, 
il suo e quello della moglie, 
prende una sedia e comincia a 
decantare le meraviglie di ve­
dere la partita dai popolari. «Li 
si che si capisce come parte il 
gioco». Discute sul prezzo dei 
popolari con Giusppc che vuol 
sapere se l'Osvaldo qualche 
bigletto ce l'ha ancora. Niente 
da fare. Cesare continua im-

pcrterritro sul derby, si accon­
tenta di uno zero a zero. «Ma si 
va bene, anche il pareggio: a 
noi non ci tocca, e domenica 
l'altra anche se perdiamo con 
la Juve siamo sempre in testa». 
Gino si mette a parlare dei der­
by degli anni cinquanta di 
Cucchiaroni, di Trapattoni. di 
quando da ragazzino andava a 
vedere l'Osvaldo giocare: • 
Erano un' altra cosa La veloci­
ta di adesso non ha paragoni». 

I discorsi si sovrappongono: 
da un lato del tavolo parlano 
di Sammer e quando Walter 
dice che non giocherà gli altri 
lo guardano strano. Che abbia 
qualche, informazione? «Ma 
no, l'ho letto stamattina sulla 
Gazzetta.» Oggi lui tiene all'In­
ter per questioni di (amiglia. 
Gino se la prende con suo fra­

tello: «Anche l'Osvaldo addes-
so fa l'interista». «Lo farci an­
ch'io al suo posto», dice Ange­
lo. Al banco e arrivalo Giangi 
interista purosangue, un piglio 
da Jean Gabin con qualche 
chilo di troppo. « Ti parici mia. 
verme milanista» Beve qualco­
sa e poi insiste: «Siete una bella 
squadra io vi rispetto, ma do­
vete fare come ì Globe Trotter, 
esibizioni contro selezioni di 
altre nazioni, mica il campio­
nato. L'Inter Bagnoli e anche 
bravo ma i giugadur sun miga 
buon». 

I.a discussione si riaccende 
al tavolo. Dalla stanzetta in 
fondo sono usciti quelli dell'In­
ter club: hanno finito la riunio­
ne. I più giovani si lermmano a 
discutere di derby e di razzi­
smi. Sono duri e con spinetta 
della lega incorporata. Pensa­
no che a Milano llaliala tra­

smissione di Rai 3 loro interisti 
ci abbiano fatta la figuare dei 
razzisti. «Non e vero niente-, 
spiegano. Cesare riprende col 
dire che non è piaciuta nem­
meno a lui la trasmissioni1 « 
che come tifoso ambrosiano 
bisogna dissociarsi. perche noi 
abbiamo una certa idea, [HT-
chò mio padre quando sono 
arrivati manganelli e olio di ri­
cino è finito in galera», Walter 
gli spiega che ò giusto, ma non 
bisogna solo parlari.'. «Bisogna 
dissociarsi per davvero e |>oi ci 
sono ragazzi giovani che ades­
so fanno il saluto romano» 

Gino cambia discorso e- fa il 
conto delle fabbriche che len­
tamente sono sparite eli quel 
poco che è rimasto. «Di questo 
quartiere adesso si parla solo 
perchèc'ò nato l'Osvaldo». 

«Ehi Pancev, porta da IXTC» 

Nela addio a Roma. Ceduto al Napoli dopo 12 anni si sfoga: «Questa era la mia città» 

Lasciamoci così con rancore 
Sebino Nela lascia la Roma: ha firmato ieri il nuovo 
contratto con il Napoli. L'accordo è biennale, vale 
fino al giugno 199-1. Il calciatore, che ha ottenuto un 
leggero ritocco sullo stipendio che percepiva dal 
club capitolino, si trasferirà a Napoli domani. Con 
l'addio del trentunenne «libero», la Roma perde l'ul­
timo «pezzo» dello scudetto 1982-'83. Nela saluta 
dopo dodici anni in giallorosso 

FULVIO CANALI 

• • KOMA. «Lascio la Roma 
perche voglio chiudere la car­
riera con dignità. Qui non era 
possibile: tribuna o panchina, 
la musica era questa. A Napoli 
no. l'alternativa sarà campo o 
panchina, tutta un'altra storia. 
Mi dispiace che sia finita cosi, 
il mio sogno era quello di re­
stare giallorosso a vita, ma or­
mai mi sentivo un sopravvissu­
to. Mi hanno fatto pesare come 
un macigno la carta d'identità. 
È proprio vero: quando superi i 
30 anni sei coinè una scarpa 

vecchia». 
Parla a voce bassa, Neia. 

Piange. Sussurra: «Mi vergogno 
un po', scusale, ma dodici an­
ni non sono uno scherzo». Fa 
un certo effetto riscoprire le 
emozioni, mentre a calciolan-
dia ballano i miliardi, gli slo­
gan razzisti, l'indifferenza. 

«È vero • dice Sebino - il cal­
cio ha preso una bruita piega. 
Ma ù da dieci anni che si 0 pre­
sa questa strada e solo ora ci si 
rende conio dove siamo arri­
vati. Gli insulti agli ebrei, i gio­

catori del Napoli picchiati in 
allenamento. Si 0 toccalo il 
fondo. Ma siamo arrivali a que­
sto punto perche- e l'Italia che 
e peggiorata. E lo stadio e di­
ventato lo specchio delle sue 
degenerazioni. Non so se esi­
ste una Tangentopoli nel pal­
lone, io penso di si, ma di una 
cosa sono sicuro: lo stadio ò 
una zona franca dove puoi fa­
re di tutto perche sai che tanto 
nessuno interviene. Neppure 
le società, ò ovvio, perche a lo­
ro interessa solo che la genie 
paghi il biglietto. SI, qualcuno 
dice, «ma allora fatelo voi gio­
catori un gesto». Idiozie, come 
quella che andava di moda 
poco tempo fa, «i giocatori con 
il loro comportamento influen­
zano i tifosi». Ma quando si ca­
pirà che questi teppisti vengo­
no allo stadio solo per far casi­
no e che delle squadre e dei 
giocatori interessa ben poco? 
Qui a Roma mi gridavano, 
«pk'chia Sebino», ma io non mi 
riconoscevo in quello slogan, 
lo sono un giocatore che nei 
novanta minuti cerca sempre 

di dare il meglio di se, uno che 
si spaccherebbe in due per la 
squadra, ma nella mia carriera 
non ho mai fatto male a nessu­
no». 

Già, la carriera. Tutta in un 
nome: Roma. Dentro. Nela ci 
infila una città scoperta a ven-
t'anni e la sua collezione priva­
ta di personaggi e immagini. 
Dice: «Arrivai quaggiù che ero 
un ragazzino. A Roma sono di­
ventato un uomo. Lro il classi­
co genovese chiuso e incapa­
ce di manifestare i suoi senti­
menti. Qui ho imparato a co­
municare e a sorridere. Questa 
ora e la mia città: quando 
smetterò di giocare ci tornerò 
per sempre. Il primo nome che 
mi viene in mente ò Dino Vio­
la. F. slato un grande presiden­
te. Si comportava come un pa­
dre burbero, ma con lui e'O 
sempre stato un dialogo. Poi i 
tecnici. Liedholm: un grande 
maestro. F.riksson: un fratello 
maggiore, un signore. Radice: 
la miglior persona che ho mai 
conosciuto nel calcio. Bianchi: 

saggio, sincero e incorruttibile. 
F. poi i compagni, Cerezo, Gè-
rolin. Nappi, Piacentini, Voel-
ler. Rudi e- stato il mio migliore 
amico. Abbiamo legato lo 
scorso anno, quando hanno 
cominciato a sbatterci in fac­
cia le carte di identità, lo e lui 
abbiamo un sogno: chiudere 
la carriera come ha fatto Bruno 
Conti, una partila con un Olim­
pico pieno. F. chiamerei gli 
amici, quei nomi elle ho latto e 
poi Maradona, Platini, Mal-
thaeus. Faicao?No, lui no. Do­
vrei affittare una suite, per con­
vincerlo, e poi lui e i nomi ec-
ccllcnli di quella Roma erano 
statue di marmo: belle, ma 
inawicinabili». Dai nomi alle 
immagini: qual 0 il ricordo più 
amaro? «Li sconfina con il 
U-cce che ci costò lo scudetto. 
Ancora oggi non riesco a tro­
vare una spiegazione. Peccato, 
quella di F.riksson fu la Roma 
più bella», 

Li Roma di oggi: ovvero 
Ciarrapico, sogni proibiti e in 
campionato una classifica fal­
limentari'.- «Ciarrapico si sia 
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sforzando a diventare un gran 
presidente, ma non credo ci 
riuscirà. Oggi nel calcio conta­
no solo in due: Berlusconi e 
Agnelli. A Ciarrapico dico co­
munque grazie per avermi per­
messo di andar via. Oraò all'e­
stero, ma quando torna andrò 
a parlarci. Voglio salutarlo di 
persona e poi ci sono da chia­
rire vecchie storie. I,a Roma 
può liraisi su, non merita di 
stare cosi in basso. Ma non e 
colpa solo dei gux:alori. La so­
cietà ha dato corda a balle co 

me la vita notturna perche do­
po quello che è successo lo 
.scorso anno con Bianchi devo­
no difendere a tutti i costi l'al­
lenatore. Ma i tifosi non sono 
stupidi: se la Roma perde il 
derby qui succede il finimon­
do». 

Il luluro si chiama Napoli: 
che cosa si aspetta Nela? «Il 
mio obbiettivo è giocare. E poi 
dare una mano a Bianchi e ai 
miei compagni per tornare in 
alto. Non sarà facile, ma pos­
siamo fari. eia». 

• • Sebastiano Nela è nato 
a Rapallo il 13 marzo !!*fil. 
Li sua carriera e iniziata nel 
Genoa, dove da jolly Simoni 
lo trasformò in terzino d'at­
tacco. Dopo tre anni di serie 
B in rossoblu, Nela apprexiò 
aliti Roma nell'estate l«)KI. 
Liedholm lo dirollò da sini­
stra a destra e lo fece debili­
tare in sene A il 13 settembre 
1981 nella partila Roma-
Avellino (0-0). Dopo la diffi­
cile stagione dell'esordio, il 
Barone riportò Nela a sini­
stra. E proprio in quel cam­
pionato 1982-83 la Roma 
conquistò il suo sivoiido 
scudetto. In giallorosso Nela 
ha vinto anche tre 0; (vpc 

Italia (1983-S-1, 1985-Hli e 1990-91) ed e slato finalista in 
Coppa Campioni e in Coppa Uefa (doppia slida perduta 
con l'Inter nel 91 ). Chiuso in Nazionale da Cabrini. Ncl.i lui 
giocato in azzurro ap|X-na 5 partite. Bcarzot lo fece debilita­
re il 22 maggio I9H1 nella gara Germania Ovest-Italia ( 1-0). 
I la preso parlo alla sfortunata avventura del mondiale mes­
sicano 198(), mentre in prc-cedenza era :.tato molari' dell'I ) 
limpica quarta a IXJS Angeles litS-l. Nelcampionalo 19S(i-87 
(partita Roma-Sain|x1oria0-3) un grave infortunio a! ginoc­
chio lo tenne lontano dai campi di gioco perun .nino. Hi.in 
chi, nel '90, lo ha irasformato in libero. 
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P A N D A 4 X 4 
CO TRY CL 

ECCO 
CHE O 

F U O R I S T R A D A 
S A R A * M A I 

F U O R I L U O G O . 
Nuova Panda 4x4 Country Club: 

perfettamente a suo agio nelle più belle 

vie del centro come su strade, autostra­

de, fondi fangosi, sconnessi e innevati. 

La sua potenza supera ogni ostacolo. 

Fuori Panda, dent ro Fire. Fuori sim­

patia, dent ro energia. T u t t a l 'energia 

dello scattante m o t o r e Fire 1100 a 

iniezione e le t t ron ica da 51 C V - D I N , 

t raz ione integrale Steyr -Puch, con 

un eccezionale rapporto peso/poten­

za. Un'energia capace di superare 

agi lmente pendenze fino al 43%. 

Ricca di doti, piena di dotazioni. Tes­

suti esclusivi, colori metal l izzat i , inter­

ni completi e ricercati: la Nuova Panda 

4x4 Country Club è dedicata a chi a m a 

la vita all'aria aperta senza rinunciare a 

tut te le comodità che rendono piacevo­

le la vita automobilistica. 

Soddisfazioni si, superbollo no. Bella 

da vedere, bella da vivere, la nuova 

Panda vi libera da ogni problema di 

traffico, parcheggio e consumi, ma vi li­

bera anche dal pagamento del super-

bollo sui fuoristrada. Infatti ne è esente. 

Nata per l'azione, pensata per l'am­

biente. M a r m i t t a catalitica di serie: ec­

co un altro grande vantaggio della Nuo­

va Panda 4x4 Country Club. Via libera 

nei centri urbani, semaforo verde per 

una circolazione più pulita. Verde inte­

grale, naturalmente. 

MOTORE FIRE MOOi.e. 

51 C V - D I N 

MARMITTA CATALITICA 
DI SERIE 
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